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Sarebbe stato recapitato in una busta a Brescia, ma il legale smentisce e il Tg5 conferma. L'industriale è stato rapito il 17 giugno 


bgiallo dell'orecchio tagliato 


Dalla famiglia nuov 


Caso Melis: il padre di Silvia ieri ha ammesso per 


la prima volta di aver dato un miliardo (ma non i 


400 milioni) all'avvocato Piras per il riscatto 


ROMA «Disposti a tutto». Così 
1 familiari di Giuseppe Sof- 
fiantini (nella foto) riprendo- 
No la parola e lanciano l’en- 
Nesimo accorato appello ai 
Tapitori dell’imprenditore 

resciano sequestrato lo 
Scorso 17 giugno. Lo fanno - 
Tivelano alcune fonti rilan- 
ciate dal Tg 1 e poi dal Tg5 - 
n relazione a una «novità» 
drammatica e spaventosa: 
Un lembo di orecchio del pro- 
brio caro che sarebbe' stato 
tagliato, chiuso in busta e 
Spedito. Sull'onda dell’orro- 
Te avrebbero perciò deciso 
di rompere il silenzio stam- 
Pa e di tentare una comuni- 


cazione disperata con i rapi- 
tori. L'avvocato di famiglia, 
Giuseppe Frigo, smentisce 
la notizia - «Un falso clamo- 
roso, iniquo e bieco perchè 
rappresentato in forma du- 
bitativa» - e promette azioni 
legali. Ma il Tg5 conferma. 
E° in questo clima avvelena- 
to che prende corpo il mes- 
saggio ai rapitori, il terzo 
da quando Soffiantini è fini- 
to in mano a una banda di 
criminali: «Dopo quanto è 
accaduto si è determinata 
una situazione nuova e an- 
che più preoccupante, per 
questo la famiglia Soffianti- 
ni rivolge innanzitutto un 
appello ai carcerieri perchè troppi segni». 


Ovaàppello ai ra 


si rendano conto di ciò e si 
determinino a una rapida e 
felice conclusione di questa 
Vicenda, che ha già lasciato 


Intanto, sul sequestro Me- 
lis, il padre di Silvia, Anto- 
nio, ammette: «Sono stato io 
a consegnare all’avvocato Pi- 
ras il miliardo destinato ai 
banditi. Per gli altri quattro- 
cento milioni è intervenuto 
qualcun altro. Non voglio sa- 
pere chi, nè voglio dirlo». Ti- 
to Melis smonta così la noti- 
zia secondo la quale a paga- 
re l’altra tranche del riscat- 
to sarebbe stato un sacerdo- 
te della diocesi di Nuoro. 
Questo denaro sarebbe sta- 
to consegnato ai banditi in 
un luogo imprecisto della 
Barbagia, tra giovedì e do- 
menica scorsi, cioè quando 
Silvia Melis era già a casa, 


L'ingegnere ha chiarito che 
comunque restituirà i 400 
milioni all’editore cagliarita- 
no «non appena possibile», 


Processo Dell'Utri: la procura parla di trent'anni di complicità con Cosa nostra del deputato di Forza Italia 


Una cassata indigesta per Berlusconi 


PALERMO Una cassata siciliana di 12 chi- 
li, con coreografica decorazione di Bi- 


Pubblico ministero fa la relazione d’ac- 
cusa nel processo per mafia contro 


Scione e marchio di Canale 5.in marza- 
pane, venne inviata nel Natale dell’86 
dal presunto mafioso Gaetano Cinà, a 
giudizio con Marcello Dell'Utri, a Sil- 
vio Berlusconi, E° una delle pennellate 
di «colore» che emergono mentre il 


Dell'Utri e Cinà, Nella terza udienza è 
stata passata ai raggi x l'ascesa econo- 
mico-finanzaria del deputato di Forza 
Italia e i 80 anni di «complicità»: «Que- 
sta procura intende dimostrare che 
Dell’Utri ha intrattenuto continuativi 
rapporti di complicità con Cosa Nostra 


e che questi si sono costituiti e consoli. 
dati nel terno Do mezzo dell'imputa- 
to Gaetano Cina», E giunge intanto la 
conferma che a Caltanissetta sono sot- 
to inchiesta, dopo una serie di deposi- 
zioni e rivelazioni il procuratore ag- 

iunto di Palermo Guido Lo Forte e al- 


ri magistrati. 
© A pagina 4 


SCONTRI A VICENZA 


I produttori protestano contro le inadempienze del:soverno 


Riesplode la protesta 


del latte: 


blocchi e tensione anche sull'A4 


Tafferugli tra 


inifestanti e forze di poli. 


zia si sono verificati nel primo pomeriggio a 


Vicenza sull'autostrada A4. 


Grisignano e 
za Est. 


Ce , hei pressi di 
all'uscita del casello di Vicen- 


“E dopo ore di blocco è stata liberata an- 


foto. 


che V'A4 nei pressi di Gonars (Udme), nella 
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efsonali 


Dipendenti, Autonomi, Pensionati, 
Casalinghe e Agricoltori 


‘anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


ll prestito che volete, 
Senza muovervi da casa, 
Chiedetelo al... {57/9 


Chiama Subito e sceglitil i Îi ('167-260408 

c“ glisil'prestito che vuoi: DE Pa a 
nda 3 a 15 milioni” no 
Nche con firma singola 


dal Lunedì al Sabato 
o È dalle 8.30 alle 20.00 
(S liceverai entro 24 ore. 


Sstito è rimborsabile con bollettini postali. 


FORUSì,.. 


FINANZIAMENTI IN 1ORA 


milioni 


Direzione Generale: Milano 


PAVIA Certo nessuno resterà 
sorpreso dalla notizia, ma 
fu una bomba a far esplode- 
re nei cieli di Bascapè, nel 
Pavese, l'aereo su cui viag- 
giava Enrico Mattei, il presi- 
dente dell’Eni. E le indagini 


furono depistate. A 85 anni. 


di distanza da quel dramma- 
tico 27 ottobre ‘62, la Procu- 
ra di Pavia ha messo un 
punto fermo in una storia 
mai chiarita fino in fondo. 

Il pm Vincenzo Calia, che 
due anni fa riaprì l’inchie- 
sta, parla chiaramente di at- 
tentato e ha chiesto il rinvio 
a giudizio di Mario Ronchi, 
l’agricoltore di 74 anni che 
quella. notte dichiarò di 


FINANZIARIA 


pitori per la liberazione: «Siamo disposti a tutto» 


Varate le ‘nuove pensioni: ora tutti i provvedimenti vanno all'esame della Camera 


Welfare, via libera al Senato 


ROMA Il Senato ha pratica- 
mente licenziato la Finan- 
ziaria, che va ora alla Ca- 
«mera; 25 mila miliardi e 
«una riforma dello stato so- 
ciale che ne vale 4 mila 
- 605. Queste le principali 
norme approvate: per le 
pensioni di anzianità, chi 
ha chi ha maturato 40 anni 


di contributi nel ‘98 potrà. 


andare via dal lavoro. Per 
il resto, i privati dal 98 do- 
vranno avere 54 anni di età 
più 35 di contributi, e si sa- 
le via via fino ai 57 annia 
partire dal 2002. Ai 57 an- 
ni gli autonomi arriveran- 
no nel 2004. Esenti operai, 
equivalenti (anche autono- 
mi), precoci, in mobilità 0 
in Cig, Per le prestazioni so- 
ciali si deciderà în base all’ 
autocertificazione su reddi- 
to, patrimonio oltre gli 
80-90 milioni, barche; auto, 
utenze domestiche, 
Detrazione dall’Irpef del 
41% delle spese per ristrut- 
turazioni di case di qualsia- 
si categoria catastale fino a 
150 milioni. Sgravi detrai- 
bili in 10 anni. I Comuni po- 


tranno ridurre l’Ici a chi ri- 


struttura case inagibili o co- 


struisce garage. Il bollo au- 
to assorbirà la marca da 70 
mila lire per la patente. Si 
pagherà sull’effettiva poten- 
za del motore, sarà uguale 
in tutte le regioni e pagabi- 
le dal tabaccaio. Rincaro 
delle sigarette per coprire 
gli aiuti al commercio e ai 


L'inflazione è ferma 

a novembre: resta all‘1,6%. 
Fazio: i tassi caleranno 

se si ridurrà la «distanza» 
tra l'italia e l'Europa 


settori calzaturieri e abbi- 
gliamento. Aumenta il ca- 
none Rai, non aumenta la 
bolletta elettrica. 

Teri è intervenuto il go- 
vernatore della banca d'Îta- 
lia Antonio Fazio (a pagina 
7)sul tema della pressione 
fiscale; «Il livello della spe- 
sa pubblica in Italia è supe- 
riore al 50% del prodotto in- 


terno, Il ridimensionamen- 
to di questo rapporto rende- 
rà possibile alleviare la 
pressione tributaria e con- 
tributiva». Inoltre la Banca 
Centrale accompagnerà il 
Paese nel movimento di av- 
vicinamento all'euro, ma la 
nuova prospettiva di Unio- 
ne Monetaria richiede che 
sia soprattutto il: governo a 
fare la propria parte. Se sì 
sin istanza tra l'Ita- 
lia e l'Europa, i tassi cale- 
ranno. 

Intanto l'inflazione è fer- 
ma (a pagina 7): a novem- 
bre resta all’1,6%, lo stesso 
livello di ottobre, secondo 
l'indicazione delle. prime 
sette città campione. L’au- 
mento Mensile dei prezzi al 
consumo è stato dello 0,3%, 
lo stesso registrato in otto- 
bre. L'indicazione venuta 
da Milano, Genova, Vene- 
zia, Trieste, Bologna, Peru- 

ia e Palermo, è migliore 

lelle previsioni degli istitu- 
ti di ricerca, che non aveva- 
no escluso un aumento ver- 
so P1,7-1,8% (questi servizi 
a pagina 7). 
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A richiesta e fino ad esaurimento scorte IL PICCOLO + CD a L 8500 


DARMI 
ASCOLTO 
VI COSTERÀ 
MOLTO 
POCO! 


e | 


Non mancate 
all'appuntamento 


Ciaikovskij 


IL PICCOLO 
i 2° Sroerdintrio 
CD DDD 


al prezzo di 
(Giornale + CD L. 6.500) 


Solo grandi emozioni. 
da collezionare in un raffinato 
cofanetto 


Mi 


go di baby-prostitute 


Mercante di bambine arrestato a Trieste 


Contro la pedofilia educazione sessuale a scuola e obiettori come visilantes 


aver visto scoppiare l'aereo 
in volo e in seguito ritrattò 
la sua versione. L'accusa è 
di favoreggiamento e false 
dichiarazioni. Nell’udienza 
preliminare del 14 gennaio 
il gip Vitiello dovrà decide- 
re se rinviarlo o meno a giu- 
dizio. Sulla scrivania del 
magistrato c'è il voluminoso 
fascicolo consegnato dal pm 
Calia: 209 pagine di perizie, 
testimonianze e racconti 
sull’esplosione del bireatto- 
re a bordo del quale viaggia- 
vano Mattei, il pilota Îme- 
rio Bertuzzi e il giornalista 
Amsricano William Mc Ha- 
le. 
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Primi provvedimenti varati dal Consiglio dei mini- 
stri. Si continua a indagare sugli aguzzini del picco- 
lo Silvestro. Abusi: psicologo arrestato a Milano. 


TRIESTE Un catalogo con foto 
di una cinquantina di bambi- 
ne fra cinque e 12 anni, da 
utilizzare - secondo il posses- 
sore, bosniaco - per la ricer- 
ca di piccole in- 
dossatrici di mo- Ml 
da, è stato se- 
Questrato a | 

Tuggia (servi- 
zio in Trieste) 
dai carabinieri 
durante un’ope- 
razione contro 
l'immigrazione 
clandestina, nei IMI 
pressi del confi- | 
ne fra Slovenia 
e. Italia, nella 
quale sono stati 
arrestati. quat- 
tro clandestini. 

E’ molto pro- 
babile che il ca- 
talogo sia in re- 
altà un campio- 
nario di «mer- 
ce» da vendere, 
con un guiro di baby-prosti- 
tute. E intanto, il governo 
scende in guerra contro i pe- 


dofili. A cominciare dall’edu- 
cazione sessuale nelle scuo- 
le, già a partire dalle elemen- 
tari. In tempi rapidi verrà 
presentato un disegno di leg- 


Manifestazione ieri a Roma contro l'abuso sui minori. 


ge in materia. Inoltre, pieno 
sostegno alla legge contro lo 
sfruttamento sessuale dei 


minori, attualmente all’esa- 
me del Senato, ma anche 
maggiore attività di preven- 
zione. Agli insegnanti saran- 
no dedicati corsi di formazio- 
ne ad hoc. 

E c'è anche la valorizzazio- 
ne del volontariato: il gover- 
no punta sugli obiettori di co- 
scienza per vigilare sui bam- 
bini, con funzio- 
ni di raccordo 
tra la famiglia 
e la scuola. An- 
che i consultori 
saranno poten- 
if ziati. E si susse- 
guono episodi 
di cronaca. Men- 
tre si indaga 
per scoprire se 
gli aguzzini del 
piceolo .. Silve- 
stro hanno ade- 
scato altri bam- 
bini, uno psico- 
logo milanese 
di 60 anni è sta- 
to arrestato con 
l’accusa di ave- 
re abusato di 5 
minori avvicina- 
ti per motivi 
professionali. 


@ In Trieste 


MASTER DATE. 


CONCESSIONARIA 


ESCLUS. 
T 


IVA PER 


RIESTE 
VIA DANTE 7 - TEL. 040-632951 


ALL'INTERNO 


IRAQ-ONU 
Saddam 
riaccetta 


gli ispettori 
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RIFORME 
L'esame 
slitta 

a gennaio 


® A pagina 2 
GENERALI 
Domani 

si decide 


su Agi 
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CALCIO 


Coppa Italia 
Udinese 
eliminata 


® In Sport 


POLITICA 


Palazzo Madama ha dato il via libera alla Finanziaria ‘98 per 25 mila miliardi, compreso il capitolo sullo stato sociale f@ HANNO DETTO & 


Richiamo del Capo dello Stato 
Senato, 0.K. alla manovra sul welfare 
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Scalfaro: è incivile 
Un uso eccessivo 


! RIFORME © 


ROMA Le riforme sono a ri- 
schio. L’esame alla Came- 
ra del testo approvato dal- 
la Bicamerale slitta a me- 
tà gennaio, mentre sia 
Berlusconi che Franco Ma- 
rini dicono no alla propo- 
sta di D'Alema (e del Ccd) 
di modificare l’accordo sul- 
la legge elettorale. «O ven- 
gono conservati tutti i pat- 
ti - avverte il leader del 
Polo - o cadono tutti i pat- 
ti». Gli impegni politici 
vanno rispettati, gli fa eco 
il segretario del Ppi Mari- 
ni che nutre un sospetto: 
D'Alema, mettendo in di- 
scussione questo accordo, 
punterebbe ad arrivare al- 
le elezioni anticipate. 

Il risultato delle elezio- 
ni amministrative, con la 
sconfitta del Polo, sembra 
così minare la complessa 
intesa raggiunta in mate- 
ria elettorale e sulle rifor- 
me istituzionali. L'esame 
del testo approvato dalla 
commissione, Bicamerale 
era previsto 


Parlamento: le riforme a gennaio 
Berlusconi e Marini: 
«Va rispettato il patto 
sulla legge elettorale» 


te chiuse), «a questo pun- 
to è tutto da decidere, ve- 
dremo il da farsi». L’inte- 
sa, cioè, «è tutta da verifi- 
care» e «non c'è nulla di 
precostituito». 

Se ne riparlerà dopo il 
ballottaggio e le elezioni 
siciliane del 30 novembre. 
Ma Gianfranco Fini getta 
acqua sul fuoco. «Non giu- 
dico così negativa - ha fat- 
to sapere - la conclusione 
della Bicamerale. reputo 
infantile il comportamen- 
to di chi dice che siccome 
la prova elettorale è stata 
sfortunata, dobbiamo ri- 
mettere in discussione ciò 
che abbiamo fatto». A chi 
preme per le elezioni anti- 
cipate, risponde che anda- 
re a votare senza aver pri- 
ma fatto le riforme signifi- 
ca escludere la possibilità 
di «un’alternativa politica 
alla sinistra». 4 

Berlusconi su un punto 
è stato categorico: l’accor- 
do sulla legge elettorale 

non si tocca. 


ROMA Il Senato ieri sera ha 
praticamente licenziato la 
Finanziaria che va alla Ca- 
mera: 25 mila miliardi e 
una riforma dello Stato so- 
ciale che ne vale 4 mila 
605. 

STATO SOCIALE e pen- 
sioni di anzianità. Salvato 
in extremis chi ha matura- 
to 40 anni di contributi, 
nel’98 

potrà andare via dal lavo- 
ro. Per il resto, i privati dal 
'98 dovranno avere 54 anni 
di età più 35 di contributi, 
e si sale via via fino ai 57 
anni a partire dal 2002. Ai 
57 anni gli autonomi arri- 
veranno nel 2004. Esenti 
operai, equivalenti (anche 
autonomi), precoci, in mobi- 
lità o in Cig. Fino al 81 di- 
cembre vige il decreto bloc- 
ca pensioni, poi scatteran- 
no le nuove finestre. Au- 
mentano i contributi per 
autonomi, agricoli e para- 
subordinati. Niente scala 
mobile sulle pensioni oltre 
i 3,0 milioni mensili. Dal 
99 e per tre anni solo il 
30% per quelle tra 3,5 e 5,6 
milioni mensili, e ancora 
niente per le più ricche. 
RICCOMETRO e social 
card. Per le prestazioni so- 
ciali si deciderà in base all’ 
autocertificazione su reddi- 
to, patrimonio oltre gli 
80-90 milioni, barche, au- 
to, utenze domestiche. 
EDILIZIA. Detrazione 


bre del 2000 avranno un 
credito d'imposta di 10 mi- 
lioni per il primo addetto e 
di 8 milioni per ciascuno 
dei successivi (limite massi- 
mo 60 milioni annui). Per 
le eco-imprese ulteriore 
sconto di 1 milione. Nei 
contratti d’area viene con- 
cesso un credito d’imposta 
alle industrie che investo- 
no. Incentivi alla ricerca: 
alle piccole e medie impre- 
se che assumono ricercato- 
Ti scientifici viene ricono- 
sciuto un credito d'imposta 
di 15 milioni per ogni as- 
sunzione fino a un massi- 
mo di 60 milioni. 

PUBBLICO IMPIEGO. 
Tremilaottocento assunzio- 
ni (2 mila 400 alle Finan- 
ze, 600 agli Ispettorati di 
lavoro e Inps, 600 ai Beni 


culturali. Nel ’98 riduzione 
dell1% degli organici 
(-1,5% nel ’99 e 2000) e con- 
tratti di formazione per il 
10% delle assunzioni. Un 
altro 10% per il part-time. 
LOTTO. Con apposite 
schede prepagate si potrà 
giocare anche per telefono. 
Tutte le tabaccherie po- 
tranno richiedere la gestio- 
ne del gioco. 

LOTTA ALL’EVASIO- 
NE. Nel triennio arriveran- 
no mille 500 miliardi in 


più. 

COMMERCIO. Possibili- 
tà di dedurre in tre anni le 
spese per ristrutturare e 
ammodernare i locali, com- 
presi gli impianti. Credito 
d’imposta del 20% per l’ac- 
quisto, fino a 100 milioni 
annui, di beni strumentali 


Nel ’98 potrà andare in pensione chi avrà quarant'anni di contributi 


dei commercianti, esclusi 
iper e supermercati. Iva 
per la vendita di fiori al 
10%. In tutto, 500 miliardi 
di incentivi. Rottamazione 
macchine agricole. Un con- 
tributo statale coprirà il 
10% del costo dei macchina- 


ri. 
SIGARETTE. L'aumento 
deciso coprirà gli aiuti al 
commercio e ai settori cal- 
zaturieri e abbigliamento. 
Nel triennio attesi 600 mi- 
liardi. Calzature e abbiglia- 
mento: i settori potranno 
recuperare il 75% della 
maggiore Iva da versare a 
causa dell'aumento dell’ali- 
quota. 

TERREMOTO. — Niente 
Iva fino al 31 dicembre ’99 
per la ricostruzione di Um- 
bria e Marche e ridotta dal 
20 al 10% nelle zone a ele- 
vato rischio sismico. L’age- 
volazione, solo per le perso- 
ne fisiche, è cumulabile 
con le altre agevolazioni 
previste per l’edilizia. 
POSTE. Venderanno bi: 
glietti da viaggio e della lot- 
teria. 


RAI. Aumenta il canone in 


base all’inflazione program- 
mata e alla produttività. 
Abrogato il canone per la 
radio. 

CARABINIERI. Più auto- 
nomia? La decisione sarà 
presa con un decreto del 
Governo in base a una leg- 
ge delega. 

FISCO. Dal 19 al 20% la ri- 


del carcere preventivo 


ROMA Richiamo di Scalfaro 
contro l’uso eccessivo della 
carcerazione preventiva. In 
anni recenti, ha sottolineato 
il Presidente della Repubbli- 
ca ieri alla Festa della poli- 
zia penitenziaria, siamo 
«usciti dal binario», ma per 
nessun motivo si possono 
stravolgere i diritti dei citta- 
dini sanciti dalla Costituzio- 
ne. Ad ascoltare il Capo del- 
lo Stato c'era anche il mini- 
stro della Giustizia Giovanni 


Maria Flick. «La privazione della libertà è una sanzio- 
ne pesantissima - ha ricordato - lo dissi altre volte ma 
non posso non ripeterlo: negli anni recenti abbiamo 
avuto momenti di uscita dal binario dell’ortodossia del- 
la carcerazione preventiva». «Attenzione - ha messo in 
guardia Scalfaro - perchè i diritti fondamentali del cit- 
tadino, sanciti dalla Carta Costituzionale, non possono 
essere stravolti da nessuno, senza ferire l'ordinamento 
giuridico che è la civiltà di un popolo». 


Via libera del governo all'audizione di Craxi 
La commissione stragi andrà ad Hammamet 


ROMA Anche il governo italia- 
no ha dato il proprio assenso 
affinchè, ai primi di dicem- 
bre, si svolga ad Hammamet 
l'audizione di Bettino Craxi 
davanti alla commissione d’in- 
chiesta sulle stragi e il terrori- 
smo. Il ministro degli Esteri 
Lamberto Dini - rende noto il 
senatore Athos De Luca, capo- 
gruppo dei Verdi - ha inviato 
a San Macuto una lettera per 
segnalare che non vi sono più 
ostacoli per l’incontro. «Come 
da lei richiesto e su mie preci- 
se indicazioni, l'ambasciatore 


cen n dall’Irpef del 41% delle spe- È italiano a Tunisi, Cangelosi - 
pu: ù 
Dl Sa VIRGIN « PR ona se per ristrutturazioni di fonino aa scrive Dini al presidente della commissione Sor nella 
Ma ieri Il nuovo scontro tà vo Pf case di qualsiasi categoria mo e aumenta dal 20 al | gtteraresa nota da De Luca - rappresenterà alle autori- 
na. Ha leri la e - ha aller- catastale fino a 150 milio- 30% È R de E VI tà tunisine che è venuto meno l’unico ostacolo che ancora 
conferenza provocato da D'Alema mato - conse- ni. Sgravi detraibili in 10 LAC PS i non residenti. Ad- | sj frapponeva alla tenuta dell’audizione, in base all’ ac- 
dei capigrup- che si è detto guito nella anni. I Comuni potranno ri- dizionale Irpef per Comu- cordo a suo tempo con esse intervenuto». L'audizione do- 
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tunità», ha de- siglato in casa Letta perciò difen- garage. Anche chi si costru- 0,5% e pesare sulle tasche 


ciso di far slit- dere il siste- | 15ce la prima casa avrà dei cittadini. 


tare il tutto ma del dop- | una detrazione del 19% su- TARIFFE. ELETTRI- 
al 13 genna- pio turno di | gli interessi dei mutui con- CHE. Nessun aumento per IL PICCOLO 
io, Anche perchè per l’inte- coalizione «che a D'Alema | tratti a partire dal’98, Ta/Balletta elettrica) fondato nel 1881: 
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h e ivio Gon (re: bile), Pier- 
LESLIE WS] Federica bava, Claudio E/n& urlo Baldan Corrado Barbaci Paola Bol, || | 
anna Borla, Giulio Saray, Silio Maranzana; GJuseppe! Palladini, Pietro ito, Guido Vitae, Ge: I 

i SPERI i Tag s NOLA i 

5 anni di anzianità; protesi Mer Cra: Anton Bart Pesponcal) ranca Femia (ce), Guido Barella, Domeni: 

mammarie gratuite per le ‘co Diaco, Roberta Missio, Luigi Turel. Monfalcone: Fabio Malacrea l'esponsabile), Alberto Bollis (vi- 

donne dopo mastectomia. 

SCUOLA. Non obbligo del 

part-time per i professori 

che svolgono anche altre at- 


ce), Laura Borsani, Matteo Contessa, Ferdinando Viola. 
tività. Taglio del 3% del 


AUTO, Il bollo assorbirà 
la marca da 70 mila lire 
per la patente. Si pagherà 
sull’effettiva potenza del 
motore, sarà uguale in tut- 
te le regioni e pagabile dal 
tabaccaio mentre per chi 
ha handicap sarà gratis 
(detraibili le spese fino a 
35 milioni per l'acquisto di 
auto e mezzi di deambula- 
zione). Il bollo dei ciclomo- 
tori passerà da 20 a 50 mi- 
la lire ma potrebbe scende- 


ro mese di dicembre la Ca- 
mera sarà impegnata nell’ 
.esame della legge finan- 
ziaria. Si è preferito così 
mettere da parte le rifor- 
me, per. evitare che la 
campagna elettorale per 
il ballottaggio del 30 no- 
vembre infiuisca negativa- 
mente, provocando nuovi 
e pericolosi contrasti. 

Ora Silvio Berlusconi è 
meno conciliante con Mas- 
simo D'Alema. «Non è sta- 


non piace, ma che - ha 
spiegato -.a noi portereb- 
be vantaggi». Il doppio 
turno - sostiene Berlusco- 
ni - ci fa vincere perchè 
esclude Rifondazione da 
una parte e la Lega dall’ 
altra». Proprio per questo 
motivo il presidente di Ri- 
fondazione, Armando Cos- 
sutta, invita D'Alema a 
«togliersi dalla testa» l’ipo- 
tesi del doppio turno. 
Sull’accordo raggiunto 


Piazza Fontana: scontri 
tra Rifondazione e destra 


MILANO Scontri ieri sera poco dopo le 21 all'hotel Cavalieri 
in piazza Missori a Milano tra esponenti di Rifondazione 
comunista e giovani dell'estrema destra che avevano or- 
ganizzato una conferenza stampa con convegno per parla- 
re della detenzione di Carlo Maria Maggi, il medico vene- 
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to afferrato - avrebbe af- 
fermato l’altra sera all’as- 
semblea dei parlamentari 
di Forza Italia - che il rap- 
porto con D'Alema non è 
di sudditanza e che conti- 
nuo a diffidare della cultu- 
ra dalemiana». Sulle rifor- 
me, avrebbe aggiunto (la 
riunione si è svolta.a por- 


Stroncato dal numero uno degli azzurri il progetto di centro dell'ex presidente della Repubblica 


in casa Letta, ormai noto 
come «patto della crosta- 
ta», oltre a D'Alema che si 
è detto disposto a cambiar- 
lo, hanno delle perplessi- 
tà che il Ced ed il Cdu. 
«Non ci sentiamo vincola- 
ti da accordi che non ci so- 
no stati», afferma Pier 
Ferdinando Casini. 


re a 37 mila alla Camera. 
CONDONO EDILIZIO. 
Quello del ’94 potrà essere 
pagato ancora per un pò e 
fino a cinque rate trime- 
strali. 

INCENTIVI ALLE IM. 
PRESE e ai contratti 
d’area. Le piccole e medie 
imprese che assumono dal 
1 ottobre ’97 ‘al 81 dicem- 


questura di 


to indagato DE: le stragi di piazza Fontana e davanti alla 
lano. Un poliziotto è rimasto ferito. 

Militanti di Rifondazione hanno presidiato l’entrata 
dell’hotel dove, al primo piano, già erano radunati alcuni 
esponenti dell'estrema destra. ; 
SEGEDAIO che stava sul marciapiede esterno si è alzato il 
ido: «I fascisti a Milano non devono parlare». Dalla 
all dell’albergo, un ragazzo dell'estrema destra ha urla- 
to: «Sei un cretino, sei troppo cretino». «Vieni qui a dirlo, 
Vieni qui in mezzo» gli è stato risposto. A questo punto 
da fuori è partita una piccola carica di alcuni elementi 
con pugni, calci e spintoni sin dentro la hall. 


d un certo punto dal 


Il Cavaliere: «Cossiga scopiazza Forza Italia» 


È stato rinviato a dopo i ballottagsi l’incontro con Alleanza nazionale 


Casini continua a essere l’alleato più inquieto e ri- 
vendica, dopo le elezioni siciliane, un ruolo da pro- 


tagonista nell’alleanza 


ROMA «Troppo disponibile 
verso D’Alema?. Pensate 
che ci diamo ancora del 
lei...». Silvio Berlusconi, nel- 
l'assemblea dei parlamenta- 
ri di Forza Italia dell’altra 
notte, ha respinto con ener- 
gia le critiche di eccessiva 
condiscendenza verso il se- 
gretario del Pds. Ieri, inve- 
ce, nel corso della presenta- 
zione del libro di Bruno Ve- 
Spa, si è impegnato a disin- 
nescare la miccia Cossiga. 

«Dobbiamo affermare e 
far capire - ha detto ai suoi- 
che non c'è nessun inciucio, 
che Massimo D'Alema sareb- 
be stato eletto presidente 
della Bicamerale anche sen- 
za i nostri voti, e che lo ab- 
biamo votato perchè fosse 
costretto a essere un presi- 
dente di tutti». Nessuna 
«sudditanza», quindi verso 
il leader del Pds, perchè con- 
tinua a non fidarsi del tutto 
«di chi proviene da una cul- 
tura diversa», ma che pure, 
ha riconosciuto «è un uomo 
intelligentissimo, di cultu- 
ra». 


Il progetto di ricostruzio- 
ne del centro dell’ex Presi- 
dente della Repubblica è sta- 
to invece bocciato dal Cava- 
liere come una «scopiazzatu- 
ra di Forza Italia». Ha quin- 
di escluso un esodo di espo- 
nenti del Polo verso Cossi- 
ga, ed ha osservato che la 
sua proposta «pare guarda- 


re al futuro, ma si appoggia 
su uomini del passato. Non 
credo abbia futuro». 

Berlusconi ha difeso l’inte- 
sa con An: «L'alleanza con 
Forza Italia è fatta anche 
per consentire ad An di con- 
tinuare a fare passi in avan- 
ti». Nella riunione dei parla- 
mentari aveva dichiarato di 
non aver avuto nessun invi- 
to da Fini a partecipare a 
un confronto con i vertici di 
An sul risultato elettorale e 
sul futuro del Polo. 


za.Italia». 


E Formigoni pensa a un Polo «giscardianon 


MILANO L'esperienza finora fatta con il Po- 
lo è da considerarsi «conclusa», serve 
«una seconda organizzazione del Polo, 
dove evidenziare di più e dare maggior- 
mente il ruolo di guida al centro, sul mo- 
dello francese, un partito giscardiano». 
Il presidente del Cdu Roberto Formi- 
goni ha ribadito così «l'importanza di 
dar vita ad un Polo 2». Formigoni, dun- 
que, sta lavorando alla costruzione «di 
un grande partito unico del centro, mo- 
derato e alternativo alla sinistra, che si 


costruisca attorno all’esperienza di For- 


Di questa nuova formazione, ha sotto- 
lineato Formigoni, «sono ovviamente di- 
sponibile anche ad assumere responsa- 
bilità importanti». 

Di questo nuovo Polo, Berlusconi po- 
trà essere il leader? 

«I.leader si decidono dopo - ha rispo- 
sto Formigoni - Berlusconi è leader di 
Forza Italia, io voglio costruire qualco- 
sa con Forza Italia e quindi il ruolo di 
Berlusconi è fuori discussione». 


Dichiarazione commenta- 
ta dal presidente di An con 
una scrollata di spalle. Nel- 
la giornata di ieri, però, un 
comunicato congiunto di 
Forza Italia e An ha chiari- 
to che l’incontro ci sarà subi- 
to dopo il voto di ballottag- 
gio del 30 novembre. Sarà îl 
primo, spiega, di una serie 
di «incontri tra le forze del 
Polo delle libertà, con l’obiet- 
tivo di procedere ad un più 
stretto coordinamento delle 
loro rappresentanze istitu- 


zionali, a livello palamenta- 
re e in sede nazionale e loca- 
le». 

Fini ha sostenuto che il 
problema del Polo non è 

uello della leadership di 
Berlusconi, ma «un proble- 
ma di idee, non di voci o di 
volti, a cui seguano azioni 
politiche», 

Il centro-destra, quindi, 
deve. «uscire dalle polemi- 
che interne e approfondire 
le ragioni della sua posizio- 
ne alternativa all’Ulivo». «Il 
Polo, secondo il leader di 
An, ha perso le elezioni per- 
chè i ceti medi, naturali elet- 
tori del centro-destra, han- 
no l'impressione di non esse- 


‘re rappresentati. 


Il Ced continua a essere 
l’alleato più inquieto, riven- 
dicando un ruolo da protago- 
nista dell'alleanza. Dopo le 
elezioni siciliane, avverte 
Pier Ferdinando Casini, «po- 
trebbe partire una versione 
aggiornata del centro de- 
stra, con il Ced in cabina di 
regia, c'è la necessità di 
cambiare marcia». Anche 
Casini non è molto disponi- 
bile verso Cossiga: «Lo se- 
guiamo con interesse, ma 
non possiamo dare deleghe 
in bianco». 


personale entro il ’99 ri- 
spetto al ’97. Pulizie alle 
imprese e non ai bidelli. 
Aumentano di 110 miliardi 
i fondi per la scuola priva- 
ta. Dal ’98-°99 in pensione 
chi, bloccato dal decreto, 
avrà i nuovi requisiti. Se 
no, dall’anno scolastico suc- 


cessivo. 
Roberta Sorano 
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IL PICCOLO 3 


Drammatica conferenza stampa del figlio Carlo: «Vogliamo pagare anche se non possiamo vendere i nostri beni» 


Soffiantini mutilato, la famiglia pronta a tutto 


I banditi hanno fatto arrivare a Brescia un orecchio del 


ROMA «Disposti a tutto». Co- 
SÌ ì familiari di Giuseppe 
offiantini riprendono la pa- 
Tola e lanciano l'ennesimo 
accorato appello ai rapitori 
dell’imprenditore bresciano 
Sequestrato lo scorso 17 giu- 
po, oltre cinque mesi fa. 
0 fanno - rivelano alcune 
fonti rilanciate dal Tg 1 e 
boi dal Tg5 - in relazione a 
Una «novità» drammatica e 
Spaventosa: un lembo di 
Orecchio del proprio caro 
Che sarebbe stato tagliato, 
chiuso in busta e spedito. 
Sull'onda dell'orrore avreb- 
ero perciò deciso di rompe- 
Te il silenzio stampa e di 
tentare una comunicazione 
lisperata con i rapitori. Ma 
avvocato di famiglia, Giu- 
Seppe Frigo, smentisce sen- 
Za mezzi termini la notizia. 
“Un falso clamoroso, iniquo 
® bieco perchè 
REA 
in forma dubi- 
tativa», tuona 
Promettendo 
azioni legali. 
somma, dice, 
Nessun orec- 
chio mozzato. 
Sennonchè il 
Tg5 insiste: 
«Noi, conforta- 
ti dalle nostre 
fonti - recita il 
conduttore  - 
siamo invece 
in grado di con- 
fermare». E in 
serata si è ap- 
Dreso che gli in- 
Vestigatori 


si è determinata una situa- 
zione nuova e anche più pre- 
occupante - recita il messag- 
gio, alla lettura del quale è 
presente anche il figlio mag- 

iore dell’imprenditore, Car- 
o - per questo la famiglia 
Soffiantini rivolge innanzi- 
tutto un appello ai carcerie- 
ri perchè st rendano conto 
di ciò e si determinino a 
una rapida e felice conclu- 
sione di questa vicenda, che 
ha già lasciato troppi segni. 
Oggi più che mai è interes- 
se di tutti preservare la vi- 
ta e la salute di Giuseppe 
Soffiantini e restituirlo ai 
suoi cari». Poi la preoccupa- 
zione per la salute del rapi- 
to, operato al cuore tempo 
fa: «Le sue condizioni posso- 
no anche improvvisamente 
degenerare e richiedere cu- 
re che non sono possibili 
nello stato in cui si trova». 
«In secondo luo- 
go - si legge nel 
messaggio con 
cui i familiari 
hanno deciso 
per la terza vol- 
ta di infrange- 
re il silenzio 
stampa chiesto 
fin dal primo 
giorno del rapi- 
mento e nuova- 
mente invocato 
il 23 ottobre 
scorso - deve es- 
sere considera- 
to certo che la 
volontà della fa- 
miglia di con- 
cludere al più 


Ei LD: 
Nando un fram- 
Mento di serbgtermiarta 
STR 0 soa ne il 
rebb. 7 - A POR occo dei beni, 
chio sinistro Giuseppe Soffiantini: che non posso 
dela vicme. | operi quore, no ceri se 
clima avvelena: . SÌ trova ormai dello Stato im 
0. che reni n 0 = ia] 
corpo il messag | da sei mesi nelle mani Ste ii page 
0 ai rapitori, O x (Sl 
Î too "de coretta semestre coni 


quando Soffian- 


tini è finito in mano a una 
banda di criminali. Un te- 
sto essenziale, che tradisce 
paura per le condizioni di 
salute del sequestrato e 
l'angoscia di non ricevere ri- 
Sposte. «La famiglia non ha 
ancor oggi altro mezzo per 
comunicare con coloro che 


lo detengono se non servirsi . 


della radio, della televisio- 
ne e dei giornali e ha deciso 
che, d’ora in poi, lo farà solo 
attraverso la mia persona». 
‘on queste parole, l’avvoca- 
to Frigo inizia l'appello. 
«Dopo quanto è accaduto 


ROMA Sequestri di persona e 
locco dei beni. Il «caso Me- 
ts» come la sindrome cine- 

se, ferita inarrestabile che 

sta provocando un vero e 

Proprio terremoto nel siste- 

ma anche a livello istituzio- 

Rale. 

Ormai non sì contano 
Più gli interventi tra i soste- 
Nitori della legge ed i con- 
trari, tra quanti cioè (vedi 
Ombretta Fumagalli Carul- 

® di Rinnovamento Italia- 
no) questa legge vorrebbero 
cancellarla o comunque ri- 

Vederla. ; 

E° una baillame di pole- 
Miche alle quali, nelle ulti- 


limiti delle pos- 
sibilità attuali 
la famiglia del rapito è pron- 
ta e decisa a fare la propria 
parte per raggiungere il ri- 
sultato e potere riabbraccia- 
re il proprio congiunto, così 
come ha potuto fare con Sil- 
via la famiglia Melis, alla 
quale va il nostro pensiero 
più affettuoso». Poi la con- 
clusione: «chiediamo a tutte 
le radio, le televisioni e i 
giornali di pubblicare que- 
sto testo e di aiutarci man- 
tenendo ancora l’indispen- 
sabile silenzio stampa. Gra- 
zie». E il sipario si chiude. 


me ore, se ne sono aggiunte 
altre dopo le dichiarazioni 
del Procuratore Nazionale 
Antimafia Pier Luigi Vi- 
gna relative ad una «scar- 
sa» collaborazione - come 
dichiarato - che la cultura 
sarda avrebbe dato a magi- 
stratura e forze dell'ordine. 
Il ministro della Giustizia 
Giovanni Maria Flick, 
quindi, non poteva non in- 
tervenire; se non altro per 
far sentire ufficialmente la 
voce del Governo su un pro- 
blema che non è di poco con- 
to giacchè interessa in pri- 
ma persona - quando ci tro- 
viamo di fronte ad un rapi- 
mento - sempre gli ostaggi. 


L'avvocato 
Giuseppe 
Frigo (a 
sinistra) e 
Carlo 
Soffiantini, 
figlio del 
rapito, 
durante la 
conferenza 
stampa di 
ieri: «Siamo 
disposti a 
tutto per 
aiutare mio 
padre», ha 
detto il 
giovane. 


ROMA La mutilazione de- 
gli ostaggi non è una no- 
vità nei sequestri di per- 
sona. 

Il primo caso fu quel. 
lo di Paul Getty III, rapi- 
to a Roma il 10 luglio 
1973, al quale i rapitori 
tagliarono un pezzo 
dell'orecchio destro che 
fu poi inviato ad un quo- 
tidiano. Il ragazzo, di- 
scendente di una delle 
più ricche famiglie ame- 
ricane, fu poi liberato 
dopo cinque mesi di pri- 
gionia. 

A Luigi Devoto, un ra- 
gazzo sardo rapito a 
Nuoro il 18 maggio 
1985, fu amputata la fa- 
lange di un dito. Stessa 
sorte di Paul Getty III, 
invece, per Giorgio Ca- 
lissoni, rapito insieme 


La magistratura ha sentito la giovane, ma non ha adottato provvedimenti 


Il padre di Silvia Melis adesso ammette: 
«Ho pagato io il miliardo del riscatton 


E adesso Grauso ha pau- 
ra: «Non è vero che cono- 
sco un rapitore» 


CAAGLIARI «Sono stato io a 
consegnare all’avvocato An- 
tonio Piras il miliardo desti- 
nato ai banditi. Per gli altri 
quattrocento milioni è in- 
tervenuto qualcun altro. 
Non voglio sapere chi, nè 
voglio dirlo». E’ la prima ve- 
ra ammissione di Tito Me- 
lis dopo la liberazione della 
figlia Silvia. I colpi di scena 
delle ultime ore - soprattut- 
to dopo la rivelazione del 
ruolo di mediatore avuto 
dall’imprenditore Nicola 
Grauso - hanno indotto l’in- 
gegnere di Tortolì a parlare 
del riscatto pagato ai seque- 
stratori. «Sia ben chiaro - 
ha sottolineato Melis - che 
ame come cifra totale risul- 
ta proprio un miliardo e 
quattrocento milioni. Dell’ 
altro miliardo non so nul- 
la». 

Tito Melis smonta così la 
notizia, circolata ieri con in- 
sistenza, secondo la quale a 
pagare l’altra tranche del 


Blocco dei beni, Flick non cede 


Ebbene - ha detto il Guar- 
dasigilli - non è in momen- 
ti del. genere «sotto spinte 
emotive» che la legge può'es- 
sere modificata. Ma Flick, 
conversando con i giornali- 
sti, ha lasciato anche capi- 
re quale potrebbe essere in 
un prossimo futuro l'orien- 
tamento di palazzo Chigi 
giacchè, se da un lato ha 
sottolineato come il provve- 
dimento sul blocco dei beni 
passò a suo tempo a largis- 
sima maggioranza, ha poi 
aggiunto come sia sempre 
la salvezza dell’ostaggio 
l’obiettivo primario. «Forse 
- queste le testuali parole 
del ministro - possiamo 


riscatto sarebbe stato un sa- 
cerdote della diocesi di Nuo- 
ro, che già in passato avreb- 
be fatto da intermediario 
in altri sequestri di perso- 
na. Questo denaro - un mi- 
liardo, dunque - sarebbe 
stato consegnato ai banditi 
in un luogo imprecisto del- 
la Barbagia, tra giovedì e 
domenica scorsi, cioè quan- 
do Silvia Melis era già a ca- 
sa. L'ingegnere ha chiarito 


pensare ad un meccanismo 
di flessibilità che porti ad 
una maggiore collaborazio- 
ne tra inquirenti e familia- 
ri». 

Tradotto in altri termini, 
non è la stessa cosa di 
quanto chiede con una mo- 


Belle, robuste, sicure, affidabili 
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che comunque restituirà i 
400 milioni all'editore ca- 
gliaritano, «non appena pos- 
sibile». 

«Silvia è scappata, non è 
Stata fatta scappare. E” 
scappata - ha detto poi il 
padre - per una serie di cir- 
costanze favorevoli. E allo- 
Ta, quando uno scappa i 
conti sono chiusi anche per- 
chè lo scappare comporta 
un rischio. Questa è, del re- 


Non si esclude però 

che in futuro la lesse 
possa essere rivista, 

per ottenere una maggiore 
collaborazione dei parenti 
con le forze di polizia 


difica Forza Italia (relatori 

chille Serra e Piergiorgio 
Massidda), cioè di introdur- 
re per l'appunto questo ele- 
mento di flessibilità là do- 
ve si prevede la possibilità 
di un vero e proprio accor- 
do tra lo Stato e la fami- 
glia del sequestrato? Quel 
che certo è che occorre fare 
il punto, a «mente fredda», 
sulla legge. Lo sostiene il 
sottosegretario alla Giusti 
zia Cn Ayala, ora 
più possibilista rispetto al 
passato. 
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sto, una cosa risaputa nel 
costume dei sequestri di 
persona in Sardegna. Mi 
viene in mente - ha aggiun- 
to l'ingegner Melis - il caso 
di Pietra Demurtas (moglie 
di un possidente di Ozieri 
rapita il 7 giugno del 1987 
e liberatasi il 2 novembre, 
ndr) che scappò e tanti salu- 
ti per i banditi che chiusero 
in rosso». 

L’ing. Melis ha poi riferi- 
to di non essere stato senti- 
to dal procuratore distret- 
tuale Carlo Piana e dal so- 
stituto Mauro Mura, se non 
per chiacchierate informali 
(«abbiamo raccontato an- 
che barzellette»). 

«Hanno parlato, credo a 
verbale, con Silvia - ha pre- 
cisato - perchè ho visto un 
registratore». L’ interroga- 
torio della giovane si è svol- 
to - secondo quanto ha rife- 
rito il professionista - in 
due tranche: dalle 18 di 
mercoledì alle 2 dopo mez- 
zanotte e dalle 9,30 di ieri 
fino a poco dopo le 17. «Sil- 
via è ora in partenza per 
Roma - ha spiegato il padre 
- dove domani (oggi, n.d.r.) 


- 


Da Paul Getty in poi 
La mutilazione, 
pratica crudele 
che ha molti 
precedenti 


alla madre Anna Bulga- 
ri: i sequestratori fece- 
ro trovare il padiglione 
dell’orecchio destro in 
un cestino di rifiuti. 
Con l’imprenditore 


pugliese Marzio Perri- 
ni, sequestrato il 28 di- 
cembre 1988, i rapitori 
aggiunsero un ulteriore 


l'imprenditore - L'avvocato nega, ma non convince 


elemento di crudeltà in- 
viando, insieme all’orec- 
chio mutilato, anche 
una foto che lo ritraeva 
senza orecchio. 

Altri rapiti che hanno 
subito mutilazione, sem- 
pre, all'orecchio, sono 
stati il commerciante 
fiorentino Dante Belar- 
dinelli, Andrea Cortel- 
lezzi, rapito il 17 febbra- 
io 1988, e Mirella Siloc- 
chi, sequestrata il 28 lu- 
glio 1989 (questi ultimi 

ue mai ritrovati). 

L’ultimo caso è quello 
del piccolo Farouk Kas- 
sam, di appena otto an- 
ni, rapito il 15 gennaio 
1992 e rilasciato la not- 
te tra il 10 el’ 11 luglio 
dello stesso anno, al 
quale i rapitori ambuta- 
rono un lobo dell’orec- 
chio. 


I sequestri di persona 
in Italia (1969-1997) 


Sequestrati: 631 


(per 47 era stato pagato 
il riscatto) 
Sequestrati liberati: 549 


Sequestrati mai tornati: 82 


Sequestrati: 38 
Sequestrati mai tornati: 
Sequestrati liberati: 25 


Sequestri in corso: 2 


prenderà parte alla tra- 
smissione ”I fatti vostri”, 
Poi proseguirà per Rieti, do- 
ve sabato è in programma 
una premiazione dopo una 
partita di pallavolo della 
sua squadra, l’ Airone” di 
Tortolì». 

Intanto non si placano le 
polemiche dopo la decisione 
di Nicola Grauso di svelare 
la presunta verità sul paga- 
mento del riscatto. Da un 
lato l'imprenditore cagliari- 
tano ribadisce che il padre 
di Silvia non era a cono- 
scenza dell’ultima fase del- 
la trattativa che ha portato 
al rilascio della giovane 


è] 


13° Salone 
dell’auto, moto, 

‘accessori e 
attrezzature. 


donna di Tortolì. Ma Grau- 
so smentisce anche la noti- 
zia di aver riconosciuto un 
bandito, come sostenuto 
dal quotidiano "La Repub- 
blica”: «Non sono assoluta- 
mente stato in grado di rico- 
noscere alcun bandito e 
non ho mai fatto nomi di 
autorità con riferimento 
specifico al sequestro di Sil- 
via Melis», sostiene l’im- 
soa «E se i banditi 

ovessero credere a quanto 
riportato dal giornale roma- 
no, sarei esposto a un gra- 
ve pericolo per la mia vita». 
Ma ieri il cronista ha con- 
fermato il contenuto dell’in- 
tervista. 
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Al processo contro il manager Mediaset Dell'Utri particolari anche «folk» sui presunti legami tra Cosa nostra e l'impero milanese 


Dalla Mafia a Berlusconi cassate col Biscione 


VENERDÌ 21 NOVEMBRE 1997 


Un enorme dolce 


= IN BREVE ER 
Levi Montalcini lavora gratis 
con il contratto scaduto 


ROMA Scaduto a giugno il contratto di «super esperto» il 
Nobel Rita Levi Montalcini sta lavorando al Cnr senza 
percepire alcun stipendio, ma solo con «l’uso della stan- 
za di lavoro e lo chauffeur. Pago personalmente le se- 
gretarie che mi aiutano nella mia attività e altre spe- 
se». Lo ha detto ieri a Roma la stessa Rita Levi Montal- 
cini, a margine del convegno «Sapere di scienza e di tec- 
nologia», organizzato dall'agenzia Hypothesis e promos- 
so dalla Commissione europea. Pur continuando a offri- 
re il suo contributo al gruppo di 10 ricercatori dell’Isti- 
tuto di neurobiologia del Consiglio nazionale delle ricer- 
che, il Nobel non ha attualmente alcun contratto di col- 
laborazione dopo quello di consulente «super esperto» 
iniziato nel ’92. Tale contratto ha una durata di cinque 
anni e non è rinnovabile, nè sono state trovate altre for- 
mule. «Continuo a lavorare come ho sempre fatto - ha 
detto il Nobel - dalle 5 del mattino alle 11 di sera». 


Case-lager per anziani: in Lazio chiusi due istituti 
Arresti per associazione a delinquere e sevizie 


ROMA Ispezioni dei carabinieri e ordinanza di chiusura 
del sindaco ieri per altre due case di riposo di Sant'Ange- 
lo Romano, il piccole centro in provincia di Roma dove al- 
cuni giorni fa era stata chiusa «Villa Gloria» i cui titolari, 
arrestati, sono ora accusati di malatrattamenti e sevizie 
ai danni degli anziani ospiti. Nuovi controlli disposti dal- 
la magistratura e dalla Regione Lazio hanno fatto scatta- 
re i sigilli anche per «Villa Alex» e «Villa Verde». La pri- 
ma struttura ospitava 28 anziani, 18 dei quali non auto- 
sufficienti. Tre persone sono state denunciate per asso- 
ciazione per delinquere, maltrattamenti e abbandono di 
persone incapaci. I 18 ospiti non autosufficienti sono sta- 
ti trasferiti in ospedale, mentre i 10 autosufficienti sono 
tornati in famiglia. Rientro nelle case dei familiari anche 
peri 7 ospiti di Villa Verde, nello stesso comune. 


Ferrovie, i sindacati rompono le trattative: 
sciopero il quattro dicembre (dalle 9 alle 17) 


ROMA I sindacati confederali e autonomi dei ferrovieri 
(Fit Cisl, Uiltrasporti, Fisafs-Cisal, Sma-Confsal e Co- 
mu) hanno indetto uno sciopero generale della catego- 
ria dalle 9.01 alle 17 di giovedì 4 dicembre. Lo hanno 
reso hoto gli stessi sindacati dopo l’interruzione delle 
trattative con l’azienda sul Piano di ristrutturazione 
della società e il rinnovo del contratto di categoria. «La 
disponibilità del sindacato a costruire un accordo con 
le Fs solido è credibile in tutte le sue parti per una rea- 
le riorganizzazione ed un poderoso sviluppo delle Ferro- 
vie, per il rinnovo del contratto di categoria scaduto da 
ben 23 mesi - hanno sottolineato in un comunicato uni- 
tario i sindacati - non è servita a superare la pregiudi- 
ziale chiusura dell’azienda a confrontarsi sulle linee e 
gli obiettivi del Piano 1997-2000». È 


L'Esercito rimarrà a Napoli fino a giugno ‘98 
Il sindaco Bassolino condivide la scelta 


NAPOLI «Condivido la decisione del Consiglio dei mini- 
stri, fatta su proposta del ministro dell’Interno, di pro- 
rogare l’impiego del personale delle Forze armate nei 
servizi di controllo del territorio della provincia di Na- 
poli fino al 30 giugno 98». Lo ha detto il sindaco di Na- 
poli, Antonio Bassolino, commentando l’approvazione 
dell'apposito disegno di legge per «l’impiego del perso- 
nale delle Forze armate in Sicilia e nella provincia di 
Napoli». «Condivido tale decisione - ha aggiunto Basso- 
lino - in attesa di completare, entro il 30 giugno ’98, co- 
me programmato dallo stesso ministro dell’Interno, la 
sostituzione dei contingenti militari con personale di 
polizia». Bassolino fu tra coloro che nel luglio ’96 chiese- 
ro l’invio dell’Esercito a Napoli affinchè sostituisse for- 
ze di polizia nella vigilanza di «obiettivi strategici». 


Firenze, un ingegnere falsario «tira in ballo» il Sisde 
e un prelato già coinvolto nello scandalo petroli 


FIRENZE Una stamperia di banconote false da installare 
in una villa intestata a un ente pontificio; contatti con 
‘un monsignore già coinvolto in passato nello scandalo 
palzlo rapporti con il Sisde per presunte forniture di 

anconote e documenti falsi: eno per tre giorni 
consecutivi a porte chiuse nell’aula bunker di Firenze, 
un ingegnere falsario divenuto collaboratore di giusti- 
zia ha lanciato accuse anche contro esponenti dei servi- 
zi segreti e dell'ambiente vaticano. Stefano Labanti, te- 
ste-chiave di un'inchiesta De la quale è già stato chie- 
sto il rinvio a giudizio di 6 persone, oltre a raccontare 
traffici di stupefacenti e armi, procedimenti per la falsi- 
ficazione di banconote e documenti e clonazioni di car- 
te di credito e tessere Bancomat, ha sostenuto di aver 
lavorato per anni per il Sisde. 


PALERMO Una cassata sicilia- 
na enorme, quasi 12 chili di 
peso, con coreografica deco- 
razione di Biscione e mar- 
chio di Canale 5 in marza- 
pane, venne inviata nel Na- 
tale dell’86 dal presunto ma- 
fioso Gaetano Cinà, a giudi- 
zio con Marcello Dell’Utri, 
a Silvio Berlusconi. 

Era così grande quella 
cassata che fu necessario 
commissionare anche una 
scatola in legno che la pre- 
servasse dagli urti durante 
la spedizione in aereo. 

assate di dimensioni 
normali. vennero. inviate 
contemporaneamente da 
Cinà a Dell'Utri e a Felice 
Confalonieri. Cinà telefonò 
poi a Dell'Utri per avere no- 
tizie sull’accoglienza riser- 
vata ai suoi doni. E’ una del- 
le pennellate di «colore» che 
emergono mentre il pubbli- 


Il magistrato avrebbe 
fornito alla spalla di 
Riina un dossier del Ros 


PALERMO Un atto dovuto. La 
Procura nissena non poteva 
esimersi dall’iscrivere nel 
registro degli indagati il pro- 
curatore aggiunto di Paler- 
mo Guido Lo Forte (foto) e 
altri magistrati (circolano i 
nomi di Giuseppe Pignato- 
ne e dell'ex procuratore di 
Palermo Pietro Giamman- 
co) in seguito alle presunte 
notizie di reato ricevute dal- 
le fonti più disparate: e si 
va dalla deposizione del ca- 
pitano dei carabinieri Giu- 
seppe De Donno alla pubbli- 
cazione di spezzoni di verba- 
li su vari giornali, da un pa- 
io di mesi a questa parte. 

Il capitano del Ros De 


co ministero fa la relazione 
d’accusa nel processo con- 
tro Dell'Utri e Cinà. «Non 
so se il Tribunale è in grado 
di comprenderne l’enormi- 
tà...», commenta il pm Nico 
Gozzo, citando il «dolce» epi- 
sodio. 

«Ci sforzeremo...», è la 
pronta e ironica replica del 
presidente Leonardo Guar- 
notta, mentre annota la ri- 
chiesta di accogliere nel «fa- 
scicolo» la trascrizione delle 
telefonate natalizie di 11 
anni fa tra i due imputati. 
E c'è anche una puntura di 
spillo della difesa di Dell’ 

tri al pm: l'avvocato Ro- 
berto Tricoli chiede che il 
deputato forzista venga in- 
dicato come «dott. Dell’ 
Utri». 


Ma Guido Lo Forte, altro 
pm, non arretra di un milli- 
metro: «E’ prassi delle aule 


Donno, nella sua prima de- 
posizione, avrebbe riferito 
che l’ex «ministro dei Lavori 
pubblici» di Riina Angelo Si- 
ino, quando era un semplice 
confidente, avrebbe «infor- 
mato» i carabinieri di aver 
avuto il rapporto elaborato 
dai Ros sugli appalti in Sici- 
lia da alcuni magistrati di 


giudiziarie citare tutti con 
nome e cognome», replica 
seraficamente. Nella terza 
udienza del processo i pub- 
blici ministeri hanno passa- 
to ai raggi X l’ascesa econo- 
mico-finanzaria del deputa- 
to di Forza Italia. L'atto 
d'accusa è contenuto in 57 
punti, esposti dettagliata- 
mente dai pm nella relazio- 
ne introduttiva: dall’assun- 
zione dell’ex bancario paler- 
mitano all’Edilnord come se- 
gretario di Berlusconi, ne- 
gli anni ’60, e si giunge all’ 
incontro con il boss Vittorio 
Mangano, nella villa di Ar- 
core, alla fine del ‘94, duran- 
te il quale si sarebbero di- 
scussi affievolimenti legisla- 
tivi al 41 bis. 

Assente, per rinuncia, Ga- 
etano Cinà, accusato di as- 
sociazione mafiosa; presen- 
te Dell'Utri che non ha per- 


Per la Procura è un «atto dovuto»: l'accusa è di corruzione in atti giudiziari 


so una parola della «requisi- 
toria», e che ha ascoltato le 
parole del procuratore ag- 
giunto Guido Lo Forte sedu- 
to a fianco ai suoi avvocati. 
«Questa Procura - è l’esor- 
dio - intende dimostrare 
che Dell'Utri ha intrattenu- 
to continuativi rapporti di 
complicità con Cosa nostra 
e che questi si sono costitui- 
ti e consolidati nel tempo 
per mezzo dell'imputato Ga- 
etano Cinà». E il secondo 
pm, Antonio Ingroia: «Sono 
57 fatti specifici, concreti e 
penalmente rilevanti, non 
sono sostenuti nè da teore- 
mi nè da tesi precostituite. 
C'è chi sostiene fuori da 
quest’aula che questo sia 
un processo politico, ci au- 
guriamo che dentro quest’ 
aula nessuno voglia adotta- 
re una tesi così fuorviante». 
Al terzo pm, Nico Gozzo, 


spetta il compito d'illustra- 
re la «spasmodica ricerca di 
nuovi referenti politici», do- 
po il crollo di Dc e Psi, da 
parte di Cosa nostra e dei 
suoi boss, che sarebbero sta- 
ti individuati proprio in 
Dell'Utri quale esponente 
di un complesso sistema po- 
litico ed economico che pas- 
sava attraverso Silvio Ber- 
lusconi e Bettino Craxi. 

L'accusa concluderà 
l'esposizione delle sue tesi 
il 25 novembre, quando par- 
lerà il quarto pm, Mauro 
Terranova. 

Ripetendo il gesto com- 
piuto la scorsa udienza, il 
procuratore Gian Carlo Ca- 
selli si è seduto accanto al 
suo vice e ai pm d’udienza 
Nico Gozzo, Antonio In- 
groia e. Mauro Terranova 
con un gesto che afferma la 
compattezza dell'Ufficio. 


_ - _. 


per regalo nel Natale '86 - Per il pm «30 anni di complicità evidenziati da 57 fatti specifici» 


Marcello Dell'Utri 


dopo le rivelazioni del pentito Siino 


E intanto Lo Forte finisce sotto inchiesta 


Palermo, tra i quali l’attua- 
le braccio destro di Caselli, 
Lo Forte. 

Siino, oggi pentito, ha 
smentito questa versione e 
anzi ha denunciato ai magi- 
strati della Procura di Paler- 
mo di aver ricevuto «pressio- 
ni» da parte di De Donno, 
estese anche ai suoi familia- 
ri, per fare il nome di Lo 
Forte. 

«Andrò a parlare con i ma- 
gistrati della Procura di Cal- 
tanissetta quando sarà il ca- 
so e se loro disporranno 
qualche atto che prevede la 
presenza del difensore», an- 
nuncia l’avvocato Michele 
Costa, figlio di Gaetano, pro- 


curatore ucciso dalla mafia 
nel 1980, e di Rita Bartoli, 
ex deputato regionale del 
Pei, legale di Lo Forte dopo 
che un giornale ha dato ha 
notizia che Lo Forte è sotto 
inchiesta. Costa puntualiz= 
za però di non avere ancora 
ricevuto una nomina ufficia- 
le per questa vicenda per- 
chè la Procura nissena non 
ha comunicato ufficialmen- 
te nulla a Lo Forte. 

«Se. qualcuno denuncia 
un episodio facendo nomi e 
COPRONI - Spiega ancora il le- 
gale - il pm ha l’obbligo di 
iscrivere quei nomi nel regi- 
stro degli indagati anche se 
poi si Ano all’ archivia- 
zione. Nel caso del dott. Lo 


Forte, se qualcuno ha fatto 
il suo nome ipotizzando rea- 
ti è normale che sia stato 
iscritto in quel registro». 
«La cosiddetta ’notizià dell’ 
iscrizione - ha concluso Co- 
sta - quindi era una ’non no- 
tizià prevedibile e sconta- 
ta». 

Prosegue, intanto, l’attivi- 
tà dei magistrati di Paler- 
mo e Caltanissetta per chia- 
rire tutti gli aspetti della fo- 
sca vicenda che vede Procu- 
ra e carabinieri contrappo- 
sti: fa scorrere altri veleni 
nel palazzo di giustizia. E fa 
finire tre magistrati sotto in- 
chiesta per corruzione in at- 
ti giudiziari. Il capitano Giu- 
seppe De Donno, in qualità 


di persona informata sui fat- 
ti, e altri ufficiali del Ros so- 
no stati ascoltati ieri a Cal- 
tanissetta. Siino invece non 
è stato ancora sentito sulla 
vicenda De Donno-Lo Forte, 
perchè - ha riferito il suo av- 
vocato - «i magistrati hanno 
deciso di approfondire per il 
momento altre inchieste più 
urgenti». Il pentito sta rico- 
struendo lo «scenario» delle 
stragi mafiose del’92, in cui 
furono uccisi Falcone e Bor- 
sellino. 

L'affaire Siino-Lo Forte- 
De Donno finisce intanto al 
Csm. Da lunedì verrà tratta- 
ta dalla commissione che si 
occupa delle cosiddette in- 
compatibilità ambientali. 


A trentacinque anni dalla tragedia di Bascapè la Procura di Pavia riapre l'inchiesta su uno dei tanti misteri italiani 


Il pm convinto: c'era una bomba sull'aereo di Mattei 


Un agricoltore vide il velivolo esplodere in aria ma poi ritrattò tutto: rinviato a giudizio È 


Riaperta l'inchiesta 

sulla scorta di 200 pagi- 
ne fitte di perizie e indizi 
PAVIA Fu una bomba a far 
esplodere nei cieli di Ba- 
scapè, nel Pavese, l’aereo 
su cui viaggiava Enrico 
Mattei, il presidente dell’ 
Eni. E le indagini furono de- 
pistate. A 35 anni di distan- 
za da quel drammatico 27 
ottobre ’62, la Procura di 
Pavia ha messo un punto 
fermo in una storia mai 
chiarita fino in fondo. Il pm 
Vincenzo Calia, che nel 
maggio di due anni fa ria- 
prì l'inchiesta, parla chiara- 
mente di attentato e ha 
chiesto il rinvio a giudizio 
di Mario Ronchi, l’agricolto- 
re di 74 anni che quella not- 
te dichiarò di aver visto 
scoppiare l’aereo in volo e 
in seguito ritrattò la sua 
versione. L'accusa per Ron- 
chi è di favoreggiamento e 
false dichiarazioni. 

«Non ho nulla da aggiun- 
gere rispetto a quanto già 
detto agli inquirenti. Non 
sto bene: lasciatemi in pa- 


2 POLITICA E ORO NERO 


ce», ha dichiarato ieri Ron- 
chi. Nell’udienza prelimina- 
re del 14 gennaio, il gip Vi- 
tiello dovrà decidere se rin- 
viarlo o meno a giudizio. 
Sulla scrivania del magi- 
strato c'è il voluminoso fa- 
scicolo consegnato dal pm 
Calia: 209 pagine di peri- 
zie, testimonianze, raccon- 
ti, inchieste giornalistiche 
sull’esplosione del bireatto- 
re «Moran Solmier 760 B 


Paris Il» a bordo del quale 
viaggiavano Mattei, il pilo- 
ta Irnerio Bertuzzi e il gior- 
nalista americano William 
Mc Hale. Sulle salme di 
Mattei e Bertuzzi, fatte rie- 
sumare su richiesta di Ca- 
lia, sono stati ritrovati alcu- 
ni frammenti metallici. 
Una prova decisiva, secon- 
do gli esperti, perchè nelle 
esplosioni di ordigni si nota- 
no con grande frequenza 
schegge metalliche infisse 
nei corpi delle vittime. 

Ma nella memoria. del 
pm Calia è altrettanto im- 
portante la posizione di 
Ronchi. L’agricoltore, nell’ 
intervista rilasciata al «Cor- 
riere della Sera» all’epoca 
dell'esplosione dichiarò: «Il 
cielo era rosso bruciava co- 
me un grande falò e le fiam- 
melle scendevano tutte at- 
torno. Sulle prime ho pen- 
sato a un incendio, poi ho 
capito che doveva trattarsi 
di un aeroplano. Si era in- 
cendiato e i pezzi stavano 
cadendo sui prati». Una ver- 
sione che fu stranamente ri- 
trattata. Emergono partico- 
lari interessanti dalla «me- 
moria» del pm Vincenzo Ca- 


Il presidente dell’Eni aveva preso sul serio il progetto italiano di affrancarsi dai grandi monopoli petroliferi senza curarsi degli equilibri internazionali 


La sfida mortale tra un «corsaro e Sette sorellen 


lia su questo enigmatico 
agricoltore. Viene riporta- 
ta, ad esempio, un’inchie- 
sta pubblicata in tre punta- 
te, nel 1963, sul ’Secolo 
XIX° dal giornalista Fulvio 
Bellini. «Cosa può essere 
successo tra il novembre 
'62 ed il febbraio ’63 - seris- 
se Bellini - per spingere un 
uomo equilibrato come il 
Ronchi a negare dei fatti ir- 
revocabilmente fissati in 
un numero del ’Corriere del- 


la Sera’ e in un rapporto 
dell'Arma? Non lo sappia- 
mo. Sappiamo soltanto che 
in quel periodo la Snam 
(nuovo presidente Eugenio 
Cefis) costruì gratis sul ter- 
reno del Ronchi una stra- 
da. Perchè». Ma nella ’me- 
moria’ viene sottolineato 
un altro particolare: Gio- 
vanna Ronchi, figlia dell 
agricoltore di Bascapè, ven- 
ne, pol assunta dalla Pro. 

e. Spa (in seguito divenu- 
ta Ge.Da. Spa), una società 


«direttamente riconducibi- 
le al presidente della Snam 
Eugenio Cefis. 

«Non ho mai avuto prove 
ma sono sempre stato con- 
vinto che mio fratello sia 
stato ucciso, e l'ho detto fin 
dall’ inizio al giudice Calia 
- ha dichiarato uno dei fra- 
telli di Enrico Mattei, Um- 
berto che ha 84 anni -. Enri- 
co era minacciato e credo 
che la sua morte non sia 
stata accidentale. Dava fa- 
stidio a troppi, alle compa- 
gnie petrolitore internazio- 
nali certo, ma dava fastidio 
anche perchè creava lavo- 
ro, aveva idee nuove e pen- 
sava in grande». E aggiun- 
ge: «Non mi costituirò par- 
te civile. 

Dopo 35 anni cosa spera- 
no di trovare? I mandan- 
ti», Più pattogira la nipo- 
te di Mattei, Rosangela che 
nel °94 si attivò per far ria” 
prire l’inchiesta OE E 
do ai magistrati un fram- 
mento dell'aereo raccolto 
dal padre Italo sul luogo 
della sciagura: «Non è una 
novità - ha detto a caldo ie 
ri - lo abbiamo sempre sa: 
puto che nostro zio è stato 
ucciso». 


Dagli accordi con la Persia 
all’intesa con la Russia: 
era un «tessitore» scomodo 


TRIESTE «Jo sono come Francis Drake: 
un corsaro al servizio del mio Paese. 
Mi hanno chiesto di svincolare l’Italia 
dalla servitù del petrolio. I mezzi per 
raggiungere il risultato li scelgo io, fa- 
temi lavorare a modo mio». Enrico 
Mattei, presidente dell’Eni in una del- 
le stagioni più delicate dello sviluppo 
economico (e politico) italiano non fu 
lasciato lavorare a modo suo. E 35 an- 
ni dopo la tragedia di Bescapè, la Pro- 
cura di Pavia si è convinta che fu una 
bomba a far precipitare il 27 ottobre 
del 1962 l'aereo di Mattei decollato 
qualche ora prima dall'aeroporto sici- 
liano di Fontanarossa. Oggi come al- 
lora la domanda resta la stessa: chi e 
perchè piazzò l’ordigno sul bireattore 
«Morane-Saulnier» dell’Eni su cui sta- 


va volando uno dei personaggi più in- 
fluenti e meno malleabili del panora- 
ma economico e politico italiano di 
quegli anni? 

Mentre pare illusorio sperare che a 
questo semplice quesito possa esserci 
una risposta chiara e definitiva dopo 
un velo di silenzio durato quasi qua- 
rant'anni, l’accidentato cammino ver- 
so la verità appena iniziato dai magi- 
strati potrà forse svelare, almeno in 
parte, le scelte strategiche inconfessa- 
bili delle grandi multinazionali del 
petrolio che proprio negli anni Sessan- 
ta, per la prima volta, vedevano mi- 
nacciato il loro strapotere monopolisti- 
co. 
Sfidando ogni prudenza, il «corsaro 
al servizio della repubblica» aveva in- 


gaggiato una battaglia titanica con le 
sette terribili «sorelle» dai due nomi: 
uno lungo lungo come gli zeri dei loro 
bilanci stramiliardari in dollari, uno 
corto corto per i milioni di automobili- 
sti che ogni giorno facevano (e fanno) 
il pieno. Erano la Standard Oil of 
New Jersey (Esso), la Standard Oil of 
California, la Socony Vacuum (Mo- 
bil), la Texas Oil Company (Texaco), 
la Gulf Oil (Gulf), la British Petro- 
leum (Bp), la Royal-Dutch Shell 
(Shell). All’inizio degli anni Sessanta, 
le «sette sorelle», si accorgono quasi al- 
l'improvviso che quel piccolo, cocciuto 
italiano, zitto zitto, sta costruendo 
un'alternativa concreta ai canali ob- 
bligati dell’approvvigionamento ener- 
getico î cui rubinetti, fino a quel mo- 


mento, erano sempre stati saldamente 
nelle loro mani. Un monopolio che 
John Davidson Rockfeller, padrone 
della Standard Oil, affermava di vo- 
ler salvaguardare rispetto a ingerenze 
esterne con una semplice regoletta: 
«Se possibile convincere; se no, stron- 
care». 

Mattei invece è un infaticabile tessi- 
tore di rapporti internazionali, impa- 
ra e insegna agli altri come evitare i 
contratti capestro dei monopolisti, 
apre nuovi pozzi in Padania, fa un ac- 
cordo rivoluzionario con la Persia, si 
intromette negli affari del Sahara al- 
gerino dove politica e petrolio si me- 
scolano în una miscela esplosiva. Il 
petrolio, dicono i francesi, è nostro, îl 
fronte di liberazione algerino vede nel- 
l’oro nero la sua via verso l’affranca- 


mento da un colonialismo secolare. 
Gli Usa non possono sconfessare i 
francesi ma non vogliono grane con 
gli algerini. Il governo italiano è im- 
barazzato dalla disinvoltura del presi- 
dente dell’Eni su questioni internazio- 
nali molto complesse. Mattei riceverà 
in quell'occasione la prima, seria mi- 
naccia di morte. L’Oas, un’organizza- 
zione paramilitare che dice di difende- 
re ì legittimi interessi francesi in ter- 
ra algerina, gli invia una lettera in 
cui lo avverte senza troppi giri di paro- 
le che sono pronti a fare fuori lui e i 
suoi familiari. Ma Mattei va avanti 
per la sua strada, strizza l'occhio ad- 
dirittura ‘alla Russia e ai suoi giaci- 
menti con un accordo bilaterale qua- 
driennale siglato nel 1960. Negli Sta- 
tes quel coriaceo italiano alla guida 


dell’Eni è ormai visto dai petrolieri C0" 
me un sovversivo dell'ordine intern®& 
zionale. E Mattei che fiuta l’aria più. 

meglio del cane a sei zampe dell'AgP 
che ha salvato dall’autoliquidazioné; 
‘prima fa finta di corteggiare una or 
le sette sorelle, la Esso, imbufalita P' A 


getica mondiale di «sette sore do abi 


oggi come, allora, non sono 4 fatti 
tuate a perdere. Roberto AItie! 


| 
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Educazione sessuale nelle scuole dalle elementari, formazione degli at e contributi degli obiettori 


Governo, guerra ai pedofili 


Sondaggio a Tme: 189% dei partecipanti vuole la pena di morte 


è ALTRI CASI men 


ROMA Uno psicologo mila- 
nese di 60. anni, Sergio 
Zanco, con studio-. abitazio- 
ne in via Civenna, è stato 
arrestato dalla Squadra 
mobile di Milano con l’ac- 
cusa di avere abusato ses- 
sualmente di 5 minori, av- 
vicinati per motivi profes- 
sionali. Il professionista 
ha svolto molti viaggi all’ 
estero per avere incontri 
sessuali con giovani. Tra 
il materiale sequestrato 
immagini di una videoca- 
mera in cui lo psicologo è 
ripreso con minori in gio- 
chi erotici. 

Lo psicologo, sposato, 
‘una figlia di 30 anni che 
Vive fuori casa, specializ- 
zato in psicoterapia, ha al- 


zione di mino- 
re dopo esse- 
re stato de- 
nunciato nel ‘69 dai geni- 
tori di una ragazzina di 
14 anni per violenza ses- 
suale. E’ stata invece ar- 
chiviata un’altra denun- 
cia, presentata dai genito- 

ri di una ragazza di 16 an- 
ni per violenza carnale e 
corruzione di minore. 
L’uomo è stato bloccato in 
una via del centro: non ha 
opposto resistenza. Al mo- 
‘mento risultano accertate 
Violenze nei confronti di 5 
minori. Alla polizia era 
stato fatto notare uno 
strano andirivieni di ra- 


CELEBRATINEG 


Bozell 


mi 


Sesso in studio e in viaggi all’estero 
Arrestato psicologo milanese: 
ha abusato di cinque minori 
dopo averne carpito la fiducia 


‘azzi, mai accompagnati 

lai genitori e a orari inso- 
liti nel suo studio. L'uomo 
nell’arco del ’97 aveva av- 
vicinato all’insaputa Gua 
genitori un ppo di 
ragazzi dai fa ai 16 anni 
in un locale di videogio- 
chi. 

E ieri a Francavilla Fon- 
tana, in provincia di Brin- 
disi, disperate e in lacri- 
me, le madri di tre Si 
otto ragazzi trai 14 ei 
in stato di fermo con l’ ac- 
cusa di violenza sessuale 
su una loro conoscente 
quindicenne, hanno tenta- 
to di aggredire i figli Co 
voli dici grave episodio. 
Le donne, eno agli al- 
tri genitori dei minorenni, 

si erano radu- 


Senta ierenassamzamemn@ nate nella ca- 
Ger emissione _E a Francavilla le dna 
Vuoto, pel "eî.__ madri di nei otto Foniana dove 
e nel ’66, ea i che hanno sono stati con- 
da do, fini un'amica a 
n pes Gora: — Vogliono picchiare i figli tc" loro sì 


sono lanciate 
contro i ragaz- 
zi tentando 
di forzare il cordone di si- 
curezza predisposto dai 
militari. «Come avete po- 
tuto *», hanno urlato pie- 
gate dal dolore, trattenu- 
te a fatica dai carabinieri. 
‘A quanto si è appreso, i 
militari sono stati ‘seria- 
mente impegnati per ri- 
portare la situazione alla 
calma. I ragazzi fermati 
appartengono a famiglie 
di commercianti e SO 
sionisti e nessuno di loro 
in precedenza aveva avu- 
to problemi con la giusti 
zia. 


*Inclusi abs, doppio air-bag, aria condizionata e IVA, esclusa Apiet. 


ROMA Il governo passa al 
contrattacco e prepara un 
acchetto di misure anti-pe- 
ofili. Primo punto: l’educa- 
zione sessuale nelle scuole, 
già a partire dalle elemen- 
tari. IÌn tempi rapidi - ha 
romesso il ministro della 
olidarietà sociale Livia 
Turco al termine di un con- 
siglio dei ministri centrato 
sull'emergenza minori - ver- 
Tà presentato un disegno di 
legge in materia. 

a non solo: il governo 
ha deciso di coinvolgere tut- 
te le strutture dello Stato e 
i mass media sul fenomeno 
dell’abuso, Dunque: pieno 
sostegno alla legge contro 
lo sfruttamento sessuale 
dei minori, ora all'esame 
del Senato, ma anche mag- 
giore attività di prevenzio- 
ne. Agli insegnanti saran- 
no dedicati corsi di forma- 
zione ad hoc per acquisire 
strumenti e conoscenze spe- 
cifici (a Napoli cominceran- 
no il 19 dicembre) e sarà an- 
che organizzata una confe- 
renza nazionale di esperti 
sull’argomento per sensibi- 
lizzare gli enti locali all’ap- 
plicazione delle legge 285, 
che prevede finanziamenti 


BD 
L'Istituto di studi sulla 

paternità lancia l'allarme 
per la caccia alle streghe 


CICCIANO Mentre si attendono 
i risultati dell'esame del 
Dna sui frammenti di ossa 
trovati (che, secondo indi- 
secrezioni, sarebbero risulta- 
te umane) nella discarica di 
Campocavallo e mentre le 
forze dell'ordine continuano 
a setacciare il podere di An- 
drea Allocca, il vecchio pedo- 
filo arrestato insieme ai due 
generi (Gregorio Sommese e 
Pio Trocchia) per l’assassi- 
nio e la «distruzione» del ca- 
davere del povero Silvestro 
Delle Cave, gli investigatori 
allargano l'inchiesta. 
L'obiettivo è innanzitutto 
chiarire se i tre - solo Troc- 
chia continua a negare ogni 


in favore dell'infanzia. An- 
cora, fra le linee d’indirizzo 
c'è la valorizzazione delle 
esperienze del volontaria- 
to: il governo punta cioè su- 
gli obiettori di coscienza 
con funzioni di sostegno e 
raccordo tra la famiglia e la 
scuola. Anche i consultori, 
lasciati da qualche tempo a 
se stessi, saranno potenzia- 
ti - ha promesso il ministro 
della Sanità Rosy Bindi - e 
diventeranno strumento di 
sostegno alla famiglia. In- 
somma, il governo è pronto 
alla «guerra», ma senza 
provvedimenti di emergen- 
za o «ricette magiche». 


Quindi nessuna fretta, nes- 
suna improvvisazione: «ab- 
biamo avviato un lavoro di 
lungo periodo - ha spiegato 
la Turco - per promuovere 
una cultura dell'infanzia 


Il corteo dei compagni. 


responsabilità - abbiano 
abusato di altri bambini e 
quindi se siano coinvolti in 
altri casi di pedofilia verifi- 
catisi nell’Agro Nolano (ci 
sarebbe stata una mezza 
ammissione del settanten- 
ne). I carabinieri stanno ri- 
costruendo gli ultimi mesi 
di vita del ragazzino sevizia- 


rune tei 


167-277234| Chrysler italia sceglie {Agip 


che in Italia non c'è. E, 
‘mentre dagli obiettori arri- 
va il «sì» immediato alla 
proposta del governo - ma 
con una riserva: ci vuole an- 
che la riforma del servizio 
civile -, Alleanza nazionale 
si oppone con fermezza all’ 
annunciato disegno di leg- 
ge che introduce il sesso a 
scuola. «Dallo Stato filo-por- 
nografo al sesso in catte- 
dra: l'Ulivo cambi simbolo, 
gli si addice meglio il pre- 
servativo», ha ironizzato il 
deputato di An Alfredo 
Mantovano. Soddisfatto in- 
vece il Coordinamento geni- 
tori democratici. 
Vuole la pena di morte 
er i «pedofili assassini» 
P89% dei partecipanti al 
sondag; g6io lella puntata di 
ieri di «Tappeto volante», il 
PEiAnne di Tme condot- 
Luciano Rispoli. Alla 
domanda «Morte ai pedofili 
assassini?», Hanno risposto 
sì 8.602 persone, il 98% di 
coloro che hanno telefona- 
to. In 1.028 (111%) hanno 
detto di no. Una proposta 
di legge in tal senso è stata 
presentata al Consiglio re- 


gionale lombardo da tre 
consiglieri della Lega 
Nord. 

se du 


Delitti (perseguibili d ufficio). 
| induzione, favoreggiamento 


| e sfruttamento 


della prostituzione minorile 
PENA: DAG A 12 ANNI 


‘Se i colpevoli sono familiari 
insegnanti, pubblici ufficiali, 
babysitter 


PENA: FINO A 18 ANNI 


Sfruttamento di minori 


per materiale pornografico\ 
PENA: DA 6 A 12 ANNI 


Distribuzione, divulgazione 
anche per via telematica di 
materiale porno per pedofili 


Acquisto e detenzione di 
materiale per pedofili 


Organizzatori 


(compreso 


PEN 


Chi favorisce o 
propaganda) . 
di turismo sessuale 


Turisti sessuali 


A: FINE DELLA 


EXTRATERRITORIALITÀ” 


S'indaga su altri episodi che potrebbero riguardare il gruppo - Sequestrati i registri di scuola - Esami del Dna 


Silvestro, nella discarica ossa umane 


to e barbaramente ammaz- 
zato nella mattinata di saba- 
to 8 novembre, il giorno in 
cui svanì nel nulla. I milita- 
ri, avrebbero interrogato al- 
meno sette persone, tra cui 
un paio di maestre della 
scuola elementare del Rione 
Gescal (Silvestro frequenta- 
va la IV B). Sequestrati an- 
che i registri di classe, dove 
sarebbero state notate stra- 
ne cancellature. 

Tornando ai frammenti di 
ossa rinvenuti nella discari- 
ca abusiva dove sarebbe sta- 
to bruciato il corpo del bim- 
bo, sono stati trasmessi ai 
pm della Procura di Nola 
(dove è stato aperto il fasci- 


colo) Carmine Esposito e Si- 
mona Di Monte, i primi rilie- 
vi scientifici eseguiti su una 

arte dei resti trovati dalle 
forze dell'ordine nei giorni 
scorsi. Sarebbe stato accer- 
tato, per esempio, che sono 
di sangue le macchie scova- 
te dagli investigatori nell’ap- 
partamento di Alloca, al civi- 
co 27 del Rione Gescal, la ca- 
sa degli orrori dove si è con- 
sumata l’atroce fine di Silve- 
stro. Come di sangue sareb- 
bero anche le macchie trova- 
te nel bagagliaio della Fiat 
Panda di Gregorio Somme- 
se; l’auto che sarebbe stata 
utilizzata per trasportare il 
corpo nella campagna della 
vicina Comiziano. I primi 


Noi americani siamo gente pratica: per la nostra festa vi offriamo solo vantaggi economici. 
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SIP'EICILA LI 


Stratus, 


Cherokee), 


esami, ai quali - occorre sh 
badirlo - seguiranno Gul 
ben più importanti sul Dna, 
sono stati eseguiti nel Cen- 
tro di investigazioni scienti- 
fiche dell'Arma 

Frattanto riguardo l’emer- 
genza pedofilia si registra 
anche un monito importan- 
te, quello dell’Isp, l’Istituto 
di studi sulla paternità, che 
mette in guardia: «attenti al 
clima da caccia alle streghe 
che sta montando ooo la 
terribile vicenda di Silve- 
stro». Il rischio? Che gli 
adulti - padri, nonni, zii - re- 
primano affettuosità e ami- 
cizia verso i bambini. Per ti- 
more di essere scambiati 
per criminali: «e anche que- 


CCESSORIATISSI MO) A 


FiNO AL 31 


giare 10 anni in Europa prolunghiamo la nostra grande 
proposta di agevolazioni. Così, dopo le comodità e la si- 


curezza delle berline ad abitacolo avanzato 


Vision), 


costruttore mondiale di cabriolet (Stratus Cabrio),.dopo 
il primo monovolume al mondo (Voyager), 


ristrada più famosi (Jeep Wrangler, Cherokee e Grand 


presentiamo una novità tecnologica. 


chietti: una volta tanto la sorpresa più bella è finanziaria. 


DICEMBRE 


dopo l'ultimo gioiello del più grande 


insomma, dopo 10 anni di innovazioni non vi 


sto è un privare l’infanzia di 


un suo diritto e andrebbe. 


imputato ai pedofili». 

'rova concreta di tale ri- 
schio la sessantina, e tutte 
rivelatesi sinora infondate, 
di si snai di presunti 

li 


eo giunte a carabinie- 
ERIN di polizia.e vigili 
uu di Andria negli ulti- 


mi quattro giorni. E° - sotto- 
lineano gli investigatori - 
una vera e propria psicosi 
causata probabilmente dal- 
la risonanza che hanno avu- 
to le recenti vicende di pedo- 
filia. In tutti i casi si tratta 
di segnalazioni anonime, 
nelle quali sono descritte 
persone ritenute «presunte 
pedofili».I 


(L.54.,100.0007 
CONDIZIONI 


: per festeg- 


(Neon, 


dopo i fuo- 


Leggete gli spec- 


FINANZIAMENTO AGEVOLATO 


IMPORTO FINANZIATO 
RIMBORSO IN 24 MESI RATE DA 
SPESE ISTRUZIONE PRATICA 
T.A.N.: 0% - T.A:E.G.: 0,97% 


* Salvo approvazione Società Finanziaria Incaricata 


LIT. 20.000.000 
LIT. 833.330, 
LIT. 200.000, 


LEASING AGEVOLATO 


DURATA CONTRATTO 24 MESI 
ANTICIPO 30% 
23 CANONI SUCCESSIVI MENSILI DA 


LIT. 16.230.000 
LIT 881.873 


RISCATTO FINALE 40% LIT. 21.640.000 
SPESE ISTRUZIONE PRATICA LIT. 180.000, 
TAN: 6,80% 
Salvo approvazione Società Finanziaria Incaricata 
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AUTOSALONE GIROMETTA Via Flavia 132/2, Trieste Tel. 040/384001 
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IL PICCOLO 


- MILANO Ultime Baio: in dea rialzo per la 
Borsa italiana in vista dei dati sull’inflazione 
nelle città campione e di possibili decisioni 
della Banca d’Italia in tema di tassi d’interesse. 
Ad alimentare l'ottimismo hanno contribuito il 
calo dei rendimenti dei titoli di Stato e il rialzo 
dei contratti future sui Btp. Positivi anche i 
mercati europei trainati dal netto rialzo di Wall 
Stret. L'indice Mibtel ha archiviato un rialzo 


Borsa 


e PIAZZA AFFARI 
dell 1,39% a quota 15.296 (più 1,54% il Mib30). 
Gli scambi sono risaliti a 1 ‘400 miliardi di 
controvalore grazie alle sistemazioni per le 
scadenze tecniche. In grande evidenza le Fiat 
che con un balzo del 4,27% a 4.910 lire (29 
milioni di ordinarie scambiate) hanno chiuso un 
ciclo di sedute pesanti, condizionate dai timori 
di instabilità del mercato brasiliano. In ripresa 
anche Pirelli (più 1,88% a 4.335). Tra gli altri 


z___WM\Ì.{1{_ _y{t_{yò$‘Ò 


titoli guida, le Eni hanno brillato con un rialzo 
del 2,32% a 10.260, le Telecom hanno 
guadagnato l°1% a 10.805. Ancora sotto i 


«battaglia» per la conquista della francese Agf. 
Le Generali hanno terminato a 38.700 (più 
1,09%), le Ras a 15.390 (più 1,99%) anche 
condizionate dalla scadenza dei warrant 
(domani ultimo giorno di contrattazione). 


riflettori Generali e Ras in attesa di notizie sulla 
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A. De Ferrari 5450 5450 0,00 4175 6480 Brioschi 180.5 180.5 0,00 Deroma 10707 10650 0,54 8860 12160 ImpregioAno 1121 1119 072 1015 1400 Parmmalat08W 1492 1469 157 (195 1738 SeatRno 4414 441 0,09 277 451 | OroFino(pergr) fesso 1668 
A.De Ferrari A 2295 2045 -0/45 2025 2500 Bulgari 8401 8266. 1,63 Borra 3794 3620 (4,81 2090 3840 ina È 2088 2999 -0,37 1850 8050 Parmalat99W 1596 1542 265 1250 1955 i —— ‘10621 ‘10650 -027 8300 10800 | Argento(perKo) ‘287000 30100 
Acqua Marcia 3769 370 1,88 303 470 Cab 14127. 13971 1,12 80557942 1,42 4150 8350 InerpumpGr 4816 0,93 4460 5650 Perler. 820 9333 399 253 375 11809 11628 1,56 5115 14500 | Sterina (vo) 119000, 49100 
Aedes 10631 10226 6400 11700 Caffaro 17251697 1,65 9256 9161 1,04 750 10975 lpi 2180 -0,82 1602 2535 ‘2888428044 2,92 15220 34000 10263 10223 0,39 9230 11800 | Sterina(n.o) 120000192000 | 
Aedes no 4899 4702 4,19 34605300 CaffaroRev 1661 _0,00 10234 10010 224 7700. (11070 nce 8143 18155 0,15 8090 10700 Pininfarina Risp 29150 29150 0,00 E 70486932 167 608 810 | Sterina(post74 119000 131000 
Aeroporti Roma 16093 16110 -0,t1 13510 17325 Calcemento 1692 1,95 6692 6627. 0,08 63501 7700 Îsefi 16501627 141 215 1795 Pireli 4344 4291 291 Smi gW Y Wien 505000 556001 
19651999 194 540 1465 Calp E on 6843866750. 2,53 16800 72500 IalcemRo8W. 775 107-2757 50 680  Pieli&O. 2507 2470 1,50 Smi Metalli Ano so Svizzro — — 94000 106000 
Alitalia Priv 1101 - 1075 242 2755 1220 Caltagirone Erid.Begh.Say 261164 252838 3,29 227000. 287000. liaicementi 10842 10716. 1,18 8110. 19480 Pireli&C.Ano 2067 2051 078 Smurfit Sisa iena n So non) 
Atella nc 3827 3762 1,73 467 4500 CaltagironeAno 1090. 0,00 Esaofe 45964525 0,24 4110 5430 ltalcementAno 4423. 4395 0,64 3570 5030 PirliAno 2506 2518 -048 Snia Bpd Ten oso | 
Alleanza 15649 ‘115363 1,86 9910 17100 .CamFin 9310_-0,90. Falck 7131 1,66 6000 Italfondiario — 35100 35100 0,00 28000 36000 Poligrafici 2077 2314 “1,60 2300 3400 SniaBpdRisp RE I 
Aleenza Ano 8285 8272 016 7250 9670 Can _2960_0,00 Falck Risp TATO Italgas 6615 6486 1,99 4990 7590 Premafin 62266038 8,20 411 730 SniaBpdRno Meengo Francese 1000 
Sub 13886 _ 13060 9960 15500 CantoniloFno 2150 2150 0,00 Ferraresi 12995 Italmobiliare 3107930700 1,23 22050 33800 Premuda 2085 2080 024 1502 2300 Sogefi Marengo Austriaco 99000 10/05 
dadi 4385 2950 5360 Camaro 8444 8300 1,73 Fiar 5580 ltalmobiliare Rnc__ 15238 15088_0,99 10950 16500 Premuda Rov 2252 2252 0,00 1530 2260 Sondel 20 marchi 116000 19602 
12466 12099 3545 14990 CartBurgo 9784 9670 1,18 Fiat 4859 Jolly Hotel 95809580 0,007 5800 10000 Ras 15300 15091 1,38 12585 16720 Sopat 
11701158 11001500 CIR TI4ti 11411 0,00 Fiat Priv 2621 pae 7100 7100 0,00 7100 10420 Ras97W._ 4488 4319 391 2780 6480 SopafAno 
2003 2I66 FAST 2360 8600.8800. 0,00 Fiat Rno 2606 4944 4664 6,00 4125 6530 RasR.97W 4169 3968. 553 {910 4250. SorinBiomedce . | 
2885 2861 2035 3080 ugusta ‘2650 2700 -1,85 1036 3250, 3250 0,00, 2800. 3470 RasRno 10172 9923 2,51 7925 10250 Standa Indici Var: 
7229 7210 026 4900 8060 CemBarltta 54685468. (0,00 520 13149 13280 -0,99 7550 115150. Ratti 3857 3866 -023 3005. 4130 StandaRnc ‘991594 2Af6 
5173 5150 0,45 2290 5790 CemBarletaR 9600 9600 000 Fin 538 8858671 2,06 562 G51 mani 14110 15800 Stayer — 49084 nie 
Autogril 764 7646 0,63 1416 6990 Cementir ‘1794 17920 0f1 Finarte C.Aste 1165 Lin 759. 759 0,00 473 847 7278 ‘8280 Stefanel — New York (prov) 782238 
Autostr. To-Mi 19841 13429 3,07 9700 13770 Centenari Zinelli . 1655 160.3 3,24 Fincasa 44 187,5. Maffei _ 2213 2250 -1,64 2070 2700 14600 17000 StefanelRov 
Altostrade PV 7 3708 076 2535 #0 OM 1112 1109 027 Finmeccanica 8473 Magneti Marel A 18021794 0,45 1575 1945 ReinaAno 40540 NR. StefanelW 
Avi 150 Ciga Ano 1210 1220 -0,82 Finmeccanica R___870 Magneti Mareli 2748 2700 1,78 1805 3400 RenoDeMedii 3084 3495 Tecnost 
BS Paolo BSW ros 1354 1344 0,74 Finrex — NR. Man.Rotondi 1860 1855 0,27 385 2700 Rinascente 12496 14440 Teknecomp Ultimo 
BS. Paolo Bs ) 1925017 5585 768 7662 0,23 Fondiaria Ass 8448. Manuli Rubber 6266 6162 1,69 5430 6800 RinascentePriv 4365. 5050 Teknecomp. Rn. î6 9940 
Sia fora 15521520 Dil iti 798 823,3 790.8 4.1 Fondiaria AssR_- 9869 Marangoni 4929 5050 =2.40 40005650. RinascenteRW 7697 1006 Se 0060 
BcaRomaBW ‘22:904 45950 178 3700 3680 0,54 Fonspa 2410, Marzotto 19701 19256 2,31 9700 21600 RinascenteRnc ‘5685 6450 TelecoCaviRne, ‘99.800 99700 
Tino Choa FE ROTA 1500 1510 -0,66 Franco Tosi 14250 Marzotto Riso 19650 19400 1,29 9750 121000. RinascenteW. Telecom Italia 100/800 —— 100800 
a Rsa 674.9 6694 10,82 Gabetti Holding. 1789 Marzotto Rnc 8169 8050 1,48 5305 8260 RisNapoli 101.160 101,190 
6 64 000 505 795 ColdeRno 50154992046 ce Rip Spa 2000 Mediaset 8506 8490 1,13 6470 9295 RisNapolAne 11000, 11520 Î 105 BIPAPR9 — 101/280 tordi 
= mue e eu le Re Rn ne i int cea 
To ni i Jomit rest 3,56 [ si DA } fiolanum 30£ tdi ) riquez RL IR im ) 98 260. DA 
peso In E Ag tt Di Comit Ano 39663890 1,95 Generali Ass ‘38705 Merfoni 62386919 «1,28, 3300 6890 RolandEurope 4827 6600 TimPno 12.8TP.20 GIU 98 102.710 10208 | 
Ba Ca 3 12217 12205 DO 0770 12800 Commerzbank 61460 59200 3,82 Generali Ass W. 38720 Merloni Rnc: 2340 2306 1,47 1250 2690 RoloBancat473 24027 25700 Toro AssPrivev 10.5 BTP 15 LUG:98 102,720 102,68 
Bca Carne 2a 2500 Compart 923.7 8983 12,83 Gewiss ‘32097 Milano Ass 57895847 099 3600 6745 SCI. NR 59 ToroAssAne 
Bca Fideuram 6939 6696 369 3200 SH40 CompartAne — 787î 7738 172 TCEo 5943 5932 0,19. 4800 6150 MianoAssRnc 2465 2480--060 2305 3225 SaesGetters  PB7Ii 33500 Toro Assicur. 
Bca Intermob 2055 2054 0,03 Compan STW. 1888 1047 1049 -0,19 850 1395 Mittel 1515 1549 -2,19 1140 1860 SaesGettersPr. 19975 22900 Trenno 
Bcalegnano 6811 6817 -0,09 Compart S2 W., 1828 18851885 0,00 315 238 Mondadori 19927 13233 0,71 9515 14000 SaesGettersR 17831 23500 Unicem 1970043460 1,78 9650 15100 | 
Bca P Bg:Cr.V___26840 26703 0,51 Compat Wi 1539 1531 0,52 Mondadori Ane 9320 9820 (0,00 6500 10400 Saffa 4759 ‘5200 UnicemRne 4948 4874 1,52 3850 5800 | 
Bca P_Bg-Cr.W___1098 1970. ConAcqueTO — 5945 2071 2042 1,42 Monrif 575 575 0,00 480 7i0  SaffaRisp 4602 4825 Unipol 51405118 0,43 4420 6000 
Bca P. Spoleto 11500 11500 0,00 8610 3 CostaCrocRW — 5356 9489 936 1,38. Montedison 19701336 2,54 1009 1459 SalfaRno 2401 2550 UnipolOrd99W 7668 750 204 40 89% | & AI 8; 
Bca Pop Brescia 1930213050 1,93 6200 14000 Costa Croce. 4205 989968 2,7 Montedison Risp___1481 1503 -146 1116 1850 Safilo 42051 49900. UnipolPr99W — 6767 6613 2,33 406 786 | 95BTP15APR99 105,410 105,900 
Bca Pop Milano 9959 9159 2,18 7625 12560 CostaCroc.Ano 2724 E 7951 7928 0,29 Montedison Rno 947.8 9356 1,25 861 1220 SafiloRnc 31500 31500 UnipolPriv _— 3015 3011 0,18. 2825 3890 | 12BTP18MAG99 108,800 108,750 
Bca Toscana 4121 _A1HT 024 2780 4420. Cr Bergamasco 35051 (35033 0,05. 20000. 35050 IBSPaoloTo 14251 14007 174 Montefib97 W. 606 603 050 26 90 Sai 17508 17950 VianiniIndustia 1149 1114 3,14 698 1200 to) 
Boo Desio 3843 3772 1,88 2400 4490 CrValtelino8W. 3402 8425 -0,67 1024 4800 IdraPresse 4142 4127 0,36 Montefibre 1401 1396 0,06 817 1695 SaiRnc ‘6203 6060 6930 VianiniLavori 2851 2822 1,03. 2295 3470 500 
Bco Napoli __NR. NR. 000 NR NR.  CrValtelinese 13482 13571 -0,66 11980 14310 IfiPriv 19656 19195 240 15810 -25100 MontefibreRno 1037 1035 0,59 760 1170 Saieg 10400 10470 -0,67 6030 11100 Vittoria Ass. 6100-6110 «0,16 5000 6600 
Bco Napoli An 1292 1223 090 603 1701 Credit 4530 4434 2,17 1624 4865 If 6281 6175 1,72 4380 6930 NALI. 255 255 0,00 1755 585 SaiagRno 45404510 067 Volksw.X 1000 914.31 900.072 1,58 5881530 
Bco Sardegna A__14000 14000 0,00 11900 15750 Credit97W. 2730 2668 2,32 176 3100 Ifl99W. 2645 2551 3,68 1020 3050 Necchi 650 640 156 500 900 Saipem 9791 9673 1,22 7652 7429 300656 805 
Benetton 26297 25667 2,45 17518 29900 Gi 2647 2585 240 1360 2950  lfilRisp99W. 1611 1570 261 631 1950 NecchiRne 1572 1572 0,00 1570 1570 SaipemRisp. 6202 6200 0,03 Y 283 272.6 3,82 113 350 780 
Binda 268 187 22 375 CredioEmilano 3665 3620 124 3360 4545 IilAno 3295 5206 2,78 2735 ‘3650 Nicolay 56405640 0,00 4025 6820 Santavaleria NR NAR.0,00 Wis Gemina 98 1088 107 1,6857155 800 
Bra 1206 375925 1959 Crespi 4303 4305 -0,05 4120 6140 Ima 7555 7554 001 5650 846 OleseVenez (NR. NR 000 745 1050 SanfavaleraR 172 _1938-11,02 Zignago Ex 19466 13550 -0,62 9200 15000 
Bna Piiv 9 683 1,70 500 CspIntemational 18526 18358 0,92 16500 19800 imi 17935 17530 2,31 12500. 19800 Olivetti 9970 975.1 227 568 171 4888 4860 0,58 Zucchi 1100011290 -2,57 635015000 
Bra Rnc 6741 6768 -040 — 535 Dalmine 413 4045 2,10 322 469 Imm.Metanopoî 1248 1259 087 1022 1364 OlvettiPiv 16121635 141 1170 3489 2820 2807 046 Zucchi nc 5750 5750. 0,00 3500 6000 
BnlAno__—— 20696 20449 091 11920 22300 11910 12025 -0,96 10910 14480 Impregilo 1222 1215 0,581 10651444 Rnc 1071 1056 1,42 463 1235 SavinoD.Bene 2511 2570 ‘230 Zucchini 12250 i2161 0,73 10150 13945 
Boero 8000 8000 0,00. 55008795 1987 1954 169 1200 2595 Impregio0iW. 5065 4997 1,86 979 545 Pagnossin 7830. 7741 1,15 5200 8850 Schiappareli 1824 1513 1545 :207 RT Re e | DE 
Brembo 15896 15924 -0,18_ 12580. 19840 6539 6533. 0,09 5705 7300 Impregilo 99W. 4981 4888 1,90 396 577 Parmalat 2401 2926 13,22 2030. 2960 Seat 6792 6793 -001 Bnsa Di91297 7055891969 52 267 | 355BrPLUGOI 109,090 108,850 
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Titoli Ultimo 


Ultimo Prec. Fondi SARE Prec. Fondi Fondi Ultimo. Prec. Fondi Ultimo Prec. Fondi Ultimo Prec. Fondi Ultimo Prec. Prec, ud 
Comit Azione ‘1536215962. AdriaticF.EastF. F&f Professionale 72253 | 72651 ivi 12382. 12375 Genercomit Br.Term 10859 10856 CarifDolLObbiUsd 7,082 7,077 | Autostrade Mer. 93009940 124.620 
15159 15 Arca Az, FiEast Lt Fondattivo 46993 16404 11412 11410 Gepocash 10474 10473 Cenir.B.America Usd 11,545 11,527 | Bca Pop Siracusa 16500 16500 126,040 
97 9 Eni Pacifico Fondersel 58679 56982 Rer 32253 92236 | Gesfimi Monetario 17056 17055 CentrC.Dollro ted 11276 278 | PC. Industria 24000 107,540. 
‘Apulia Azionario 15276 15420 Fondicri Bilanciato 18223 intermoney 19554 19548 GestCashmanagoment 12184 LtITO8 INTO | pe Poocio 105,880 
‘Aia Pievid 15790 15929 Fondinvest 2 31808 Investire Reddio 10088 10045 Gestiredit Monete 20089 Bca Pop Crema 66000 124,560 
Blue Cis 20004 20130 r.È Fondo Genovese 12744 Oasi Monet.ltalia 13760 19747  Gestielle Bt.talia 10688 Bca Pop Cremona 11450) 120,450 
Capitalgest. 30303 30553 Centrale Em.AsiaL Genercomit BIl. 39383, Oasi Obblig.Italia 19173 19152 Gestifondi Monet 14591 Eurom. N.America B. Bca Pop «Emilia 70700 116,010 
Carifondo Tasca e rale Giapp.Yen si si — E uo Lira (EL dir deli Monetario, î L DIE F&f Sel.R.DolLUsd Bca Pop Intra 14500 14 16 2) 
o0e allo Titagora _ 18117178 Imi 7 
2 8752 Grifocapilal Pradenta Monet__— {0861 10860 Iing.Sviluppo Monet. 19070 ol Boa Pop Lodi 132001200 114,410 
6598 Tmicapital Quadrifoglio Obblig 21964 — 21973 Investire Monetario 14936 Genercomit Amer.Lit Bca Pop Luino-Va. 8300. 8150 x 120,780 
16974 Ing.Sviluppo Port, Sanpaolo Vega Cp 12491 12485 Marengo 12514 Genercomit Amer.Usd, Bca Pop Nov 9400 9260 | 105BTPAPR05 127,190 
acif 10265. 10563 | Intermobiliare Venetopay 10047 10042. Mediceo Monetario 12467 Gepobonddoli. Bca Pop Sondrio 31500 31500 | 105 BTP.SETO5 128,270. 127 
7840 Investire BIL Zeta Reddito 4057810574 Mida Monetario 18124 Pprsol FO 
9932 Mida Bllanciato OBBLIGAZIONARI PURI INT.#5 Monetario Romagest___19î54 il È e 
8367 Muliras Adriatic Bond Fund. 23207. 23198 Nordfondo Cash 13006 NordfArea Dol.Lit Base Holding Priv ide 
Genercomit Pacifico 9020 Nagracapita] ‘Arca Bond 16830 _ 16803 | Oasi Famiglia 10939 9 NordkArea Dol.Usd Cibiemme Plast 18 18 
Gesfimi Pacifico 8689 Nordeapital Azimut Rendita In 1244012436 Oltremare Monetario 1172411722 —OasiDolari Borgosesia 1180118 
Gestioredit F.East 8230 Primerend Bn Obbligaz.intem. 11400 11401 Padano Monetario 10367 10366 —Personaldollaro Usd o 
Lc dh: die È S Paol TI Borgosesia Rnc Le 7) 
Gestille Far East 9692 9795 Quadiifoglio Bil Bpb Rembrandt 11489 11471 Pert.Monetario 12. 14815 14811 olo H.Bond Dol x Carbolrade Pri Tio — 00 
Gestnord F.East Lit 12779 19229 Rolomix Garifondo Bond 13422 13400 Perform.Monetario3 10444 10443  OBBLIGAZ. ALTRE SP. | C rado PIV. | 
iestno! ITT9, R Leni ori i Cond Ac N R 
Gestnord F.East Yen 958,88 981,453. Si Cariplo Strong Gur. 11694 11671 Perseo Monetario, 1079510794 Arca Bond YenLit 10163 10219 cond Acqua Rm LR. NR. se a 101500 100/950 
Imi East 10785111927 Centrale Money 2028520271 Perseo Rendita 1009510095 Aureo Gestiob_ 14839114823 | Fempartecip 46 4 Ao Jo a) 
ing Sviluppo Asta 7i29 7402 Cîiam ObblEstere 12967 12958 Personali Monetario 2061820616 AzimutGar Valve 9991 9922 | Ferr. NordMi 1008 — 1065 | SSIS por 
Investire Pacifico 13141 19558 Zeta Bilanciato Gliam Orione 98149815 Prime Monetario CI AZIONI E E tr 599 597 | 780cTMAG98 400,010 100, 
Meciceo Giappone 9i6î1 9521 BILANCIATI INT.? Comit ObbIESterO 10982 1026 Rendiras 22828 22823 BnValuta Forte Chî___ 9711 9,761 gg Teca STI IDONEO 
Oriente 2000, 14T8O 15431 Adriatic Mutifund — Gredis ObblIntem: 11118 fitta RispamioltalCor 19664 19658 CanfondoHvied 10924 10301 | Frette 53005300 | FEoriuGe TE 
Primemerr. Pacifico, 20629 21148 Arcate Ducato da Int 12516 12499. Risparmio Ital.Mon. 10472 10469 | Ducato Ob.Euro 2000 10207 410194 | Jfis Priv 1210 1210 | 76ccrAGOR 100,160 10014! 
eg a sii =:i.;..siji ==: 
im LEQ. { A LI JO TOLOole 
picasa Sn Fideuram Perform. Pico eno {6460 16465 Sanpaolo Br Term — 10699 {0891 |. Fondi Bond Plus 10224 0191 | Napoletana Gas 2000 2000 
fo ooinle, To CAO Fondo Cantele IE Ta {1018 t1005 Sanpaolo Cash {3972 — {3069 11029 11039 | Terme Bognanco NR. NA. 
npaolo Hi 5 2 na 
Sanpaolo Junior CTR CI a Fondersel Intemaz 19754 18736 SanpaoloLig.Imp. 10897 10834 10854 10848 | Spoleto Credito NR. di 
Venetoblue ‘Azimut Trend Emero. — 9080 9129 Gesfiniini Fondiari P.B. Eou 5276 8287 Sinpacio Perdita (OM19 —forl6 | InasuupEMMe 17652 IMI | o'pegPOIMioi pap AES 
Venetoventure Califone La — % credit Fondicri Primary B. 16051 16061  Sicilcassa Monetar. 13130 13124 J.P.M. Monet.ltalia 11028 i 
me Dato Pam 10 Ti Desthi TE 18106 18071 Genere. ObblEstere 10892 10891 SoleilCis 10178 10177 JP.M.ObblIntem. 11999 
uoato AzFaesi Em, FIERO SITO eo Gepobond — 10016 11993 Teodorico Monetario 10268 10267 12904 * 
Fuomben i SÈ To o Jest ci de Gesfimi Pianeta 11928 11320 Venetocash 19522 18519 10746 Titoli Ultimo Var. % 
ndieri Alto Poi Tor Giobalren 6 OasiCrescita Ri 12194 
Fondinvest P.Emerg:__19649 pela Ric E TOO tO0st tons DasiFroizin 8600 | BPComn94996% e 
Gieode | 10287 _ 1121511240 12176 | BPoplnra 94-9965 Sal 20,15 
m Gesticrediî MercEm 9340 Quadrifoglio Int. 14682 14683 15” DEBUGAZISRATTI ci _2IZIS | B tà Mn 04-09 6.19% — 16639 — peg 
Nasi Europa Gestielle Em.Market 11669 Rolointemafional 1930819480 21006 di dI Imi 12040 | BrAorMn20017% 158283 467 | 
foi Europa —— 15538 Gestnord P.Emerg. 11352 OBBLIGAZ. M. 7.) fimo "11000 riot Pn CVETWI 142,668 | 
9938, LE Bond Man. 10773 10780 Azimut FioatRate 7 Bam 01 Cv 3,87 
IngS.E.Markets Eq. 10162 Alpi Obbligazion. 10330 10951 8922 1) Tio 
o 3 IvestireBond 13028 13003 Bn:redalto Italia | GABpboV. n 094 0.7 
Mecicco Am Laine 10054 Fio ciaipezon, Lu Nordfon.GlEuro Ecu 10 BpbTiepolo E 104480 — 077 
Too Asia DICI) 19387 Centrale Tasso Fis. 7 ] or | LOCCTAG 
Prime Emerg Markels 13414 Bn Previdenza _ VNortono Gobu s 7 19908 io CRE fusi 1065 | 785 150588 228 | 7ccrorroo 100950100900 
1081 Capialgest Rendita Oasi Obbi In. 16039 16933 ClamObbl.taline 12059 12055 UE 10562 1056 Maio 000 | z6corgeNDI 100880100, 
ziona 10000 Centrale Reddito CINI : Ta Vasco De Gama 20569 20538 i Nn 93-094% 129698 176 
Éuromob,Europe EG, 23597: Cam Regol Oltremare Bond 11399 11932 Ducato Reddito It 9531035288 990 
arpa DOO 26979 7 Tesi OSE i i Pell 1006 Ion RAR E SICAV Cierzi | SEoMEmo O 17905 26 
Do____MMG0T _1US5I Fefolect Europa 25403 n Opportunita FE Lagesi Por Pm ORD IS Pene Ue na 0 ara d 08 
TU Cent.Az.Immob.nt 9447 E.MRoma Caput Mi arconal Le poss Earl SaiQ —— 26ag1g 269702 FTEni 
ente Az.Immob.] L Pitagora Iniemaz. 12672 12656 Eptabond 20590 29500 iobal 13299 19268 | BPopCr >C1O500 8% È 
Divai Consum Goods ‘9902 Fondimpiego Primebond 21154 21183 —Euromob Rendifit 1287012866 tire tia 11799 | B SPO) 01060279 7% Malo da 
Dival Ener 9996 Garden Cis i SIT: E n) DO) Pop Cr o 115.65 0,13. 
Diet Indi Gare 3085 Genercomi Rendi Fimectb ODO MIS RS Pipe eo 00 Smmatonia Moneero 1010910808 || 67CEnila Tr 141389 095 
È io Dival Multimedia 9840 Gestielle M__ n Goa du, 72871285 Fideuram Sccuriy FAdg4 14493 honia Ob:Giobal 12975 | 12361 | BPop Lodi 95-0085% diA5 nn 20 g10 
Spnemalone. Blue Chips 21 Ducato Az. Giappone 7454 Ginevra ODDI. Tipi 13468 1943 Fonderssl Reddito a ESTERI AUTORIZZA TERRI Cir 94-99 CV 6% qOSON — 006 | L2CCTNOVO 100650 100 di 
Euromob. 127 abentà Euromob. Green EF. __15941 CIECO Sanpaolo Ob.ESLFI 1019210166 Fondinvest1 13563 __ 19559 OrValteli.95:987% 19B.108 2056 | FEO o 
Fflagesi Azio 10 E neri Suppa Dem Di Euromob.Hitech Ef. 16510 Ing.Sviluppo Redel. Sanpaolo-h.Bonds 11258 11263 Gesfimi Risparmio 1157011568 65 Fonspa 01 Gy {03216 — 0Îî | 73corresos 100/950 40098 
II Tee [veste CERI Scudo 11492 11482 Gostiras DE Medio ltalm 93:996% ——106.009 005 | 8COTAPROS 100,960 10085) 
‘ondersel In Lir it Bond tI 9966 Gestiras Cou RIO i d Si ignari n 
Fondersel Servi 13698 Medico Regio Zoni poni i ro 1e723 _ 0718 Dm stor Item 3 CRE ; 102.985 na) TE OCT MAG O ino toi ) 
Fondinvest Servi 24100, Money Time F; ws — Italmone 19099 13089 È % 103.048. } È Ti 
Geode Risorse Nat 6631 Nagrarend fiorai SP.IT.BR 53 io069 TelyBond Manas —— 1193811929 EcUShor Therm Lit__054062 Pirelli Spa 94:08 5% ferie — 209 | SASCISETO I 
Gesticr. Pharmachem 21740 Phenixfund 2 Ipî Monetario 10061029 Mida ObbI. 29a55 —239g = EurorasBondF.Lt 74958 9.25 Saffa 01 110,969 D0î | GOCCTGENOA 99,900. ‘9960 
ce i a sato zio Rordiondo 20190 pas Pesol OLE — 100005 5 80pef00 Cv GIGI O, | B9COTI MAGO 100000. 609 | 
n GestielleB 14873 rudential B SSA 16874 — 16962 Medi Y 14 MAG 100,( 
am Eur Eq. SEE 1348: n Ì 19922 19919 da Il 0) ledio Unic. 4,5% 119.578 0,57 
Gepobliipe al fesso 167 Gestnord Ambiente DO PE andi ‘Aureo Monelario 10650 10088 PE I o Fr LI Mio Une 1200055 55% 103866 061 
Gesfimi I i Mona TA ha È ‘Azimut Î VEE Eee TI 
en Li 10000 Sanpaolo Ob.MiG.FL eil can e O a of clliaze en R95026% 105615 09 | 750rE20NAGSI 1050 MMG | 
Ing.Sviluppo Iniz. 21358 Sforzesco Bn Liquidita” 10218 10216 Performance Cedola 1039410391 Fon 1 ia Di dr Eee BP.Emil 94-99/6% 150.6 0,07 | 9CTE25GIU98 100,900 10059 
rsa noi lu cu Miao Br Monetario IE 17607 tGoi  PineRedioli — 120 ter? I en i Pmi 0499 575% 1203 008 | 
Soto) Lit t Moneta 19615198 rimeciui RR 41692 Imi/ ff. Ai 
DI OPA Cesi Francolor®e 17376 Zela Obbigazionar CE lato: taz Risparmioli Red —— 2700027066 14607 Cio 95-00 10% mne 
__ — 7465 OaSiHighRisk 13768 13! OBBLIGAZ. M. INT. Carifondo Carige 16184 16175 Sanpaolo Antares 17265) 17258, a 1984 
€ MMS GasiLondra 11695 Arcobaleno Po 21830 Sanpaolo Obbitala 10648 10646 Fondilia Global 17 
1526 __HS85 Casi Paniere Bor TerT8 ‘Aureo Bond co e PESCA Verd ; 19018 i FORI i dierni 
PASTA 24350 i Paniere, Borea: Iaco DO SOIA Carifondo Tesoreria — 10796 10788 Verde £908— Fondialia Japan 6856 | Monete Odierni Prec. 
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EconoMIA 
Fissato per domani a Milano il consiglio di amministrazione del Gruppo sugli sbocchi dell’opa in Francia 


Agf: Generali decide le contromosse 


Fra le ipotesi ventilate dagli analisti anche una «permuta» con Allianz 


© CURIOSITA’ = o. 


E in regalo a Cuccia per i suoi 90 anni 
i «vip» della finanza e dell'economia 
augurano una piena «vittoria» parigina 


che altre idee-regalo per 
Cuccia. Giorgio Fossa, pre- 
sidente della Confindu- 
stria propone «Una mer- 
chant bank per le piccole e 
medie imprese»: i un 
invito a una maggiore at- 
tenzione ai gruppi minori. 
«Una biografia di Enrico 
Cuccia» potrebbe invece ar- 
rivare in via Filodramma- 
tici da Mario Sarcinelli, 
presidente della Bnl. «Co- 
me minimo altri 10 anni 
di vita» gli regalerebbe Pa- 
olo Savona, presidente del 

ondo inter- 
barcario di ga- 
ranzia e candi- 
dato italiano a 
uidare la 

ers, la Banca 
europea per lo 
sviluppo. «Al- 
tri 30 anni di 
vita», rilancia 
Chicco Testa, 


ufficializzato le analisi av- 
viate dopo l'annuncio della 
tedesca Allianz di lanciare 
una contro-Opa sulla fran- 
cese Agf, per la quale il «leo- 
ne» triestino aveva già pre- 
sentato un’Opa offrendo 
300 franchi ad azione per il 
cento per cento del capita- 


TRIESTE E’ deciso. Il consiglio 
di amministrazione delle 
Generali si riunirà domani 
a Milano per esaminare e 
valutare la situazione de- 
terminatasi dopo l'offerta 
pubblica di acquisto (Opa) 
annunciata dal Allianz su 
Agf. Lo ha reso noto ieri la 
Compagnia a Trieste, che 
ha anche precisato che non 
è prevista alcuna conferen- 
za stampa dopo la riunione È r 
dei consiglieri, ma con ogni no a tre diverse alternati- 
probabilità verrà comun- ve: quella di un rilancio 
que data una comunicazio- dell’Opa, che - a perere de- 
ne al mercato. gli analisti - potrebbe arri- 

La riunione si svolgerà vare fino a 350 franchi per 
nella sede milanese delle azione (rispetto ai 320 offer- 
Generali, in piazza Cordu- ti da Allianz per il 51 per 
sio. Sono state così confer- cento di Agf, almeno in una 
mate le anticipazioni dei prima fase); quella di una 
giorni scorsi che indica- rinuncia del «leone» oa 
vanp in sabato prossimo il (ma che viene ritenuta la 
giorno nel quale le Assicu- meno probabile); e, infine, 
razioni Generali avrebbero altre ipotesi intermedie, co- 


MILANO Come regalo per le 
90 candeline che Ho 

‘uccia spegnerà lunedì, 

‘a i vip della finanza e 
dell'industria sentiti per 
un'idea, Rainer Masera, di- 
rettore generale dell’Imi, 
gli augura di veder andare 
@ buon fine il tentativo del- 
le Generali (suo vecchio 
«pallino») di conquistare 
la parigina Agf. Quello del- 
la vittoria del Leone in ter- 
ra di Francia è un tema ri- 
corrente nel dono che molti 
altri banchieri e industria- 
le farebbero al 
‘presidente ono- 
rario di Medio- 
banca. 

Un regalo 
transalpino 
viene anche da 
Luigi Lucchi- 
ni. «Gli done- 
reì sicuramern- 
te una botti- 


Secondo gli analisti, il 
cda delle Generali esamine- 
rà ipotesi che ruotano intor- 


glia di Chate- residente dell’ | LUSSEMBURGO Tempi duri, per alla carta la sua proposta: 
auneuf du Pa- nel che gli da- l'Europa. Se ne sono accorti costituire un fondo europeo 
pe, grande vi- rebbe anche un tutti, ieri a Lussemburgo. perl’occupazione, destinan- 
no rosso che Doro «l'avvio Sul vertice europeo per loc- dogli lo 0,1 del Pil. «Non 
migliora invec- ella privatiz. | | cupazione, sulle manifesta- per riproporre vecchie poli- 
chiando», dice zazione dell È tiche di spesa pubblica», 


zioni sindacali collegate, e 
sull'incontro dei partiti so- 
cialisti europei si è scatena- 
ta anche la furia degli ele- 
menti. Pioggia, vento, fred- 
do polare. E nebbia sugli ae- 
roporti. Così, a sera, si.con- 
tavano i caduti. Cioè gli as- 
senti. Tra questi il segreta- 
rio del Pds Massimo D’Ale- 
ma, atteso all’hotel Euro- 
plaza dai colleghi socialisti 
europei. ; 

D'Alema ha rinunciato al- 
la trasferta, ma ha affidato 


Enel, di cui 


l'imprenditore A 
Mediobanca è 


resciano, ex 

presidente della Confindu- 
stria e oggi presidente del 
\eruppo Compart-Montedi- 
son, nonchè membro del 
consiglio delle Assicurazio- 
ni Generali e che sabato sa- 
rà a Milano per mettere a 
punto le strategie d’attacco 
del Leone di Trieste insie- 
me alla Mediobanca di En- 
rico Cuccia. 

Ci sono ovviamente an- 


mette le mani avanti D’Ale- 
ma, ma per far «seleziona- 
re i progetti d'investimen- 
to, valutandone l'impatto 
occupazionale» da una «nuo- 
va istituzione europea, do- 
tata di autorità e autorevo- 
lezza pauiparzbile a quella 
delle banche centrali». 

Una proposta forte, che 
forse sarebbe piaciuta, se 
avessero potuto sentirla, ai 
circa 40 mila lavoratori fat- 
ti arrivare da tutta Europa 


advisor». 

«Cuccia - dice ancora 
Masera - è il più grande 
banchiere italiano. E’ suo 
in gran parte il merito per 
la crescita del sistema in- 
dustriale del Paese che è, 
sì, fatto di piccole e medie 
imprese, ma che senza le 

randi aziende non sareb- 
; ve cresciuto ai livelli attua- 
de 


me quella di un’intesa che 
potrebbe ruotare sulla ces- 
sione, da parte di Allianz a 
Generali, del controllo del- 
la compagnia assicurativa 
tedesca Amb, un colosso da 
18mila miliardi di lire di 
premi, che farebbe delle Ge- 
nerali la seconda compa- 
gnia assicurativa presente 
in Germania. 

In merito alla «battaglia» 
oltralpe fra Generali e Al- 
lianz per la conquista di 
Agf, il ministro dell’indu- 
stria Pierluigi Bersani, a 
margine della terza confe- 
renza europea dell’artigia- 
nato e delle piccole imprese 
in corso alla Fiera di Mila- 
no, ha detto che «I governi 
fanno il loro mestiere sia in 
Italia, sia in Francia per- 
chè siamo in una situazio- 
ne di mercato». Ma ha poi 
aggiunto che il governo ita- 


dalla Confederazione euro- 
pea dei Sindacati. Hanno 
sfilato per ore, tra gli auste- 
ri palazzi e moderni gratta- 
cieli del granducato, intiriz- 
ziti sotto i cappucci imper- 
meabili, inalberando cartel- 
li in tutte le lingue: «Euro- 

e must work», l'Europa ha 
Ko di lavoro, Ma molti 
aggiungevano anche «Prote- 
zione sociale per tutti». E 
qui l'equazione si fa diffici- 
le, e i leader europei si divi- 
dono. Perchè creare occupa- 
zione a ogni costo è possibi- 
le, seguendo la «ricetta 
americana»: liberalizzare il 
mercato del lavoro, ridurre 
gli oneri sociali, rendere 
meno fitta la rete di prote- 


Ma il Governatore ammonisce: «Più, che monetari servono interventi strutturali» 


È MELLE CITTÀ-CAMPIONE 
L’inflazione a novemb 


Gli aumenti Iva restano al palo: 
solo un + 1,6% su base annua 


MILANO Inflazione inchiodata all’1,6% anche a novem- 
bre. Questa l'indicazione emersa ieri dalla diffusione 
dei dati dalle prime sette città campione. L'aumento 
mensile dei prezzi è risultato infatti dello 0,3%, lo stes- 
so di quello registrato a ‘ottobre. Un risultato dunque 
migliore rispetto a quanto stabilito da alcuni centri di 
ricerca che avevano previsto un inflazione intorno 
all’1,7-1,8%. 

«Si tratta di risultati parziali e provvisori - ha affer- 
mato ieri il ministro del Tesoro Ciampi - e che se ver- 
ranno confermati, come mi auguro, sono molto positivi 
e fanno ritenere che chiuderemo l’anno 1997 con un tas- 
so medio. di inflazione inferiore al 2%. Se si pensa che 
la nostra previsione era stata del 2,5% ed era conside- 
rata un obiettivo troppo ambizioso, il dato parla da sé». 

I dati di ieri riguardano Milano; Genova, Venezia, 
Trieste, Bologna, Perugia e Palermo: queste città costi- 
tuiscono il 48% dell’indice nazionale Istat. Fra i sette 
centri presi in considerazione l’incremento maggiore è 
stato registrato a Venezia (dall’1,7% all’1, 9%). I prezzi 
salgono anche a a Palermo (dall’1,1% all’1, 2%), a Geno- 
va (dall’1,3% all’1,4%) e a Perugia (dallo 0, 9% 
all’1,0%). Aumenti bloccati invece a Milano (1,8%), Tri- 
este (1,3%), Bologna (1,2%). E ciò nonostante che in no- 
vembre si temesse l’effetto dell'aumento dell’Iva. 


ROMA La Banca Centrale ac- 
compagnerà il Paese nel 
movimento di avvicinamen- 
to all'euro, ma la nuova pro- 
Spettiva di Unione moneta- 
ria richiede che sia soprat- 
tutto il Governo, d’ora in 
poi, a fare la propria parte. 
1 Governatore della Banca 
d’Italia Antonio Fazio nè è 
convinto: lo spazio della po- 
litica monetaria andrà re- 
Stringendosi ed ecco perchè 
toccherà al Governo ridur- 
re la distanza tra l’Italia e 

uropa. Se questo acca- 
drà, i tassi, rimasti finora 
più alti per attrarre investi- 
menti esteri, caleranno e la 
pressione fiscale scenderà 
di qualche punto. In parti- 
colare, Fazio ha precisato 
che i tassi alti, più elevati 
in Italia che nel resto d’Eu- 
Topa, hanno «assicurato 
condizioni favorevoli per 
l'investimento estero in Îta- 
lia, in presenza di un de- 
flusso costante - spiega Fa- 
zio - strutturale, di capitali 
Verso l’estero. Il fenomeno 
è anche all'origine della 
«gradualità» scelta dalla 
Banca Centrale nel mano- 
vrare la leva dei tassi di in- 
teresse. 


liano ha «sufficienti rappor- 
ti con il governo francese in 
quel settore e tutti quanti 
siamo interessati affinchè 
questi fatti si sviluppino in 
piena libertà e senza pre- 
clusioniî o discriminazioni». 

Intanto il governo france- 
se continua a non decidere 
sull’Opa lanciata dal grup- 
po triestino per rilevare il 
controllo del gruppo assicu- 
rativo francese. Secondo un’ 
ultima e più aggiornata ver- 
sione di una direttiva comu- 
nitaria che entrerà in vigo- 
re dopo l'approvazione fina- 
le dei ministri dei Quindici 
e del Parlamento europeo, 
non saranno in futuro solo 
gli azionisti, ma anche i di- 
pendenti delle società, a do- 
ver esser dettagliatamente 
informati di un’(Opa) nei 
SOLDORE della loro azien- 

a. 


In migliaia sfilano a Lussemburgo chiedendo lavoro e D'Alema, al vertice dei partiti socialisti, lancia una proposta 


«Un fondo europeo per l'occupazione» 


zione. Ma questo gli euro- 
pei non lo vogliono, e allora 
non resta che sperare nei 
bilanci a posto per stimola- 
re la ripresa (come fanno te- 
deschi, olandesi, spagnoli) 

ure studiare politiche 
di intervento (come auspica- 
no francesi, portoghesi, ita- 
liani). 

I leader socialisti euro- 
pei, già ieri sera, hanno rag- 
iunto un accordo «per non 
fuire ma semmai rafforza- 
re» gli obbiettivi di questo 
vertice straordinario: saran- 
no una pattuglia numerosa 
nella discussione che, tra 
stamattina e oggi pomerig- 


gio, dovrà arrivare a distil- 


‘are il documento finale. 


8, 


10/9/994— — 
22/10/984— — 


«Nella prospettiva dell’ 
Unione economica e mone- 
taria - ha detto sempre Fa- 
zio, intervendo al 50mo an- 
niversario delle riviste spe- 
cializzate della Bnl - l’equi- 
librio macro-economico in 
ciascun Paese dipenderà in 
misura maggiore dalle poli- 
tiche di bilancio, dei reddi- 
ti, strutturali. In questo 
contesto diviene prioritario 
tagliare la spesa pubblica il 
cui livello oggi in Italia è su- 
periore al 50% del prodotto 
interno lordo». 

La maggiore competitivi 
tà del sistema Italia richie- 
de che siano rimossi «fatto- 
ri di rigidità» rendendo più 


nazionale. 


di giorni di valuta. 


N 
i N 


«flessibile» l'utilizzo del fat- 
tore lavoro. Servono invece 
«condizioni di più alta effi- 
cienza dell'economia e un’ 
armonizzazione degli asset- 
ti istituzionali. In mercati 
aperti e competitivi, il raf- 
forzamento della coopera- 
zione contribuisce a preve- 
nire le crisi; rende più inci- 
sive misure correttive». 

Ma sull'onda dei dati sul- 
la tenuta dell’inflazione nel- 
le città-campione (vedi ri- 
quadro a fianco) la Confe- 
sercenti rilancia la richie- 
sta di riduzione del tasso di 
sconto. «Ci pare ormai asso- 
dato che alla fine dell’anno 
l'inflazione rimarrà al di 


2 TRIESTE-FRIULI FLASH === 
Consensi anche da una missione maltese 


Netta la ripresa produttiva 
dei mobilifici del Nord-Est: 
si punta al medio Oriente 


PORDENONE Il comparto manifatturiero incontra nel Nord- 
Est un buon andamento anche se una «diffusa ripresa» si 
registra in tutte le altre regioni. I dati della congiuntura 
regionale, contenuti nel nuovo sistema di monitoraggio 
dell’UnionCamere, mostrano dati positivi: nel primo tri- 
mestre del 1997 sono stati registrati aumenti del 4,9% 
della produzione e del 6,9% del fatturato (nel Nord-Est, 
rispettivamente +6,8% e +8,9%). Dopo una missione di 
imprenditori maltesi, i numerosi mobilifici del Triveneto 
stanno in particolare puntando alla conquista dei merca- 
ti del bacino Mediterraneo e del Medio Oriente. 


Rapporti fra sistema bancario ed economico: 
convegno a Trieste con Emma Marcegaglia 


TRIESTE Avrà luogo oggi pomeriggio alle 14.30 al Savoia 
Excelsior l’incontro-dibattito sul rapporto fra sistema 
bancario e sistema economico organizzato dal Gruppo 
giovani imprenditori dell’Assindustriali di Trieste, pre- 
sente la presidente nazionale del Gruppo, Emma Marce- 
gaglia in rappresentanza anche di Confindustria. Fra gli 
altri, saranno presenti, anche alla successiva tavola ro- 
tonda (ore 16.30), Corrado Passera, amministratore di 
Ambroveneto; Marco Vitale, Aifi; Nerio Benelli (direttore 
generale CrTrieste; Flavio Pressacco, presidente Friulia. 


«For Bank-Croatia» andrà prossimamente in onda 
su Radiouno nella rubrica «Come vanno gli affari» 


GORIZIA «For Bank-Croatia», iniziativa di Informest e 
dell’Azienda fiere di Gorizia per l’analisi delle opportu- 
nità di collaborazione fra istituti di credito croati e ita- 
liani, comprensiva di uno stage nel capoluogo isontino 
per funzionari, sarà il tema di una delle prossime pun- 
tate della trasmissione radiofonica «Come vanno gli af- 
fari» in onda ogni giorno su Radiouno a partire dalle 
17.45. E il segno dell’interesse che il seminario gorizia- 
no che si conclude oggi sta riscuotendo anche in campo 


Accrediti in tempo reale della clientela tedesca 
sui «conti» Popolare di Cividale-Deutsche Bank 


UDINE Un nuovo servizio esclusivo per l'export si aggiun- 
ge a quelli frutto dell'accordo commerciale fra Popolare 
di Cividale e Deutsche Bank. Si chiama «Online collec- 
tion account» e consiste in un conto che l’operatore- 
esportatore italiano può accendere per farsi accredita- 
re in tempo reale assegni e bonifici della propria clien- 
tela tedesca avvalendosi nella rete dei 2mila sportelli 
della Deutsche Bank con risparmio di tempi tecnici e 


IL PICCOLO 7 


«È necessaria gradualità 
nel ritoccare una leva 
rivelatasi assai utile 

per richiamare dall'estero 
investitori nei momenti 
di deflusso dei capitali» 
sotto del 2%, così il governa- 
tore della banca d'italia 


non ha più ragioni per osta- 
ignificativa ri- 


colare una si; 
duzione del tasso di sconto» 
- ha commentato il segreta- 
rio generale della Confeser- 
centi, Marco Venturi. D’ac- 
cordo anche Sergio Billè, 
presidente di Confeommer- 
C10. 

E analisti ed economisti 
ritengono che il taglio po- 
trebbe essere varato molto 
Reso: forse dopo il voto 

el Senato sulla finanzia- 
ria (sabato). Lo prevede, 
tra gli altri, l’ufficio studi 
della Comit, secondo il qua- 
le l'inflazione potrebbe atte- 
starsi all’1,6% come emerso 
dalle città-campione. 

.<«La discesa dei tassi è 
già cominciata - sostiene 
addirittura Riccardo. Bar- 
bieri economista della Mor- 
gan Stanley - essendo il tas- 
so overnight: passato dal 
6,80 al 6,40% e il rendimen- 
to del Btp decennale sceso 
sotto il 6%. Lo spazio per 
una riduzione del Tus c'è - 
ha aggiunto l'economista - 
Fazio però aspetterà l’ap- 
provazione della Finanzia- 
ria», 


VIVI MEGLIO DA Ovvio: FINO ALL’8 DICEMBRE TASSO 0% 


SU TUTTI GLI ACQUISTI DI MOBILI SUPERIORI ALLE 500.000 LIRE. 


HAI PIÙ TEMPO DA Ovvio: DOMENICA 23 NOVEMBRE APERTO 


PORDENONE, VIA PIONIERI DELL’ARIA 86/B - ROVEREDO IN PIANO - TEL. 0434-388111 


FINANZIAMENTO 12 MESI TAN. 0% TAEG.0% VEDI.NOTA INFORMATIVA SUI PUNTI VENDITA. 


ni 


8° Ipiccoro 


ESTERI 


La crisi del Golfo sembra risolta con reciproca soddisfazione, ma Usa e Gran Bretagna restano all'erta 


Saddam riapre le porte agli ispettori 


Mosca ha promesso a Baghdad di battersi per la rapida soppressione dell’embargo 


SUCCESSO _ 
La Russia torna in grande stile 
sullo scacchiere mediorientale 


WASHINGTON Nor c'è gioia 
alla Casa Bianca, per la 
soluzione della crisi con 
l'Iraq. Bill Clinton esce 
iù male che bene dal vico- 
‘o cieco în cui si era trova- 
to. Ha perduto l’'iniziati- 
va, che è stata assunta in 
sua vece dal ministro de- 
gli esteri russo Evghieni 

rimakov. E ha rischiato 
di perdere anche la EE 
Tuttavia, anche dal punto 
di vista di Washington, 
un brutto compromesso è 
meglio di un intervento 
militare che 
avrebbe  sol- 
tanto reso più 


braccio di ferro con l'Iraq 
era stato presentato come 
l’ennesima lotta del bene 
contro il male. Invece, do- 

Do) duri giorno di stal- 
0, la Casa Bianca aveva 
lasciato capire di essere di- 
sposta a trattare. Se Sad- 

am si fosse comportato 
bene, il suo paese avrebbe 
ottenuto condizioni genero- 
se negli scambi di petrolio 
contro cibo. 

L'idea lanciata da re 
Hussein di Giordania, in 
visita privata a Washin- 
gton, a Clin- 
ton era sem- 
brata ottima. 


evidente l’iso- L referito Ma l'Iraq 
lamento ame- L Iraq ha p l'aveva —re- 
pica La po- la mediazione fussa spinta Ao 
‘polazione tra- tI È mente. ad- 
chena avreb: @ Quella di re Hussein Ue on volo 
sofferto nto Pur di far dispetto | va una solu 
una . a agli Stati Uniti na. . Voleva 
‘pioggia È una soluzione 
missili, ma russa. Ha ot- 
probabilmen- tenuto da Mo- 


te non avrebbe sofferto il 
regime di Saddam Hus- 
sein, che ne ha viste ben 
altre. 

Primakov ha tolto le ca- 
stagne dal fuoco per Clin- 
ton. Gli ispettori america- 
ni torneranno în Iraq sot- 
to la bandiera dell’Onu. 
La superpotenza può soste- 
nere di avere imposto an- 
cora una volta la sua vo- 
lontà. «Il ritorno - ha sotto- 
lineato Madeleine Albri- 
ght - avverrà senza condi- 
zioni da parte irachena». 
Ma negli Stati Uniti, il 


sca meno di quello che gli 
offriva Washington. Ma è 
uscito în piedi dalla sfida 
con il colosso a stelle e stri- 
sce, Nessuno più degli ara- 
bi è attento a questi segna- 
li. Gli Stati Uniti vanno 
incontro a una crisi di cre- 
dibilità nel Medio Oriente 
e nel Golfo. Per questo ieri 
la IT ‘preoccupazione 
di Clinton è stata di riba- 
dire che non richiamerà le 
navi. «Siamo più risoluti 
che mai - ha detto - a im- 
pedire che Saddam minac- 
ci i suoi vicini». 


#2 IL CASO CIUBAIS ma 


WASHINGTON La crisi sulle 
ispezioni Onu in Iraq è ap- 
parentemente finita. Ba- 
pati ha annunciato ieri uf- 
icialmente al Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Uni- 
te che tutti gli ispettori 
(compresi gli americani) po- 
tranno tornare in Iraq e ri- 
prendere il loro lavoro. Ma 
gli Stati Uniti continuano a 
manifestare scetticismo e 
ad inviare velivoli militari 
nel Golfo (ieri sono partiti 
altri 32 tra caccia F-15 e 
F-16 e bombardieri B-1), 
mentre la Russia esulta per 
il colpo diplomatico messo a 
segno con la sua opera di 
mediazione. Il presidente 
francese Jacques Chirac ha 
elogiato l'operato del Cremli- 
no, sottolineando che la vi- 
cenda «segna lo spettacola- 
re ritorno della Russia sulla 
scena mediorientale». 


Un avvocato israeliano 
sostiene: il Muro 
è «dei palestinesi» 


GERUSALEMME Un sanguinoso 
agguato entro le mura del- 
la Città Vecchia che ha pro- 
vocato la morte di un semi- 
narista ebreo e il ferimento 
in modo grave di un suo 
compagno di studi ha fatto 
bruscamente salire la ten- 
sione fra israeliani e pale- 
stinesi a Gerusalemme. «Si 
tratta di un episodio grave, 
pericoloso» ha detto in una 
conferenza stampa il pre- 
mier Benyamin Netanyahu 
che ha già ordinato l’imme- 
diato rafforzamento delle 
misure di sicurezza nella 
Città Vecchia. 

Gli attentatori - a quanto 
pare due - si sono appostati 


MOSCA Con enorme soddi- 
sfazione dell'opposizione 
comunista il presidente 
Boris Eltsin ha formalizza- 
to ieri la rimozione dal mi- 
nistero delle Finanze di 
Anatoly Ciubais e la nomi- 
na al suo posto dell’econo- 
mista Mikhail Zadornov 
(nella foto), attuale presi- 
dente della commissione 
Bilancio della Camera bas- 
sa. 

Ciubais conserva l’'inca- 
rico di primo vice premier 
e resta quindi nella squa- 
dra del presidente, come 
già annunciato ieri dal pre- 
mier Viktor Cernomyrdin 
nell’ambito di un accordo 
con le opposizioni che chie- 
devano la testa del princi- 
pale arteficie del program- 
ma di privatizzazioni, in- 
cappato nello scandalo del- 
le mazzette mascherate 
da anticipi sui diritti d’au- 
tore di un fantomatico li- 
bro sulle privatizzazioni. 

L'apparente ridimensio- 
namento del ruolo di Ciu- 
bais porterà, salvo sorpre- 
se, l'approvazione dei co- 
munisti alla Finanziaria 


del 1998 che sarà discussa 
oggi in aula. 

Affinchè l’accordo non 
appaia penalizzante sol- 
tanto nei confronti di Ciu- 
bais, su cui si erano acca- 
nite le opposizioni, il capo 
del Cremlino ha deciso di 
revocare l’incarico ministe- 
riale anche agli altri quat- 
tro dei sette vice premier 
con il doppio incarico, vale 
a dire Boris Nemtsov, 
Oleg Sysuyev, Viktor Khly- 
stun e Anatoly Kulikov. 

La nomina di Zadornov 
non è piaciuta al suo grup- 
po parlamentare Yabloko 


In cambio l'opposizione probabilmente approverà il bilancio 


Eltsin accontenta i comunisti 
Anche Nemtsov perde quota 


(la Mela), riformista molto 
critico nei confronti del go- 
verno Cernomyrdin. 

Il nuovo ministro delle 
Finanze, stante la disap- 
provazione della direzione 
del partito riunitasi merco- 
ledì sera, si è dimesso dal 

jppo parlamentare che 
‘fa capo a Grigory Yavlin- 
sky. Questi, nel corso di 
una conferenza stampa, 
ha sottolineato di giudica- 
re inopportuna l’accetta- 
zione di Zadornov conside- 
rato il dissenso «nei con- 
fronti della politica del go- 
verno». Si 

Sul voto di oggi, comun- 
que, della Finanziaria 
qualche pesante incognita 
resta, Il leader comunista 
Ghennady Zyuganov la- 
scia il governo con il fiato 
sospeso fino all’ultimo e di- 
ce che il suo partito voterà 
contro la legge di spesa 
per il 1998 perchè l’arrivo 
del trentaquattrenne Za- 
dornov alle Finanze com- 
porterà certamente altri ri- 
tocchi, anche alla luce dei 
continui cambiamenti sul 
progetto di riforma fiscale. 


Un ex gorilla del Kgb si sta facendo un nome con le sue performance ispirate ai Pink Floyd 


Anche gli iracheni esulta- 
no: hanno ricevuto da Mo- 
sca la promessa che la Rus- 
sia si adopererà per far rive- 
dere la composizione della 
commissione di ispettori 
(con meno americani) e per 
accelerare l'abolizione della 
sanzioni economiche. Ma gli 
americani si rifiutano di 
avallare qualsiasi accordo 
segreto tra Mosca e Ba- 
ghdad. «Saddam Hussein 
ha invertito la rotta - ha 
commentato il segretario di 
stato Madeline Albright - E 
stata una resa incondiziona- 
ta». «Non vi è stata alcuna 
concessione - ha rincarato 
ieri la dose il consigliere per 


armati di fucili kalash- 
nikov in un vicolo nei pres- 
si della Porta di Damasco e 
hanno lì atteso il transito 
dei seminaristi, al termine 
della giornata di studi nel 
collegio rabbinico ’Ateret 
Cohanim’. Gabriel Hirsh- 
berg e Benyamin Dil anda- 


la sicurezza nazionale San- 
dy Berger - non siano legati 
ad alcuna promessa che la 
Russia può aver fatto a Sad- 
dam Hussein». Anche i bri- 
tannici sulla stessa linea: 
«Non ha vinto nessun com- 
promesso. Non ci sono con- 
cessioni. Non c'è stato nes- 
sun patteggiamento», ha 
detto Îi ministro degli Este- 
ri britannico Robin Cook. 

L’ambasciatore america- 
no all’Onu Bill Richardson è 
andato ancora un passo ol- 
tre, anticipando che il suo 
paese «userà il potere di ve- 
to» per bloccare al Consiglio 
di sicurezza qualsiasi propo- 
sta non in linea con l'obbli- 
go di Baghdad di soddisfare 
tutte le risoluzioni dell'Onu 
prima che si possa comincia- 
re a discutere l’abolizioni 
dell’embargo economico. 

Il capo dell’Unscom Ri- 


chard Butler ha spiegato ie- 
ri che gli ispettori torneran- 
no a Baghdad fin da stamat- 
tina, per riprendere la loro 
opera di controllo. La so- 
spensione delle ispezioni 
può aver già consentito agli 
iracheni di nascondere il 
materiale per la produzione 
di armi nucleari, chimiche o 
batteriologiche a cui gli spe- 
cialisti dell'Onu stanno dan- 
do da tempo la caccia. 

Nel frattempo il Pentago- 
no continua a rafforzare il 
dispiegamento nella regione 
(vi sono già due portaerei e 
300 aerei). Ieri è stato an- 
nunciato l'invio nel Golfo di 
unità addizionali di missili 
terra-aria Patriot per pro- 
teggere i 32 aerei che sono 
stati dislocati nel Bahrain 
(si tratta di 12 caccia F-15, 
18 caccia F-16 e 2 bombar- 
dieri B-1). 


a 
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Nozze d'oro per Elisabetta Il 


LONDRA Una straordinaria folla di sudditi si è raccolta ieri 
nonostante la pioggia davanti all'abbazia di Westminster: 
la regina Elisabetta II e il marito Filippo di Edimburgo 
hanno celebrato ieri il 50.0 anniversario di matrimonio, 
avvenuto il 20 novembre 1947. Alla cerimonia religiosa, 
in mezzo alle manifestazioni di giubilo, hanno partecipato 
anche altre dieci coppie sposate lo stesso giorno del 1947. 


_ 


Un ebreo freddato sulla via di casa e un altro gravemente ferito a Gerusalemme: segni di una cellula islamica 


Trappola mortale nella Città Vecchia 


vano in coppia per scorag- 
giare eventuali pugnalatori 
ma erano disarmati. I loro 
aggressori li hanno sorpre- 
si da breve distanza, ucci- 
dendo il primo e ferendo il 
secondo in fuga. La polizia 
ei servizi segreti israeliani 
temono che a Gerusa- 
lemme Est agisca una cellu- 
la clandestina islamica do- 
tata di armi, nascondigli ed 
appoggi. «Nella Città Vec- 
chia c'è un clima pesante» 
ha osservato Yossi Baumel, 
il direttore di ’Ateret Coha- 
nim’. Il cambiamento di 
umore è dovuto, a suo pare- 
re, alla presenza di agenti 
palestinesi in borghese. 

Ad accrescere ulterior- 


mente la tensione fra pale- 
stinesi e israeliani vi è la te- 
si dei palestinesi, suffraga- 
ta ieri dal parere di un noto 
avvocato israeliano, Sh- 
muel Berkowitz, secondo 
cui il Muro del pianto «è 
dei palestinesi», perché il 
Monte del Tempio (al cui 
RENO sorge ciò che rima- 
ne del Tempio ebraico raso 
al suolo dai romani) fu 
espropriato da Israele dopo 
l'occupazione del settore 
orientale della città seguita 
alla guerra dei Sei giorni, 
ma non il Muro in sè, che 
tuttora risulta di proprietà 
del Waof, l'istituzione che 
IE i luoghi sacri all’ 
slam di Gerusalemme. 


Ancora una strage in Algeria 


ALGERI Nuova strage in Algeria. Undici persone sono state 
bloccate da terroristi travestiti da poliziotti e quindi barba- 
ramente sgozzate. E’ accaduto ad un falso posto di blocco 
istituito nella regione di Yelfa, al sud di Algeri. Gli assassi- 
ni, presumibilmente integralisti islamici, hanno transen- 
nato la strada e costretto tre veicoli ad fermarsi. Quindi, 
secondo il quotidiano El Watan, hanno radunato tutti i 
passeggeri sul bordo della strada e li hanno uccisi a coltel- 
late e colpi d’ascia. Una delle vittime, che aveva cercato di 
scappare alla furia omicida, è stata uccisa con colpi d’arma 
da fuoco. Dopo aver ammazzato il fuggitivo, gli integralisti 
ne hanno orrendamente mutilato il corpo. La stampa alge- 
rina ha anche dato notizia della morte di cinque fondamen- 
talisti che stavano per assalire un altro villaggio. 


- 


Uno dei terroristi uccisi dalla polizia aveva in tasca un biglietto di Mustafa Hamza, leader fondamentalista espatriato 


Luxor, l'ordine è venuto dall'Afghanistan 


Indagini anche della polizia danese, accusata dall'Egitto di favorire la Jamad 


IL CAIRO E° venuto da lontano, 
molto probabilmente dall’Af- 
ghanistan, l'ordine di attac- 
care i turisti al tempio di Ha- 
tshepsut a Luxor, dove lune- 
dì 58 stranieri e 4 egiziani 
sono stati massacrati da un 
commando del gruppo inte- 

‘alista Jamaa al Îslamiya. 

0 ha affermato la polizia 
egiziana. Nel portafogli di 
uno dei sei terroristi uccisi 
dagli agenti dopo l’eccidio è 
stata ritrovata un’annotazio- 
ne in cui si dice tra l’altro 
che l'operazione è stata com- 
missionata direttamente da 
Mustafa Hamza, il leader 
della Jamaa, secondo gli in- 
quirenti nascosto in Afhani- 
stan. Hamza è ricercato an- 
che per aver progettato nel 
?95 un attentato, fallito, con- 
tro il presidente Hosni Mu- 
barak. 

Il governo del Cairo ha va- 
rato intanto un pacchetto di 
misure di siurezza nel timo- 
re di eventuali nuovi attac- 
chi alle località turistiche do- 
po la strage di Luxor. Oltre 
a rafforzare la vigilanza in 
tutti i siti arheologici di mag- 
giore interesse, è stato deci- 
so di istituire una commis- 
sione con il compito di verifi- 


Dalla Lubianka al rock in salsa russa 


MOSCA Dal Ksb al rock: la 
storia di Dimitri Fonoriov 
è quella di un agente degli 
ex servizi segreti sovietici 
che per sei anni ha lavora- 
to nel famoso dipartimento 
numero 9 della Lubianka, 
occupandosi della sicurez- 
za personale dei massimi 
dirigenti sovietici, ma che 
dal 1989 ha lasciato 
Mikhail Gorbacev per amo- 
re dei Pink Floyd e dei Dire 
Straits. 

Fonoriov ha oggi 37 anni 
ed è leader di un gruppo 
rock che ha ribattezzato 
‘Dan Fonoriov’s Band’, con 
la quale ha appena regi- 


strato a Mosca il suo primo 
album: 24 canzoni, tutte in 
inglese. IL volto impenetra- 
bile è quello della spia vec- 
chia maniera, ma insolita- 
mente incorniciato da due 
lunghe code di capelli, alla 
maniera dei rocker anni 
70. Divide il suo tempo tra 
l’Associazione guardie del 
corpo private - dove adde- 
stra giovani gorilla a difen- 
dere non più la nomenkla- 
tura di partito, ma i nuovi 
ricchi - e i locali under- 
ground di Mosca. 

Bassista e cantante soli- 
sta, ha scritto canzoni co- 
me ‘BG’ (bodyguard, guar- 
dia del corpo) o come ‘Ma- 


de in Kgb’, dove con voce ro- 
ca rende omaggio agli ex 
colleghi caduti in servizio. 

Del suo complesso fanno 
parte Danil Zakharenkov 
(chitarrista) e Artur Osi- 
pov, batterista e a sua volta 
guardia del corpo. Il suo ge- 
nere musicale non è ben de- 
finito: a sentir lui, passa 
con disinvoltura dal rock 
melodico all’heavy metal. 
Le citazioni dei suoi idoli - 
i Pink Floyd e î Dire Strai- 
ts, ma pure i Metallica - so- 
no evidenti e candidamente 
ammesse. 

«Il mio motto - ripete Fo- 
noriov nelle sempre più fre- 
quenti interviste - è che non 


serve reinventare la biciclet- 
ta: basta sapere come peda- 
lare su una che c'è già. E 
questo non è plagio». 

A chi gli chiede come ab- 
bia imparato l'inglese in 
modo da poter scrivere in 
questa lingua i testi delle 
canzoni, l'ex agente del 
Kgb risponde di essersi im- 
pratichito mandando a me- 
moria i successi dei gruppi 
americani e britannici che 
predilige. «Quando ero an- 
cora al servizio di Gorba- 
cev - racconta - questa pas- 
sione mi è stata utile». Ad 
sempio per comunicare con 
i colleghi rivali americani 
durante il vertice Reagan- 


care l'efficienza dei sistemi 
di prevenzione presso cia- 
scun monumento. Un primo 
giro di controlli, ha detto il 
ministro dell’Informazione, 
Safwat Al Sherif, sarà com- 
pletato in pochi giorni. 
Intanto un cineamatore di 
Napoli, l'ingegnere elettroni- 


Un cineamatore italiano 
ha filmato la sparatoria — 
che è durata in tutto 

tre quarti d'ora: il commando 


era composto da sei uomini 


co Alessandro Cerracchio - 
residente temporaneamente 
in Egitto - racconta l’espe- 
rienza vissuta la mattina di 
lunedì scorso nella zona del 
massacro dei turisti, ‘che è 
riuscito a filmare: «Ho udito 
i primi colpi, che non ho rico- 
nosciuto come spari - raccon- 
ta Cerracchio, commentan- 
do le riprese - mi sono volta- 
to ed ho visto arrivare un 
grosso autobus a velocità 
molto ridotta, Cinque-sei sa- 


Gorbacev del dicembre ’87 
a Washington: Fonoriov si 
spiegava citando all’occor- 
renza brani di canzoni no- 
te, cosa che - dice - gli valse 
la simpatia di non pochi 
agenti della Cia. 

Del ‘passato alla Lu- 
bianka rammenta le preoc- 


gome scure, che non so se si- 
ano scese dal veicolo o fosse- 
ro già a terra, hanno comin- 
ciato a camminare, come in 
formazione, mentre uno 
sbuffo di sabbia a terra, da- 
vanti alle sagome in movi- 
mento, mi fa pensare che un 
colpo sia stato sparato con- 
tro di loro». 

«Ero arrivato sul posto a 
cavallo di un asino, con un 
altro turista tedesco, Ulrich 
Leonhardt, e guidato da un 
egiziano. Dalla cima di una 
collina avevo cominciato a ri 

rendere quando, all’intensi- 
icarsi degli spari, la nostra 
guida ci ha spinto in una 
tomba, ed è scappata la- 
sciandoci terrorizzati». Dopo 
la prima ondata di spari, 
«sembrava tutto tranquillo. 
Ci hanno raggiunto alcuni 
ardiani egiziani delle tom- 
FE e ci hanno fatto scendere 
di qualche metro lungo la 
collina. Alla ripresa della 
sparatoria ci siamo fermati 
e nascosti di nuovo. Il tutto 
sarà durato tre quarti d’ora. 
Alla fine siamo scesi fino ad 
uno spiazzo, dove finalmen- 
te ci hanno fatto salire, con 
altri turisti che si erano rac- 
colti lì, su un pullmann e sia- 
mo andati via». 


Dopo aver protetto 
anche Gorbacev 
ora suona nei teatri «off 


cupazioni («ma ero sempre 
pronto a dare la vita per 
chi dovevo difendere», affer- 
ma) e soprattutto î tanti 
personaggi cui è stato vici- 
no: i capi sovietici della pe- 
restroika, ma pure gli ospi- 
ti stranieri che visitavano 
VUrss. Del cancelliere tede- 
sco Helmut Kohl, Fonoriov 
ricorda la puntualità teuto- 
nica e, viceversa, del leader 
libico Muammar Gheddafi 
gli snervanti ritardi. Del re 
Juan Carlos di Spagna ha 
infine impressa la semplici- 
tà. «Aveva una naturalezza 
innata», dice e con i modi 
spicci del rockettaro ag- 
giunge: «E° stato bello lavo- 
rare con Juan Carlos». 


2 DAL MONDO —— 
Tentavano di liberare i loro connazionali detenuti 


Massacro in Ruanda: 300 hutu 
uccisi nell'attacco a un carcere 


KIGALI Quasi 300 persone sono state uccise nel nord del 
Ruanda in scontri seguiti ‘all'attacco di estremisti hutu 
ad un carcere, nel tentativo di liberare degli hutu dete- 
nuti per il genocidio del 1994. Secondo un portavoce mili- 
tare, negli scontri avvenuti nel corso della notte tra mar- 
tedì e mercoledì a Giciye - 65 a nord-est di Kigali - sono 
morti almeno 200 miliziani hutu, 88 detenuti e due sol- 
dati. Sarebbero 98 i prigionieri fuggiti e le forze dell’ordi- 
ne li stanno attivamente ricercando. Si sono registrati 
sporadici scontri anche nella notte successiva causando, 
secondo fonti militari ruandesi, altri 180 morti. 


La «pillola fai-da-te» per facilitare l'eutanasia 
è in arrivo da un laboratorio australiano 


DARWIN.E° in arrivo un farrmaco che potrebbe consentire 
l’eutanasia aggirando le leggi che la vietano: lo annun- 
cia il dottor Philip Nitshke da Darwin, Australia, rife- 
rendo dello studio di equipe di medici statunitensi, ca- 
nadesi e australiani in contatto tra di loro. La pillola 
fai-da-te sarebbe costituita da sostanze medicinali nor- 
malmente vendute senza ricetta e può essere assunta 
dai malati terminali che rifiutano ulteriori sofferenze 
senza l'assistenza di un medico, ma in realtà potrebbe 
essere utilizzata da chiunque. 


Inferno în una stazione della Germania Est 
Due morti nell'esplosione di un convoglio merci 


COTTBUS Inferno in una stazione nella Germania orienta- 
le. Un convoglio merci carico di carburante è deragliato 
ieri mattina mentre transitava per la stazione di Elste- 
rwerda, 110 chilometri a sud di Berlino, ed è esploso; 
Almeno due vigili del fuoco sono morti e diversi uomini 
delle squadre di soccorso sono rimasti feriti, tre de! 
quali in modo grave; un edificio della stazione è anda/ 
completamente distrutto, così come decine di automob!” 
li parcheggiate in strada, e i collegamenti Berlino-D1® 
sda sono stati sospesi. 


L'Olanda restituirà alla comunità ebraica locale 
una tonnellata d'oro proveniente da protesi fuS® 


AMSTERDAM L'Olanda restituirà alla comunità ebraici 
del Paese una tonnellata di oro proveniente da prote a 
dentarie dei deportati, estirpate e poi fuse dai naz 
negli anni dell’Olocausto. E° questa, secondo indie n 
zioni, la decisione della «commissione Kememade; 195. 
tuita dal governo per uno studio sull’oro confiscato er” 
gli alleati nei forzieri hitleriani dopo la fine del ‘a chest 
ra. La tonnellata di oro, del valore di 10 milioni do 

sarà devoluta a organizzazioni sociali ebraiche. 
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Ma qualcuno ha già votato 
Un milione e mezzo 
ai seggi elettorali 


LUBIANA Saranno un milio- 
ne e cinquecento mila 
gli sloveni, su due milio- 
ni di abitanti, che dome- 
nica avranno il diritto di 
recarsi alle urne ed eleg- 
gere direttamente il nuo- 
Vo Presidente della Re- 
pubblica. Se nessuno de- 
gli 8 «pretendenti» avrà 
raggiunto il 50% dei voti 
sì ricorrerà al ballottag- 
gio dopo 15 giorni tra i 
due candidati che avran- 
no ottenuto il maggior 
numero di. preferenze. 
Da notare che le elezioni 
sono. già iniziate. Da 
martedì a ieri, infatti, so- 
no stati aperti alcuni 
seggi per le cosiddette 
«elezioni anticipate», a 
disposizione di. coloro 
che domenica non si tro- 
veranno nelle località do- 
ve sono ubicati i seggi di 
loro competenza. 


Di a 


La vigilia delle elezioni presidenziali in Slovenia vede un grande favorito e una pletora di comprimari che non dovrebbero insidiarne la leadership 


Kucan, un Presidente condannato a vincere 


Ma lui non ama il ruolo del favorito, 


I sondaggi gli attribuiscono un ventaglio di prefe- 
renze che vanno dal 49 al 50 per cento, ma un 
buon 30% degli elettori non ha ancora deciso 


LUBIANA E° «condannato» a 
vincere. Ma questo è un ruo- 
lo che non accetta di buon 
grado. Anche perché per Mi- 
lan Kucan, 57 anni, Presi- 
dente uscente della. Slove- 
nia, in politica nulla si dà 
per scontato. E, soprattutto, 
nulla ti viene regalato. Così 
ha ripreso a perfezionare il 
suo inglese imparato al li- 
ceo di Murska Sobota. «Lo 
uso negli incontri interna- 
zionali - confessa - ma più lo 
parlo più mi rendo conto di 
non saperlo parlare affat- 
to». Dal giorno dell’indipen- 
denza della Slovenia (25 giu- 
gno 1991) è ininterrottamen- 
te in testa alla graduatoria 
nazionale di popolarità e gli 
ultimi sondaggi elettorali 
non fanno che confermare 
questo trend. Dovrebbe esse- 
re rieletto già al primo tur- 
no visto che viaggia nei son- 
daggi tra il 49 e il 58% dei 
consensi, ma con un buon 
30% di elettori che si profes- 
sano ancora incerti sul voto. 


Il suo avversario più temibi- 
le, il popolare (Sis) Janez Po- 
dobnik, non supera il 19%. 
Per gli altri è notte fonda. 
Qualche tempo fa una ten- 
tazione gli era balenata in 
capo. Voleva, fondare un 
nuovo partito, ben sapendo 
che questo significava rinun- 
ciare alla seconda candida- 
tura presidenziale. Puntava 
a una sorta di Ulivo in salsa 
slovena. Si è mosso con mol- 
ta discrezione, ma poi sono 
arrivate le elezioni politi- 
che, con la netta crescita del 
centro-destra e Kucan ha ca- 
pito che non c’era spazio per 
il suo progetto. E così si è 
«rassegnato» a fare il Presi- 
dente. Euroatlantista con- 
vinto, considera l'inclusione 
della Slovenia nel Consiglio 
di sicurezza dell'Onu come 
il massimo successo della di- 
plomazia di Lubiana. Per 
quel che riguarda la Nato, 
invece, «hanno iniziato para- 
dossalmente a parlare di 
Noi - spiega - e a convincersi 
del nostro importante ruolo 


Sono sette gli uomini che sfidano alle urne il presidente uscente 


Dal medico al manager Usa 


LUBIANA C’è chi ha volato su 
un F-16 (il popolare Janez 
Podobnik), chi si dice pro- 
motore della «Generazione 
si Kovac dei libe- 
1C1), chi è gi DI 
to fin dagli Stati Uniti (go. 
ze Bernik, cristiano demo- 
cratici e socialdemocratici) 
per beccarsi subito l'accusa 
di essere stato un collabora- 
zionista dei tedeschi e chi 
sostiene che i militari han- 
ho cercato di avvelenarlo 
(l’indipendente Marjan Ce- 
rar). Gli altri, Frane Mikla- 
Veic (Unione cristiano-socia- 
le), Marjan Poljsak (Partito 
nazionale) e Tone Persak 
(Partito democratico) san- 
No che la loro è una corsa 
ad handicap e puntano a 
una campagna elettorale 
mirata a limitare i danni. 


Il più accreditato dai son- 
daggi per recitare il ruolo 
di «anti-Kucan» è Janez Po- 
dobnik (Sls), l’unico che po- 
trebbe costringere il presi- 
dente uscente al ballottag- 
gio. «Se si va al secondo tur- 
no - afferma convinto - i gio- 
chi cambiano. In quel caso 
penso di avere buone possi- 
bilità per l'appoggio che go- 
do tra la gente al di là di 
quelle che sono le preferen- 
ze politiche del singolo». Ex 
medico di base, ora presi- 
dente del Parlamento slove- 
no, Podobnik, fratello mag- 
giore del vice-premier 
Marjan, ritiene di aver tra- 
sferito molta della propria 
esperienza professionale 
nella sua nuova veste politi- 
ca. «Soprattutto - afferma - 
il contatto e il dialogo con 
le persone», 


Tutti contro il super favorito 


Da 50 anni cittadino ame- 
ricano, Joze Bernik (corre 
per il centro destra della 
Skd e della Sds di Jansa), 
presidente del Congresso 
mondiale degli sloveni, dop- 
pio passaporto, è stato subi- 
to «pizzicato» dai «ragazzi 
terribili» del settimanale 
«Mladina» in una foto che 
lo ritraeva in un gruppo di 
«Domobrani» (collaborazio- 
nisti dei tedeschi). «Alla fi- 
ne del 1944 - si difende - so- 
no stato redattore della se- 
zione propaganda della se- 
zione di Kranj dei Domobra- 
hi, ma senza armi e senza 
uniforme, ero un civile. Do- 
po due mesi sono stato arre- 
stato dalla Gestapo e rin- 
chiuso nelle prigioni di Lu- 
biana». E’ stato Vice presi- 
dente per il commercio este- 


Milan Kucan 


strategico dopo la parziale 
esclusione di Madrid». 

La Costituzione slovena 
gli offre scarse prerogative 
politiche e i maligni sussur- 
rano che la stessa sia stata 
scritta in questo modo per- 
ché si sapeva che il primo 
presidente della Slovenia in- 
dipendente non poteva che 
essere Kucan. Ma quando 
c'è da far sentire la sua bari- 
tonale voce istituzionale 
non esita ad esternare. Non 


Janez Podobnik 


ro della «Abbot Laboraro» 
ries» e movimentava la me- 
tà del giro'd’affari di questo 
colosso industriale america- 
no che fatturava circa 6 mi- 
liardi di dollari. Ora è con- 
vinto che la Slovenia possa 
diventare, nell’ambito del- 
l'Unione europea, una nuo- 
va Svizzera. 

Bogomir Kovac (Lds), 
una laurea e una libera do- 
cenza in economia, si consi- 
dera figlio del ’68 (aveva 16 
anni) e rivolge il suo mes- 
saggio a quella «Generazio- 
ne x» che come lui vede nel- 
la rivoluzione del maggio 


si tirò indietro il presidente 
uando il Parlamento nic- 
chiava —sull’approvazione 
del cosiddetto «Piano Sola- 
na», il grimaldello che avreb- 
be spalancato alla Slovenia 
il portone dell’Unione euro- 
pea. Prese carta e calamaio 
è scrisse parole dure: «State 
attenti - ammonì i deputati 
senza mezzi termini - che le 
conseguenze della decisone 
che dovete prendere ricadrà 
sui vostri figli e sui vostri ni- 
poti». La sessione successi- 
va la Camera di Stato ratifi- 
cò a grande maggioranza il 
compromesso, 

Contro di lui hanno cerca- 
to di erigere un baluardo po- 
litico le forze della cosiddet- 
ta «Primavera di Lubiana» 
(Sìs, Skd e Sds), con il social- 
democratico, Janez Jansa, 
nemico numero 1 di Kucan, 
in prima fila. Ma la «costru- 
zione elettorale» del centro- 
destra si è sgretolata ancor 
pirco di nascere, con i popo- 
fari che hanno fatto scende- 
re in lizza il loro candidato 
(Podobnik) e cristiano demo- 
cratici e Sds che sono rima- 
sti con la debole proposta di 
Joze Bernik, il quale nei 
sondaggi si attesta sul 


Joze Bernik 


francese quella svolta che 
ha portato oggi alla gioven- 
tù che dialoga via Internet, 
ma non rinnega le sue radi- 
ci innovative. Liberale e li- 
berista. convinto, strizza 
l’occhio alla forte tradizio- 
ne protestante slovena e 
pur professandosi cattolico 
afferma che i valori della 
verità e della morale prote- 
stante gli sono più consoni. 
Marjan Cerar (indipenden- 
te), invece, ha fatto tutto 
da solo. A partire dalla rac- 
colta delle firme necessarie 
ad appoggiare la sua candi- 

atura. E in otto giorni ne 
ha ottenute 5.700. Un suc- 


5,5%. Anche molti esponen- 
ti del centro-sinistra, con i li- 
beraldemocratici (partito 
del premier Drnovsek e di 
maggioranza relativa) in 
primo piano, hanno sotto- 
scritto la ricandidatura di 
Kucan. Per cui l’unica sor- 
presa che ci si può attende- 
re dalle urne di domenica è 
la sua mancata rielezione 
già al primo turno. 

Ma lui, il «piccolo grande 
uomo» di Lubiana non si 
scompone. Nemmeno ai soli- 
ti «ultrà» che lo: accusano di 
essere un vecchio colluso 
con l’ex Lega dei comunisti 
jugoslavi. Nelle ultime bat- 
tute della campagna eletto- 
rale ha inaugurato asili nel- 
la sua regione d’origine nei 
pressi del fiume Mura. Ha 
stretto migliaia di mani, 
mentre la moglie Stefka of- 
friva i risparmi del suo sal- 
vadanio per incrementare 
lo sviluppo calcistico nel- 
larea del Prekmurje. A chi 

li chiede che cosa farà tra 
anni, Kucan sorride. «Ho 
trovato la mia realizzazione 
nella politica - risponde - e 
continuerò in politica. Del 
resto non avrò ancora matu- 

rato la pensione». 
Mauro Manzin 


Il candidato della Lds 
Kovae punta tutto sulla 
«Generazione x», mentre 
l'indipendente Cerar 
critica il governo Drnovsek 
e denuncia complotti 


cesso che lo ha ringalluzzi- 
to non poco. Direttore mol- 
to apprezzato di una gran- 
de industria si proclama 
pronto a mettere in campo 
tutta la sua esperienza di 
marketing, di organizzazio- 
ne aziendale e di manager. 
Non si nega a nessuno. «La 
gente - dice - legge e ascol- 
ta molto». Feroce critico del 
premier Drnovsek boccia la 
sua politica economica. 
«Non sta lavorando bene - 
dice senza peli sulla lingua 
- e sta perdendo terreno sot- 
to i piedi». 

Tutti i candidati più favo- 
riti Compreso Kucan, ma 
escluso i popolare Podob- 
nik, sono poi scesi in campo 
occupando ciascuno un sito 
Internet, dove trovate vita 
morte e soprattutto ... mira- 
coli. 

m.ma. 


LUBIANA La Slovenia si ap- 
presta ad affrontare ‘gli 
esordi del terzo millennio 
come «inquilino» del Consi- 
glio di sicurezza dell'Onu, 
con le porte spalancate sul- 
l'Unione europea e un «affi- 
davit» di non poco conto si- 
glato a Madrid, su decisa 
pressione italiana, per quel 
che riguarda un rapido in- 

resso nella 

ato, con le 
pico ai 

locchi di par- 
tenza già a par- 
tire dal 1999. 
L’operazione 
«fuga dai Bal- 
cani», dunque, 
è pienamente 
riuscita alla 
neonata repub- 
blica ex jugo- & 
slava che ha 
pagato solo 10 | 
giorni di guer- 
ra come prezzo 
per affrancarsi 
da una morsa 
geopolitica che 
per Lubiana 
poteva risulta- 
re letale. 

Ora la Slove- 
nia, dopo la firma del trat- 
tato di associazione all’Ue, 
è un’assidua frequentatrice 
di Bruxelles ed è notizia di 
questi giorni che, per quel 
che riguarda le procedure 
di adesione all’Ue stessa, 
proprio Lubiana ha inopi- 
natamente «sorpassato» tut- 
ti i suoi compagni di viag- 
gio e sì pone in un'inaspet- 
tata «pole position» tra le 
aspiranti all'ingresso nella 
Comunità. Ne stanno trat- 
tando in queste ore proprio 
alla Commissione esteri 
dell’Europarlamento sulla 
base delle documentazioni 
elaborate dallo spagnolo 
Enrique Baron Crespo e 
dall'olandese Arie Oostlan- 
der. Il relatore per la Slove- 
nia è l’italiano Speciale, il 
quale senza tema di smenti- 
ta ha definito Lubiana la 
più sviluppata dal punto 
di vista economico delle 


studia l'inglese e non ha intenzione di andare in pensione 
Zi DIPLOMAZIA 


La fulminea carriera internazionale di Lubiana 
Una rapida fuga dai Balcani 
per arrivare in vetta all'Onu, 
ma passando per l'Europa 


retendenti all'ingresso nel- 
‘Ue (anche se la disoccupa- 
zione è al 14% e l’inflazio- 
ne viaggia sul 9%). Anche 
la modifica dell'articolo 68 
della costituzione slovena, 
che vietava la proprietà im- 
mobiliare agli stranieri, as- 
sume agli occhi di Bruxel- 
les la valenza di un concre- 
to segno di volontà politica 
di armonizza- 
re la propria le- 
gislazione a 
quelli che sono 
gli. standard 
europei. 

C'è poi il «ca- 
nale preferen- 
ziale» che, do- 
po il «grande 
gelo» che ‘ ha 
j tmperversato 
soprattutto 

uando in Ita- 

la c'era un go- 
verno di centro- 
destra e si liti- 
gava sul nodo 
il deibeni abban- 
donati, sta ca- 
ratterizzando i 
Conor bilate- 
rali tra Roma 
e Lubiana. Pri- 
mo e basilare tassello della 
«Ostpolitik» italiana, la 
Slovenia ha dato vita assie- 
me all’Ungheria all’Intesa 
trilaterale, vero «nocciolo 
duro» nel molle ventre cen- 
tro-europeo. Tanto da di- 
ventare un'iniziativa cui 
ambiscono ad aderire sia 
l’Austria, sia la Croazia. 
Senza dimenticare la nasci- 
ta della forza militare italo- 
slovena-ungherese, con 
una brigata che avrà sede 
a Udine, pronta a interven- 
ti umanitari e di «peacekee- 
ping». Un'iniziativa unica 
nel suo genere in que- 
st'area estremamente im- 
portante per gli equilibri 
geopolitici, che da una par- 
te pendono verso l’incande- 
scente area balcanica e, 
dall'altra, affondano le pro- 
prie «ancore» nelle tran- 
quille acque del Vecchio 
continente. 


m.ma. 


Proseguono 
gli incentivi 
per le auto 
con almeno 
10 anni: fino a 
3.900.000 
di vantaggio 
per ripartire 
sul nuovo. 


PER CHI 
SCEGLIE FIA 


LANCIA E 


ALFA ROME 
le buone 


notizie 


non, SONO 


Gli incentivi proseguono. Questa è la buona notizia 


per chi possiede un’auto con almeno 10 anni. Anche 


chi fino ad ora ha perso l’occasione di pas- 


! / sare dalla sua vecchia auto al piacere di ri- 


partire sul nuovo, fino al 31 gennaio ’98 potrà riceve- 


re un contributo da parte dello Stato pari a 


1.500.000 lire. A questo si aggiungono gli in- 


centivi offerti da Fiat, Lancia e Alfa Romeo, che arriva- 


no fino a 2:400.000 lire. Risultato: un totale massimo di 


3.900.000 lire di risparmio sul prezzo di listino secon- 


do i modelli. Meglio muoversi per tempo, allora: non 


mite. 


) fi domani il risparmio che potete avere oggi. 
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Cerotti, psicoterapia, pillole e persino il laser: 
cento e uno modi per smettere di fumare. I 


pag. 9 0) Servi pù corte io 


ui 


il freddo. Le minigonne d'inverno si portano così. 


Rosy Bindi ne ha 
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La nuova imposta determinerà in Croazia un'impennata nei prezzi di tutti i prodotti 


Iva: costo della vita alle stelle|Carte d'identità slovene: 


Stangata per gli alimentari che subiranno un aumento dell’11 


Se non cresceranno i salari lo stipendio medio co- 
Drirà appena il 58,3 per cento del fabbisogno di un 
Nucleo familiare composto da quattro persone 


FIUME Imposta croata sul va- 
lore aggiunto (Iva o Pdv) 
Uguale a stangata. E non 
Solo per gli acquisti all’este- 
To, da tanti anni una neces- 
Sità per sbarcare il lunario, 
ma anche e soprattutto in 
Croazia, dove già i prezzi e 
le tariffe dei servizi sono ta- 
li da lasciare sbalorditi. Gli 
esperti della più grande or- 
ganizzazione sindacale 
croata, la Federazione dei 
sindacati autonomi, hanno 
Bià calcolato che l’introdu- 
Zione della nuova tassa a 
partire dal primo gennaio 
farà lievitare il costo della 
Vita di una famiglia di quat- 
tro persone del 4,6 per cen- 


. 


Fianona 2: la Regione istriana 


to. «I prodotti alimentari — 
sostiene Jadranka Toma- 
sic, fiduciaria degli autono- 
mi per la Regione di Fiume 
— rincareranno in media 
dell11 DE cento. Spendere- 
mo un buon 4 per cento in 
più per l’istruzione e la cul- 
tura». 

Finora lo stipendio me- 
dio di un lavoratore riusci- 
va a coprire non più del 61 
per cento del paniere sinda- 
cale, cioè di quel gruppo di 
generi alimentari e prodot- 
ti d’altro tipo che dovrebbe- 
ro servire a una famiglia di 
quattro membri. «Se i sala- 
ri non subiranno ritocchi — 
prosegue la sindacalista — 


boccia l'opzione carbonifera 


POLA Stop al carbone se si 
Vuole evitare una catastrofe 
ecologica. Lo hanno ribadito 
anche ieri gli esponenti del- 
la Regione istriana davanti 
ai membri della Commissio- 
ne ambiente del Consiglio 
d’Europa. Gli ospiti di Stra- 
Sburgo si trovano in Istria 
per una visita di due giorni, 
Nel corso della quale inten- 
dono raccogliere tutti i dati 
relativi alla termocentrale 
Fianona 2, attualmente in 
costruzione. Verrà successi- 
vamente vagliato l'impatto 
sull'ambiente che l’impian- 


i causerà una volta ultima- 


Mercoledì sì sono incon- 


trati con i rappresentanti 
del Comitato ambiente del 
Sabor croato, del ministero 
all’Economia e dell’Hep, l’en- 
te energetico di Stato che 
ha commissionato la costru- 
zione della termocentrale. 

Teri i rappresentanti del 
Consiglio d'Europa erano in 
Istria, dove la popolazione è 
contraria all'impianto a car- 
bone. Anche i vertici regio- 
nali, nel colloquio di ieri, 
hanno ribadito la necessità 
di puntare sul gas naturale. 
«I giacimenti sottomarini al 
largo di Pola basterebbero 
per 25 anni» è stato rimarca- 
to. 


‘Sono stati illustrati i dan- 


l'Iva croata farà sì che lo 
stipendio medio, circa 600 
mila lire, non copra che il 
58,8 per cento del fabbiso- 
gno del suddetto nucleo fa- 
miliare. Tutto il resto sono 
chiacchiere» Particolarmen- 
te velenoso verso l’Iva, con 
aliquota unica del 22. per 
cento, il sindaco fiumano e 
deputato socialdemocratico 
Slavko Linic. «Non ho nul- 
la in contrario al balzello, 
ma sono dell’avviso che sia 
sbagliato e iniquo il tasso li- 


ni ecologici finora causati 
dal vecchio impianti della 
Fianona 1. «Se si vuole sal- 
vaguardare il verde del- 
l’Istria — è stato aggiunto — 
bisogna puntare sul gas, an- 
che in vista della metanizza- 
zione dell'intera penisola». 
«I problemi che abbiamo 
sentito sono da prendere 
nella massima considerazio- 
ne» ha risposto Jean Brian, 
presidente della commissio- 
ne di Strasburgo. «Al rien- 


Era gestito da un giovane ungherese che si spacciava per imprenditore 


A Isola un giro di «squillon 
smascherato dalla polizia 


ISOLA Scoperto nella cittadi- 
na istriana un giro di ragaz- 
ze squillo. Molto presto è ca- 
duto nelle mani degli inqui- 
renti anche l'organizzatore 
degli pere a luci 
Tosse. Si tratta di un giova- 
ne ungherese, Adam C., 28 
anni, studente universitario 
fuori corso di Budapest, con 
Piccoli precedenti penali. Il 
Blovane era giunto in que- 
Sta località agli inizi del me- 
Se assieme alla fidanzata Ri- 
a V., 20 anni pure lei un- 
herese. La coppia era allog- 

ata all’hotel Belvedere. 

SPO aver studiato l’ambien- 
te Adam escogitò uno strata- 
gemma molto semplice per 
addescare le vittime. Nei 
Principali giornali del suo 


Paese pubblicò alcuni an- 
Nunci economici, prestando- 
SÌ come comproprietario di 
alcuni impianti turistici di 


lusso della costa slovena. 
Cercava giovani cameriere 
e hostess d'albergo di bella 
resenza. Oltre a vitto e al- 
loggio il sedicente imprendi- 
tore garantiva alle ragazze 
la possibilità di realizzare 
ottimi guadagni in valute 
pregiate. Dopo pochi giorni 
iunsero direttamente da 
udapest la studentessa 
Bernadette N., 18 anni e la 
sua amica Livia H., contabi- 
le senza lavoro di 20 anni. 
Entrambe avevano parteci- 
Pea a diversi concorsi di 
ellezza; al termine del pri- 
mo incontro con il loro dato- 
re di lavoro le due giovani 
compresero che per soprav- 
vivere avrebbero dovuto bat- 
tere il marciapiede. All’ini- 
zio cercarono di opporsi, ma 
Adam spalleggiato dalla fi- 
danzata ungherese, passò 
subito alle maniere forti. 


ICAMBI | 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 10,58 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 278,24 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/l 102,50 = 1.142,22 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,35 = 1.210,35 :Lire/l 


Benzina verde 


SLOVENIA 
Talleri/l 94,40 = 1.051,96 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,02 = 1.118,53 Lire/l 


() Dato fornito dalla Banka Kopèr dd. di Capodistria 


neare del 22 per cento. Il go- 
verno dovrebbe varare va- 
rie classi. Secondo me, pro- 
dotti alimentari, l'affitto e 
gli altri generi di prima ne- 
cessità non dovrebbero ve- 
nir tassati con l'Iva. Que- 
sta dovrebbe risultare: del 
10 per cento per turismo e 
agricoltura, mentre per il 
resto non si dovrebbe anda- 
re oltre il 15-16 per cento. 
Solo in questo modo po- 
tremmo dire di avere una 
tassa di respiro europeo, 


tro presenteremo un detta- 
gliato rapporto ai consiglie- 
ri. La nostra commissione 
non ha alcun potere. Tutta- 
via crediamo che con i dati 
da noi forniti, si potrà conta- 
re su una presa di posizione 
del Consiglio d'Europa». 
Nel pomeriggio, dopo 


aver incontrato gli ambien- 
talisti dell’associazione «Ze- 
lena Istra-Istria verde»; i 
componenti la commissione 
si sono recati a Fianona, do- 


che piacerebbe alla gente». 
Mentre le direzioni delle 
altre centrali sindacali fan- 
no sapere che gradirebbero 
un rinvio a tempi migliori 
dell’entrata. in vigore del- 
l'imposta, le organizzazioni 
dei datori di lavoro appog- 
giano l'Iva ma non in modo 
incondizionato. Pure que- 
sta categoria sarebbe pro- 
pensa a una riduzione del 
tasso, visto che l'aliquota 
del 22 per cento è la più al- 
ta nel Vecchio Continente. 


ve hanno preso visione del 
costruendo impianto. 

Il cantiere è stato aperto 
in settembre. L’opera, del 
valore di circa 600 miliardi 
di lire, viene realizzata dal 
colosso tedesco Rwee. An- 
che nel canale di Fianona 
proseguono i lavori al termi- 
nal carboni. Sarà qui che at- 
traccheranno le grosse chiat- 
te con la «materia prima». Il 
molo sarà lungo oltre 250 
metri. 


fax 38826/38347. 


QuarnERO 
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IL PICCOLO 


Passa in terza lettura un emendamento presentato dal governo 


diciture in inglese. 


La maggioranza in Parlamento, dunque, 
non ha avuto il coraggio di insistere sulla 
formulazione della legge passata in secon- 


x sfumato» il bilinguismo 


LUBIANA Dopo circa tre anni di accesi dibatti- 
ti, il parlamento sloveno ha archiviato tra 
accese polemiche la legge sulle carte 
d’identità. Il documento di riconoscimento, 
che in futuro non sarà più obbligatorio ma 
risulterà molto pratico in quanto ricono- 
sciuto in tutta Europa, porta alla comuni- 
tà nazionale italiana che risiede in Slove-. 
nia una novità certamente poco gradita: 
non sarà più completamente bilingue co- 
me in passato. Tutti gli sforzi fatti dal de- 
putato Roberto Battelli e dalle istituzioni 
della minoranza in Slovenia sono stati va- 
nificati da un emendamento in terza lettu- 
ra. del governo. Prescrive che soltanto i mo- 
duli delle carte d’identità rilasciate nei ter- 
ritori nazionalmente misti siano bilingui, 
mentre nel compilare il documento i nomi 
delle città e delle vie vengono riportati so- 
lo in sloveno. Per adeguarsi agli standard 
europei la carta d'identità recherà anche 


da lettura che, cementando la situazione 
attualmente esistente, continuava a preve- 
dere carte d’identità bilingui per tutti i re- 
sidenti nelle zone nazionalmente miste. È 
stata bocciata anche la versione diametral- 
mente opposta, sostenuta dal partito nazio- 
nale di Zmago Jelincic, che voleva concede- 
re agli sloveni l’opportunità di avere il do- 
cumento esclusivamente nella loro lingua. 
Jelincic, nel motivare alla Camera la sua 
proposta, ha attaccato. duramente soprat- 
tutto Battelli e la dirigenza di Unione ita- 
liana, sostenendo, invece, che la Can di Ca- 
podistria non condivide le opinioni del de- 
putato italiano a Lubiana. Se ne sarebbe 
reso conto mercoledì sera, nel corso di un 
incontro avuto con i massimi esponenti de- 
gli italiani di Capodistria. Immediata la re- 
azione della Can capodistriana, nella qua- 
le si sottolinea che Zmago Jelencic ha ri- 
portato in modo distorto i contenuti del col- 


loquio. «Duole constatare — è detto tra l’al- 


tro nel comunicato della Can — di essere 
stati una volta di più oggetto di strumenta- 
lizzazione per fini politici di parte». 


Il Paese mediorientale era snobbato anche prima dei cruenti fatti di Luxor 


I fiumani disertano l'Egitto 


FIUME Ma quali vacanze 
d'Egitto! À prescindere dal 
massacro di Luxor, sono 
già mesi che nessuno si ri- 
volge alle priucinali agen- 
zie turistiche del Quarnero 
per trascorrere un periodo 
di villeggiatura in Egitto. 
Evidentemente gli attenta- 
ti degli anni scorsi, di cui 
sono stati fatti segno nume- 
rosi vacanzieri stranieri, co- 
stituiscono un deterrente 
tale da sconsigliare i poten- 
ziali turisti fiumani e quar- 
nerini da compiere un viag- 
getto all'ombra delle pira- 
midi. 

Le agenzie di viaggio ab- 
baziane Git, Larus e Atlas 


non hanno staccato negli ul- 
timi due mesi neppure un 
biglietto per l’Egitto. Anco- 
ra più illustrativo l’esem- 
pio della Generalturist di 
Fiume, dove è già da un an- 
no a'questa parte che non 
sussiste il benché minimo 
interesse per il paese norda- 
fricano. 

Alle parentesi vacanziere 
in Egitto reputate comun- 
que molto care, così dalle 
predette agenzie, ecco ag- 
giungersi le terribili notizie 
di uccisioni, che nel Quar- 
nero hanno definitivamen- 
te cancellato l'antica terra 
dei faraoni quale destina- 
zione turistica per un perio- 


anne 


do certamente molto lungo. 
A Fiume, poi, al sentire che 
la Jamaa Islamiya ha riven- 
dicato la carneficina di Lu- 
xor, a' molti è tornato in 
mente l’attentato dell’auto- 
bomba contro la questura 
di Fiume, avvenuto il 20 ot- 
tobre '95. A decedere fu l’at- 
tentatore, di nazionalità 
araba, mentre tanti fiuma- 
ni rimasero feriti. 

Il tragico episodio fu ri- 
vendicato proprio da Ja- 
maa Islamiya, che con un 
comunicato dal Cairo fece 
sapere che i croati doveva- 
no pagare per quanto perpe- 
trato contro i musulmani 
in Bosnia. 


Nell'area carsico-costiera che va da Pirano a Sesana sono complessivamente 4.230 i senza lavoro 


Chiude il turismo e la disoccupazione cresce 


La situazione più difficile viene registrata nel comune di Capodistria 


CAPODISTRIA Nuova emergen- 
za disoccupazione nel com- 

rensorio costiero-carsico. 

‘ome era nelle previsioni, 
conclusa la stagione estiva, 
alcune centinaia di persone 
provvisoriamente occupate 
soprattutto nelle principali 
aziende turistico alberghie- 
re della zona si sono ritrova- 
te sul lastrico. Alla marea 
di disoccupati si sono ag- 
giunti poi oltre 300 giovani, 
i quali completata la scuola 
non sono riusciti a trovare 
un impiego. Gli ultimi dati 
statistici dell'ufficio regiona- 
le di collocamento al lavoro 
indicano che attualmente 
da Pirano a Sesana 4280 so- 
no i senza lavoro. Si tratta 
in grande maggioranza di 
piesone la cui età si aggira 

lai 34 ai 55 anni; tenendo 
conto della sempre più criti- 
ca situazione finanziaria 


L’iscrizione al concorso cinematografico per ragazzi chiuderà i battenti tra poco meno di un mese 


«Ciak junior» cerca cineasti in erba 


Draga di Moschiena 
Nuovi servizi 
per la comunità 


FIUME Entrata nella fase 
conclusiva la realizzazio- 
ne, a Draga di Moschie- 
na, di investimenti pari a 
milioni di kune. Si 
tratta del rinnovo delle 
Infrastrutture riguardan- 
î acquedotto, energia 
Slettrica, allacciamenti 
elefonici e asfaltatura di 
tratto di strada lungo 
Quattro chilometri. Come 
d evato di recente dal sin- 
o di Draga di Moschie- 
DEI ton Rudan, stanno 
er concludersi i lavori di 
ci uzione del nuovo ac- 
edotto che allaccerà di- 
pel abitati sulle pendici 
le ponte Maggiore, con 
Gaocalità di Sant'Elena, 
ga di » Bersezio e Dra- 
Moschiena. 


CAPODISTRIA L'iscrizione alla 
nona edizione di «Ciak Ju- 
nior», concorso cinemato- 
grafico per ragazzi, chiude- 
rà i battenti tra poco meno 
di un mese. Il progetto, ide- 
ato otto anni fa dal «Grup- 
po Alcuni» di Treviso, mira 
ad avvicinare la fascia di 
giovani compresa tra i 10 
edi 15 anni, al cinema inte- 
so come «mezzo innovativo 
d’espressione». Per parteci. 
pare al concorso cinemato- 
grafico, basta spedire uno 0 
più soggetti, entro il 15 di- 
cembre, a «Ciak Junior - Il 
cinema fatto dai ragazzi, 
Tv Koper-Capodistria, via 
Fronte di Liberazione 12, 
6000 Capodistria - Slove- 
nia. Il miglior soggetto ver- 
rà scelto da una giuria di 
esperti e prodotto per esse- 
re presentato in concorso 
all'edizione internazionale 
di «Ciak Junior», ospitata 
ogni anno da uno Stato di- 
verso. Si possono inviare 
svariati lavori: si va dal rac- 


conto al tema libero, dal 
saggio alla prosa, tutto 
quello da cui si possa trar- 
re spunto per produrre un 
«minifilm». I componimenti 
dovranno trattare temi ve- 
rosimili, comici, fantastici 
o problematiche legate al 
mondo dei giovani (proble- 
mi scolastici, di carattere 
personale o sociale: violen- 
za, droga, ecologia). Posso- 
no partecipare singoli o 
classi appartenenti alle 
scuole elementari e gli stu- 
denti delle prime classi del- 
le scuole medie italiane di 
Slovenia e Croazia. Studen- 
ti che, come previsto dalle 
norme, non devono aver 


La compagnia «I Grembani» 
domani in scena a Isola 


La compagnia «I Gremba- 
ni» di Gianfranco Gabriel- 
li presenterà domani alle 
20 alla Casa culturale di 
Isola la commedia «Spirito 
allegro». 


compiuto i 15 anni di età. 
L'iniziativa tende a dare 
un'opportunità unica ai ra- 
gazzi, che potranno vivere 
in prima persona le espe- 
rienze di autori del sogget- 
to, attori, sceneggiatori, re- 
gisti, costumisti o altro, tan- 
to da trasformarli da sem- 
plici spettatori in esecutori 
materiali dei lavori. Per il 
quarto anno consecutivo, ol- 
tre all'esecuzione, Tv Ko- 
per-Capodistria si propone 
di promuovere uno spazio 
culturale innovativo offren- 
do ai ragazzi e agli inse- 
gnanti delle scuole italia- 
ne, nuove strategie didatti- 
che e un supporto alle atti- 
vità audiovisive scolasti- 
che. In tal senso, a partire 
dal mese di giugno, i film 
partecipanti all’edizione di 
«Ciak Junior» ‘97-98, vinci- 
tori e non, saranno trasmes- 
si su Ty Koper-Capodistria 
all’interno del nuovo pro- 
vramma per ragazzi «Ec- 
checcimanca». 


nella quale versano oltre il 
‘75% delle aziende di questo 
territorio, si può prevedere 
che le fasce più anziane ol- 
tre i 45 anni di età molto 
difficilmente riusciranno a 
trovare un nuovo impiego. 
La situazione è particolar- 
mente FIESSO ante nel co- 
mune di Capodistria; al pri- 
mo posto in questa poco edi- 
ficante graduatoria con 
2250 disoccupati e un au- 
mento di quasi il 10% ri- 
spetto al mese di giugno. 
La situazione è precipitata 
negli ultimi giorni. Una 
trentina di dipendenti del- 
l'impresa turistico alber- 
ghiera Hoteli Koper sono 
Stati posti in cassaintegra- 
zione. Si tratta della più 
vecchia azienda del settore 
nel maggiore centro costie- 
ro. Venne costituita negli 
anni’50 assumendo la deno- 


minazione «Hotel Triglav» 
e per alcuni decenni rappre- 
sentò la meta obbligata in 
TS per i pendolari 

lel fine settimana del Trie- 
stino. Dopo l’acquisizione 
dell’indipendenza della Slo- 
venia l'azienda sprofondò 
nelle sabbie mobili di una 
crisi irreversibile. . Que- 
st’estate la nuova azienda 
Ikm di Maribor cercò senza 
successo di risollevare le 
sorti dell’«Hoteli Koper». 
Tra l’altro vennero venduti 
a imprenditori privati an- 
che alcuni locali dell’impre- 
sa. Ultimamente oltre alla 
più vecchia azienda turisti- 
ca-alberghiera di Capodi- 
stria una decina di imprese 
minori e officine private di 
Sesana, _ Divaccia, Isola 


d’Istria, Strugnano, Pirano 
e Lucia hanno licenziato ol- 
tre 150 dipendenti. 
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| TEMPERATURE 


Minime e massime di alcune capitali estere 


ACELLONA Po 
39/20 4 


BERLINO 
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SERENO POCONUN. | VARIABIE 


OG 


so 88 #6 
| oredisale  oradisole credisole 


MARI 


2.4. 2emeno 
re di sole © ore di sole NUBI BASSE 


PIOGGIA 


d0 dt 


5-10 mm 10-39 men 
moderata abbondante 


CALMO MOSSO AGITATO 


TEMPORALE 


FANTASIA 


Al Nord: generali condizioni di cielo irregolarmente nuvoloso con addensamenti più consistenti 
sulle zone alpine e prelpine. Al Centro e sulla Sardegna: sull'isola iniziali condizioni di nuvolosità 
Variabile ma con tendenza, già dalla mattinata, ad aumento della copertura con associate piog- 
ge ed isolati temporali. Al Sud e sulla Sicilia: iniziali condizioni di nuvolosità irregolare sulle zone 
ioniche con associate sporadiche residue piogge; tendenza a veloce miglioramento. 


TEMPERATURA: in aumento nei valori massimi su tutte.le regioni. 
VENTI: deboli variabili al Nord; da deboli a moderati sulle restanti regioni. 


MARI: poco mossi i bacini settentrionali; mossi quelli centro-meridionali. 


1.000m 0°C 


Tmax. 6/9 
Tmin. 1/4 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO. 
TORINO 
GENOVA 
BOLOGNA 
y FIRENZE 


PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO. 
CAMPOBASSO 
BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


OGGI 


Su tutta la regione cielo da poco nuvoloso a variabile. Possibile ancora Bora mo- 
derata sulla costa. Se durante la notte il cielo sarà perfettamente sereno le tem- {| 
perature in pianura saranno decisamente basse. 


DOMANI 


Su tutta la regione al mattino cielo prevalentemente poco nuvoloso, in giornata 


_ERSA CENTRO METEOROLOGICO REGIONALE 


Previsione emessa il 20 novembre 1997 


VENERDÌ 21 NOVEMBRE 1997 


attendibilità 70% |. 


attendibilità 60% 


peggioramento con cielo da nuvoloso a coperto e verso sera possibili precipita- |. | 


zioni. Soffierà Bora moderata in pianura, forte sulla costa. 


TENDENZA PER DOMENICA 
Coperto con probabili precipitazioni e Bora forte. 
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S. MARIA DI L. 
R. CALABRIA 
PALERMO 
MESSINA 
CATANIA 
CAGLIARI 
ALGHERO 


OROSCOPO ! 


Un’Odissea più che la fu- 
ga dall’isola che sta spro- 
fondando. Così si presenta 
lo scenario di «Atlantis», il 
gioco della Parker ispirato 
alla mitologia greca. Lo 
scopo è quello di mettere 
in salvo gli abitanti del- 
l’Acropoli trasferendoli sul- 
le isole ai bordi del tabello- 
ne di gioco. Bisogna però 
attraversare il mare e schi- 
vare le insidie rappresen- 
tate da piovre, squali, mo- 
stri, ma c'è anche un gor- 
go che trascina tutto in 
fondo al mare. Il tempo 
stringe, è necessario fare 
in fretta, perché all’im- 
provviso. l’isola esploderà: 
si conteranno allora i su- 
perstiti per stabilire il vin- 
citore. 

L’opera si salvataggio 
non è però così semplice, 
dato che nelle navi del soc- 
corso possono salire appar- 
tenenti a tribù diverse tra 
quelle che popolano l’acro- 
poli e che quindi vogliono 
seguire rotte non coinci- 
denti. Un'occasione in più 
per «sacrificare» la barca 


verso la salvezza. 


Ottanta. 


l’anno ?97 


al dio del mare per favori- 
re solo la propria tribù. È 
questa la parte un po’ «cat- 
tiva» del gioco, che per il 
resto mette l’accento sulla 
strategia e sull’abilità che 
devono fare i conti con la 
fatalità: non si sa mai 
quando e dove comparirà 
il mostro. Uno speciale da- 
do consente di muovere 
piovre e squali per «man- 
giare» gli avversari, men- 
tre i delfini rappresente- 
ranno un valido aiuto per 
gli indigeni che nuotano 


La scatola, ben curata 
nella grafica e nei segnali- 
ni, richiama alla mente 
un altro gioco. «Si salvi 
chi può», dei primi anni 


Novità editoriali in vi- 
sta per la fine del mese. 
Dalle Rai-Eri arriva un li- 
bro di Beatrice Parisi e 
Sergio Valzania sul mon- 
do ludico italiano comple- 
to di nomi di giochi e per- 
sonaggi dell'ambiente. Il 
titolo, «Giocando», è ripre- 
so dall'omonima trasmis- 
sione radiofonica in onda 


Un gioco d'avventura ambientato nella Grecia mitologica 


Salvarsi (ma pericolosamente) 
dall'Acropoli che esplode 


tutti i sabato mattina, La 
seconda è una nuova rivi- 
sta curata dalla Nexus (la 
stessa di Kaos) dedicata ai 
giochi in scatola, con re- 
censioni, idee, proposte 
per neofiti e appassionati 
(tel. 0584/944765). 

Appuntamenti. A Trie- 
ste da segnalare il 30 no- 
vembre «La leggenda del- 
l’imperatore», torneo di 
Magic con team di tre per- 
sone (almeno una under 
18 o una donna, informa- 
zioni Fantasylandia, tel. 
040/766957). Il capoluogo 
giuliano ospiterà inoltre, 
sempre il 30 novembre, la 
prima Borsascambio di 
modellismo e di fantasy 
(ludoteca Goblin, ‘ tel. 
040(351007 dalle 19 alle 
2, oppure goblin@interacti- 
va.it). 

Sempre in tema di Ma- 
gic, torneo a Pordenone do- 
menica 23 (Alessandro Mo- 
ro, 04034/41395 o sito In- 
ternet www.gsa.it/panora- 
ma/inner circle) per l’orga- 
nizzazione dell’Inner Cir- 
cle Panorama. 

ra.ca. 


CON UNA STRAORDINARIA SVENDITA 
SU TUTTA LA MERCE 
A PREZZO DI COSTO 40% SUL 
MAGAZZINO 


es.: Arredamento completo da £. 10.000.000 


SVENDITE 
DIELLE 
0368-3187950 


ORGANIZZAZIONE 


da £. 135.000 al mese 
da £. 118.000 al mese 
da £. 105.000 al mese 


ARREDAMENTI ALPE ADRIA 


Via Ugo Foscolo, 8 Tel. 0431/999392 


CAMPOLONGO S.S. VILLA VICENTINA - CERVIGNANO 
ARREDAMENTI ALPE ADRIA 
NOI NON PRENDIAMO IN GIRO I NOSTRI CLIENTI 


VERIFICA 


ui 


Ariete 3 
21/3 19/4 


I vostri colleghi cerche- 
ranno di influenzarvi 
circa la condotta da te- 
nere: siate cauti nell’ 
ascoltarli. La serenità 
sentimentale sta per 
arrivare. 


Gemelli 
21/5 20/6 


Nel lavoro organizzate- 
vi meglio, altrimenti ri- 
schiate di perdere un’ 
occasione per i troppi 
impegni accumulati. 
La felicità in amore è 
dietro l'angolo. 


Leone 
23/7 22/8 


Non fatevi trascinare 
dagli avvenimenti, an- 
zi dovete essere voi ad 
orientarli dove vi sarà 
possibile. Momenti 
esaltanti nei rapporti a 
due. 


Bilancia 
23/9 22/10 


Vi sentite molto attivi 
e pieni di voglia di fare 
nuove esperienze di la- 
voro. Il partner vi com- 
plica la vita con la sua 
inquietudine, sopporta- 
telo!. 


Sagittario 
22/11 21/12 


Contatti con una perso- 
na per un lavoro futuro 
ben pagato: chiedete 
tutte le garanzie possi- 
bili. Piacevole e stimo- 
lante la vostra vita af- 
fettiva. 


Aquario 
20/1 18/2 


Non vi mancherà l’aiu- 
to prezioso di qualcuno 
che conta parecchio. 
Abbiate il coraggio di 
vivere apertamente le 
vostre emozioni con gli 
altri. 


Toro 
20/4 20/5 


La situazione è in evo- 
luzione e le cose per il 
vostro lavoro stanno 
per andare a posto. In 
amore rifiutate i com- 
promessi che vi posso- 
no danneggiare. 


Cancro 
_ 20/6 22/7 


Non siate troppo esi- 
genti con voi stessi, al- 
trimenti rischiate di 
non fare nulla per pau- 
ra di sbagliare. In amo- 
re siete troppo ostinati 
nelle vostre idee, 


Vergine 
__ 23/8 22/9 


Attenti a tenere sem- 
pre sotto controllo la si- 
tuazione professionale, 
evitando di osare trop- 
po. In amore avete pa- 
recchie carte da gioca- 
re. i 
Scorpione 
23/10 21/11 


| Esaminate attentamen- 

te tutti gli aspetti dei 
problemi del vostro la- 
voro: con calma li risol- 
verete. Attenzione ad 
una passione travolgen- 
te. 


Capricorno 
22/12. 19/1 


Prima di pensare a nuo- 
ve future attività conce- 
detevi una sosta per 
chiarirvi le idee. Siete 
sempre in cerca di una 
storia d’amore compli- 
cata. 


Pesci 
19/2 20/3 


Senza l’aiuto di una 
persona esperta evita- 
te le speculazioni ri- 
schiose. Si profila forse 
un cambiamento nelle 
relazioni affettive che 
vi stupirà. 


I 
6 
IM 
Integratore. Eurospital (=) 


2.000 m-2°G 
1.000 mo ‘°C 


ORIZZONTALI: 3 Estorsione con minacce - 8 Li hanno le vespe - 12 Iniiali della Vanoni 
-13 La città di Abramo - 14 La tiene il sacerdote durante la messa - 16 Iniziali di Pratolini 
-18 Una capitale coreana - 19 Uccelli marini - 21 Società Anonima - 22 Gioca a basket - 
‘25 Mischiare - 26 Lo fu Barbarossa - 27 Adeguato, logi 

le - 30 Ci danno il miele - 31 Lago americano - 33 Sj 
37 Alzata alle estremità - 38 Non pubblico. 
VERTICALI: 1 Sillaba dubitativa - 2 Anticamente era 
Como - 5 Apparecchi acustici... 
‘scia la scarpa - 9 Oggetto indefi 
nelli - 15 Gol... nella propria por 
= 20 Pulirsi di nuovo... con acqi 
è il jet - 25 Le Mile... automobilistiche 
Vole rimanere al fresco - 32 N 
latina. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


[co - 29 Ingranaggio del differenzia» 
frattiene per poco - 35 Colpevoli - 


N a petrolio - 8 Ruscelletti - 4 Sigla di 
come Îl clacson - 6 Se lo scambiano i colleghi + 7 La la- 
ito - 10 Malattia del sangue - 11 Antico nome dei Darda- 
rta - 17. Nave cistema per'il trasporto di liquidi combustibili 
ua - 21 Stella del cinema - 23 Si montano a teatro - 24 Lo 

= 28 Antica via Romana - 30 Con lei diventa piace- 
lé tuo né suo - 34 Si coltiva in Oriente - 36 Congiunzione 


AGGIUNTA D'INIZIALI (7/4 = 8,5) 
Un pentito fantasioso 

1 nomi fa di tutti, ad alta voce, 

quel mitomane e sgrana tanto d'occhi. 

Però giusto di testa (l'han provato) 

non è: lui la misura ha ‘superato. 


Febel 


CAMBIO D'INIZIALE (4) 
La mia cagnetta è «campione» 

La palma proprio a lei è stata data 

6 reputo la cosa assai sensata, 

‘anche se da qualcuno è stato addotto 

sia di razza inferior perché bassotto. 

Il Duca di Mantova 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 
il salumiere 


Lucchetto: 
mostra, strada = moda 


Cruciverba 


PIRIOIB[OIN/O:P]A[C.1/S 
IPIO[LIEIP|[OIS!TIT]IIOIN 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 


UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 
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IL PICCOLO 


Diritti e doveri 
Nel processo 
sulle foibe 
calpestata 

la giustizia 


La decisione di non procede- 
le a fare giustizia sulla tra- 
Sedia delle Foibe è un grave 
Uttentato, oltre che alla tra- 
Sparenza, alla giustizia nei 
confronti di un calvario per 
troppo tempo tenuto all’oscu- 
to non solo al popolo italia- 
no, ma anche alla Comuni- 


internazionale, oppure 
Presentato in modo distorto 
e di parte. 


Le motivazioni portate da 
alcuni, dove si afferma l 
«non utilità» in questo mo- 
mento di dar corso alla giu- 
Stizia per questi eccidi, è 
Una pericolosissima distor- 
Stone nei confronti dei dirit- 
li dell'Uomo che non dovreb- 

ero mai cadere in prescri- 
Zone, né conoscere presunte 
Sovranità nine 

.Apprezziamo tutti gli sfor- 
Lt per aprire la nostra città 
@ un futuro di dialogo e 
Quindi di pace religiosa, et- 
Rica e sociale. Questo è il de- 
Siderio che ciascuno di noi 

a nell'animo, ma non si re- 
alizzerà se non lo si costrui- 
Sce con il rendere giustizia a 
chi da troppo tempo ha su- 
bìto oblio e sospetto. 

Non vi è pace senza giusti- 
zia! Non vi possono — tante 
volte lo abbiamo detto — esse- 
te vittime di serie A e di se- 
tie B. Non si può scrivere Ri- 
stera con la lettera maiusco- 

e Foibe (ripetutamente di- 
mostrando che non si tratta 
di un errore tipografico) con 

lettera minuscola. Il popo- 
lo istriano e questa città di 

leste hanno bisogno di ri- 
trovare fiducia nelle istitu- 
Zioni nazionali e internazio- 
‘hali, vedendo Co rispet- 
lare con pari dignità i 
calvari. 

Le TMC delle vittime 
delle Foibe e l'onore del po- 
polo giuliano richiedono 
non vendetta ma giustizia. 
Ciò significa dare corso alla 
ricerca di responsabilità di 
quelle sroseaie che hanno re- 
so difficile la vita tra le va- 
rie popolazioni di questa no- 
stra terra giuliana. L’abdi. 
care a. dar corso alla giusti 
zia, significa indirettamente 
essere responsabili di nazio: 
nalismi beceri che, non indi- 
viduando i singoli colpevoli, 
fanno sì che st colpevolizzi- 
‘no interi popoli, ingeneran- 
do diffidenza e contrapposi- 
zione, proprio qui nella no- 
Stra città e nel territorio li- 
Mitrofo. 

Si abbia il coraggio di pro- 
vare la colpevolezza di certi 
individui e la pericolosità di 
certe ideologie che, pur da 
estremi opposti, hanno por- 
tato alla tragedia delle Foi- 

le e della Risiera. 

Se per la Risiera ci fu un 
Processo, è doveroso che lo si 
Pretenda anche per le Foibe. 

L tutto proprio per ridare fi- 
ducia alle diverse componen- 
li religiose ed etniche che for- 
Mano il nostro popolo giulia- 
no e per potersi guardare ne- 
Sli occhi con quella serenità 

1 persone che, avendo accet- 
tato la verità, vogliono co- 
Struire dei rapporti di rispet- 
to e di convivenza. 

L'amore per la tutela dei 
diritti della persona umana 
© per un vivere dignitoso e 
fraterno, qui in queste no- 
Stre terre, impone che sia fat- 
ta giustizia, individuando 
Concretamente mandanti e 
colpevoli. 

olo così ci potrà essere 
Un futuro di pace. 
Sac. Ettore Malnati 


© CHI ERA 


Soluzioni valide 
per gli esuli 


Ho letto su «Il Piccolo» del 
14 novembre la lettera del- 
l’on. Vascon «Esuli, gli in- 
dennizzi né equi né definiti- 
vi. È la solita elemosina» e 
vorrei esprimere le seguenti 
osservazioni al riguardo. 
Ritengo che in questa circo- 
stanza non si tratti della 
«solita elemosina» poiché le 
proposte di legge per un in- 
dennizzo equo e definitivo 
dei beni abbandonati pre- 
sentate sia alla Camera che 
al Senato sono derivate — 
per la prima volta în 50 an- 
ni — da bozze elaborate dal- 
le stesse Associazioni degli 
esulil. 

In particolare, il disegno di 
legge presentato alla Came- 
ra dall’on. Jervolino e quel- 
li presentati al Senato dal 
senatore Camerini (n. 889) 
e dai senatori Servello, Ma- 
ceratini e altri (n. 1783) si 
ispirano a una bozza elabo- 
rata dall’Associazione delle 
comunità istriane e prevedo- 
no un indennizzo calcolato 
inbase al coefficiente di ri- 
valutazione per edifici pri- 
vati da prima della guerra 
a oggi stabilito dal ministe- 
ro dei Lavori pubblici in ba- 
se ai dati dell'Ufficio centra- 
le di statistica. 

Si tratta, quindi, di un coef- 
ficiente di rivalutazione uf- 
ficiale (che non potrà, quin- 
di, non essere accettato dal 
governo) e da cui risultano 
indennizzi equi e adeguati, 
con i quali, chi lo volesse, 
potrà riaquistare i beni ol- 
tre confine in base al «Pia- 
no Solana». 

La Federazione delle Asso- 
ciazioni degli esuli già dal- 
lo scorso anno — con decisio- 
ne unanime del suo esecuti- 
vo — segue le linea «restitu- 
zione o equo indennizzo». 
Le due soluzioni non sono 
affatto incompatibili tra di 
loro, anzi sono complemen- 
tari ed entrambe necessa- 
rie. 

Sappiamo, infatti, che an- 
che la legge slovena sulla 
denazionalizzazione (Lubia- 
na, 29.11.91, n. 27) prevede 
la restituzione (solo ai citta- 
dini ex jugoslavi) dei beni 
che appartenevano allo Sta- 
to al momento della seces- 
sione, ma non di quelli che 
erano già stati venduti a 
privati dalla ex Jugoslavia; 
per quest'ultimi è previsto 
un indennizzo. Perciò, an- 
che se il governo sloveno do- 
vesse abrogare la discrimi- 
nazione nei confronti degli 
ex proprietari italiani (co- 
me sarebbe giusto), non tut- 
ti, anzi solo pochi esuli rien- 
trerebbero in possesso dei lo- 
ro beni. 

La cacciata degli italiani 
dall’Istria, Fiume e Zara e 


la confisca dei loro beni so- . 


no stati degli atti illegali, 
in violazione del diritto in- 
ternazionale, e nessun go- 
verno può renderli legali 
con un decreto o una legge 
interna dello Stato. 

Il governo italiano, pertan- 
to, ha il diritto e anche la 
convenienza di chiedere la 
restituzione dei beni abban- 
donati, poiché non dovrà 
più indennizzare quelli che 
eventualmente dovessero es- 
sere restituiti da Slovenia e 
Croazia, con un conseguen- 
te alleggerimento ‘del costo 
della legge. 

Un ulteriore notevole rispar- 
mio sull’onere della legge lo 
sì potrebbe ottenere — come 
già suggerito al Governo da 
questa Federazione — esclu- 
dendo dall’indennizzo i be- 
ni statali e parastatali con- 


Nell'attesa di Miss Mondo 
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SEYCHELLES Domani si tiene alla Seychelles, isole forse 

non felici ma sicuramente lussureggianti, la finale 

per l'elezione di Miss Mondo. E sulle spiagge circolano 
in questi giorni bellezze di tutti i Paesi, più o meno 
(s)vestite, in attesa dell’evento. Questa è Miss Venezuela 
esi chiama Christina Jimenez: probabilmente spera di 
vincere. E chissà: non sembra proprio da buttar via. 


siderati indennizzabili, i 
quali non sono stati conside- 
rati indennizzabili né dal 
Trattato di pace (Allegato 
XIV, punto 1) né dai succes- 
sivi connessi Accordi italo- 
Jugoslavi, beni che invece so- 
no stati finora indennizzati 
in base alle precedenti leg- 
gi. 

Il governo potrà, inoltre, di- 
stribuire i pagamenti in 
più anni, dando la prece- 
denza ai «piccoli proprieta- 
ri» (valore al 1938 fino a 
200 mila lire), i quali costi- 
tuiscono il 90% del numero 
delle pratiche, ma solo il 
20% del valore totale delle 
stesse. Tali «piccoli proprie- 
tari» dovrebbero essere sal- 
dati subito; al massimo en- 


«tro due anni; onde permette» 


re loro di usufruire del «di- 
ritto di prelazione» previsto 
dal «Piano Solana», che sca- 
de nel 2001. 

Questi sono gli «ammortiz- 
zatori finanziari» a cui il go- 
verno potrà ricorrere e che 
possono essere accettati da- 
gli esuli. Però «della solita 
elemosina» non se ne parla 
nemmeno: nessuno è dispo- 
sto ad accettarla. Su questo 
punto tutte le Associazioni 
degli esuli — e di conseguen- 
za anche la Federazione 
che le rappresenta — sono 
perfettamente d'accordo: gli 


22 50 ANNI FA 


esuli non chiedono alcuna 
elemosina, ma solo quanto 
loro dovuto nel rispetto del- 
‘la legge. Non va dimentica- 
to, infatti, che proprio con i 
loro beni l’Italia ha pagato 
a suo tempo le riparazioni 
di guerra alla Jugoslavia. 
Non si possono accettare, 
pertanto, né tagli né ridu- 
zioni degli indennizzi che 
devono essere equi e definiti- 
vi, poiché nor si tratta di 
aiuti facoltativi o di assi- 
stenza, ma bensì di un «di- 
ritto soggettivo perfetto», 
cioè di soldi dovuti agli esu- 
li quale controprestazione 
per la vendita dei loro beni 
alla Jugoslavia effettuata 
dallo Stato italiano. In al- 
tre parole il governo italia- 
ino ‘deve ora restituire agli 
esuli quanto si è indebita- 
mente trattenuto per paga- 
re le riparazioni belliche. 

Su questo punto abbiamo 
anche l’appoggio fermo e in- 
condizionato di tutti i parla- 
mentari che hanno presen- 
tato i vari disegni di legge. 
Per esempio, îl senatore Ca- 
merini nel preambolo della 
sua proposta parla «di risol- 
vere in maniera definitiva 
la questione dei beni già ap- 
partenenti agli esuli me- 
diante un indennizzo equo 
e definitivo e non attraverso 
ulteriori acconti che dopo 


21 novembre 1947 


Si apprende che la Commissione edilizia comunale 
ha approvato il progetto per la costruzione della ca- 
sa alta, che dovrebbe sorgere all’angolo fra la via 
Sant’Anastasio e la via Udine. Secondo il progetto, 
il caseggiato conterrà un albergo esteso per sei pia- 


ni e dotato di ristorante, saloni per co: 


‘erenze, un 


salone esposizioni, una sala cinematografica con 


1400 


osti, un «diurno» e 200 camere tutte con ba- 


gno. Sopra l’albergo, in una torre di cinquanta me- 
tri, troveranno posto gli appartamenti destinati a ci- 
vile abitazione, L'intero complesso sarà pure dotato 
di un impianto di aria condizionata e, sistemata nel- 
lo scantinato, di un’autorimessa capnoa di cinquan- 


ta vetture, che verranno portate 


piano stradale 


con due appositi montacarichi. 


Otello Raccanelli, 
Per anni a Barcola 
gesti un distributore 


Penultimo di nove figli, Otel- 
0 Raccanelli nacque a Trie- 
nie nel 1920. Rimasto orfano 
e) Padre a soli tre anni, fu 

fresciuto insieme agli altri 
î Atelli e sorelle dalla madre 
se si dedicò a loro con dedi- 

lone assoluta. Crebbe schi- 
° e di poche parole ma con 

Wa profonda e innata gene- 
psità d’animo che riusciva 
ih ettere a proprio agio 
fi lunque incontrasse. Nel 
È della giovinezza, allo 
rg bpio della seconda guer- 
ta Mondiale, andò a combat- 
Bice come migliaia di altri 
Can ani e fece tra l’altro la 
telipagna d'Albania. Al ri- 
Ja, ‘0 della pace si sposò con 
Anda, la sua cara Jole cui 

t n affettuosamente vicino: 
li co la vita, ed ebbe due fi- 

A Tovò lavoro all'Unione 
E acisti e con zelo, serupo- 
tut Precisione effettuava a 
la co) le farmacie della città 
Per NSegna dei medicinali. 


ir] IRR 
Schio Sua semplicità e 
bapitttezza era benvoluto da 


© molti erano i suoi 


clienti affezionati quando 
Rel qualche anno si occupò 
lella gestione di un distribu- 
tore benzina a Barcola. 
Dedicava la maggior [o 


del suo tempo libero alla fa- 
miglia, ai sei nipoti a cui 
amava raccontare filastroc- 
che e storie triestine note e 
desuete. Era infatti un pro- 


. fondo conoscitore del folclo- 


re locale e amava farne par- 
tecipi tutti quelli che cono- 
sceva. Raccontava anche 
molti witz, con il piacere di 
spiegarli personalmente 
quando i nipoti non li capiva- 
no. Amava frequentare i 
mercatini rionali alla ricer- 
ca della verdura di stagione 
o dell’acquisto d’occasione 
per la casa. Si dedicava con 
assione alle sue amate let- 
uure di cultura locale e alla 
lettura de Il Piccolo di cui 
era lettore fedele. 


Anna Zerbinati, | 
vedova a 24 anni 
con cinque bambini 


Anna Zerbinati di Villanova 
di Verteneglio nacque nel 
1920 a Fiesso Umbertiano 
in provincia di Rovigo, dove 
la madre era andata in visi- 
ta a dei parenti. Rimase or- 
fana con la sorella a soli cin- 

fue anni e la sua infanzia 
u segnata dalla perdita di 
un affetto così importante. 
Si sposò nel 1940. diventan- 
do la signora Borroni. Ebbe 
la gioia di vedere la sua nuo- 
va famiglia allietata dalla 
nascita di tre figli, ma il de- 
stino aveva in serbo per lei 
un altro tragico appunta- 
mento. Nel 1944, mentre 
era incinta per la quarta vol- 
ta ed era in attesa di due ge- 
melli, il marito, nel corso 
della «pulizia etnica» scom- 
parve. a Borroni si ritro- 
vò a ventiquattro anni vedo- 
va con cinque piccoli cui 
provvedere. 

Le ritornò utile la sua abi- 
lità in cucina e incominciò a 
fare la spola tra Verteneglio 
e Trieste dove trovò lavoro 
come cuoca, specializzata in 


esce. E nel 1947 si trasferì 

lefinitivamente a Trieste la- 
vorando sempre come cuoca 
in varie trattorie e cercando 
in tutte le maniere di abbre- 
viare il più possibile la per- 
manenza dei figli nei collegi 
degli orfani di guerra. Fu as- 
sunta con mansioni generi- 
che alle Assicurazioni Gene- 
rali e riuscì nel suo intento 
di crescere personalmente i 
figli a cui fu sempre vicina. 
Aveva un «pollice verde» 
straordinario e come nella 
favola della principessa che 
trasformava in perle tutto 
ciò che toccava, con il suo 
tocco FUNE a far Vola 
ogni pianta e per questa abi- 
lità era CA da 
tutte le amiche. Ogni dome- 
nica ritornava dai cari ami- 
ci Wilma e Dante nella sua 
amata terra d’Istria. 


cinquant'anni risulterebbe- 
ro inaccettabili», mentre i 
senatori Servello e Macera- 
tini auspicano «un corale e 
non più procrastinabile im- 
pegno parlamentare, ten- 
dente a rendere immediato 
il riconoscimento degli in- 
dennizzi dovuti in misura 
equa e accettabile, a confer- 
ma di una volontà di rime- 
dio che, anche se tardiva- 
mente, può esprimere un se- 
gnale di doverosa ricono- 
scenza». 

Ora sta agli esuli di presen- 
tarsi più uniti e compatti 
che mai di fronte al gover- 
no italiano — che è il loro 
unico interlocutore — per ot- 
tenere la realizzazione delle 
loro legittime e giuste richie- 
ste. I tentativi di dividere 
gli esuli, di stramentalizzar- 
li, di contrapporli con la cre- 
azione del «partito della re- 
stituzione» e del «partito 
dell'indennizzo» sono inop- 
portuni, controproducenti e 
‘pregiudizievoli per il rag- 
giungimento della tanto at- 
tesa e auspicata soluzione 
definitiva del problema dei 
beni abbandonati, che si 
trascina ormai da più di 
cinquant'anni. 

Soluzione che, già sappia- 
mo, non sarà facile, poiché 
il governo italiano sta ricor- 
rendo a tutti i mezzi per per- 
dere tempo e ritardare l'iter 
parlamentare dei disegni 
di legge in oggetto, cercan- 
do di arrivare alla soluzio- 
ne finale naturale, cioè al- 
l'estinzione degli esuli. Ma, 
a parer mio, sta sbaglian- 
do: il problema delle mino- 
ranze etniche autoctone 
espulse violentemente dopo 
la Seconda guerra mondia- 
le dalle loro terre — non so- 
lo degli italiani espulsi dal- 
la Venezia Giulia, ma an- 
che dei tedeschi cacciati dai 
Sudeti e.dal territorio al di 
là. dell’Oder/Neisse, degli 
austriaci espulsi dalla re- 
gione di Koceuje, ecc. — assu- 
me ora un'importanza parti- 
colare, poiché l’idea dell’in- 
tegrazione europea, del- 
l’espansione verso Oriente 
con l’entrata nell'Ue di Sta- 
ti ex comunisti (Polonia, Re- 
pubblica Ceca, Slovacchia, 
Ungheria, Slovenia, ecc.) si- 
gnifica che in futuro dovre- 
mo vivere tutti assieme nel- 
la stessa nazione: l'Unione 
europea; ma, prima che ciò 


raccada, gi dobbiamo far in 


modo di rimarginare le pro- 

fonde ferite ancora aperte 

dalla Seconda guerra mon- 

diale, giacché senza giusti- 

Zia non ci possono essere pa- 

ce, solidarietà, amicizia, re- 

ciproco rispetto, tutti questi 

valori fondamentali ed es- 

senziali tra cittadini del me- 

desimo Stato. Altrimenti di 

quale Unione europea stia- 
mo parlando? 

Silvio Stefani 

segretario generale 

Federazione 

delle Associazioni 

degli esuli 

istriani-fiumani 

dalmati 


Valori umani 
e psichiatria. 


Molto interessante l'articolo 
inerente all’evolversi della 
psichiatria in una dimen- 
sione più dignitosa e uma- 
na e dell'evoluzione della 
formazione dell’infermiere, 
anzi dell’operatore in cam- 
po psichiatrico. Però l’empa- 
tia non si studia sui libri, 
l’empatia è comunicazione, 
e presuppone amore, com- 
prensione, rispetto e tutto 
ciò nessun libro (nursing e 
bsichiatria) può insegnare 
l’empatia. Sono i valori che 
uno ha in se stesso e coltiva 
come fosse un fiore. E mi 
permetto di dire che non tut- 
ti gli operatori non profes- 
sionali erano solo dei «goril- 
la» ma erano anche «empa- 


' tici», non si può generalizza- 


re. Scrivere libri presupppo- 
ne conoscenza, ma non solo 
teorica del campo in cui si 
opera. Nella selezione degli 
operatori pschiatrici si do- 
vrebbe dare molta impor- 
tanza ai valori umani oltre 
che all'efficienza e alla qua- 
lità della formazione, così 
il Tribunale dei malati 
avrebbe meno da fare, e mi- 
nori sarebbero le denunce 
sul comportamento e sul ri- 
spetto cui si deve al malato. 
In generale, non solo psi- 
chiatrico. 
Rosaria Renda 
assistente sanitaria 
in. pensione 


I sindaci dell'Ulivo 
sono battibili 


Ho letto sulla stampa loca- 
le e nazionale risultati e 
commenti delle elezioni co- 
munali nei 15 capoluoghi 
di provincia e sinceramente 
non condivido la tesi secon- 
do la quale il Polo ne esce 
gravemente indebolito. 


Quello che conta con la nuo- 
va legge elettorale è fare il 
sindaco, tutto il resto passa 
in secondo piano. 
In questi 15 Comuni il Polo 
aveva solo due sindaci 
uscenti (a Latina e a Chie- 
ti) che sono stati confermati 
entrambi al primo turno 
con larghissimo margine. 
Il Polo, inoltre, ha strappa- 
to all’Ulivo altri due sinda- 
ci al primo turno (a Macera- 
ta ea Brindisi) e non è fini- 
ta, perché in quattro dei cin- 
deo comuni in cui si'va al 
allottaggio il Polo è anco- 
ra in corsa (in tre contro il 
candidato dell'Ulivo e in 
un contro il candidato del- 
la Lega Nord). In altre paro- 
le i sindaci del Polo sono 
già raddoppiati da 2 a 4, 
mentre l'Ulivo amministre- 
rà sicuramente due comuni 
di meno e rischia di perder- 
ne altri al ballottaggio. Con 
questa osservazione non vo- 
glio sottovalutare î successi 
di Rutelli, Bassolino e Cac- 
ciari che, come del resto Il- 
ly, solo gli stolti potrebbero 
sottovalutare, ma voglio in- 
vece sottolineare come i can- 
didati dell'Ulivo siano batti- 
bili anche quando siano sin- 
daci uscenti. Bisogna trova- 
re la persona giusta e non 
sempre è facile. Concluden- 
do, quando i commenti sa- 
ranno finiti, rimarrà la re- 
altà di un Polo che, malgra- 
do tutto, «. .ministra qual- 
che comune in più e dell’Uli- 
vo che ne governa qualcuno 
in meno. E i ballottaggi po- 
trebbero accentuare questa 
tendenza. 
Sergio Giacomelli 
consigliere regionale 


Tempi difficili: 
ritorniamo a Dio 


«Siamo in tempi difficili» si 
dice ovunque. «Come posso- 
no accadere certi fatio, 
«Stiamo cadendo in basso, 
siamo quasi al fondo...». So- 
no le frasi che si odono co- 
munemente e che provengo- 
no da animi disgustati per 
gli orribili, inumani, esecra- 
bili fatti di cui sono pieni i 
giornali e la Tv di questi 
giorni. 
Tutti invocano leggi severe, 
interventi drastici, punizio- 
ni esemplari... tutto bene! 
Ma, permettetemi di espri- 
mermi sinceramente come 
sacerdote, se non ritornia- 
mo all'ascolto della Parola 
di Dio, al «santo timore del 
Signore» come si usava di- 
re, al concetto che ognuno 
dovrà rendere conto delle 
proprie azioni a un Giudice 
supremo; cui nulla sfugge, 
anche quando agiamo nel 
segreto e riusciamo a na- 
scondere tutto agli uomini, 
a poco servono questi inter- 
venti esterni delle autorità. 
Conosciamo tutti il detto po- 
polare: «Fatta la legge, tro- 
vato l'inganno». 
Bisogna insistere perché av- 
venga questo ritorno a Dio 
e alla sua legge e si viva se- 
condo il suo insegnamento 
fondato sul comandamento 
dell’amore: solo allora si vi- 
urà nell’ordine e nella tran- 
quillità. 
Se prima sperimenteremo 
l’amorosa presenza di Dio 
nella nostra vita, scoprire- 
mo che dovremo rivolgerci 
ai fratelli, che ci stanno at- 
torno, con altrettanta atten- 
zione e cordialità. Solo allo- 
ra sì imparerà a stimare 
chi ci vive accanto; incomin- 
ceranno pensieri di fiducia 
per ogni uomo. Si scoprirà 
nuovamente il valore della 
vita. Crescendo ancora nel- 
la conoscenza dei valori, ve- 
dremo di nuovo nell'uomo 
l’immagine di Dio e avremo 
venerazione per la sua gran- 
dezza, la quale non consiste- 
rà dallo spessore del suo 
portafoglio, ma dalle quali- 
tà umane e dalla pratica 
delle virtù e dall’intelligen- 
za con cui si rapporta con i 
suoi simili. 
Si vivrà più sereni e non 
nella paura dell'altro, sti- 
mandoci e aiutandoci, sen- 
za badare a colori della pel- 
le, né a razze o lingue! Ab- 
biamo il coraggio di dircelo 
francamente: o con Dio o 
contro Dio! O nell'amore, 
nella pace, nella verità... 0 
nell'odio, in guerra, nell’er- 
rore... Gesù ci direbbe an- 
cor oggi: «O con me o contro 
di me, che sono la luce del 
mondo. Chi non raccoglie 
con me, disperde». 
Sta a noi scegliere: o la vita 
o la morte. 
Riflettiamo, 
scegliamo! 
ac. Alighiero Dalle Pezze 


CC re@-s--@uiii 
I ANNIVERSARIO 


Antonia Pinto 


Sempre nel nostro cuore. 


EZIO, FABIANA, 
GIANNA 


Trieste, 21 novembre 1997 
NC AE AT RI I 


decidiamo e 


È 


Il giorno 19 novembre 1997 è 
mancata all’affetto dei suoi ca- 


Nevea Michelazzi 


Ne danno il triste annuncio LU- 
CIANO, la madre SILVIA, 
ALICE e RENATA GENERA- 
LI e la cugina NADIA. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, sabato, alle ore 10 dalla 


Cappella di via Costalunga. 


Trieste; 21 novembre 1997 


Addolorati partecipano al lutto 
LILIANA, PAOLO, CLAU- 
DIA, GIORGIO, BIANCA 
FRAGIACOMO. 


Trieste, 21 novembre 1997 


La ELCON ELETTRONICA 
partecipa con affetto al dolore 
delle famiglie. 


Trieste, 21 novembre 1997 


3E 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Bruno Chermaz 


Addolorati lo annunciano la 
moglie ROSA, le figlie SO- 
NIA con DOMENICO e LU- 
CIA con LUIGI, il cognato 
EMILIO unitamente ai parenti 
tutti. 5 

Il funerale avrà luogo sabato 
22 alle ore 11.20 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 21 novembre 1997 


Ciao 

nonno Bruno 
- MONIKA e MARIANNA 
Trieste, 21 novembre 1997 


Partecipa al dolore la cognata 
LIVIA con FRANCO e ROS- 
SELLA. 


Trieste, 21 novembre 1997 


fr 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Luigi Lonza 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VALERIA, il figlio 
FULVIO con LIVIANA, i nipo- 
ti ANNALISA, STEFANO, la 
sorella MARIA con la figlia 
MARIELLA e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sabato 
22 novembre alle ore 11 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 21 novembre 1997 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Eleonora Claudio 


Lo annunciano il compagno di 
vita CARLO, il figlio GIUSEP- 
PE, la nuora ORNELLA, i ni- 
poti RICCARDO e RAFFAE- 
LE, le sorelle e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 22 
alle ore 11:40 nella Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 21 novembre 1997 


Il direttivo del SI e tutti i so- 
cialisti sono vicini all’amico 
ITALO per la scomparsa della 
madre 
Ada lakus 
ved. Galaverna 


Trieste, 21 novembre 1997 


RINGRAZIAMENTO 
La famiglia tutta del 
PROFESSOR 
AVVOCATO 
Sergio Kostoris 
ringrazia con tanta gratitudine 
tutte le care persone che hanno 


voluto onorare la memoria del 
loro adorato scomparso. 


Trieste, 21 novembre 1997 


XX ANNIVERSARIO 


Salvo Teiner 


FRANCO, FABIO e famiglie 
lo ricordano. 


Trieste, 21 novembre 1997 


t 


Dopo lunga malattia, il 19 no- 
vembre ci ha lasciati la nostra 
cara 


Giuseppina Degrassi 
ved. Stranscach 


Ne danno il triste annuncio il 
marito STELIO, il figlio AN- 
TONIO, la cognata STANI- 
SLAVA, le sorelle unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 22 
novembre alle ore 10.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 21 novembre 1997 


Sono vicini al dolore di STE- 
LIO e ANTONELLO zia STA- 
NI, GIANNI e FIORETTA. 


Trieste, 21 novembre 1997 


Partecipano. al dolore i colle- 
ghi del Servizio Revisione del 
Lloyd Adriatico. 


Trieste, 21 novembre 1997 


Partecipano famiglie CADEL. 
Trieste, 21 novembre 1997 


Partecipano al dolore STEFA- 
NO SOSSI e famiglia. 


Trieste, 21 novembre 1997 


t 


Il giorno 19 novembre è man- 


cato all’affetto dei suoi cari 
Lindo Fabris 


Lo annunciano con immenso 
dolore la moglie BRUNA, la 
figlia MARA con LIBERO e 
SILVIA, i fratelli GINO, DA- 
RIO, DUCCIA, le cognate, i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno il giorno 
22 novembre alle ore 9.40 dal- 


la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 21 novembre 1997 


Partecipano commosse fami- 
glie ADAM, BACCHIA, NO- 
VARO, POZZETTI, VITTO- 
RI. 


Trieste, 21 novembre 1997 


Partecipano al lutto famiglie 
DELLAPIETRA, BLASINA, 
ALLONE. 


Trieste, 21 novembre 1997 


Ci ha lasciati 


Leonilda Ambrosi 
(Nilda) 

Ne danno il triste annuncio il 
fratello, la cognata, i nipoti e i 
pronipoti. 

I funerali saranno celebrati og- 
gi, venerdì 21 novembre, alle 
ore 14 nella chiesa parrocchia- 
le di Dolegna del Collio, muo- 
vendo dalla Cappella dell’ospe- 
dale Civile di Gorizia. 


Gorizia, 
Dolegna del Collio, 
21 novembre 1997 


Il personale medico, infermie- 
ristico e ausiliario della Medi- 
cina universitaria di Udine par- 
tecipa al lutto dei familiari per 
la.perdita della cara mamma 


Nerina Nadale 
Udine, 21 novembre 1997 


X ANNIVERSARIO 
Fulvio Zuccheri 


Sempre nel nostro ricordo. 


LIVIA, ALBERTO, 
GABRIELLA 


Trieste, 21 novembre 1997 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa di 


Gianna Camevale 


la sorella la ricorda con tanto 
affetto. 


Trieste, 21 novembre 1997 


TX ANNIVERSARIO 
Augusto Balestra 
Ricordandoti sempre. 


I tuoì cari 
Trieste, 21 novembre 1997 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


La manifestazione degli allevatori a Sud di Palmanova, dalla tarda mattinata fino alle 18, ha interrotto il traffico sulla Venezia-Trieste 


Quote latte, i trattori bloccano l'autostrada 


VENERDÌ 21 NOVEMBRE 1997 


Tensione nel primo pomeriggio: le forse dell'ordine caricano e i dimostranti rispondono con getti di liquame 


_ 


Blocchi stradali e ferroviari in Lomb. 


_... 


PALMANOVA Autostrada bloc- 
cata per lunghe ore, mo- 
menti di alta tensione, scon- 
tro sfiorato tra forze di poli- 
zia e dimostranti (che han- 
no risposto con il lancio di 
liquami), code chilometri- 
che e traffico in tilt sulle ar- 
terie del Friuli. 

La protesta degli alleva- 
tori costretti a pagare le 
multe per il superamento 
delle «quote latte» è esplo- 
sa ieri mattina anche nella 
nostra regione, e si è pro- 
tratta fino a sera. Con di- 
verse decine di trattori i 
«cobas» hanno bloccato il 
traffico a sud dello svincolo 
autostradale di Palmano- 
va, rendendo inaccessibili 
le corsie da e per Venezia. 

Il momento di maggiore 
tensione si è vissuto verso 
le 14.80. Lunghi minuti du- 


ardia, Piemonte, Veneto ed Emilia Romagna, sette contusi a Vicenza 


La protesta paralizza il Nord Italia 


VICENZA E” riesplosa la prote- 
sta degli allevatori per il 
mancato rimborso delle 
quote latte. L’azione dei «co- 
bas del latte» ha bloccato ie- 
ri il traffico ferroviario e au- 
tostradale in Piemonte, 
Lombardia, Veneto ed Emi- 
lia Romagna. Momenti di 
forte tensione si sono avuti 
in particolare in Veneto, do- 
ve in provincia di Vicenza 
un centinaio di allevatori 
ha sfondato le reti di prote- 
zione dell’A-4 Milano-Vene- 
zia, nei pressi di Vancimu- 
glio, occupando l’autostra- 


a. 
Il traffico è stato interrot- 


“n. 


to completamente su en- 
trambe le direttrici della 
«Serenissima» per diverse 
ore e alcuni allevatori vene- 
ti sono stati fermati dopo 
una serie di scontri duran- 
te i quali gli agenti sono 
stati costretti ad usare la- 
crimogeni e  sfollagente. 
Contuse sette persone, tra 
cui tre poliziotti. A rischio 
anche il traffico dell’aero- 
porto «Catullo» di Verona. 
Gli allevatori riuniti in 
comitati spontanei, prote- 
stano contro il governo, ha 
sottolineato il portavoce 
del movimento Giovanni 
Robusti, «dopo aver rileva- 
to l’inconsistenza delle pro- 


- L'assessore D'Orlandi fa il punto della situazione 


Carburante agevolato regionale 
Verso il pareggio per il '97, 
saldo attivo previsto nel '98 


TRIESTEL’operazione benzi- 
na agevolata dovrebbe con- 
cludersi quest'anno in pa- 
reggio, mentre per il 1998 
è ragionevole pensare a un 
saldo attivo per il bilancio 


della Regione, 
Il dato emerge della rela- 
zione che l’assessore 


Gianluigi D’Orlandi ha te- 
nuto ieri alla prima com- 
missione del consiglio re- 
gionale, presieduta da An- 
tonio Martini (Ppi), aggior- 
nando le cifre già fornite a 
giugno con quelle raccolte 
fino a tutto ottobre. 

Questo risultato — ha 
precisato D’Orlandi, è sta- 
to ottenuto nonostante 
l’operazione sia partita so- 
lo ad aprile. I dati stanno a 
dimostrare come il provve- 
dimento abbia fornito quel- 
le risposte che l'ammini- 
strazione regionale si at- 
tendeva. 

L'assessore ha presenta- 
to anche una serie di grafi- 
ci sui consumi mese per 
mese, ricordando che i 219 
comuni della regione sono 
stati divisi in cinque fasce, 


Concessionari BMW 


che sono state richieste qua- 
si 519 mila tessere e che la 
benzina a prezzo ridotto è 
stata erogata da 636 im- 
pianti stradali e 12 impian- 
ti autostradali. 

Il dibattito si trasferirà 
ora in aula, e sarà introdot- 
to da una relazione di mag- 
gioranza del presidente del- 
la commissione Martini, e 
da una di minoranza del 
consigliere dei Verdi Gher- 
sina. 

Un primo approfondimen- 
to, però, c'è già stato in com- 
missione: Ghersina ha rile- 
vato la mancanza di dati su 
flussi di traffico e impatto 
ambientale; Ariis (Fi) ha 
chiesto l'estensione delle ri- 
duzioni alla benzina per i 
natanti; Bortuzzo (Ln) ha 
chiesto precisazioni sui be- 
nefici pro capite e. Longo 
(Ppi) ha sollevato il proble- 
ma dei controlli. 

La commissione ha inol- 
tre dato parere favorevole 
al regolamento di attuazio- 
ne della legge regionale che 
ha introdotto la benzina 
agevolata. 


BMW 3161 


poste del ministero delle ri- 
sorse agricole». Le clamoro- 
se azioni di protesta, defini- 
te «a sorpresa» dagli stessi 
organizzatori, sono state de- 
cise dopo che i rappresen- 
tanti dei cobas avevano 
avuto un incontro tecnico a 
Roma con esponenti del di- 
castero, che non aveva por- 
tato a nessun accordo su co- 
me risolvere la questione 
dei 125 miliardi di multa in- 
flitti agli allevatori dall’ 
Unione europea per la so- 
vraproduzione delle quote 
latte assegnate all'Italia. 
Di fronte al crescere del- 
la protesta degli allevatori 
il governo ha cercato di cor- 


rere ai ripari. Prodi ha an- 
nunciato che è in fase di 
elaborazione un nuovo prov- 
vedimento per risolvere il 
nodo delle «quote latte». 
Ma i «ribelli» sembrano 
decisi a continuare la prote- 
sta. I primi blocchi stradali 
sono iniziati ieri mattina 
sull’autostrada A-4 a Vicen- 
za Est, sulla statale Emi- 
lia, all'altezza di Fiorenzuo- 
la (Piacenza) e sulla super- 
strada che da Villafranca 
(Verona) porta all’aeropor- 
to. Paralizzate anche le fer- 
rovie a Cuneo, a Mantova e 
nei pressi di Bergamo e 
Brescia. : 
In Lombardia il blocco 


rante i quali si è sfiotato lo 
scontro. Gli agricoltori era- 
no intenzionati a spostare i 
mezzi che ostruivano le 
due corsie per far passare 
il traffico su una sola. Il ge- 
sto è stato però interpreta- 
to in maniera diversa dalle 
forze dell’ordine che hanno 
caricato i dimostranti. E 
questi hanno risposto con 
violenti getti di liquami. 

Il motivo della protesta è 
noto: «Ci multano per la so- 


a Mappa del DIO 
Punti dove gli allevatori 
hanno bloccato il traffico 


loccata 

la circolazione in località 
Genola tra Savigliano 
e Fossano 


della linea ferroviaria Mila- 
no-Venezia, nei pressi di 
Brescia, è stata tolto dalla 
polizia, dopo che per due 


vraproduzione del latte — 
dicono all’unisono Marino, 
Sandro, Piero e Giovanni, 
giovani agricoltori — quan- 
do l’Italia poi ne importa 


‘dall’estero circa il 50 per 


cento. E ciò nonostante la 
commissione d’inchiesta ci 
abbia dato ragione. Il Go- 
verno non è attento ai no- 
stri problemi eci sentiamo 
traditi anche dai sindaca- 
ti». 

«Giudico la protesta — 


bloccata — 
la Milano-Venezia 
‘2|tra Morengo e Vidaleng 


la circolazione 
riprende 


ore gli allevatori con alcuni 
animali avevano occupato i 
binari. Ma verso le 12, as- 
sieme a circa 300 agricolto- 


Rinviata al 13 gennaio l'udienza, sulla richiesta di archiviazione, davanti al gip di Venezia Santoro 


Caso Tito-Fasan, nuove indagini 


Si attende la decisione di un avvocato citato come teste 


Tanica di benzina «esploden 
al Banco Ambrosiano Veneto 


PORDENONE Scoppio in pieno centro a Fiume Veneto, l’altra 
notte: una tanica colma di benzina è stata fatta «rilla- 
re» davanti alla filiale del Banco Ambrosiano Veneto. 
L'esplosione, udita a parecchie centinaia di metri di di- 
stanza, ha mandato in pezzi la tenda di un’oreficeria e 
danneggiato la vetrata a prova di proiettile dell’istituto 
di credito. Il botto ha allarmato la gente che, pensando a 
un tentativo di furto, ha allertato i Carabinieri. Qualche 
minuto dopo un’altra tanica — sistemata accanto a un’au- 
tovettura — a solo qualche metro dalla prima, non prende 
fuoco per pura casualità. Gli ignoti, infatti, non riescono 
a mettere in pratica il disegno poiché disturbati, pare, 
dal passaggio di un'auto. Accanto all’ordigno inesploso 
gli inquirenti rinvengono un volantino in inglese, che 
contiene un violento attacco allo Stato. La firma in calce 
è quella di Michael Medini, imprenditore ventottenne di 
Zoppola DOO RI governatore della banca pada- 
na durante il processo contro gli otto serenissimi che as- 
saltarono il campanile di San 
nemerita si precipitano a casa del simpatizzante della Li- 
fe il quale, nel cuore della notte, replica stupito: «Ma vi 

are davvero che se fossi stato io avrei lasciato una riven- 

licazione con tanto di autografo?». Le indagini sono rivol- 
te in tutte le direzioni. Medini continua a professare la 
propria innocenza ma non è escluso che nei prossimi gior- 
ni possa essere risentito dagli inquirenti. 


COMPACT 


«YOUNGSTER» 


ABS @ Airbag per guidatore e passeggero @ Alimentazione. elettrica maggiorata ®@ Alzacristalli elettrici anteriori @ 
_ fissetto sportivo M con abbassamento della vettura @ Avvertimento «luci accese?» @ Carrozzeria a deformazione 


arco. I militari della Be- 


ma.bo, 


programmata e protezione antiurto laterale @ Cerchi in lega 7j x 15 e pneumatici 205/60 @ Chiusura 


centralizzata 


Cinture di sicurezza 


Fari fendinebbia. @ Orologio digitale @ Paraurti interamente 

Preparazione completa per autoradio con sei altoparlanti e 

dall'abitacolo @ Retrovisori esterni con regolazione elettrica e 

riscaldabili @ Sedili anteriori con appoggio antiscivolamento e regolabili anche in altezza, 
posteriori con schienale ribaltabile @ Sedili sportivi @ Serrature antiscasso @ 
Servosterzo @ Sicurezza antiavviamento codificata («chiave elettronica») @ 

istema di paraurti ad assorbimento d'urto fino a velocità d'impatto di 4 km/h 

@ Terza luce stop @ Volante sportivo M con corona e soffietti/impugnature 


in pelle 


CHIAVI IN MANO 


Gienne 


TRIESTE Via Flavia 200 - Tel. 040/827032 


a L. 35.500.000* 


PORDENONE L'inchiesta sui 
presunti illeciti avvenuti 
nell’ambito di E re- 
liminari al Tribunale di Por- 
denone è lungi dall’essere 
all’epilogo. Ora, come già 
decretato in una preceden- 
te occasione, occorrerà svol- 
gere nuove indagini. È sta- 
ta infatti rinviata al 13 gen- 
naio prossimo l’udienza da- 
vanti al sip di Venezia Vin- 
cenzo Santoro per discutere 
sulla richiesta di archivia- 
zione avanzata nei confron- 
ti del pm di Trieste Raffae- 
le Tito e dell’ex gip di Porde- 
none Anna Fasan (ora in 
servizio a Udine), oggetto 
di un esposto relativo, come 
si diceva, a presunte irrego- 
larità nella conduzione di 

rocessi. A denunciare i 

lue magistrati era stato al- 
l’inizio del dicembre ’96 l'ex 
parlamentare Dc Michelan- 
gelo Agrusti. Secondo il poli- 
tico, che riprese i contenuti 
di alcune rivelazioni fatte- 
li da Danilo Da Re, marito 

ella Fasan (con la quale 
ha in atto una causa di se- 
pus) i TAPPO pro- 
‘essionali tra i due magi- 


| strati sarebbero stati «vizia- 


ti» da legami di carattere 
sentimentale, legami confer- 


mati anche davanti all’auto- 
rità giudiziaria dopo che i 
due avevano spontaneamen- 
te chiesto di essere sentiti. 
Il procuratore aggiunto di 
Venezia, Remo Smitti, ave- 
va già chiesto una prima 
volta l'archiviazione, ma il 
ip aveva disposto il rinvio 
egli atti per l'audizione di 
nuovi testimoni, tra cui gli 
avvocati di Pordenone Bru- 
no Malattia e Sebastiano 
Scatà i quali, secondo l'in- 
cartamento al pubblico mi- 
nistero, avrebbero preso 
parte ad alcuni interrogato- 
ri definiti «rregolari». Smit- 
ti, svolte ulteriori verifiche, 
aveva presentato una secon- 
da istanza di archiviazione, 
ma il gip ha disposto un 
nuovo invio degli atti al suo 
ufficio, poiché uno dei legali 
citati come testi deve opta- 
re se presentarsi davanti al 
magistrato o se ricorrere al 
segreto professionale. Fini- 
to l’ulteriore approfondi- 
mento del pm il gip avrà tre 
alternative: ordinare coatti- 
vamente la redazione di un 
capo d’imputazione, decide- 
re di chiedere altre indagini 
o scegliere per il prosciogli- 
mento dei due. 7 
Massimo Boni 


Valcimuglio 


wa | inca ferroviaria 


ha dichiarato l’europarla- 
mentare Gastone Parigi, 
presidente della commissio- 
ne agricoltura, intervenuto 
sul posto — giusta e sacro- 
santa. Ho visto gente esa- 
sperata da una parte e for- 
ze dell’ordine costrette a 
eseguire ordini di un mini- 
stro degli Interni che le usa 
contro i lavoratori». 
Qualche altro attimo di 
tensione intorno alle 16.30, 
ma verso le 18 è iniziato il 


an Giorgio. 
di Nogaro 


Linea autostradale 


ri, trattori e bovini hanno 
invaso di nuovo i binari. I 
convogli in viaggio hanno 
proseguito la marcia fino al 


AC.E.GA 


ritorno alla normalità con 
lo sgombero della carreggia- 
ta. Si è conclusa così una 
giornata che da mezzogior- 
no ha visto le strade della 
Bassa friulana quasi in tilt. 

Grazie alle forze dell’ordi- 
ne e ai vigili urbani la circo; 
lazione ha potuto svolgersi 
con un minimo di scorrevo- 
lezza anche nel nodo strate- 
gico, il casello di Palmano- 
va e l’adiacente incrocio 
con la Udine-Grado. Ingor- 
ghi anche verso la Napoleo: 
nica e sulle strade minori 
della zona. Circa cinque chi- 
lometri di coda si sono for- 
mati prima del casello di 
San Giorgio di Nogaro, do- 
ve erano costrette a uscire 
le auto provenienti da Ve- 


nezia; altrettanti al: casello 
di Palmanova per chi giun- 
geva da Udine e da Trieste. 

Alberto Landi 


I comitati spontanei: 
del tutto inconsistenti 
le proposte del ministero 


blocco in attesa di decisioni 
delle forze dell’ordine. In 
Piemonte manifestazioni di 
protesta si sono svolte a Sa- 
Vigliano (Cuneo) e a Setti- 
mo Torinese dove i presidi 
dei cobas sono in atto da 
giovedì. Gli allevatori han- 
no occupato i binari, dove 
hanno anche allestito gran- 
di tavolate. 

In serata, sulle manife- 
stazioni di protesta il mini- 
stro dell'Interno Napolita- 
no ha dichiarato al Tg2: 
«Non si possono bloccare le 
autostrade, non si possono 
bloccare le ferrovie. E° dove- 
re delle forze pecposte alla 
tutela dell’ordine pubblico 
intervenire». 


S. 


ACQUA ELETTRICITA' GAS E SERVIZI - TRIESTE 
AVVISO DI GARA ESPERITA N. 18/97 
Pubblicazione ai sensi art. 20 L. 19.3.1990 n. 55 metanizzazione del Comu- 
ne di Duino-Aurisina e potenziamento ed estensione reti E.G.A. - Opere gas 
in località Aurisina e S. Croce ed opere acqua ed elettricità in abbinamento. 
Imprese partecipanti: 1) Consorzio Cooperative-Costruzioni - Bologna; 2) 
Consorzio Ravennate - Ravenna; 3) CO.VE.CO. - Marghera (VE); 4) R. De 
Franceschi & C. Sas - Pordenone; 5) Consorzio “Ciro Menotti" - Bologna; 6) 
Montaggi Condotte MC - Albignasego (PD); 7) Consorzio Cooperative - Forlì; 


8) Mari & Mazzaroli SpA - Trieste. 


Impresa aggiudicataria: Consorzio Ravennate - Ravenna. È Ù 
Modalità di aggiudicazione: Asta pubblica ad unico e definitivo incanto ai 


e) della L. 2.2.1973 n. 14. 
Trieste, 20.10.1997 


« sensi degli artt. 73 lett. c) e 76, del R.D. 23.05.1924 n. 827.e dell'art. 1 lett. 


Il Dirigente Procuratore 
Dott. Ing. M. Vianelli £ 


È Questo avviso è nella banca dati INTERNET: www.infopubblica.com j 


Acqua Elettricità Gas e Servizi 
- Società per Azioni - 


AC.E.GA. 


S. S.p.A. 


TRIESTE 


Con 


riferimento all'avviso. pubblicato 


in. data 


10.11.1997 e relativo all'affidamento, a un Istituto-di 
Credito — o a un pool di Istituti di Credito —, del Servi- 
zio di Cassa dell’AC.E.GA.S. S.p.A. per un periodo 
di cinque anni, si informano gli Istituti di Credito che 
‘ancora non avessero richiesto informazioni sulle mo- 
dalità di presentazione della offerta all'Ufficio Acqui 
sti, tel. 7793354 - fax 764205, che il termine ultimo 
per la presentazione dell'offerta stessa è fissato al 


26.11.1997. 


BMW 3161 berli 


ABS @ Airbag per guidatore e passeggero @ Alimentazione elettrica maggiorata ® Alzacristalli elettrici anteriori 


‘@ Avvertimento «luci accese?» @ Carrozzeria a deformazione programmata e protezione antiurto laterale 

® Chiusura centralizzata @ Cinture di sicurezza con pretensionatore, regolabili in altezza @ Climatizzatore 
automatico con microfiltro @ Cristalli atermici verdi @ Orologio analogico ® Paraurti parzialmente 
Vemiciati, retrovisori verniciati @ Preparazione completa per autoradio con sel altoparlanti e antenna @ 


Retrovisori esterni con regolazione elettrica e retrovisori esteri riscaldabili. ® Sedili anteriori | _a SE 


con appoggio antiscivolamento e regolabili anche in altezza ® Serrature antiscasso ® 
Servosterzo @ Sicurezza antiavviamento codificata («chiave elettronica») @ Sistema di 
paraurti ad assorbimento d'urto fino a velocità d'impatto di 4 km/h @ Terza luce! stop 


a L. 39.000.000* 


GARANZIA 3 ANNI O 100.000 KM 


Aticar 


GORIZIA Via Terza Armata 121 - Tel. 0481/520688 


CHIAVI IN MANO 


FINANZIAMENTI FINO A 24.000.000 IN 24 MESI A TASSO ZERO SULLE AUTOVETTURE D'OCCASIONE 


ion ) 


AC.E.GA.S. S.p.A. 


+ PREZZI VALIDI FINO AL 15.12.97 INCLUSI INCENTIVI GOVERNATIVI SULLA ROTTAMAZIONE, 


VENERDÌ 21 NOVEMBRE 1997 


I Sole: sorge alle 


7.42 


tramonta alle 


Presentazione B.V. Maria 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/m) 


16.29 


La Luna: si leva alle 


23.20 


cala alle 


12.32 


47.a settimana dell’anno, 325 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 40. 


In un mondo di ciechi beato 
chi ha un solo occhio. 


Piazza Libertà 


1,2 minima 


mg/me 1,40 


7,8 massima 


Via Battisti 


mg/mc' 1,83 


48 per cento 


Piazza V. Veneto mg/mc 


1,08 


1008,1 stazionaria 


Piazza Vico 


mg/me 2,57 


sereno 


Piazza Goldoni 


mg/me 1,44 


19,4 da Est-Nord-Est 


Via Carpineto 


mg/me 0,33 


13,5 gradi 


AUTO 


CAMPON 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
040/3181111 


RZIO 


Cronaca della città 


IL PICCOLO 


be " si 
<TTA -—_o_ 


AUTO 


MPOMARZIO 


concessionARIA (FINZI) 


Foto di bambine in un album rinvenuto dai carabinieri nel bagagliaio di una Bmw intercettata nei pressi di Muggia: alla guida un passeur bosniaco 


Cinquanta piccoli volti sul catalogo dell'orrore 


A bordo dell'auto anche quattro clandestini - «Sono immagini di mod@: così sì è difeso l’uomo 


Osgi l'interrogatorio da 
parte del sostituto procu- 
ratore Giorgio Nicoli 


Iva ha dodici anni. Un visi- 
no rotondo contornato dai 
capelli neri. Jazna ne ha 
Sette. E° bionda 'e riccia. 
Ivana cinque. Il viso è tri- 
Ste e anche gli occhi di Pe- 
tra, Barbara, Ana, Pamela 
e Ira lo sono. Senza luce, 
Senza speranza. Bambine 
in vendita. Le loro foto s0- 
no in un catalogo. Cinquan- 
ta rettangoli a colori con 
Quelle facce tristi. Con so- 
pra ogni foto stampato un 
Mome e l’anno di nascita: 
Iva 1985, Jazna 1990, Bar- 
bara 1986 e via di seguito. 
Per cinquanta volte. Come 
se fossero oggetti che si 
usano e si gettano. Non 
bambine che hanno diritto 
di vivere. 

Questo catalogo è stato 
trovato dai ca- 
rabinieri di 
Muggia nel ba- 
gagliaio di una 
Bmw bloccata 
non lontano da 
Rabuiese l’al- 
tra sera con 
quattro clande- 
Stini bosniaci a 
bordo e un pas- 
Seur al volan- 
te. L'uomo si 
chiama —Alik 
Kemal. Ha 28 
anni, è bosnia- 
co. E° stato ar- 
Testato solo 
per favoreggia- 
Mento nell’in- 
Bresso dei clan- 
destini. Oggi 
dovrebbe esse- 
Te interrogato 
dal sostituto procuratore 
della Repubblica Giorgio 

icoli. Formalmente l’og- 
Betto dell’interrogatorio ri- 
Suarda l’accusa relativa ai 
Clandestini ma il magistra- 
to non dovrebbe mancare 
di chiedergli ragione del 
Possesso del catalogo vero- 
Similmente destinato al 
Mercato dei pedofili. «Cer- 
cCherò di farmi dire a chi 
era destinato quel materia- 

©, ha annunciato ieri sera 

icoli. Ma sa che non sarà 
Un'impresa facile. Alik Ke- 
Mal ha infatti già fornito ai 
©arabinieri una sua versio- 
Ne dei fatti. «Mi occupo di 
Moda. Quel catalogo riguar- 

a alcune aspiranti model- 
€ per le sfilate», ha detto. 
va versione formalmente 
incontestabile. Ma le foto 


Alik Kemal 


O FF FER ITELISS.I 


E IN PIÙ! 


di quelle bambine parlano 
da sole. Nulla fa pensare al- 
la moda. Viene spontaneo 
ritenere che nella Bosnia 
martoriata dalla guerra 
quelle siano le immagini di 
bambine in vendita nel 
mercato della baby-prosti- 
tuzione. E l’album con le lo- 
ro foto ne sarebbe la dimo- 

strazione più eloquente. 
Per una di queste creatu- 
re un pedofilo è capace di 
pagare 8 mila dollari. Me- 
no di 15 milioni per una vi- 
ta. Anche per poterla am- 
mazzare. Non è horror, è re- 
altà. «Cosa posso fare di 
questo piccolo animale? 
Posso incatenarla? Frustar- 
la? Piantarle chiodi nei ca- 
pezzoli?» Nell'88 Trieste 
rabbrividì quando vennero 
rese note queste!frasi regi- 
strate dagli investigatori 
dell’Fbi. E il catalogo ne è 
una dimostrazione. I cara- 
binieri sono convinti che 
l’album seque- 


strato © nella 
Bmw fosse de- 
‘stinàto alla 


Germania per- 
chè Kemal era 
diretto proprio 
in quel Paese. 
. Il traffico di 
_ cui si sospetta 
. insomma non 
dovrebbe, per 
fortuna, riguar- 
dare l’Italia. 
Anche se il no- 
stro Paese è al 
secondo posto 
al mondo per il 
turismo del 
sesso minorile. 
Cento. dollari 
per una baby 
prostituta di 
Bangkok. Mol- 
to meno per un nino brasi- 
liano. 

Un altro indizio trovato 
dagli investigatori è quello 
del nome di un'agenzia che 
ha sede in una città bosnia- 
ca: una sigla stampigliata 
sulla copertina dell’album. 
Un nome che ai più non di- 
ce nulla. Di più si conosce 
di Kemal. La polizia slove- 
na avrebbe un nutrito fasci- 
colo riguardante il bosnia- 
co. Molte note ”informati- 
ve” degli ultimi anni che pe- 
rò farebbero riferimento so- 
lo all’attività di passeur. Ie- 
ri intanto i quattro clande- 
stini bosniaci che l’uomo 
stava trasportando in mac- 
china sono stati espulsi. 
Dell’album non sapevano 
niente. 


Corrado Barbacini 


Secondo le statistiche più recenti un triestino su 592 è rimasto vittima dei malviventi negli ultimi tre anni 


Scippi, anziani presi di mira a Muggia 


Ancora due | DeROne anzia- 
ne prese di mira dagli 
scippatori. Un uomo e 
una donna sui trent'anni 
erano appostati nei pressi 
dell’ufficio postale di Mug- 
gia e si sono accostati alle 
Vittime designate dopo 
aver verificato, probabil- 
mente mediante un segna- 
le lanciato da un compli- 
ce, che le prede avessero 
intascato un gruzzoletto. 
In questo caso è entrata 
in azione quella banda di 
«ladri gentiluomini» che 
predilige il trucco della 
macchia. Eleganti, bene 
educati, si avvicinano al- 
l'individuo preso di mira. 
Gli fanno osservare una 
macchia immaginaria sul 
vestito, lo circondano fra- 
stornandolo, quindi lo sa- 
lutano garbatamente e sì 
dileguano alla svelta.. E 
con loro spariscono anche 
i:soldi appena incassati. 
Spesso esi importo 
della pensione. 

I due casi registrati ieri 


. a - 


Crac Vizzini: una decina di investitori ha visto sfumare i risparmi in ardite iniziative finanziarie 


a Muggia si vanno ad SE: 
giungere a una lunga li- 
sta di scippi e di borseggi. 
la punta PRO diun 
fenomeno che flagella una 
città di anziani. Negli 
scorsi giorni aveva fatto 
parlare il caso analogo di 
cui era stato vittima il 
professor Fogar. Poi gli 
Scippi, concen- 
trati soprat- 
tutto nella zo- 
na di via Baia- 
monti, Ma, 
evidentemen- 
te, dopo aver 
setacciato 
una zona, i 
malviventi 
preferiscono 
cambiare aria 
e si trasferi- 
scono altrove. v 

Secondo le ultime stati- 
stiche disponibili a Trie- 
ste avviene, in media, uno 
scippo ogni tre giorni. Ri- 
spetto a una decina di an- 
ni fa, precisamente nel tri- 
ennio 1985-87, negli ulti- 


Le vittime sono attese 
fuori dagli uffici postali 
con la pensione e 
fermate col trucco della 
macchia sul cappotto 


mi tre anni documentati 
dall'Istat il numero degli 
scippi denunciati dalla po- 
lizia, dai carabinieri e dal- 
la Guardia di finanza al- 
l'autorità giudiziaria nel 
comune di Trieste risulta 
sensibilmente aumentato, 
essendo salito da 95 a 127 
casi — in media — all’anno. 

Complessi- 
vamente, ne- 
gli ultimi tre 
anni, sono per- 
venute 380 de- 
nunce riguar- 
danti questa 
fattispecie di 
reato. Rappor- 
tate alla consi- 
stenza nume- 
rica della po- 

olazione resi- 

ente, corri- 
spondono a 17 scippi in 
media ogni diecimila abi- 
tanti, In sostanza un trie- 
stino su 592 è stato vitti- 
ma di uno scippatore in ta- 
le periodo. le vittime che 
con maggiore frequenza 


_... ìùé%@à;; s5 - 


vengono prese di mira dai 
malviventi sono le donne, 
solitamente in età avanza- 
ta. Malgrado l’accresciuto 
numero di scippi denun- 
ciati in questi ultimi an- 
ni, nella nostra città que- 
sta forma di microcrimina- 
lità è comunque ben lonta- 
na dall’aver raggiunto i li- 
velli toccati nelle altre 

‘andi città italiane, nel- 

a maggior parte delle 
quali questo fenomeno 
criminoso è stato caratte- 
rizzato da una forte recru- 
descenza. 

Nella graduatoria decre- 
scente dei diciassette mag- 
giori comuni italiani basa- 
ta sul Tinto abitanti- 
scippi, infatti, Trieste si 
colloca al’ultimo posto 
(con una media, nel trien- 
nio considerato, di 17 scip- 
pi ogni 10 mila abitanti), 
alla pari con Verona. 

Gli scippi si rivelano 
maggiormente diffusi a 
Bari (con 239 scippi ogni 
diecimila abitanti denun- 


ciati nel triennio; frequan- 
za quattordici volte supe- 
riore a quella di Trieste), 
Catania (127), Firenze 
(123), Cagliari (111), Na- 
oli (102), Roma (86), e 
'alermo (85). 
Si tratta, come si può fa- 


cilmente constatare, di un 
fenomeno particolarmen- 
te diffuso nei capoluoghi 
dell’Italia meridionale e 
insulare. 

(per i dati statistici ha col- 
aborato Giovanni Palla- 
dini) 


lanesich giocava (perdendo) i milioni dei clienti 


«Sul conto di mia moglie è rimasta una lira» - E il fondo di garanzia rischia di essere vuoto 


Due banche starebbero valutando l'affare: sono la 
Hypo Bank e la Cassa di risparmio di Trieste. Lune- 
dì l'udienza dal giudice prefallimentare 


Quattrocento milioni finiti 
nel nulla. Vaporizzati dalle 
ardite iniziative di Giovan- 
ni lanesich, il giovane pro- 
motore finanziario per cui 
la Procura ha chiesto il falli- 
mento. L’ingente somma gli 
era stata affidata da una fa- 
miglia triestina di rispar- 
miatori. Si fidavano di lui, 
delle sue capacità e della 
sua faccia da bravo ragazzo. 
«Non badate alla documen- 
tazione che vi arriverà a ca- 
sa. I soldi sono ben investi- 
ti» li aveva rassicurati. Loro 
non hanno posto domande. 
Quando Giuseppe Vizzini 
ha annunciato uno «sbilan- 


cio» di cinque miliardi, i due 
clienti si sono presentati nel- 
l'agenzia di piazza della Bor- 
sa 12. Sapevano dei rappor- 
ti tra l'agente di cambio di- 
chiarato insolvente e il loro 
promotore finanziario. 

Col cuore in gola hanno 
chiesto informazioni detta- 
gliate. Del loro investimen- 
to di 400 milioni hanno tro- 
vato un'unica traccia. Due 
conti correnti. Su quello in- 
testato al marito erano depo- 
sitate 15 mila lire. Su quel- 
lo della moglie una lira sola. 
In sintesi il loro tesoro era 
stato vaporizzato in sperico- 
late operazioni sui «future». 


COMPRESA NEL PREZZO 


E° solo un caso ma raccon- 
ta bene la situazione in cui 
si trovano oggi decine di in- 
Vestitori, già clienti dello 
studio di via Cassa di Ri- 
sparmio 3. All’appello do- 
vrebbero mancare comples- 
Cosa ‘un paio di miliar- 

i 


Come nel caso Vizzini lo 
«sbilancio» o meglio l’am- 
manco, è stato determinato 
da operazioni sui «future». I 
collaboratori ‘di Vizzini se- 
gnalati nel rapporto alla 
Consob hanno asseritamen- 
te abusato della fiducia con- 
cessa loro dall’agente di 


M A 


Beddk, q 


cambio e hanno dissipato 
una certa quantità di dena- 
ro. Secondo i difensori di 
Vizzini il 15 per cento di 
quanto amministrato. Una 
perdita contenuta. Ianesich 
al contrario si sarebbe gioca- 
to quasi tutto. 

L'intervento del Fondo di 
garanzia dovrebbe assicura- 
re ai malcapitati risparmia- 
tori coinvolti nel crac, il 25 
per cento di quanto potran- 
no dimostrare di aver inve- 
stito. La legge parla chiaro. 
In pratica invece il Fondo 
deve sistemare altri undici 
casi di gravi «sbilanci» pree- 
sistenti al crac Vizzini. Oggi 
in pratica il Fondo esiste, 
ma non avrebbe più un sol- 
do da spendere. Ha già spe- 
so i versamenti effettuati 
dalle Sim e dagli agenti di 
cambio. Per ottenere qualco- 


sai clienti dovranno metter- 
si in fila e attendere. Que- 
sto nell’ipotesi che lo studio 
dell'agente di cambio non 
venga rilevato nei prossimi 
giorni, I «pretendenti» all’ac- 
quisto sembrano essersi fat- 
ti concretamente avanti. Ie- 
ri a palazzo di Giustizia si 
faceva: il nome delle due 
banche che starebbero valu- 
tando vantaggi e Vani 
dell’affare. La prima è la 
Hypo Bank, un istituto di 
credito carinziano che ha fi- 
liali a Udine, Venezia e Vi- 
cenza. La seconda è la Cas- 

sa di Risparmio di Trieste. 
Lunedì nello studio del 
giudice prefallimentare Gio- 
vanni Sansone, si capirà se 
le trattative sono andate a 
buon fine. Duemila clienti 
dell'agente di cambio trat- 
tengono il respiro. È 
Claudio Ernè 


*M02158 


COM. EFF. 


OFFERTA PROMOZIONALE 
CON SCONTO DEL 


50% 


SU STUOIA CON RAME supefl OL 
GINALE | 


16 rpiccoro 


TRIESTE CITTÀ 
Dopo le prime polemiche, i responsabili del porto ricostruiscono l’iter del nuovo strumento urbanistico 


«Piano portuale, è tutto a norma» 


E° confermato: sono rimaste tre le società in lizza per ridisegnare l’area 


Ancora in corso la verifi- 
ca della documentazione 
prodotta dai concorrenti 


Ancora silenzio sul piano 
regolatore portuale. E’ la 
stessa Autorità, del resto, 
a confermare in bucrocrate- 
se stretto «di non potere 
dare in corso di gara alcu- 
na informazione in merito 
alle procedure interne, nel 
rispetto degli articoli 2 2 
22 della legge 109 / 94 
(Merloni) che prevede l’ap- 
plicazione, in caso di inos- 
servanza, dell’articolo 326 
del Codice penale (rivela- 
zione e utilizzazione di se- 
greti d'ufficio)». 

Da quella parte, dun- 
que, possono arrivare al 
massimo nome, cognome e 
numero di matricola. Op- 


Michele Lacalamita 


pure un «accurato resumè 
di tutte le norme e le proce- 
dure seguite. In tal senso, 
dopo aver ricordato che 
l’attuale piano regolatore 
risale al 1957 e che il comi- 
tato portuale ha avviato 
l'iter per un nuovo stru- 
mento urbanistico «per cor- 
rispondere alle future esi- 


genze economico-sociali in 
cui opererà il porto di Trie- 
ste». 

Andando per punti, vie- 
ne dunque ricordato come 
nel gennaio 1997 sia stato 
affidato l’incarico «previa 
selezione tra professionisti 
qualificati con esperienza 
specifica nel settore delle 
grandi opere portuali» di 
redigere il capitolato d’one- 
ri relativo all’elaborazione 
del piano regolatore por- 
tuale e nel marzo successi- 
vo il profesisonista incari- 
cato abbia trasmesso la do- 


cumentazione richiesta 
per consentire l’elaborazio- 
ne del ”prp”. 


Esauriti questi due pas- 
saggi, ricostruisce ancora 
l’Autorità, nel maggio del 
corrente anno è stato auto- 
rizzato l’avvio della proce- 


Sono in sensibile diminuzione in città i prezzi del comparto alimentare 


Inflazione al lumicino (+0,3%) 


Gli indici medi registrati in questo mese di novem- anch'essa stabile all’1,8 per 
bre sono assolutamente identici a quelli di un mese 
fa. Ristoranti e alberghi stabili 


Brusca caduta del prezzo 
del pesce (-8,7%), forte cre- 
scita del prezzo dei giocatto- 
li (+7,8%) e soprattutto del- 
l’intero comparto dell’istru- 
zione (+4,2%). Ma in real- 
tà, al di là dei dati più cu- 
riosi e delle oscillazioni più 
sensibili all'andamento sta- 
gionale, l’indice della varia- 
zione di prezzi a Trieste fa 
registrare la calma più as- 
soluta. 

Quando ieri alle ‘17.30, 


In via Ghega 2 i contras berlusconiani fissano il loro quartier generale-e aspettano «segnali» dai vertici della Lista 


nella sede del ‘settore infor- 
matica e statistica del Co- 
mune sono state rese note 
le anticipazioni dell’indice 
dei prezzi al consumo sul 
territorio triestino sembra- 
va di trovarsi di fronte al 
replay del mese preceden- 
te. Come ad ottobre, infat- 
ti, la variazione mensile fa 
registrare un flebilissimo 
aumento dello 0,3 per cen- 
to, mentre la media della 
variazione annua rimane 


cento. 

Anche se gli indici non si 
sono spostati di un millime- 
tro, i prezzi delle numerose 
categorie analizzate dagli 
esperti del Comune se con- 
siderati uno ad uno non so- 
no rimasti stabili, ma anzi 
lasciano trasparire alcuni 
piccoli terremoti. 

Oltre all'istruzione risul- 
tano in consistente aumen- 
to i prezzi del comparto Ri- 
creazione, spettacolo e cul- 
tura; Trasporti; Abitazio- 
ne, acqua, energie elettri- 
ca, combustibili; Abbiglia- 
mento e calzature; Mobili, 


dura di gara per l’aggiudi- 
cazione del servizio in argo- 
mento «con il criterio del- 
l’offerta economicamente 
più vantaggiosa ai sensi 
dell’articolo 24 - comma 1 - 
lettera b) del decreto legi- 
slativo n. 158 /95 e nel pie- 
no rispetto della direttiva 
comunitaria 93/38 C.E.E.». 
In giugno è stato alfine 
pubblicato il bando di gara 
che fissava le norme tecni- 
co-giuridiche per la parteci- 
pazione dei concorrenti al- 
la gara medesima, mentre 
a luglio è stata nominata 
la precsritta commissione 
di prequalifica, che ha de- 
terminato, sulla base delle 


articoli di arredamento e 
servizi domestici. 

I prezzi che hanno fatto 
registrare una più sensibi- 
le diminuzione, invece; ap- 
partengono quasi tutti al 
settore alimentazione. 

In particolare, oltre alla 
citata diminuzione del pe- 
sce di prima qualità (soglio- 
le), risulta in calo il prezzo 
delle patate (-5,8%), il latte 
(-2,7%), l'olio d’oliva 


nn 


norme di gara, i 4 soggetti 
sui 9 partecipanti che ave- 
vano superato la fase di 
prequalifica in quanto in 
possesso dei requisiti ri- 
chiesti. Successivamente, 
in agosto, sono stati invita- 
ti a presentare l’offerta en- 
tro il termini previsto del 
14 novembre, ma all’ulti- 
mo momento una delle so- 
cietà ha rinunciato alla ga- 
ra. 
Tra le tre rimaste in cor- 
sa, dunque, andava valuta- 
ta l’offerta giudicata più 
vantaggiosa, e in tal senso, 
il 18 novembre scorso è sta- 
ta nominata una commis- 
sione ad hoc, che nella stes- 


(-2,1%), i limoni (-1,6%), 
l'olio extravergine d’oliva 
(-1,5%), lo zucchero (-1,5%), 
le noci (-1,2%), il baccalà 
(-1,1%), il pesce più econo- 
mico come le sarde e le coz- 
ze (-1%). In controtendenza 
il coniglio (+2,9%), le bana- 
ne (+1,4%), il vino (+1,3%), 
il pecorino e il miele 
(+1,1%). 

Stabili invece i prezzi dei 
servizi sanitari e delle spe- 
se per la salute, degli alber- 


Trieste azzurra: nuova sede, nuove proposte 


Gefter Wondrich: «E” auspicabile un'unione, ma a determinate condizioni» 


Alla vernice anche i dirigenti di An, Sergio Dressi: 
«Vedo qui tanti professionisti e imprenditori, que- 
sta mi sembra la vera Forza Italia» 


«Partnership leale». Sono 
queste le parole chiave del- 
la lettera aperta diffusa ie- 
ri sera dagli esponenti di 
«Trieste azzurra», in occa- 
sione dell’inaugurazione 
della nuova sede del movi- 
mento in via Ghega 2, dove 
in un tempo aveva il suo 
quartier generale l’onorevo- 
le Niccolini. Un richiamo a 
un metodo di dialettica poli- 
tica rivolto indistintamente 
a tutte le forze del Polo, an- 
che se destinatari ideali del 
messaggio paiono. essere 
l’onorevole Giulio Camber e 
Co componente listaiola 

i Forza Italia uscita vinci- 
trice dal congresso. 

Il Melone ha fatto una ti- 
mida offerta di dialogo e i 
triestazzurri, almeno nelle 
dichiarazioni di principio, 
non chiudono la porta. «Nel- 
la situazione di asserita per- 
plessità del Polo sia a livel- 
lo nazionale che locale - ha 
premesso il leader dei con- 
tras, Giorgio Gefter Wondri- 


ch - è auspicabile un’unione 
delle forze, ma a determina- 
te condizioni. Noi aspettia- 
mo un segno». 

Più immaginifici e meno 
calibrati, gli altri esponenti 
del movimento. «Noi siamo 
quella componente che 
sgancia Forza Italia da vec- 
chie, anacronistiche e oggi 
fumose posizioni - ha chiari- 
to Livio Pesle -. Non conte- 
stiamo ad altri il diritto di 
curare il loro elettorato di 
riferimento, ma rivendichia- 
mo la nostra autonomia di 
proposta». E Piero Fornasa- 
ro, da sempre il du taglien- 
te nei confronti della leader- 
ship listaiola: «Oggi non si 
corteggia una donna con i 
metodi di cinquant'anni fa. 
L’accapparramento delle 
poltrone fine a se stesso 
non ha più senso». 

A battezzare i nuovi uffi- 
ci di «Trieste azzurra» sono 
arrivati davvero in tanti, 
simpatizzanti, amici, colle- 
ghi del Polo. «Vedo qui pro- 


Cin-cin inaugurale nei nuovi uffici di «Trieste azzurra». 


fessionisti, | imprenditori, 
operatori economici, per me 
è questa Forza Italia», com- 
mentava il consigliere regio- 
nale di An, Sergio Dressi, 
presente alla «vernice» in- 
sieme al vice presidente del- 
la Provincia Paris Lippi. «E 
Roberto (Menia, ndr) - ag- 
giungeva - è a Roma, altri- 
menti sarebbe qui anche 
lui». Tra tartine di prosciut- 
to e calici, riconoscibili an- 
che il consigliere comunale 


Dario Bruni, qualche espo- 
nente circoscrizionale della 
Lista Illy e la «forzista» 
Genny Psacharopulo, che i 
iù davano come inviata da 
ilvia Acerbi, numero due 
del senatore Camber. 
Flebile segno di disponibi- 
lità? Nel suo flash di benve- 
nuto, il presidente Gefter 
Wondrich non ha dato l’im- 
pressione di preoccuparsi 
troppo della presenza di 
eventuali «osservatori»: 


«Mi auguro che Trieste az- 
zurra si faccia conoscere e 
apprezzare e possa assume- 
re un’operatività pari alla 
connotazione politica che 
l’ha contraddistinta. La si- 
tuazione. di equivoco all’in- 
terno di Forza Italia dovrà 
essere risolta - ha aggiunto 
- o con un riconoscimento 
della nostra autonomia o 
con una scissione di Trieste 
azzurra da Forza Italia». 

Per il momento, come pre- 
messa per un’eventuale ri- 
cucitura: dello strappo tra i 
berlusconiani locali, i dissi- 
denti di Gefter Wondrich e 
Fornasaro propongono la 
lettera aperta. «Partner- 
ship leale», si è detto all’ini- 
zio. Ovvero, all’interno del- 
la coalizione, «reciproco affi- 
damento» e, l’esterno, 
«una dote non effimera di 
coerenza e credibilità». Doti 
che, stando al documento, 
Trieste azzurra ritiene indi- 
spensabili per un confronto 
a tutto campo sul futuro di 
Trieste, sul destino del por- 
to e sulle azioni utili 
contrastare il grave declino 
industriale e Ia disoccupa- 
zione galoppante. 

ar. bor. 


sa data, sottolineano al- 
l'Autorità, ha aperto i pli- 
chi, mentre «è ancora in 
corso la verifica della rego- 
larità della documentazio- 
ne prodotta dai concorren- 
ti. 

Fin qui le precisazioni 
fornite dall'Autorità por- 
tuale, Chè in realtà nulla 
aggiungono e nulla tolgono 
a quanto fin qui scritto. 
Forse, una volta rimossi 
gli stretti vincoli di legge 
che regolano le gare, sarà 
possibile giudicare le even- 
tuali scelte nel merito. AI 
momento, si può solo con- 
fermare la bocciatura Bo- 
fill e, come si è visto, l’usci- 
ta di strada di un altro dei 
contendenti. Sul resto, si 
vedrà al momento della 
proclamazioni dei vincito- 
ri. 


Ma istruirsi costa di più, 
(la variazione annua 
non sì è staccata dall’1,3%) 


ghi, dei caffè e dei ristoran- 
ti. 

Come è noto Trieste, con 
Milano, Bologna, Genova, 
Palermo, Venezia e Peru- 
gia fa parte delle sette città 
campione che forniscono da- 
ti utili alla formazione del- 
le statistiche nazionali. 

I sette capoluoghi presi 
in esame pesano sulla for- 
mazione del dato ufficiale 
dell'inflazione in Italia per 
il 48 per cento. 

Stamane sarà la volta 
dei dati delle restanti quat- 
tro città (Torino, Napoli, Fi- 
renze e Bari) il cui peso è 
pari al 27,6%. È 
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Peculato, assolta impiegata comunale 


Telefonate dall'ufficio 
(con risvolti boccacceschi] 
non costituiscono reato 


Non è reato usare il telefono 
dell’ente pubblico di cui si è 
dipendenti. Basta che le 
chiamate personali siano 
saltuarie. Lo ha detto ieri il 
Tribunale che ha assolto dal- 
l'accusa di peculato d’uso 
un’impiegata comunale. 
Francesca Saccà, secondo la 
Procura, aveva. effettuato 
nove chiamate personali in 
un trimestre. Costo 1800 li- 
re. Per questo è stata trasci- 
nata davanti ai giudici con 
un'accusa che poteva costar- 
le tre anni di carcere. E’ sta- 
ta difesa dall’avvocato Lu- 
ciano Sampietro. 

«Il fatto non costituisce re- 
ato» ha detto il presidente 
Mario Trampus alla fine, del 
dibattimento. Lo stesso rap- 
presentante dell’accusa, ‘il 
p.m. Giorgio Nicoli, aveva 
chiesto il proscioglimento 


effettuate alla signora Fran 
ca Fragiacomo. La ragione 
del «disturbo» l’ha spiegato 
la stessa imputata. 3 
«Ho sorpreso mio marito 
Giuliano Bertocchi in mat 
china con questa signora. 
sedili erano abbassati, la z0: 
na del Boschetto era buia. 
’Cielo, mia moglie’ ha grida: 
to lui quando mi ha visto & 
Pe metri dal finestrino. 
‘a innestato la marcia e s0- 
no stata investita: Lui se ne 
è andato da casa. Io sono ri- 
masta con due figli. Giorno 
e notte il mio telefono ha 
iniziato a suonare a vuoto, 
tant'è che ho segnalato que: 
sti episodi alla polizia. Non 
ho presentato denuncia ma 
ho parlato col marito della 
signora Fragiacomo, Lei ha 
presentato querela sono fi- 
ita davanti al pretore. Ho 


dell’imputata. oblato l’accusa di molestie 
Nove  telefo- telefoniche». 

der ; CoaLO _. LETO Dee 

iigch È PI a_a ra il fascicolo 
Raro que- L'ainquisita» aveva OR 
sta inchiesta assato alla 
snodatasi tra la effettuato solamente rocura. del 
E il CE nove chiamate Pd pel 
eil Tribunale è» O x chè le nove te- 
costata all’era- IM UN trimestre: lefonate parti 


rio svariati mi- 
lioni. Indagini 
alla Telecom, 
intercettazioni, 
richieste di tabulati alla so- 
cietà dei telefoni e al Comu- 
ne, interrogatori di testimo- 
ni, notifiche, Una montagna 
che ha partorito un topoli- 
no. A spese del contribuen- 
te. Va anche detto che la si- 
gnora per questa accusa, 
ora caduta, ha rischiato la 
sospensione dal servizio. 
ome dicevamo le telefo- 
nate incriminate sono state 
nove e tutte brevissime. Un 
aio di squilli, perchè quan- 
da il microfono veniva solle- 
vato, lei chiudeva immedia- 
tamente la comunicazione. 
Erano telefonate di disturbo 


te. dall’ufficio 
che la signora 
Saccà occupa- 
va al Comune, 
potevano far scattare l’accu- 
sa di peculato. Il telefono 
dell'ente pubblico sarebbe 
stato usato per compiere le 
molestie. Da qui la richie- 
sta di rinvio a giudizio accol- 
ta dal giudice per le indagi- 
ni preliminari e il processo. 

Teri in aula è emerso che 
il segretario comunale non 
considera soggette a restri- 
zioni le telefonate urbane 
dei dipendenti. Inoltre tutti 
i numeri delle chiamate 
esterne, sono registrate nel- 
le memorie del centralino. 
Il Grande Fratello del Muni- 
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ASTA BENI IN LIQUIDAZIONE 


Si rende noto 


che per incarico ricevuto dai committenti 


TAPPETI- MOBILI - DIPINTI 
e OGGETTISTICA 


VERRANNO LICITATI 
FINO A TOTALE DISPERSIONE 


ESPOSIZIONE 


DA VENERDÌ 21 NOVEMBRE A DOMENICA 23 NOVEMBRE 
‘ DALLE ORE 9,30-12,30 / DALLE 16,00 ALLE 19,30 


ASTA 


SABATO 22 NOVEMBRE 


o) 


DALLE ORE 15.30 DI OGGI AL CINEMA 


ANBASCIATNN 


‘State attenti. 


State molto attenti. 


Mr. Bean ha un passaporto... 


ORE 16,30 


DOMENICA 23 NOVEMBRE 


ORE 15,30 


MiSI55 


S RF TRIESTE 
Î V.le Miramare 31 
uu Tel, 425145 


VENDITA PROMOZIONALE 


SCONTI 


sul tecnico e l'abbigliamento 


PER LE VOSTRE CONSEGNE IMMEDIATE 
5 U4I55: 
È F 


040/365240 
(È 366741 
V. Tacco 5 


TRIESTE PA KPR. ES. dl 
La qualità su 2 ruote 
E-mall express @Interactiva.i 


RICAMBI? per aspirapolvere # 


FOLLETTO 


MBI ELETTRODOMESTICI 


IA MOLINO A VENTO 69 ° 
30-12, 


‘TEL. 7606083 
(GABATO CHIUSO) 


Te 


ZON 


PROGETTOCASA 


s 
Aurisina villa bifamiliare ? 
Con 1500 mq di giardino, recett: 
‘tissima, signorile, quattro Ind 
di ampia metratura, finiture ©° 
lusso, caminetti, taverna, port! 


menti - In residence es 
prezzi interessanti. Il GO! 


ap 
el de 
Iii, 


giardini di proprietà, © 
porticati, box auto, piscina: 


We TEL. 040/368283 
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TRIESTE CITTÀ 


leri l'udienza di convalida dell’arresto per l’uomo accusato dell'omicidio di Roberto Velicogna 


Plettersech insiste: «Sono innocenten 


Davanti al giudice Rigo l'anziano indagato ribadisce la versione dell'incidente 


ome 


Plettersech'in tribunale. A destra, un'altra immagine dell'indagato. (Foto Sterle) 


Lo sguardo fisso nel vuoto. La camminata 
incerta. Adriano Plettersech, accusato di 
aver ucciso Roberto Velicogna, figlio della 
convivente, ha superato ieri alle 11.30 pre- 
cise la porta d’accaio che chiude il corrido- 
io tra il Tribunale e il carcere del Coroneo. 
Due agenti di polizia penitenziaria lo so- 
stengono per il breve percorso. Plettersech 
non ha i ferri ai polsi, perchè non c'è biso- 
gno. Non potrebbe mai fuggire. Ha 70 an- 
ni. E forse per pietà le guardie carcerarie 
riparano il suo viso dai flash dei fotografi e 
dei cineoperatori con un foglio di carta. 
Un'attenzione inusuale. 

Plettersech è rimasto nell’aula del tribu- 
nale per una decina di minuti. «Rinviamo 
l'udienza alle 15», dice il Gip Fabrizio Ri- 
go. Allora, con le guardie carcerarie ai fian- 
chi, Plettersech rientra lentamente al Co- 
roneo. Nel pomeriggio potrà finalmente di- 
re le sue ragioni: «Non ho ucciso Roberto 
Velicogna. Abbiamo litigato per il pesce 
fritto. Boi lui mi ha aggredito. Sono caduto 
a terra e ho perso i sensi. Quando mi sono 
risvegliato Roberto era a qualche metro da 
me in un lago di sangue». Il difensore Ser- 


In una trattoria un anziano cliente viene salvato grazie al pronto intervento del «118» 


gio Mameli non aggiun e altro. Certo che 
una tesi come quella di Plettersech farà 
molta fatica ad essere accolta. E? difficile 
cadere due volte di seguito su un coltello. 
Tant'è. 

A questo punto parla il difensore. Ma so- 
lo per chiedere la concessione degli arresti 
domiciliari. Non per contestare l’ipotesi ac- 
cusatoria. «A settant'anni non si può esse- 
re incarcerati», dichiara Mameli. «Lo pre- 
vede il codice. Per questo ritengo che l’arre- 
sto in carcere sia stato illegittimo», aggiun- 
fr più tardi in corridoio. «C’è però il pro- 

lema della casa. Dovrebbe andare nella 
casa di via Battera». «Ci riserveremo una 
decisione»: così chiude l’udienza il giudice 
Rigo. Oggi dunque si conoscerà la senten- 
za del Gip. 

A questo punto occorre fare una precisa- 
zione. In merito all'articolo pubblicato ieri 
con il titolo «Mi ha aggredito ed è caduto 
sul coltello», per un lapsus calami in due 
passi dello stesso articolo, il nome della vit- 
tima che è Roberto, è diventato Adriano. 
Ce ne scusiamo con i lettori. 

Corrado Barbacini 


Si ingozza con il prosciutto e rischia di morire 


Un boccone di traverso gli blocca la trachea - Lotta contro il tempo per rianimarlo 


Si è ucciso a 28 anni. Si è 
‘gettato sotto un treno mer- 
ci in manovra nel deposito 
locomotive della stazione 
centrale. Il cadavere di 
Riccardo Pizzarello è stato 
Tinvenuto ieri verso le cin- 
que da un manovratore 
che stava spingendo alcu- 
nl vagoni merci. Era river- 
so tra due binari all’altez- 
za di viale Miramare. 
L'uomo si è avvicinato a 
quel corpo. Subito ha chia- 
mato con la radio il respon- 
sabile del movimento che 
a sua volta si è messo in 
contatto con il 118”. Ma il 
medico in servizio sull’am- 
bulanza arrivata dopo po- 
chi minuti, non ha potuto 
fare altro che constatare il 
decesso. Poi sono giunti 
gli agenti della polizia fer- 
roviaria e il medico legale 
Fulvio Costantinides. 


Tragico gesto di un giovane assistito dal Cim 


Si butta sotto la locomotiva 


Qualche ora più tardi un 
funzionario della polizia 
ha avvisato il sostituto 
procuratore Giorgio Nico- 
li. Fin qui la prassi del Co- 
dice. Rimane il dramma di 
una morte assurda. 

Riccardo Pizzarello, se- 
condo quanto hanno atcer- 
tato gli investigatori della 
polizia ferroviaria, soffri- 
va di un grave esaurimen- 
to nervoso. Era assistito 
dal Cim di Domio e già 
qualche mese fa aveva ten- 
tato di togliersi la vita co- 
me ha fatto ieri. 

Allalba del 17 giugno 
quel ragazzo era stato vi- 
sto camminare tra i binari 
del deposito locomotive 
della stazione centrale. 
Era entrato nell’area at- 
traverso un'apertura che 
dà su viale Miramare. 
Quella volta era stato vi- 


sto da un ferroviere che lo 
aveva bloccato e consegna- 
to ai poliziotti. 

Due mesi dopo, il 17 set- 
tembre, ci aveva riprova- 
to. Sempre alla stessa ora. 
E sempre passando attra- 
verso la porta di viale Mi- 
ramare. Anche in questo 
caso il giovane era. stato 
trovato da un ferroviere, 
«Voglio farla finita, voglio 
morire», gli aveva detto. 
L’uomo aveva dato l’allar- 
me alla Polfer. E anche in 
questo caso l’episodio era 
diventato oggetto di un 
rapporto. 

Ieri mattina Riccardo 
Pizzarello è riuscito nel 
suo tragico intento. Con 
‘una sconvolgente determi- 
nazione è tornato ancora 
al deposito. Si è disteso 
sui binari e ha atteso un 
treno. 


Ha rischiato di morire per 0 


un'azione 


sbagliata L'uomo, come detto, è 


un panino al prosciutto e 
un ottavo di rosso. Nerino 
Raner, 68 anni, è stato sal- 
vato per miracolo dai sani- 
tari del «118». E successo 
ieri mattina in una tratto- 
ria di via dell'Istria. Raner 
aveva appena ordinato il 
panino e un bicchiere di vi- 
no, Lo ha addentato con in- 
gordigia. Ma subito ha co- 
minciato a tossire violente- 
mente. 

Il titolare della trattoria 
ha chiamato immediata- 
mente il «118». Dopo pochi 
minuti è arrivata sul po- 
sto l'ambulanza. In tempo 
di record. 

Il medico ha immediata- 
mente soccorso l’anziano 
che era già diventato cia- 
notico, Raner è stato «intu- 
bato» e dopo alcune parti- 
colari manovre il «bocco- 
ne» è stato finalmente 
espulso. i 

Ma non è stato facile, È 
stata una vera e propria 
lotta contro il tempo. Un 
ritardo anche di pochi se- 
condi sarebbe stato fatale 


avrebbe potuto compro- 
mettere il buon esito del- 
l'intervento. 

Infatti. secondo quanto 
ieri pomeriggio hanno di- 
chiarato i sanitari del re- 
parto di medicina d’urgen- 
za dell'ospedale Maggiore, 
dove l'anziano è stato poco 
dopo ricoverato, il «bocco- 


Episodio all'apparenza 
banale che rischia 

di diventare tragedia. 

I medici: «Pochi secondi 
e l'avremmo person 


ne» gli aveva completa- 
mente bloccato la respira- 
zione. Insomma stava mo- 
rendo. 

Il cibo infatti si era inca- 
strato all’inizio della tra- 
chea. E proprio per questo 
motivo Raner stava moren- 
do soffocato. 

Insomma non riusciva a 
più a respirare. 


stato ricoverato nel repar- 
to di medicina d’urgenza 
dell'ospedale Maggiore. 

I medici lo stanno sotto- 
ponendo ad alcuni accerta- 
menti per evitare conse- 
guenze tra cui un’infezio- 
ne ai polmoni. Le sue con- 
dizioni sono comunque in 
netto miglioramento. 

E se è vivo il merito è 
stato senza dubbio dell’in- 
tervento tempestivo e com- 
petente degli addetti del 
«118» che viste le sue gra- 
vi condizioni lo hanno subi- 
to intubato consentendogli 
così di respirare e gli han- 
no salvato la vita. 

In alcuni casi di grave 
emergenza .come questo - 
spiega un medico del re- 
parto di medicina d’urgen- 
za del Maggiore - viene 
praticata anche la cosid- 
detta manovra di Heim- 
meich che consente di 
«stappare» come se fosse il 
tappo di una in una botti- 
glia di spumante, il bocco- 
ne rimasto bloccato in tra- 
chea. 

cb. 
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IL PICCOLO 


IN BREVE 
Operazione della Marina 


Residuati bellici 
fatti esplodere in acqua 
al largo di Miramare 


Teri pomeriggio esperti del Servizio disinfestazione armi in- 
sidiose (Nucleo Sdai) della Marina militare, assistiti da uni- 
tà della Capitaneria di Porto, hanno fatto brillare a due mi- 
glia dalla costa quattro residuati bellici (tra granate e pro- 
iettili) rinvenuti nella Riserva marina di Miramare. I resi- 
duati erano stati trovati sabato scorso dal personale della 
Riserva: gli ordigni erano a 50 metri dalla battigia, di fronte 
alle ex scuderie del castello, a tre metri di profondità. E’ sta- 
ta poi la Capitaneria chiedere l’intervento del Nucleo Sdai 
tramite la Prefettura. Non è la prima volta che dai fondali 
antistanti il castello spuntano residuati bellici. E probabil- 
mente non sarà l’ultima visto che nel ’45 i tedeschi si libera- 
rono di una gran quantità di munizioni gettandole in mare. 


Galleria di Montebello domani notte chiusa al traffico 
per lavori di manutenzione all'impianto di ventilazione 


Ancora gallerie chiuse per lavori di manutenzione. Stavol- 
ta però sarà per una notte sola, e cioè domani sera. Dalle 
28 di domani alle 5 del mattino di sabato, infatti, la galle- 
ria di Montebello rimarrà chiusa al traffico veicolare e pe- 
donale nei due sensi di marcia. 

La chiusura della galleria, informa una nota del Comu- 
ne, si è resa necessaria per effettuare lavori di matunen- 
zione e pulizia agli impienti di ventilazione. Lavori di non 
grossa entità, visto che entro le 5 di sabato la galleria sa- 
rà di nuovo riaperta al traffico, 


Irap e previdenza, gli artigiani criticano Prodi: 
«Così spingeranno molte aziende nell'abusivismo» 


L'Associazione degli artigiani di Trieste dopo un «appro- 
fondito esame delle riforme del governo Prodi sul sistema 
previdenziale e fiscale», ha espresso in un documento che 
ha inviato al presidente di Confartigianato, Ivano Spallan- 
zani, «dure critiche», invitando il vertice nazionale dell’As- 
sociazione di categoria a fare tutte le azioni «affinché il go- 
verno riveda i provvedimenti adottati sull’Irap e sulla pre- 
videnza». Questi provvedimenti, ha detto il presidente del- 
la Confartigianato, Fulvio Bronzi, «spingeranno molte 
aziende verso l’abusivismo». 


I piloti del porto sul piede di guerra: interrotta 
la trattativa per il rinnovo del contratto di lavoro 


Teri mattina la Federmar - Cisal ha interrotto la trattativa 
per il rinnovo del contratto di lavoro del personale delle pilo- 
tine del porto. Ne dà notizia un comunicato della Federmar 
- Cisal, specificando che la rottura «si è verificata sulla ina- 
deguatezza della parte economica in relazione alla pretesa 
dell’Associazione dei Piloti di prorogare di un anno la natu- 
rale scadenza del contratto».Nei prossimi giorni, prosegue il 
comunicato, «sarà varato un programma di astensioni dal la- 
voro, durante le quali sarà assicurato unicamente il servizio 
di sicurezza e di emergenza dell’attività portuale». 


Lavavetri marocchino bloccato in via Battisti 
per resistenza e oltraggio a due vigili urbani 


Stava lavando i vetri alle macchine ferme al semaforo al- 
l’inizio di via Battisti. Due vigili urbani lo hanno visto e si 
sono avvicinati per chiedergli i documenti. Alla loro arrivo, 
l’uomo, un giovane oO di cui non sono state rese 
note le generalità, ha cominciato a inveire ed a rifiutarsi 
di esibire i documenti. A questo punto, ai due vigili non è 
rimasto altro da fare che fermarlo per resistenza e oltrag- 
gio ed accompagnarlo in Questura. Il giovane è stato poi in- 
carcerato e sono in corso le indagini per determinare le ge- 
neralità esatte e se sia o meno regolare nel nostro Paese. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Proposta ufficiale presentata dall’Aci dopo i disagi provocati dagli accordi di Schengen 


«Passi» anti-code ai confini 


«Dotare i frontalieri di un contrassegno da esporre sul parabrezza» 


Aldo Ancona: «Un sistema da utilizzare anche nei 
valichi di prima categoria; e poi l’Italia deve parifi- 
care gli sloveni agli altri cittadini comunitari» 


Dotare le automobili dei 
frontalieri di uno speciale 
contrassegno, in modo da fa- 
cilitarne l'individuazione 
da parte degli organismi di 
controllo, per accelerarne il 
passaggio ai valichi. 

E° questa la proposta uffi- 
ciale avanzata in questi 
giorni dall’Aci di Trieste, at- 
traverso le parole di Aldo 
Ancona, responsabile della 
sezione trasporti, in relazio- 
ne alle recenti problemati- 
che causate dall'entrata in 
vigore del trattato di Schen- 
gen. 

Ripercorrendo in sostan- 
za l’idea lanciata qualche 
giorno fa dal prefetto Miche- 


le De Feis, che aveva parla- 
to della possibilità di rein- 
trodurre l’uso del lasciapas- 
sare per rendere più snello 
il traffico ai valichi di pri- 
ma categoria, convogliando- 
ne una parte su quelli di se- 
conda, superabili grazie al 
documento previsto nelle re- 
gole del vecchio trattato di 
Udine, Ancona perfeziona il 
ragionamento. 

"Se si rende nuovamente 
diffuso l’utilizzo del lascia- 
passare - spiega - sarà suffi- 
ciente far applicare sul pa- 
rabrezza delle automobili 
dei frontalieri un contrasse- 
gno, le cui caratteristiche 
dovranno essere concordate 


preventivamente fra i gover- 
ni di Italia; Slovenia e Croa- 
zia, e il traffico tornerà a 
scorrere velocemente". 

Nulla vieta poi che il con- 
trassegno ven- 
ga utilizzato 
anche nel supe- 
ramento dei va- 
lichi di prima 
categoria: 

In altre paro- 
le è opportuno 
rifarsi a quan- 
to è già avvenu- 
to, con succes- 
so, sul confine 
fra Italia e Au- 
stria, dove la 
soluzione del 
contrassegno 
ha favorito no- 
tevolmente il 
transito nei valichi fra i 
due paesi. 

"Non va dimenticato - ag- 


Per la prima volta la categoria non aveva da temere la concorrenza slovena 


Benzina, concluso lo sciopero 


Chi è riuscito nella giorna- 
ta di ieri a procurarsi an- 
che un solo litro di benzina 
è bravo. La seconda giorna- 


sti rimasti a secco, ma non 
ci sono da temere grandi 
problemi perchè tutti i ge- 
stori hanno badato a riem- 


ta di sciopero dei distributo- pire nel frattempo i serba- 
ri ha fatto registrare toi. La protesta che si è ap- 
un’adesione massiccia, pena conclusa fa comunque 


pressochè totale degli eser- 
centi alla protesta e gli au- 
tomobilisti triestini hanno 
dovuto arraggiarsi con quel- 
lo che restava nei serbatoi. 

Le pompe di benzina ria- 
priranno stamane alle 7 do- 
po una lunga sosta di 48 
ore. E’ probabile che soprat- 
tutto nelle prime ore della 


segnare un dato storico per 
i benzinai triestini. Per la 
prima volta la categoria ha 
potuto scendere sul piede 
di guerra senza lo spaurac- 
chio della concorrenza d’ol- 
treconfine. La distribuzio- 
ne delle nuove tessere per 
la benzina agevolata e a 
prezzo ridotto, infatti, ha 


giornata saranno prese in pochi mesi rivoluzionato 
d'assalto dagli automobili- le abitudini degli automobi- 
IN BREVE 


La mostra promossa da Globo 

«Star Trek» sbarca a Napoli 
E inizia un interscambio 
sulla divulgazione scientifica 


Star Trek, da Trieste a Napoli. Ieri l’astrofisica Margherita 
Hack (nella foto) ha inaugurato a Napoli l’edizione ’97 di 
«Futuro remoto», la rassegna divulgativa incentrata que- 
st’anno sulle attività di ricerca aerospaziali. Alla presenza 
tra gli altri del presidente dell'Agenzia spaziale italiana, 
Sergio De Julio, è stata inoltre 
resentata la mostra Star 
'rek, proposta da Globo divul- 
gazione scientifica, il gruppo 
triestino che ha appena conclu- 
so con successo la quarta edi- 
zione di Era, Esposizione di ri- 
cerca avanzata, e che detiene i 
diritti della mostra della Para- 
mount Pictures. Furio Belsas- 
so, presidente di Globo, ha sot- 
d tolineato che questa collabora- 
zione tra Trieste e Napoli «co- 
rimo passo verso un fruttuoso interscambio di 
ivulgative che potrebbero coinvolgere anche io 


stituisce il 
iniziative ( he p( obera 
Laboratorio dell'Immaginario Scientifico». 


Mancata riduzione dell'Irpef: le istituzioni non possono 
rivolgersi alla Commissione dei diritti dell'uomo 


Enti pubblici, parapubblici e Corpi militari non possono fa- 
re ricorso alla Commissione di Giustizia dei diritti dell’uo- 
mo di Strasburgo. Lo sottolinea la segreteria regionale del- 
la Unionquadri, a proposito dei ricorsi per il mancato rico- 
noscimento della riduzione del 50 per cento dell’Irpef alla 
fonte per quei nuclei familiari monoreddito. Alla segrete- 
ria della Unionquadri, si legge in un comunicato, continua- 
no infatti ad arrvare richieste per conoscere la prassi di ri- 
corso sia al ministero delle Finanze che a Strasburgo. Ma 
qui si possono rivolgere solo associazioni non governative. 


Le Acli tornano alla carica sulla benzina agevolata 
«Avevamo previsto le frodi, ora si deve rimediaren 


«Lo avevamo previsto e ci hanno accusato di non tutelare 
la gente, ma le frodi sulla benzina si sono puntualmente 
verificate e adesso riproponiamo la nostra tesi di evasione 
fiscale a danno del settore dello sviluppo occupazionale ed 
economico, e rilanciamo il sistema ”intelligente” di ricono- 
scimento del veicolo, adottato e in uso in paesi altamente 
industrializzati». Così interviene la Lega consumatori 
Acli, sottilenando come «le continue frodi non sembrano 
scalfire l’incrollabile fiducia dell’operato e nelle scelte fat- 
te dagli stessi responsabili della Camera di commercio». 


«Un parcheggio nel piazzale tra le vie Puccini e Boito» 
Interrogazione per rivalutare un'area «indecorosan 


Laura Tamburini, consigliere comunale del Movimento in- 
dipendentista Nord Libero, ha presentato un’interrogazio- 
ne al sindaco e all’assessore competente per sapere se in- 
tendano disporre la risistemazione del piazzale situato 
tra la via Puccini, via Boito 7 e il campetto di calcio della 
Fulgor. Oggi, scrive la Tanburini, «questa zona versa in 
ciondizioni indecorose e risulta assai poco funzionale al 
parcheggio, mentre vi sarebbe bisogno di ulteriori posti 
auto soprattutto in concomitanza con le partite che si svol- 
gono nel vicino campetto». 


listi triestini, che. hanno 
perso l'abitudine di rifornir- 
si in Slovenia. 

Soddisfazione, da parte 
degli scioperanti, anche per 
i segnali provenienti dalla 
capitale. «Lo sciopero — 
spiega Ottorino Millo, presi- 
dente locale e vicepresiden- 
te nazionale della Figis 
(Confcommercio) — è stato 
utile per aprire una tratta- 
tiva seria sul destino della 
categoria. Il progetto del go- 
verno di aprire le porte alla 
grande distribuzione man- 
dando a casa in pochi mesi 
migliaia di esercenti non 
può essere accettato». 


g.v. 
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SideWinder 
Precision Pro 
Precisione 
digialo 


È estremo. 


giunge Ancona - che il com- 
mercio e il turismo della cit- 
tà, risorse fondamentali per 


: tutta l’economia locale, ‘si 


basano proprio sulla quanti- 
tà dei passaggi 
e sulla presen- 
za di acquiren- 
ti e visitatori 
stranieri. A ta- 
le proposito - di- 
ce ancora il re- 
sponsabile dei 
trasporti dell’ 
Aci - va avvia- 
ta con sollecitu- 
dine una proce- 
dura che porti 
alla parificazio- 
ne, da parte ita- 
liana, dei citta- 
dini sloveni nei 
confronti degli 
altri cittadini comunitari. 
Così facendo parecchi pro- 
blemi sarebbero facilmente 


Due diversi incontri dei ragazzi della sinistra per prepararsi a partecipare alla manifestazione romana di domani contro la riforma della scuola 


risolti". 

Una collaborazione più 
stretta fra i tre governi do- 
vrebbe poi portare all’ado- 
zione di segnaletiche strada- 
li, studiate preventivamen- 
te, destinate a indirizzare 
gli automobilisti sui percor- 
si più agevoli e veloci. 

lo stato attuale infatti, 
per chi viene dalla Slovenia 
e dalla Croazia non è facile 
individuare "a monte" le 
strade da percorrere per ar- 
rivare ai confini meno inta- 
sati (una delle ipotesi è an- 
che quella di allestire un 
monitoraggio elettronico col- 
locato qualche chilometro 
prima dei confini, che possa 
segnalare le code in antici- 
po), e manca pure l’indica- 
zione dei documenti che pos- 
sono essere utilizzati nei di- 
versi valichi. 
U. Sa. 
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Studenti, uniti nella protesta, divisi sul «viaggio» 


EPSON: grandi stampanti a colori ad un piccolo prezzo 


In bus con il sostegno (non 
solo morale) delle associa- 
zioni sindacali oppure gra- 
tis «alla portoghese», mon- 
tando di straforo sui treni. 
Così i giovani triestini del- 
la sinistra arriveranno a 
Roma domani per manife- 
stare soprattutto contro il 


| finanziamento pubblico al- 


le scuole private. E intanto, 
ieri pomeriggio, pur negan- 
do che esista una spaccatu- 
ra, i ragazzi si sono presen- 
tati divisi in due diverse 
conferenze stampa. Da una 
parte quelli dell’Unione de- 
gli studenti e dell’Unione 
degli universitari, che si so- 


li 


Iva inclusa 
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al confini con 
a realtà virtuale, 


Risoluzione di 720x720 dpi su carta comune, 
stampa in bianco e nero sino a 4 ppm, 
stampa a colori sino a 3 ppm. 


Close Combat 

Li Por 
l'emozione del 
combattimento e 

BI brivido del comando! 


The Puzzle 


. di rompica 


Modem Fax esterno 
Sportster Flash 


La nuova sfida 
aglappessionai 


no ritrovati alla sede della 
Cgil di via Pondares. Dal- 
l’altra i giovani del noenato 
Movimento gruppi studen- 
teschi, che ha il suo punto 
di incontro nella facoltà di 
Scienza della formazione 
(l'ex Magistero). Questi ulti- 
mi hanno affermato che si 
riconoscono praticamente 
in tutti i punti del program- 
ma dei loro colleghi del- 
YUdu e dell’Uds, ma che vo- 
gliono differenziarsi da es- 
si, in quanto «apartitici e in- 
dipendenti, visto — hanno 
sottolineato — che non ab- 
biamo dietro nessun parti- 
to che ci paga il biglietto». I 


L) 


giovani chiedono un raddop- 
pio degli investimenti dello 
Stato per l'università, ga- 
ranzie per un diritto allo 
studio attraverso un reddi- 
to agli studenti e l’elimina- 
zione dei numeri chiusi al- 
l'università. 

Identica la richiesta del- 
PUds e dei ragazzi delle me- 
die superiori, che partiran- 
no con un pullman oggi 
(ore 23) alla volta di Roma 
(costo del biglietto lire 
5.000). Nel corso dell’incon- 
tro Valentino Giannella, 
iscritto a Giurisprudenza, 
ha spiegato che la manife- 
stazione nazionale ha lo 
Scopo di portare a una rifor- 


L 


La soluzione multimediale 
più evoluta, più facile, 


Epson Stylus Color 300 


La nuova stampante a getto d*inchiostro 

in quadricromia, risoluzione di 720x360 dpi su tutti i tipi di 
carta. Stampa in bianco e nero sino a 3 ppm, 
a colori sino a 1,2 ppm. 


Modem fax esterno 33.600 bps, 

con una Rom di tipo Flash, che consente 
l’aggiornamento alla tecnologia X2 per 
ricevere fino a 56.000 bps, ideale 

per navigare in Internet. 


U.S. Robotics. #rem the leader in networkiag. di 
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IL NUOVO CONCETTO 
DI ENCICLOPEDIA: 
più completa, 

più facile, 

più aggiornata! 


339.000 


iva inclusa 


ma complessiva del siste- 
ma formativo a partire dai 
contenuti della didattica. 
E’ stato inoltre sottolineato 
che a Trieste si sono raccol- 
te 1.500 firme per une pro- 
posta di legge a iniziativa 
popolare tesa a migliorare 
le condizioni degli studenti. 
Ma anche perché negli ate- 
nei si costituisca un comita- 
to paritetico di didattica 
per la formulazione di atti- 
vità di corso con docenti e 
studenti. Ancora perché si 
arrivi a una defiscalizzazio- 
ne dei contratti di locazio- 
ne degli universitari che 
studiano fuori casa. 7 

Daria Camillucci 


più divertente, più completa per voi! 


incluso nel prezzo 
Rgu LI 
milioni 


di software 
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MUGGIA I lavori di «Porto San Rocco» hanno creato un problema nuovo a causa dell’abbassamento del «li 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


Bisogna imbrigliare il torrente riemerso Bz 


Da domenica mattina chiusa l d la strada da Muggia a San Bartolomeo: disagi in vista 


A proposito delle a del Comune sa centro commerciale 


«Quel no è strano? Forse no» 


Il consiglio comunale di Muggia ha bocciato 
orno l'ampliamento 
«Arcobaleno» a Rabuiese, richie- 

e l’obiettivo 
da dieci anni. A parte il fatto che superfici 
commerciali superiori ai 400 metri quadra- 
ti hanno ora bisogno dell’autorizzazione re- 
ionale, la maggioranza si è opposta dicen- 
"E che mancano i piani commerciali, che va 
anteposta la ristrutturazione del centro sto- 
rico, e che coanalie ‘un grande centro com- 
e. nuocere» alle attività 


l’altro 
merciale 
Sto dalla Ifim, che perse 


merciale «potrebì 
del centro stesso. 


Per ribadire la.contrarietà a questo «no» 
espressa dall’opposizione (Ulivo e «Avanti 
Muggia»), il consigliere comunale Moreno 
Valentich osserva in una nota: «Durante 
l’ultimo Sonziche comunale sono prevalsi 

i bottega” e sicuramente non 
quelli dei consumatori e dell'economia di 
Muggia. Dei 15 milioni di transiti attraver- 


gli ’interessi 


«Leone di Muggia» 

Il 30 novembre 
scadono i termini 
per partecipare 

al premio letterario 


Scade il 30 novembre il ter- 
mine per la presentazione 
lei lavori concorrenti alla 
rima sezione del XXXVII 
remio letterario «Leone di 

fuggia», bandito dall’Uni- 
Versità popolare di Trieste e 
dal Comune di Muggia, con 
contributo della Cassa di 
isparmio di Trieste. La pri- 
Ma sezione è riservata ai re- 
Sidenti nel Friuli-Venezia 
iulia e riguarda una raccol- 
ta di almeno cinque liriche 
(non più di trecento versi) o 
Un racconto inedito (non più 
cinquanta cartelle). Ogni 
Concorrente può partecipare 
2 uno solo dei premi. In pa- 
io ci sono due milioni di lire 
Per la lirica e due milioni 
Per la prosa. Ai successivi 
Classificati andranno meda- 
Blie e menzioni. 
lavori vanno presentati 
în sei copie dattiloscritte, 
Contrassegnate da un motto 
pe ccompagnate da una bu- 
ta chiusa con la ripetizione 
fel motto all’esterno e, al- 
ipiterno, nome, cognome e 
Ì Indirizzo del concorrente. I 
&Vvori vanno inviati alla Se- 
Sreteria generale dell’Uni- 
persità popolare, in MEZ 
Onterosso 6 a Trieste. 


lel centro com- 


so i valichi di Muggia noi abbiamo solo la 
servitù di passaggio, e nessun vantaggio». 

Per gli acquisti, aggiunge Valentich, la 
gente va verso il Friuli o addirittura in Ve- 
neto, mentre una maggiore concorrenza 
derivante dalla presenza di supermercati 
«serve non solo a intercettare la clientela 
di oltre confine, ma anche a spingere i no- 
stri commercianti a riqualificare e specia- 
lizzare i punti vendita». 

Ma il commento più appuntito arriva al- 
la fine, e si riferisce al fatto che il sindaco 


possiede un supermercato: «Se tengo con- 


uoni prezzi. Mi 


to dei commercianti - scrive Valentich - de- 
vo tener conto anche dei consumatori, che 
nei supermercati (come ci insegna il sinda- 
co Dipiazza) po; 
sortimento, e 

erciò che proprio lui 
Ma forse non è tanto strano. Lascio il giu- 
dizio ai cittadini di Muggia». 


ossono trovare maggior as- 
are strano 


ui abbia detto di no, 


Chiusa per una settimana 
la strada da Muggia a San 
Bartolomeo, a causa di lavo- 
ri per consolidare il corso di 
un torrente. Sono interven- 
ti che si sono resi necessari 
a TREO di quelli per 
«Porto San Rocco». Pesanti, 
con tutta probabilità, i disa- 
gi per gli abitanti di Zindis 
e per i residenti lungo la 
strada costiera, ai quali 
l'amministrazione chiede 
pazienza. 

L'interruzione avverrà in 
corrispondenza dell’inero- 
cio tra la provinciale e la 
strada della Luna, prima 
del bivio che sale verso 
Muggia vec- 
chia, all’altez- 
za del super- 


portantissima _ nell’econo- 
mia della viabilità mugge- 
sana comporterà inevitabi- 
li disagi alla popolazione. 
In particolare per coloro 
che risiedono a Zindis e lun- 
fo la strada che porta al va- 
ico di San Bartolomeo. Per 
raggiungere queste frazio- 
ni sarà aperta al traffico 
con doppio senso di marcia 
la strada di borgo San Cri- 
stoforo, zona meglio nota ai 
muggesani come «Villaggio 
del pescatore». 
n’alternativa per rag- 
giungere Muggia vecchia e 
poi calarsi verso Lazzaretto 
e verso Zindis, sarà rappre- 
sentata co- 
muque dalla 


2 Salita alle Mu- 


Mar lavori. Sarda doppio senso 75: Gel eindaco 
avranno inizio per una settimana 7 rovvederà 
a nella notte di il percorso diborgo nisi 
chiusure della | SanGitoforo, Ad -— sosta proprio 
fissata ufficial- pensa a una «navetta». di borgo San 
mente, per le 7 samurai Cristoforo, ob- 


di domenica 
mattina. 

L'intervento consisterà 
nella posa in opera di un 

‘osso tubo di acciaio, della 
fanghezza complessiva di 
circa un centinaio di metri, 
che dovrà convogliare le acc 
que del torrente Luna sotto 
la sede stradale e sotto i ter- 
reni di «Porto San Rocco». 
Costo totale dell'operazione 
circa 350 milioni, tutti a ca- 
rico della Marina Muja 
spa. 

Che cosa è successo? Il 
terreno su cui sorgeranno 
le strutture ricettive della 
‘marina sono stati interessa- 
ti da un generale abbassa- 
mento. In questo modo è 
stato scoperto in. parte il 
percorso del torrente già 
«intubato» in precedenza. 
Naturalmente la chiusura 


di un’arteria stradale im- 


bligando la dit- 
ta esecutrice 
dei lavori alla posizione del- 
la segnaletica necessaria e 
all'apertura e alla realizza- 
zione di un passaggio pedo- 
nale in prossimità degli sca- 


vi. 

I lavori dovrebbero con- 
cludersi nel giro di una set- 
timana, salvo imprevisti 
peggioramenti delle condi- 
zioni meteorologiche. Per 
quanto riguarda i mezzi 
pubblici, l’Act sta ancora 
approntando un piano, che 
risulta piuttosto complesso 
a causa dello sconvolgimen- 
to di orari e percorsi. La so- 
luzione più probabile sem- 
bra sia rappresentata da 
un servizio «navetta» con 
partenza da Muggia vec- 
chia, per evitare ai mezzi 

iù pesanti la salita di via 

lelle Mura. 
Riccardo Coretti 


Ragazzi in palcoscenico: oggi 
recitano le storie nordiche 


Gon la ripresa di uno spettacolo realizzato direttamen- 


te dai ragazzi si apre o; 


alle 16.30, al Teatro Verdi di 
Muggia, il seminario «Scuola e attività teatrale: espe- 
rienze didattiche a confronto», a cura di Loredana 


YA <il 


rwinsky Domenis, docente al Dipartimento dell’educa- 


zione 


lell’Università di Trieste. Il seminario - che fa 
parte del programma del «Teatro ragazzi» - punta a 
confrontare metodologie e strategie didattiche con cui 


le scuole della regione affrontano l’attività teatrale (at- 


traverso i Provveditorati sono stati distribuiti dei 
stionari; in caso, si possono richiederli all’Ufficio cultu- 
ra del Comune, piazza Marconi 1, tel. 3360340). I dati 
raccolti verranno discussi il 19 dicembre. 


ue- 


Ma questa è l'occasione per vedere anche spettacoli 
realizzati dagli studenti: incomincia oggi la scuola me- 


dia «Sauro» con la replica di «Degli Dei, degli Eroi e dei 
demoni, quasi un musical». che ha debuttato alla fine 
dello scorso anno scolastico. La «Sauro» ha iniziato l’at- 
tività teatrale a metà degli anni ’80 e l'ha incrementa- 
ta nel ’91-°92, portando in scena «I Promessi sposi», «Il 


diario di Anna Frank», ma anche lavori di carattere in- 
terdisciplinare su specifiche tematiche di studio, come 
risultato dei laboratori («Storia dell’anno Mille», «La 
conferenza degli animali», «Chi ha paura dei fratelli 
Grimm», ecc.). Quest'anno il «Teatro ragazzi» ha attiva- 
to laboratori sull’improvvisazione, sul canto comico, 


«Faust». 


sulle attrezzature informatiche e la costruzione di un 
giornale o di un telegiornale. Lo spettacolo (sopra, 
un'immagine) è aperto al pubblico, e utilizza la comme- 
dia musicale per risalire alla mitologia nordica e al 


DUINO AURISINA Partiti e gruppi tessono la tela in vista del ballottaggio, ma Vlahov (reduce da un viaggio) deve ancora pensarci 


Alleanze in bilico. Magari prevale l'abbraccio cauto 


Un apparentamento ufficiale renderebbe la vita difficile tanto a Vocci quanto a Ret 


Per un fatto di equilibri complessi, la lista «2000» 
si trarrebbe d'impaccio lasciando libertà di voto: 
«Tutti ci chiamano, ma che cosa offrono?» 


Apparentarsi? Meglio appog- 
giarsi. Alleanza in vista a 
Duino-Aurisina in previsio- 
ne del ballottaggio Vocci- 
Vlahov del 30 novembre. 
Qualche dichiarazione uf- 
ficiale è attesa già per oggi 
sia da parte della lista civi- 
ca di Giorgio Ret sia dalla co- 
alizione che sostiene Marino 
Vocci (i Verdi, a firma di Pa- 
olo Ghersina, dicono di consi- 
derare «motivo di speranza 
il fatto che i cittadini di Dui- 
no Aurisina abbiano soste- 
nuto così largamente una 
candidatura estranea alle 
’parrocchie” tradizionali e 
caratterizzata da una propo- 
sta di dialogo e di apertu- 
ra»); il Polo probabilmente 
scioglierà le proprie riserve 
entro domani. Romano 
Vlahov è infatti appena rien- 
trato da Bucarest e non ha 
quindi avuto troppo tempo 
da dedicare a eventuali stra- 
tegie di apparentamento. 
Vocci al contrario ha >” 


incontrare, subito dopo i rap- 
presentanti delle tre liste 
che l’hanno appoggiato fin 
dall’inizio, anche l'Unione 
slovena e la Lista civica 
«2000», che ieri sera ha riu- 
nito tutti i suoi componenti 
per decidere sul da farsi. 

Gli uomini di Giorgio Ret 


La data del concerto 
| «Resonet» cantano 
giovedì prossimo 


Si svolgerà giovedì 27 
novembre, alle 20.30, il 
concerto (erroneamente 
annunciato per ieri se- 
ra) del gruppo vocale 
«Résonet». In Villa 
Prinz (Salita di Gretta) 
si potrà ascoltare un pro- 
gramma brani del vasto 
repertorio folcloristico 
sloveno. 


Peugeot 


L] 06 950cc 50cv 


a partire da Lire 


Concessionaria Hi PEUG EOT 


Peugeot 3OG 1360 75cv 


d porte da Lire i 


sono infatti i più corteggiati, 
sia da destra che da sini- 
stra, ma la posizione da 
prendere non è facile. Se 
‘Ret dovesse schierarsi chia- 
ramente rischierebbe co- 
munque di deludere parec- 
chi dei suoi elettori. Nel suo 
calcolo di opportunità politi- 
ca deve tener conto di chi 
non ha voluto mischiarsi 
con Rifondazione e dei mode- 
rati che l'hanno preferito al 
candidato del Polo. 


Orario prolungato 
Prg di San Dorligo: 
oggi gli ultimi pareri 
Carlino 


termine per presenta- 
re osservazioni e oppo- 


sizioni alla variante 
generale n. 14 al piano 
regolatore, in deposi- 
to alla segreteria co- 
munale, L'ufficio di 
protocollo resta aper- 
to dalle 8.30 alle 18. 


Ma non solo. Bisogna pen- 
sare anche alla controparti- 
ta offerta in cambio di un'al- 
leanza. Perché alla fine, 
sembra che tutti chiedano, 
ma nessuno sia disposto a 
cedere qualcosa di concreto. 
Spiega meglio il portavoce 
di «2000», Michele Moro, in 
un comunicato: «Tutti pro- 
mettono ampi spazi di visibi- 
lità e rappresentatività, ma 
sono disponibili a rinuncia- 
re al controllo assoluto del 


Oggi il direttivo 
Un circolo Auser 


apre ad Aurisina 


Oggi alle 15.30 nella Bi- 
blioteca comunale di Au- 
risina (alle 16 in secon- 
da convocazione), assem- 
blea dei soci Auser, ap- 
provazione dello statuto 
ed elezione del direttivo. 
Si tratta del nuovo Circo- 
lo iniziative sociali e 
tempo libero, affiliato al- 
l'Associazione «Auser». 


Prenota la tua nuova Peugeot 


entro il 31 dicembre. 


Guarda che prezzi! 


consiglio comunale?». Come 
dire, tutti ci tendono una 
mano, ma nessuno ci offre di 
entrare in maggioranza... 

E già, perché qui sta il 
nocciolo della questione. 
Questa legge elettorale è 
congegnata in modo tale da 
garantire a chi si apparenta 
una fetta consistente di seg- 
gi all’interno della maggio- 
ranza. E questo è un dato 
che può far paura sia alla de- 
stra che alla sinistra. Que- 


Al Comune di Duino 
Nuovi numeri 
di telefono 


Il Comune di Duino 
Aurisina comunica 


che sono cambiati i 
numeri telefonici dei 
Servizi socio-cultura- 
li. Ora sono attivi il 
2017370-371 (Istruzio- 


ne, cultura, sport, 
tempo libero) e il 
2017372 per l’Assisten- 
za sociale. 


st’ultima deve riuscire a ge- 
stire, oltre alla questione 
Ret, anche la presenza posi- 
tiva degli amici dell’Unione 
slovena, evitando che il loro 
sostegno si faccia troppo in- 
vadente nelle scelte della 
prossima giunta. Sul Polo 
pesa invece l'aggravante di 
un Vicesindaco già assegna- 
to, e indicato in un esponen- 
te di Alleanza nazionale, e 
che quindi non può più servi- 
re come moneta di scambio. 
Qualcuno a destra azzar- 
da un'ipotesi, ancora non 
confermata, su un possibile 
sostegno di Nord libero, co- 
à avvenne alle ultime 
provinciali. In realtà oggi le 
novità potrebbero essere 
ben più sfumate. Ret potreb- 
be cavarsi d'impaccio dando 
libertà di voto ai suoi eletto- 
ri, e le altre alleanze potreb- 
bero limitarsi a dichiarazio- 
ni d’appi poggio. esterno ma 
senza cialità d’apparen- 
tenne. così da liberare la 
aggioranza dal rischio di 
con izionamenti politici 


troppo pesanti. Dal matrimo- 
nio alla convivenza, insom- 
ma, con tutte le differenze 
che questo comporta. 

Erica Orsini 
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L'EMPORIO 


IL PICCOLO 


“Campo S. Giacomo 6. S. Giacomo 6 
Tel. e Fax 761488 


S 

10% 
Cc 
O 20% 


NI 30% 


T son 


FINO AL 31.12 
SUTUTTO L'ABBIGLIAMENTO 
UOMO, DONNA, 
ELEGANTE, SPORTIVO, CASUAL 


RICAMBI" per aspirapolvere È 


FOLLETTO 


LARET 


FTRODOM 


La wa gioielleria 


OROL 


VIALE XX SETTEMBRE 16-tel 371460 


PULIZIE 


stabili, uffici, appartamenti 


BENZAN 


PATRIZIA 


Via Grego 34 


Tel. 281491 


PROGETTOCASA 


VIALE MIRAMARE APPARTAMENTO 
PRESTIGIOSO VISTA MARE ai quarto 
piano di un palazzo d'epoca restaura- 
to, ascensore, elenganti e particolaris- 
sime le rifiniture, salone, due camere, 
grande cucina, bagno con vasca idro- 
Massaggio, cantina, 300.000.000. Pos- 


Particolare appartamento d'ango- 
lo - Ultimo piano in un palazzo stile 
Liberty via San Lazzaro/via Carducci, 
Vista aperta, ampia metratura, riscal- 
damento autonomo, ingresso, cin- 
que stanze, cucina abitabile, servizi 
separati, terrazzino 320.000.000. Al- 
tro al primo piano (adatto ufficio) 
con. una; stanza in meno a 
265.000.000. 


Dili TEL. 040/368283 Dili 


PER IL NUOVO GUARDAROBA 
E ACCESSORI, GIOIELLI 
E ARTICOLI REGALO 


nei migliori negozi della città 


BUONI O.V. 


paghi in 6 mensilità senza interessi! 
Via Carducci 28 - tel. 660770 


RICAMBI’ per aspirapolveri 


GIULIA 84/A © 
Orario no stop 9.00-19.00 
TEL. 574382 
LUNEDÌ CHIUSO 


Fegenr 406 15 ] 800cc 90ev 


a partire da Lire 


* | prezzi sî infendono chiavi in mano al netto degli sconti previsti dalla 
compagna rottamazione e del contributo statale fino al 31/01/1998. 


Trieste, via Flavia 47 - Tel. 040/827782 


_. STEFANI 
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IL PICCOLO 
LE ORE DELLA CITTA DU 
Club Il mondo scout 
cinematografico in mostra 
Oggi, alle 20.30, il Club ci- | Si inaugura segh alle 17, 
nematografico triestino or- | l'esposizione della collezio- 


ganizza nella sede di via 
Mazzini 32, primo piano, 
un laboratorio video aperto 
a tutti gli interessati che 
desiderino ampliare le loro 
cognizioni tecniche e discu- 
tere sui problemi attinenti 
alla ripresa, montaggio e so- 
norizzazione dei loro filma- 
ti. Ingresso libero. 


Amici 
dei musei 


L'associazione triestina 
Amici dei musei «Marcello 
Mascherini» organizza per 
i propri soci, oggi, una visi- 
ta culturale a Venezia, gui- 
data da Caterina Prioglio 
Oriani, alla mostra di pa- 
lazzo Grassi su «Espressio- 
nismo Tedesco 1909 - 1923: 
arte e società». 


Yogic 
culture 


Bioedilizia: metodi e mate- 
riali per ristrutturare la 
propria casa. Conferenza 
con Alberto Mian, oggi alle 
20.30 all’Institute of yogic 
culture, in via San France- 
sco 34/36. Ingresso libero. 


Ciussi 
al Revoltella 


La rassegna dedicata dal 
museo Revoltella all'opera 
di Carlo Ciussi è prorogata 
fino a domenica, Oggi Luca 
Geroni sarà a disposizione 
del pubblico per una visita 
guidata alla mostra. 


Notre Dame 
de Sion 


Oggi, alle 20.45, al centro 
pastorale della chiesa di 
Notre Dame de Sion lo Stu- 
dium fidei giovani organiz- 
za una conferenza di Gior- 
gio Mustacchi sul tema «Il 
nuovo codice deontologico 
dei medici». 


La storia 
della Lanterna 


«La Lanterna di Trieste so- 
no io» è il titolo del volume 
sulla Lanterna che verrà 
presentato oggi alle 17.30 
nell’auditorium del museo 
Revoltella. 


Amici 
del cuore 


L’associazione Amici del 
cuore mette a disposizione, 
in vari punti della città, 
l’unità mobile completa- 
mente attrezzata per la mi- 
surazione gratuita della 
pressione arteriosa, con la 
possibilità di misurazione 
in tempi immediati, anche 
dei valori del colesterolo. 
L'unità mobile stazionerà 
oggi e domani in piazza 
Tra i Rivi a Roiano con ora- 
rio dalle 9 alle 13 e dalle 
15.30 alle 18.30. 


2 ORE SPE 


ne personale di un esplora- 
tore di divise, distintivi, do- 
cumentazione e cimeli 
scout allestita dalla pattu- 
glia Caimano del IV repar- 
to Cngei di Trieste nello 
Speleovivarium di via Reni 
2. La mostra resterà aperta 
fino a venerdì 28 novembre 
con orari: feriali 14 - 19, do- 
menica 10 - 12, sabato chiu- 
so. 


Scuola 
Ziga Zois 
Oggi, alle 20, al Kulturni 
dom di via Petronio 4, si 
terrà la celebrazione del 
250.0 anniversario della na- 
scita del barone Ziga Zois 
al cui nome è intitolato 
l’Istituto tecnico commer- 
ciale e per geometri di lin- 
ia slovena. Al saluto intro- 
uttivo del rappresentante 
dell’istituto, seguirà la rap- 
presentazione teatrale «Il 
salotto settecentesco del ba- 
rone Ziga Zois», con attori, 
ex allievi dell’Istituto e si 
esibirà inoltre anche il coro 
femminile della Glasbena 
matica. Il discorso solenne 
verrà pronunciato dallo sla- 
vista e conoscitore della vi- 
ta del barone Ziga Zois, 
nonché membro dell’Acca- 
demia slovena dell’arte e 
Sole scienza, Joze Faga- 
nel. 


Conferenza 
al Cca 


Oggi alle 17.45, nella sala 
Baroncini delle Assicurazio- 
ni Generali (via Trento 8), 

er iniziativa del Circolo 

ella cultura e delle arti, 
Paolo Budinich parlerà del- 
«Edicola dell'immaginario 
scientifico». 


Società 
Dante Alighieri 


Oggi alle 18 nell’aula ma- 
gna del liceo Dante Alighie- 
ri Roberto Damiani, vicesin- 
daco, tratterà il tema: «Per 
una politica culturale al 
servizio della città». Segui- 
rà un brindisi augurale per 
il nuovo anno sociale della 
Dante. 


Diapositive 
alWwf 


«I parchi del Nord Ameri- 
ca»: la proiezione di diaposi- 
tive di Annamaria Chiarut- 
tini si terrà oggi alle 19 nel- 
la sede Wwf, via Rittmeyer 
6. L’invito è rivolto ai soci e 
simpatizzanti. 


La crisi 
della famiglia 


Per i «Venerdì di Psyche» 
avrà luogo oggi alle 18 allo 
studio Psyche di corso Ita- 
lia 31 una conferenza-dibat- 
tito dal titolo «La crisi della 
famiglia: momento di cresci- 
ta o rottura di un equili- 
brio”. Parleranno Miriam 
Pinausi, psicologa, Claudio 
Cante, consulente familia- 


Te. 


Circolo 


Carli 


Oggi alle 16.30 nella sala 
maggiore dell’Unione degli 
istriani di via S. Pellico 2 
Barbara Mocibob parlerà 
su «Il territorio di Pola nel- 
l’antichità». La conferenza 
sarà illustrata con diaposi- 
tive. 


Pro 
Senectute 


AJ Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 alle 16.30 
«Metodi di cura tradiziona- 
li nella cultura indiana», in- 
contro-conferenza a cura 
del Centro studi psicosoma- 
tica con Gina Visotto dedi- 
cato alla prevenzione della 
malattia e al mantenimen- 
to del benessere psicofisico 
attraverso l’arte dell’Ayur- 
veda; presenta Giovanni 
Gallo, *Pricoeo psicotera- 
peuta. Al Centro ritrovo an- 
ziani com.te Mario Crepaz 
di via Mazzini 82 il pome- 
riggio sarà dedicato ai gio- 
chi. 


Circolo 

ufficiali 

Oggi, alle 17.30, al Circolo 
ufficiali di presidio (via del- 
l’Università 8) si terrà una 
conferenza di Giampaolo 
Santoro su «La conquista 
degli abissi. Storia del bat- 
tello subacqueo da Aristote- 
le al sottomarino nuclea- 
re». Ingresso libero. D’obbli- 
go giacca e cravatta. 


Incontro 
con la fantascienza 


Incontro dedicato agli ap- 
passionati della fantascien- 
za oggi alle 18 nella sala di 
o della age Miner- 
va. Giuseppe Lippi, curato- 

(er i della 
collana «Urania», presente- 
rà il volume speciale «Tutti 
i denti del mostro sono per- 
fetti». Verrà inoltre presen- 
tata la nuova antologia «Il 
meglio dei racconti di Love- 
craft» curata dallo stesso 
Lippi. L'incontro, cui si ac- 
cede tramite invito da riti- 
rare alla cassa della libre- 
ria, sarà introdotto da Lo- 
renzo Codelli. 


Centro 
Schweitzer 


Oggi alle 17.30 nella basili- 
ca di S. Silvestro, ultima 
conferenza del breve ciclo 
«Cristiani verso il III mil 
lennio», ospite Antonella Vi- 
sintin, responsabile per la 
Federazione chiese evange- 
liche in Italia all’Assem- 
blea ecumenica di Graz. Te- 
ma dell’appuntamento: «Le 
chiese dopo Graz, prospetti- 
ve e limiti: unità e impegno 
nel mondo». 


nuova banca di credito di trieste 
scrk8 nova trzaska kreditna banka 
L’IST. TEC. COMM, E PER GEOM, STAT. Ziga Zois 
INVITA ALLA CELEBRAZIONE 


«L'impiccione 
viaggiatore» 


Oggi alle 11.05 andrà in on- 
da sui 101 di Radio Punto 
Zero la terza trasmissione 
de «L’impiccione RIAERiRO: 
re: indagini nel mondo del- 
la cronaca, dell’attualità e 
del costume nel Triveneto», 
a cura di Andro Merkù. In 
questo numero, fra l’altro, 
uno scambio di vedute di- 
vergenti tra il capogruppo 
dei Verdi in consiglio regio- 
nale Paolo Ghersina e il 
rappresentante della Came- 

fi commercio di Trieste 
Carlo Rossi; oggetto della 
polemica la doppia tessera 
a microchip per la benzina 
agevolata (locale e regiona- 
le) di cui dispongono i citta- 
dini triestini. 


La gestione urbana 
del Duemila 


Oggialle 17.30 nella sede 
della Ras (piazza della Re- 

ubblica 1), Dino Coppo, 

lel Politecnico di Torino, 
terrà la conferenza «Piano 
regolatore e analisi storica» 
nella quale resenterà 
l’esperienza del Piano rego- 
latore della città di Torino, 
realizzata dallo studio «Gre- 
gotti e associati» in collabo- 
razione, per quanto concer- 
ne il centro storico, con il 
Politecnico di quella città. 
La conferenza è promossa 
dal Dipartimento di inge- 
gneria civile dell'ateneo cit- 
tadino in collaborazione 
con l'Associazione degli ar- 
chitetti di Trieste. 


Circolo 
Udi-La Mimosa 


Oggi, alle 20, alle libreria 
«In Der Tat» (via Veneziani 
7), a cura dell’Udi-Zzi La 
Mimosa, incontro con Tizia- 
na Antonilli su «Il silenzio 
arabescato. Silenzio, esclu- 
sione e Musa in Anna Ach- 
matova, Emily Dickinson e 
Alda Merini». Voce recitan- 
te: Maria Serena Ciano. 


Università 

Terza età 

Le lezioni di oggi: aula A, 
9.30-12.20, M. E Gironcoli, 


lingua inglese, corso À, cor- 
so B.e III corso; aula B, 
9.30-10.20, L. Earle, lingua 
inglese, corso avanzato; au- 
la B, 10.30-11.20, L. Valli, 
lingua inglese, conversazio- 


ne; aula B, 11.30-12.20, L, 
Leonzini, lingua inglese, 
corso . base; aula © 


9.30-11.80, W. Allibrante, 
pittura e disegno; aula D, 
9.80-11.30, G. Bianco, ra- 
me sbalzato; aula  B, 
17-17.50, M. Gelsi Salsi, «Il 
Faust» di Goethe; aula C, 
16-17.50, E. Sisto, lingua 
francese, corso base e II cor- 
so. 


L’Emporio di Werk 
vendita straordinaria 


C.po S. Giacomo 6. Sconti 
dal 10% al 50% su tutto, uo- 
mo donna, sportivo, elegan- 
te, casual. Fino al 31/12. 


Robin Hood 
Corsi trim. danze 


Dal 17 nov. danze greche e 
irlandesi. Lu. mar. mer. 
20.30-22.30 c/o Ricreatorio 
«Padovan». Inf. 53102. 


2 ELARGIZIONI 


—In memoria di Sergio Duris- 
sini nel XXIII ann. (18/11) dal- 
le sorelle 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—In memoria di Raoul de To- 
ma per il compleanno (20/11) 
dalla famiglia 40.000 pro frati 
Montuzza (pane per i poveri), 
40.000. pro Cri, 20.000 pro 
Astad. 

— In memoria Giannina Car- 
nevale (21/11) da Jolly Quaran- 
mero 30.000 pro Lega Naziona- 
le 


— In memoria di Marino Cri- 
sman nel IX ann. dai familiari 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Maria de 
Czermack della Quercia Opas- 
si (21/11) dai figli Pino e Maria 
50.000 pro Divisione cardiologi- 
ca. 

— In memoria di Amelia e Giu- 
liano -Defrancesco per i loro 
compleanni (12/11 e 21/11) dai 
figli 100.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo (leucemici). 

— In memoria di Lorenzo Fer- 
mo per il compleanno (21/11) 
da mamma, pani e fratello 
250.000 pro Astad. 


Direttamente 
dall'America 


La comodità a Trieste... la tro- 
vate da O. Krainer in via Raffi- 
neria 6: divani e poltrone re- 
lax, con meccanismo elettri- 
co, manuale, dondolo... 


Giubilo & Co. 
tappeti orientali 


e antichità. Vendita promozio- 
nale con sconti 20-25-30% 
su un lotto selezionatissimo. 
Via S. Nicolò 21. 


ve liscio sudamericano. 


Mambo Club 


La Rambla 


del 250° anniversario della nascita del barone Ziga Zois, 
che avrà luogo oggi, venerdì 21.11.1997, alle ore 20.00, 
presso il Kulturni dom, di via Petronio 4, a Trieste. 


23 RISTORANTI E RITROVI 


Ristorante Hostaria Ai Pini 
Tel. 225324. Questo sabato specialità e musica li- 


Stasera ore 22 Gran Mambo, il vero re del ballo, 
inoltre premiazione finale della gara del Boogie- 
Woogie, naturalmente al PARADISO. 


Aperto d’inverno. Tel. 44684. 


Circolo 
Generali 


Oggi alle 18 nella sala con- 
ferenza del Circolo delle As- 
sicurazioni Generali, in 
piazza Duca degli Abruzzi 
1, VI piano, Laura Marocco 
Wright presenterà la raccol- 
ta di poesia «Il pulsare del 
tempo» di Idiana Rubbia 
Paiero. Sarà presente l’au- 
trice. Alcune liriche saran- 
no lette da Vittoria Miani. 


Corsi 


di naturopatia 


Oggi con inizio alle 18 al- 
l'associazione Il Giardino, 
di largo Barriera Vecchia 
16 (primo piano) Leonardo 
Campagnaro, direttore del- 
l’Istituto Palatini di Salza- 
no, in collaborazione con il 
Centro ricerche e formazio- 
ne permanente in naturopa- 
tia terrà una confereriza 
per illustrare i corsi e la fi- 
nalità della Scuola di natu- 
ropatia Paul Carton. L’in- 
gresso è libero. 


«Il rumore 
del silenzio» 


Il Circolo culturale San Mi- 
chele Arcangelo e la Lega 
Nazionale organizzano og- 
gi, alle 18, nella sede di cor- 
so Italia 12, la presentazio- 
ne del libro sulle foibe di 
Azione Giovani, curato da 
Alessia Rosolen, «Il rumore 
del silenzio». Parleranno 
Paolo Sardos Albertini, pre- 
sidente della Lega Naziona- 
le, e Giorgio Bevilacqua, 
presidente del Comitato 
per le onoranze ai Caduti 
delle foibe. 


Ex emigrati 

giuliani 

L'Associazione nazionale 
emigrati d'Australia, Sezio- 
ne giuliana invita a parteci- 
pare alla messa che verrà 
celebrata nella Chiesa del- 
la Beata Vergine del Rosa- 
rio, via dei Rettori 1, doma- 
ni alle 10. 


#2 PICCOLO ALBO 


Smarrito il 3 novembre nel- 
la serata del concerto di S. 
Giusto in sala Tripcovich 
un orecchino con perla. Te- 
lefonare 312992. 


Desidero contattare i testi- 
moni dell’incidente avvenu- 
to l’8 novembre alle 23 al- 
l’inerocio via Mazzini-via 
Roma tra una Renault 19 e 
il mio taxi. Telefonare 
395642. 


Zi FARMACIE & 


Dal 17 al 22 novembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 13. alle 16: 
Largo Sonnino, 4 tel. 
660438; via Alpi Giulie, 
2 tel. 828428; viale Maz- 
zini, 1 Muggia 271124; 
Sistiana tel. 208334 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 


Farmacie aperto an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: largo Sonnino, 4; 
via Alpi Giulie, 2; piazza 
S. Giovanni, 5; viale 
Mazzini, 1 - Muggia; Si- 
stiana tel. 208334 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza S. Gio- 
vanni, 5 tel. 631304. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
Duo al 350505, Televi- 
a. 


2 PITTURA 


E2SPOSI DA 60 ANNI & 


ae 


Ai nostri cari genitori, 
per questo ragguardevo- 
le traguardo, tantissimi 
auguri di buon prosegui- 
mento con affetto dalle 
figlie, generi, nipoti e pa- 
renti tutti. 


Incontri 
Acli 


Da oggi un seminario all’Università 


Imprese assicurative 


Inizia oggi alle 17 nell’aula 
conferenze della Facoltà di 
Economia e commercio il se- 
minario organizzato dall’Isti- 
tuto per gli studi assicurativi 
di Trieste sul recepimento del- 


la Direttiva conti e sui nuovi | 


scenari che' si presentano alle 
imprese assicuratrici. Saran- 
no analizzati i cambiamenti 
previsti dalla nuova legge che 
tende a uniformare su base 
europea schemi, criteri di va- 


Nell'ambito del programma 
di animazione ecclesiale «In 
‘mare aperto», oggi, alle 16, 
nella sede provinciale delle 
Acli di via S. Francesco 4/1 
(scala A) si terrà il primo de- 
gli «Incontri con la domeni- 
ca»: si leg reranno le letture 
bibliche della Liturgia di do- 
menica prossima e il com- 
mento di padre Ernesto Bal- 
ducci. Tutti gli interessati 
possono partecipare. 


Laboratorio 
Itis 


lutazione e informativa dei bilanci delle imprese assicu- 
ratrici, per rendere più trasparenti e facilmente leggibili 
i documenti in tutta l'Ue. r 
generale dell’Isvap, n oggi degli orientamenti in 


materia dell’Istituto 


orenzo Foglia, vicedirettore 


i vigilanza. Gli altri due appunta- 


menti si terranno il 28 novembre (relatori Cristina Mor- 
fon delle Generali e Tullio Goos della Ras) e il 5 dicem- 
re (relatore Michelangelo Canova del Lloyd Adriatico). 


Chamber Music = Trio di Trieste: fissata 
al 6 dicembre l'assemblea dei soci 


L'associazione Chamber Mu- 
sic — Trio di Trieste convoca 
l'assemblea dei soci perl 6 di- 
cembre alle 7 in prima e alle 
17.30 in seconda convocazio- 


Oggi, alle 16.30, nel labora- 
torio del Centro diurno di 
via Pascoli 81, si terrà il 
MEO SRBER ESTA con la 
ibera Accademia d’Arte di 
Trieste. L'artista Emanuela 
Marassi SSA un’opera 
di intarsio del legno attra- 
versando le varie fasi d’ese- 
cuzione. Sono invitati gli 
ospiti dei Centri diurni. 


Hlavaty 
all’Arac 


Continua fino a domenica 
con orario 10-13 e 16-19 la 
mostra dell’acquarellista tri- 
estino Robert Hlavaty alle- 
stita dall’assessorato alla 
cultura nel padiglione Arac 
del Giardino pubblico. In- 
gresso libero. 


22 MOSTRE 


Galleria Cartesius 


BRUNO PONTE 
Opere 1960-1990 


#2 STATO CIVILE = 


NATI: Virneri Cheyen- 
ne, Silli Giorgia, Mauri 
Giovanni, Sorina Luca, 
Cavaliere Marco, Sarto- 
retto Antonio, Zornada 
Ilaria. 

MORTI: Tuffanelli Lu- 
ca, anni 23; Labrusciano 
Zelinda, 87; Degrassi 
Italo, 63; Carli Iolanda, 
66; Rocco Vincenzo, 76; 
Fabris Lindo, 78; Miche- 
lazzi Nevea, 50; Degras- 
si Giuseppina 76. 


ITALNOVA; 


MODA DONNA 


| 


nà J 
P. Ospedale 7 - Trieste 


TUIMISIATICO 
TRIESTE 


COMPRA E VENDE 


Via Roma 3, I piano @ 639086 


Perez 
[CHRONOSTAR] 
CRA 
da L. 108,000 
e... Compreso nel prezzo 
lo splendido zainetto 


La tua gioielleria 


— In memoria della cara Giu- 
seppina Furlan ved. Panzera 
er il compleanno (21/12) da 
ida Nordio 30.000 pro Ass. 
amici del cuore. 
— In memoria di Alberto Gali- 
midi nel V ann. ( 21/11) dalla 
moglie Tea 100.000 pro frati 
Montuzza (pane per i poveri). 
—In memoria di mamma Gio- 
vanna (21/11) e papà Antonio 
(5/12) da Nives 30.000 pro Ass. 
amici del cuore. 
— In memoria di Bruno Porco- 
rato nel XV ann. (21/11) da Ni- 
vea e Rudy 50.000 pro Ass. 
amici del cuore. 
—In memoria di Luciano Raz- 
za per il compleanno (21/11) 
dalla famiglia 30.000 pro Aire. 
— In memoria di elo Rojat- 
ti nel VII ann, (21/11) dalla mo- 
glie Irma 100.000 pro Divisio- 
ne cardiologica. 
— In memoria di Stanislao To- 
masi nel VI ann. dalla moglie 
Silvana, dalla figlia Marina e 
dalla nipote Francesca 30.000 
pro Centro tumori Lovenati, 
30.000 pro Sweet Heart. 
— In memoria di Tiny Rossetti 


de Scander da Kathleen Casali 
100.000 pro Fondazione benefi- 
ca Alberto e Kathleen Casali. 
— In memoria del dott. Paolo 
de Manzini da Nicoletta Cosuli- 
ch 50.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Alma Fonta- 
not ved. Pisani dai condomini 
di via Berzulla n. 2-4 110.000 
pro Casa di riposo di Muggia. 
— In memoria di Rosa Grego- 
ric ved. Stefani da F. Pizziga 
Canziani 30.000 pro Chiesa Sa- 
lesiani. 

— In memoria di Albino Jeler- 
cic dalle fam. Tauceri, Dorigo, 
Sardella 150.000 pro Ass. Gof- 
fredo de Banfield; da Vojka e 
Ivan Ukmar 30.000 pro Ass. 
amici del cuore; da Clelia Abra- 
mi 30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— În memoria di Napoleone 
Kosir dalle famiglie Varesano, 
Vaivoda, Stulle e Devetak 
120.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Rosa Ladini 
da Brunetta 50.000 pro Enpa. 
— In memoria di Renato Luisa 
dal nipote 50.000 pro Suore ca- 
rità dell’Assunzione. 


— In memoria di Maria Majer 
dalla figlia 50.000 pro Aire. 
—In memoria di Alba Maran- 
zana ved. Milli dalla sorella e 
dal cognato 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppina 
Novell da Mari; Ivana ed Erco- 
le 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giovanni, 
Maria e Liliana Pascolat da 
Giaretta 300,000 pro Comuni- 
tà S. Martino al campo. 

— In memoria del dott. Gior- 
gio Pavanello da Erika, Ma- 
riangela, Guido e Tatiana 
60.000 pro Centro cardiovasco- 
lare. 

—In memoria di Otello Racca- 
nelli da Fioretta ed Ileana Per- 
tot 50.000 pro Aire. 

— In memoria di Albina Rus- 
sian v. Sussi da Claudio, Enri- 
co, Gianmarco Mattucci 50.000 
pro Agmen; da Bianca, Sara e 
Laura 100.000 pro Ass. G. de 
Banfield.; da Elda Ferretti 
30.000 pro parrocchia S. Gio- 
vanni Decollato. 


Sergio Kostoris, colori di vita 
intrisi di gioia e di dolore 


Un ricordo dell’avvocato- 
artista nel trigesimo della 
morte 


Con lo stesso fervido impe- 
gno con cui sì era dedicato 
all'attività forense e con la 
stessa passione con cui ave- 
va coltivato, a livelli compe- 
titivi, il gioco del bridge, 
Sergio Kostoris (nella foto) 
ha praticato con accenti per- 
sonali l’arte della pittura. . 

Egli si è mosso nell’ambi- 
to dell’Espressionismo, cioè 
non si è mai proposto di re- 
stituire l’esperienza visiva 
del mondo, quanto piutto- 


sto la sua interpretazione 
alla luce di un sentire cari- 
co di intensità vitalistica. 
Pertanto il colore è stato 
sempre violento e arbitra- 
rio, denso, folto e il segno 
deciso, a volte artigliante, a 
volte ordinatore. 

All’interno di questo mo- 
do di operare Sergio Kosto- 
ris ha trattato con forza il 
paesaggio, ha sentito l’ab- 
bandono lirico della natura 
morta, ha vissuto la proble- 
maticità del rapporto tra fi- 
gura e ambiente e si è quasi 
epicamente esaltato nelle te- 
matiche impegnate sul pia- 
no civile. 

La sua pittura si è per lo 


ci si può rivolgere all’ufficio 
6754312 0 6754675. 


«Venezia Giulia e politica internazionale» 


ne, nella Scuola superiore in- 
ternazionale del Trio di Trie- 
ste (Collegio del Mondo Unito 
— Duino). L'associazione orga- 
nizza inoltre per il 16 dicem- 
bre alle 18 all’auditorium del 
museo Revoltella, in collabo- 
razione con la Gioventù musicale, un concerto del duo 
Barbini-Provenzani per ricordare Libero Lana, violoncel- 
lista del Trio fino al ‘62. (nella foto, il Trio di Trieste) 


Assistente sociale coordinatore al Comune 
Bandito un concorso pubblico per soli esami 


Il Comune ha indetto un concorso pubblico per soli esa- 
mi per la copertura di un posto di ruolo di assistente so- 
ciale coordinatore (settima qualifica funzionale). I re- 
quisiti richiesti sono il diploma di assistente sociale e 
l'iscrizione all'albo professionale degli assistenti socia- 
li. Le domande vanno presentate entro trenta giorni da 
quello successivo alla pubblicazione dell’avviso sulla 
Gazzetta ufficiale. Per ottenere ulteriori informazioni 


concorsi dei Comune, tel, 


Prosegue il corso di aggiornamento 


Prosegue il corso d'aggiornamento «Venezia Giulia e po- 
litica internazionale nel ”secolo breve” organizzato dal- 
l’Istituto per la storia del movimento di liberazione e dal 
Provveditorato. Oggi Anna Maria Vinci parlerà di «Fa- 


TRIESTE - 


Ni MOVIMENTO NAVI <= 


ARRIVI 


Data | Ora Nave 


Prov. 


più mantenuta sul piano di 
una «riconoscibilità» abbre- 
viata e icastica e, quando 
l'artista ha valicato il limi- 
te anche dell’allusività, più 
che l’informale ha preferito 
una perentoria ed essenzia- 
le geometria, che egli ha 
chiamato «quasi perfetto». 
Seguendo le orme del.pa- 


scismo,porta orientale” e area danubiano-balcanica». 


21/11 5.00 Tw EVER GOLDEN Valencia 49/8 
21/11 8.00. Tu UND TRANSFER Istanbul 31 
21/1 8.00 Ma MINVERVA Odessa rada 
21/11 8.00 Le BARELMUSTAFAII © Beirut 3 
21/1 9.00 lt MARCONI Umago Staz, mar. 
21/11 12.00. Li WHITE SEA Bonny rada 
21/11’ 12.00 It STELLARIA Augusta $. Sabba 
21/11. 12.00. Cy NORDRIVER Venezia 51/15 
21/1 14.00 It SOCARQUATTRO Ancona 97 
21/11. 21.00' Va IBERIAN EXPRESS Durban Adriaterm. 
21/11 22.00. Ho ALHAJJSAIDI Beirut rada 
MOVIMENTI 
21/11 10.00 AMBER da rada a Siot3 
TRIESTE - PARTENZE 
21/f1 2.00 Ma LEDENICE Capodistria 51 
21/11 13.00. lt ESPRESSO GRECIA Durazzo 22 
21/11 15.00. It MARCONI Umago Staz. mar: 
21/11 16.00 ‘Bu ZLATOGRAD ordini SB 
21/11 16.00. Ho ALHAJJ MOUSTAFA Il Beirut 4 
21/11 17.00 Li ZRINSKI ordini Siot 4 
21/11 20.00 Li ALPHATANK ordini Siot 1 
21/11 20.00 Ti UND TRANSFER Istanbul 31 
21/11 22.00 Ma SEAWINDII ordini Siot 2 


, it 
dre Leopoldo, anche liPig. 


tore, Sergio Kostoris ha do 
so la pittura come de red 
forte e sincero di por: IT) 

se stesso e agli altri, di, 

la vita si possa costitu! 
me un’esaltante VT Ila 
sul duplice versante ; 
gioia e del POT moles! 


VENERDÌ 21 NOVEMBRE 1997 


TRIESTE AGENDA 


Conclusa la quarta edizione del concorso Alpi Giulie, inserito nella rassegna del cinema di montagna 


Dal Nevoso al mare: un Timavo da premio Quando si andava a far legna 


IL PICCOLO 21 


Un nuovo volume dedicato alla storia dell'Istria 


Giampaolo Penco primo assoluto con il suo film dedicato al fiume nel nome della «carratada» 


All’origine del libro, firmato da Silvio Facchini, un 
manoscritto del 1884 opera di un funzionario pre- 
posto alle questioni forestali di Montona 


Corsi 
n IP 
Università 
Popolare: 
far cultura 
O sn 
in provincia 
Prosegue l’intensa attivi- 
tà dell’Università Popo- 
lare di Trieste, conosciu- 
ta soprattutto per l’inter- 
Vento che svolge. in 
Istria, a Fiume e nel 
Quarnero fin dal ‘64 — co- 
me braccio operativo del 
ministero italiano degli 
Esteri — perla tutela na- 
zionale degli italiani ri- 
masti in quelle terre e 
per la conservazione e la 
promozione della cultu- 
ra e della civiltà istria- 
na. 

A questa più nota atti- 
Vità l’Università Popola- 
te affianca però un in- 
tenso lavoro organizzato 
su vasta scala anche a 
Trieste e nella provin- 
cia. Oltre infatti che nel 
capoluogo regionale, do- 
\G (RE la Scuola cen- 
trale di lingue straniere 
e la Scuola libera dell’ac- 
quaforte, l’Università Po- 
polare opera in 58 sedi 
decentrate con 305 corsi 
d’istruzione a favore del- 
le popolazioni: fra le lo- 
calità in cui è presente 
basta citare Borgio San 
Sergio, Muggia, Prosec- 
co, Staranzano, Villag- 
gio del pescatore... 

Le materie dei corsi 
vanno dall’educazione 
musicale  all’informati- 
ca, dal minibasket alle 
lingue inglese e slovena, 
dall’educazione fisica al 
taglio e cucito. Tra le al- 
tre iniziative didattiche, 
i corsi di latino per ra- 
gazzi che vogliono avere 
una preparazione prope- 
deutica o integrativa”m 
questa materia; i corsi 
istituiti nell’ambito del 
Collegio del Mondo Uni- 
to dell'Adriatico; e anco- 
ra, i corsi a favore del- 
l'Unione italiana ciechi 
e quelli di animazione te- 
atrale a favore dei soffe- 
renti del comprensorio 
di San Giovanni. 

Da segnalare infine i 
corsi di pre e post-acco- 
glimento degli alunni 
istituiti in molte scuole 
per venire incontro alle 
esigenze di orario dei ge- 
nitori che lavorano. 


I coni di luce dei potenti fa- 
retti dei sub scandagliano 
le buie profondità delle ac- 
que. Le bolle d’aria emesse 
dai respiratori salgono ver- 
so l'alto, ma restano impri- 
gionate all’interno del lago 
disegnando. fluttuanti geo- 
metrie contro la superficie 
ghiacciata. 

Siamo nei pressi di Koce- 
vje, in Slovenia: il lago è 
quanto rimane di una vec- 
chia miniera abbandonata 
che la troupe della Omega 
Studio ha trasformato in 
scenario per «Pod Ledom», 
il film che, diretto da Ales 
Primcic, è stato premiato 
per il miglior soggetto nel- 
l'ambito della quarta edizio- 
ne del premio Alpi Giulie 
Cinema, organizzato dalla 
Lega Montagna della Uisp 
parallelamente all'ottava 
rassegna internazionale 
del Cinema di montagna. 

Insieme a «Pod Ledom» 
la giuria, composta  que- 
st’anno da Spiro Dalla Por- 
ta Xydias, Francesco Bia- 
monti e Marko' Mosetti, ha 
assegnato il primo premio 
per la miglior regia a 
Marjeta Kersic Svetel per 


DO 


Marittimi di tutto il mondo 
in visita alla Capitaneria 


Un momento della cerimonia di premiazione. (Foto Bruni) 


il film «Credo», una produ- 
zione della Rtv Slovenija. 
Primo assoluto per il mi- 
glior film («Timavo: un fiu- 
me da proteggere», produ- 
zione Videoest), Giampaolo 
Penco, al quale è andata 
l’ambita riproduzione della 
Scabiosa. Trenta Sondrio, 
l'immaginario fiore che Ju- 
lius Kugy cercò per tutta la 
vita e che quest'anno è sta- 
ta creata da Bogomila 
Doljak, scultrice di Visoglia- 


I frequentatori del. primo corso Flag State Implementation 


dell’International Maritime Academy (Ima) hanno visitato 
la Capitaneria di porto. I corsisti (19 funzionari militari e ci- 
vili di altrettanti Paesi di tutto il mondo già inseriti nelle ri- 
spettive amministrazioni marittime con funzioni dirigenzia- 
li) accompagnati da Piero Marin, direttore dell’Ima e da Fla- 
vio Bensi, coordinatore dei corsi, sono stati ricevuti dal co- 
mandante contrammiraglio Sergio De Stefano nella nuova 


‘sede della Capitaneria, all’ex Idroscalo. I corsisti si sono sof- 


fermati in particolare nella centrale operativa del 10.0 Cen- 
tro secondario di soccorso marittimo e hanno visitato le due 
motovedette della Guardia costiera. Pochi giorni fa, i fre- 
quentatori di un altro corso Ima avevano assistito a un’eser- 
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citazione antincendio. (Foto Roberto D'Alesio — Primostudio) 
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COMPRESO ! 


no, che ha già esposto in nu- 
merosi Paesi del mondo. 

* Il concorso Alpi Giulie Ci- 
nema, riservato ai produtto- 
ri delle regioni alpine di Al- 
pe Adria, è diventato un ap- 
puntamento fisso per gli ap- 
passionati di montagna. No- 
nostante la flessione quan- 
titativa che il settore del ci- 
nema di montagna sta regi- 
strando, la qualità della 
produzione si attesta su 
buoni livelli. La conferma è 


sno 


avvenuta proprio nel corso 
della proiezione delle tre 
pellicole vincitrici seguita 
l’altra sera alle premiazio- 
ni (presenti l'assessore re- 
gionale allo Sport Roberto 
De Gioia, il vicesindaco Ro- 
berto Damiani, il presiden- 
te dell’Uisp di Trieste Giu- 
liano Gelci, e il coordinato- 
re della rassegna Sergio 
Serra). 

«Pod Ledom» è ambienta- 
to — come si è detto — sotto 
le gelide acque: di un lago; 
«Timavo» ripercorre il cor- 
so del fiume dalla sorgente 
nel gruppo del Nevoso fino 
al suo sbocco in mare a San 
Giovanni in Tuba, passan- 
do per cavità ancora in par- 
te da esplorare; solo «Cre- 
do» è girato interamente 
tra pareti innevate, picchi 
vertiginosi e cascate di 
ghiaccio. Così lago, fiume, 
grotte, Carso e montagna 
diventano protagonisti di 
una singolare promiscuità 
ambientale che esprime la 
quiete del'tempo e trasmet- 
te; agli animi preparati a ri- 
ceverlo, quel distacco dalle 
cose terrene che solo la na- 
tura sa dare. 

Giovanni Longhi 


«Castello di Piemonte»: è 
questo il titolo che si legge 
su un quaderno scritto a ma- 
no con elegante calligrafia, 
datato 1884 e ritrovato: tra 
mille cianfrusaglie da un 
venditore di libri usati di 
Cittavecchia. Quel quader- 
no è la curiosa genesi di «La 
grande ”carratada” istria- 
na», una nuova pubblicazio- 
ne firmata da Silvio Facchi- 


ni. 

Il libro, che presenta innu- 
merevoli illustrazioni di 
grande interesse paesaggi- 
stico e scientifico oltre che 
mappe catastali originali a 
colori dei principali comuni 
istriani, è stato presentato 
alla libreria Borsatti da Lu- 
ciano Comida e dallo stesso 
autore, presidente della Fa- 
meia Portolana e noto per i 
suoi interessi nel campo del- 
la ricerca storica sull’Istria. 

«Tutto è cominciato quan- 
do ho scoperto l'antico qua- 
dernetto e ho immediata- 
mente capito che il castello 
di cui parlava era quello, ov- 
viamente, di. Piemonte 
d'Istria — ha spiegato Facchi- 


Primo concorso nazionale Vignoli in memoria dell’attrice triestina 


Scriver di teatro. Per Giorgia 


«Scambio giovani» con il Rotary Trieste Nord 
Un anno di scuola in un Paese straniero 


Prosegue la serie delle ini- 
ziative promosse dal Ro- 
tary Club Trieste Nord a 
favore dei giovani della 
città. Dopo il ciclo di lezio- 
ni dedicate al bahy-sitte- 
ring. e. dopo l’ex tempore 
di pittura, ora è la volta 
dello. «Scambio giovani» 
promosso dal Rotary In- 
ternational ‘e indirizzato 
a studenti della terza su- 
periore che potranno sog- 
giornare in uno Stato este- 
ro dove sia, presente un 
Rotary Club per un intero 
anno scolastico, frequen- 
tando l’ultima classe di 
un istituto superiore del 
luogo. 

I ragazzi saranno ospi- 
tati su base famigliare ea 
titolo gratuito nella fami- 
glia di un socio rotariano 


ShyMIDi 


MTERNET+E-MAIL! 


o comunque garantita dal 
Rotary locale. È raccoman- 
data naturalmente la co- 
noscenza — quanto meno 
di base — della lingua del 
Paese del quale lo studen- 
tessarà ospite, per:consen- 
tirgli un migliore inseri- 
mento scolastico e sociale. 

La famiglia del ragazzo 
che usufruirà dell’iniziati- 
va dovrà essere presenta- 
ta da un componente del 
Rotary Club e dovrà ospi- 
tare nello stesso anno o in 
quello successivo un giova- 
ne straniero che frequen- 
terà a sua volta una scuo- 
la triestina. ì 

Le domande di parteci- 
pazione vanno presentate 
alla segreteria del Rotary 
Club Trieste Nord (via 
Beccaria 6, tel. 364777) 
entro il 30 novembre. 


Nel terzo anniversario del- 
la scomparsa dell'attrice tri- 
estina Giorgia Vignoli (fo- 
to), che cade proprio in que- 
sti giorni, l’Atelier di Creati- 
vità, in collaborazione col 
Teatro stabile La Contrada 
e con il mensile «L'Idea», 
bandisce la prima edizione 
del Concorso nazionale «G. 
Vignoli» per un testo teatra- 
le (edito o inedito ma mai 
rappresentato) la cui trama 
sia incentrata su un perso- 
naggio femminile. I lavori 
dovranno essere inviati, en- 
tro il 80 aprile 1998, all’Ate- 
lier di Creatività, via Bel- 
poggio 4 - 34123 Trieste - 
tel. 302334: a questo indi- 
rizzo si potrà ricevere ogni 
informazione in proposito. 
Il bando verrà presentato 
al pubblico oggi alle 17.30 
alla libreria Borsatti (via 
Ponchielli 3) con la parteci- 
pazione delle attrici Paola 
Gassman (madrina del pre- 
mio) e Ariella Reggio. L'in- 
‘gresso è libero. 


ni nel corso dell’incontro —. 
Nel manoscritto c'era il va- 
sto repertorio grafico di un 
ignoto funzionario con inca- 
richi sui problemi forestali 
del bosco di Montona: ossia 
sulla ”carratada”. Insomma, 
nel nome della ’carratada” 
esisteva allora — ma anche 
molto prima — un’organizza- 
zione di persone e mezzi che 
raccoglieva il legname, spes- 
so di rovere, che poi veniva 
imbarcato e portato all’arse- 
nale di Venezia». 

Da questo spunto Facchi- 
ni, spulciando antichi testi, 
ha scoperto che periodica- 
mente il governo veneto — a 

agamento — si riforniva di 
ame nei boschi istriani. 

«Il bosco di Montona, o fore- 
sta di San Marco, delimitato 
da centinaia di cippi in pie- 
tra, era direttamente gover- 
nato  dall’autorità veneta 
con il proprio personale del 
capitano della Valle che ri- 


siedeva alla bastìa». 


Giorgia Vignoli, attrice 
di spiccato talento, aveva co- 
minciato a recitare nelle fi- 
lodrammatiche triestine fin 
da giovanissima (con Euge- 
nio Artico e col regista Bru- 
no Sardi), vincendo nel ‘53 
il primo premio Enal, ma 
aveva interrotto la sua pro- 
mettente carriera per dedi- 
carsi interamente alla fami- 
glia e alle due figlie. 

L'interruzione durò a lun- 
go — sedici anni — ma in se- 
guito la vocazione per il tea- 
tro tornò a farsi sentire in 
modo prorompente e da 
quel momento la Vignoli en- 
trò nel professionismo: fu 
scritturata dallo Stabile 
per il «Calderon» di Pasoli- 
ni (andando in tournée in 
vari teatri in Italia e al- 
l'estero), lavorò con Gasto- 
ne Moschin («Erano tutti 


Tra le mille curiosità che 
costellano il libro, rivolto so- 
prattutto a chiama l’Istria e 
ne vuol conoscere l’antica 
storia nel dettaglio; si sco- 
pre ad esempio che nel 1560 
esistevano ben 25.669 carri 
per il trasporto del legname, 
In pratica — se ad ognuno di 
essi si mette davanti un ca- 
vallo — un allineamento lun- 
$ 300 chilometri. Scorren- 

lo le pagine de «La carrata- 
da», infine, si trova un qua- 
dro appassionante e inedito 
sulla valle del Quieto e il 
suo bosco. E ancora, spigo- 
lando qua e là, si possono 
trovare notizie sull’investitu- 
ra del capitano di Raspo, sul 
legname da costruzione na- 
vale, sulle legge veneziane: 
elezioni e cariche nelle magi- 
strature, diritto di riserva 
dei roveri, arsenale di Vene- 
zia... 

Altre pagine sono dedica- 
te alle classificazioni foresta- 
li, a quelle della tutela e ge- 
stione forestale, alla «carra- 
tada» della legna da fuoco, 
alla legna da remo. Infine, 
le disposizioni sanitarie per 
la «carratada», dalla messa 
in contumacia di persone e 
merci al bandito accesso nel 
ORO nell’anno di grazia 
1700. 


Daria Camillucci 


Il bando illustrato oggi 
alla presenza di Paola 
Gassman e Ariella Reggio 


miei figli), con Gianfranco 
Tedeschi («Pigmalione») e 
fu scritturata per due anni 
dal Dramma Italiano di 
Fiume. 

Con la compagnia Gas- 
sman-Pagliai l'attrice ridi- 
segnò in modo del tutto per- 
sonale un proprio ruolo nel- 
la commedia «Spirito alle- 
gro» di Noel Coward, dan- 
do vivacità e, nel'contempo, 
grande dignità vartistica»ie 
serietà professionale a tutti 
i personaggi che interpreta- 


va. 
Grazie alla sua voce cal- 
da, incisiva, al forte tempe- 
ramento drammatico ma 
anche al talento comico di 
cui disponeva, Giorgia Vi- 
gnoli ha creato ottime carat- 
terizzazioni in campo radio- 
fonico e cinematografico 
(«La porta dell'ultimo pia- 
no») e ha dato vita, sempre 
con perfetta disinvoltura, a 
godibili e personali carica- 
ture d'operetta (nella «Con- 
tessa Mariza»,in «Addio gio- 

vinezza», ecc.). 
Liliana Bamboschek 


È i. 
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Quell’intervento 
al Burlo 


Chiediamo ospitalità alla 
vostra rubrica in quanto ci 
sentiamo in dovere di inter- 
venire in riferimento all’ar- 
ticolo comparso sul quoti- 
diano del 15 novembre, ri- 
guardante l'intervento chi- 
rurgico svoltosi all'ospedale 
infantile Burlo Garofolo 

Per prima cosa crediamo 
che i sensazionalismi e gli 
articoli con titoli e frasi a ef- 
fetto non facciamo il bene 
né di chi scrive né di chi ha 
effettivamente gestito il ca- 
so în questione. 

Una buona pubblicità a 
una struttura può essere fat- 
ta affrontando i problemi 
con la dovuta conoscenza 
ed esperienza, su basi rigo- 
rosamente scientifiche. Se 
le modalità con le quali un 
problema viene presentato 
devono, per forza, stimolare 
la curiosità morbosa del let- 
tore — vedi i titoli e le locan- 
dine apparse in città, con 
termini tralaltro impropri 
(androgino, bisex, femmi- 
nielli, finalmente uomo... 
parlando di un bambino di 
5 anni, ecc.) — noi non sia- 
mo d'accordo. 

L'équipe medico-chirurgi- 
ca che ha avuto in cura il 
bambino crediamo abbia 
operato bene, con la dovuta 
riservatezza e con il rispetto 
del paziente e della fami- 
glia. E chiaro che ciò che è 
stato fatto è degno di men- 
zione, ma interventi di que- 
sto tipo, su pazienti con que- 
ste problematiche, non sono 
nuovi nella nostra struttu- 
ra: sono infatti già stati ef- 
fettuati in passato; hanno 
carattere di eccezionalità 
semmai il tempo dell’inter- 
vento chirurgico e le difficol- 
tà tecniche incontrate nel 
presente caso. 

Vorremmo precisare che 
non è stato fatto il miracolo 
della trasformazione in ma- 
schio di un soggetto erronea- 
mente definito androgino, 
termine che può sì stimola- 
re la curiosità del lettore e 
aumentare le vendite del 
giornale, ma che non corri- 
sponde, come già detto, a ve- 
rità. L'uso di questi termi- 
ni, a nostro modo di vedere, 
nuoce al paziente e alla fa- 
miglia in quanto sta quasi 
a configurare una specie di 
alieno di Roswelliana me- 
moria: vi ricorderete le re- 
centi disquisizioni sulla ses- 
sualità di quello strano e 
probabilmente irreale indi- 
viduo. 

Il problema è in realtà 
completamente diverso: il 

aziente era un maschio e 
‘o è tuttora, presentava una 
malformazione dei genitali 
esterni, peraltro non rara, 
che è stata corretta con peri- 
zia e competenza, derivante 
da una esperienza che, co- 
me detto prima, ha permes- 
so all’équipe medico-chirur- 
gica di ME în manie- 
ra adeguata questo tipo di 
patologia, non particolar- 
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L’appello di un lettore dopo l'ennesimo investimento: si adottino subito delle misure di sicurezza 


Rive troppo pericolose per i pedoni 


Lunedì scorso, ho assisti- 
to all'ennesimo investi- 
mento sulle Rive, nei pres- 
si della piscina Bruno 
Bianchi. Fortunatamente, 
come ho riferito alla pattu- 
glia dei Vigili urbani in- 
tervenuti per i rilievi, solo 
la modesta velocità della 
vettura coinvolta non ha 
provocato una tragedia. 

Il conducente ha am- 
messo di non aver visto la 
passante a causa del- 
l'oscurità, e perché, abba- 
gliato dai fari delle auto 
incrocianti. Poichè abito 
nelle vicinanze, conosco 
bene la pericolosità di 
quel passaggio pedonale, 
teatro di investimenti 
spesso mortali, e di cui la 
stampa ha dato anche re- 


centemente ampia noti- 
zia. 

A mio avviso, tale peri- 
colosità si può riassumere 
in almeno tre punti princi- 
pali: 1) L'elevata velocità 
delle automobili che — pro- 
venendo da un verso da 
una serie di semafori, e 
dall'altro da alcune stra- 
de tortuose — si trovavano 
alfine in un rettilineo lar- 
go e invitante; 2) la ferma- 
ta degli autobus dell’Act 
che, nel lato mare non di- 
spone di uno spazio rien- 
trante della carreggiata ‘e 
costringe quindi le auto a 
uno spostamento sul cen- 
tro strada per il rapido 
sorpasso; 3) la scarsa illu- 
minazione serale e la man- 
canza di segnaletica sia 


orizzontale che verticale, 
avvisante la presenza del 
passaggio pedonale. 

A questo punto credo 
sia inderogabile impegno 
di questo Comune prende- 
re degli urgentissimi prov- 
vedimenti in merito per 
scongiurare al massimo 
la possibilità ai danni ai 
suoi cittadini. 

Ho la presunzione di 
elencarli: a) ridurre dra- 
sticamente la velocità dei 
veicoli anche ricorrendo a 
dei «dissuasori» come per 
esempio potrebbero essere 
delle cunette poste sul- 
l'asfalto a opportuna di- 
stanza dalle zebrate; b) ri- 
cabare uno spazio rien- 
trante per la fermata de- 
gli autobus nel lato mare 
(si potrebbero spostare i 


contenitori della Nettezza 
urbana); c) aumentare o 
potenziare l'illuminazione 
del passaggio pedonale, e 
provvedere a renderne più 
avvertibile la ‘presenza 
con l’opportuna segnaleti- 
ca, 
Non credo che questi, 
tutto sommato, semplici, 
provvedimenti siano fonte 
di inostenibili spese per le 
casse comunali; e quan- 
d’anche lo fossero ricordo 
che la vita umana non ha 
prezzo! Mi auguro che ciò 
non sia oggetto di palleg- 
giamenti di competenze, 
di scuse burocratiche o al- 
tro; spero che non si arri- 
verà al punto di citare il 
Comune in concorso di col- 
pa per omicidio colposo! 
Giorgio Fornasaro 


mente frequente, anche nel 
nostro Istituto. 

Ciò non riduce il plauso 
a chi ha validamente opera- 
to, e che non ha bisogno di 
false storielle o di pseudo 
spiegazioni, frutto di pura 
fantasia, di chi — e spiace 
dirlo — ancora una volta 
con scarsa professionalità 
ha affrontato con superficia- 
lità e incompetenza un pro- 
blema tanto delicato. 

In questi casi non vale la 
giustificazione del «diritto 
di cronaca» o del «diritto al- 
l'informazione»: questo di- 
ritto può essere invocato so- 
lo quando non sia stato vio- 
lato un altro diritto, quello 
alla privacy, e sia stata ri- 
spettata la rigorosità scien- 
tifica dell'informazione stes- 
sa. 

Giorgio Tonini 

pediatra endocrinologo 

Luigi Paduano 

Eberardo Chiella 

chirurghi pediatri 

Il termine androgino non è 

mai apparso sul giornale. 

Tutte le considerazioni con- 

seguenti partono, dunque, 

da un presupposto che non 
esiste. 

Le informazioni apparse 
sul Piccolo ci sono state for- 
nite dagli stessi medici fir- 
‘matari della lettera (due su 
tre per la precisione). Mora- 
le: prima di giudicare la 
professionalità degli altri, è 
forse opportuno porsi qual- 
che interrogativo sulla pro- 
pria. 


Ancora 
sul Balkan 


Non cessa mai di stupirmi 
la fantasia e l’acrimonia an- 
ti-italiana di sconosciuti 
personaggi che vengono no- 


minati sul campo «storici» 
solo perché hanno pubblica- 
to un libro, che il signor Pa- 
olo Petronio considera come 
un vangelo prendendo per 
buone alcune tesi sull’ecci- 
dio di Spalato e sull’incen- 
dio del Balkan che lasciano 
letteralmente di stucco. 

A Spalato, allora zona 
della Dalmazia assegnata 
all’Italia dal Patto di Lon- 
dra successivamente disco- 
nosciuto da Inghilterra e 


Francia, la regia nave Pu- 
glia era ormeggiata in rada 
e svolgeva azione umanita- 
ria che infastidiva molto 
gli jugoslavisti perché le 
prestazioni ospedaliere e la 
distribuzione di viveri veni- 
va fatta indiscriminatamen- 
te verso italiani, allora an- 
cora numerosi, e croati. E 
pura fantasia che ufficiali 
italiani abbiano lanciato 
bombe e attuato provocazio- 
ni, anche perché il governo 
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Nel porticciolo di Muggia 


Il vecchio porticciolo di Muggia si presentava 
così all’epoca dei nostri nonni. Dai Castellieri 

a oggi, è affascinante conoscere anche la secolare 
storia di questa piccola città di mare. 


Ferruccio Zoldan 


Nitti aveva impartito in tut- 
ta la Dalmazia precise di» 
sposizioni per evitare finan- 
co di raccogliere le provoca- 
zioni che facevano solo il 
gioco jugoslavo. 

anche risibile la tesi 
del cuoco dalmata Giovan- 
ni Nini accoltellato dagli 
stessi fascisti per avere un 
martire în più, posto che a 
Spalato gli italiani uccisi 
erano già due. 

Il signor Petronio omette 
poi di precisare che dal 
Balkan, sede di organizza- 
zioni paramilitari jugosla- 
viste e non centro culturale 
sloveno, furono gettate bom- 
be e sparate fucilate contro 
i soldati italiani che erano 
stati posti a difesa della le- 
galità dal tenente Luigi Ca- 
sciana, ucciso da una bom- 
ba lanciata proprio dal 
Balkan. 

Mi domando quando ver- 
rà accolta dall'Università 
di Trieste la richiesta dei 
dalmati di intitolare l’edifi- 
cio che ospita la Scuola in- 
terpreti a Luigi Casciana, 
caduto per mano di quegli 
jugoslavi che stava difen- 
dendo in nome della legali- 
tà e della convivenza civile. 
Anche perché nessuno oggi 
vorrebbe intitolare quell’edi- 
ficio «Hotel Balkan», posto 
che l'unione degli slavi del 
sud si è sfasciata e gli slove- 
ni locali considerano un'’of- 
fesa sentirsi definire «balca- 


nici», 
Renzo de’ Vidovich 


Il ministro Burlando 
e il Lloyd Triestino 


Anche se non è ancora uffi- 
ciale, appare evidente che il 
ministro dei Trasporti e del- 
la navigazione, Burlando, 
ha chiuso i giochi per la 
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Autotrasporti: un furgone datato anni Trenta 


Ecco raffigurato in questa cartolina postale un furgone in servizio negli 
anni Trenta, L'automezzo, contrassegnato dal numero 36, apparteneva a una 
nota ditta triestina di trasporti e spedizioni con sede in Corso Cavour. 


vendita del Lloyd Triestino 
alla Evergreen e sta ora di- 
fendendo questo accordo fa- 
cente parte di' un'intesa più 
ampia in cui rientrano la 
realizzazione di un secondo 
terminal a Gioia Tauro, un 
consistente ordinativo di na- 
vi alla Fincantieri e una 
partecipazione al capitale 
dell'Alitalia. 

Ciò spiega il perché il mi- 
nistro abbia in pratica blin- 
dato quello che eufemistica- 
mente, tanto è vago, viene 
definito «piano industriale» 
per la privatizzazione del 
Lloyd Triestino e dell'Italia 
di navigazione, rinviando 
alla sede delle commissioni 
parlamentari ogni possibili- 
tà da parte del sindacato di 
chiederne modifiche. 

Inoltre, proprio per evita- 
re che una trattativa sulla 
tutela dei lavoratori e sulla 
salvaguardia dell’occupa- 
zione nell'ambito di questo 

rocesso di dismissione del- 
a flotta pubblica possa 
comportare ostacoli alla 
vendita di tali aziende, con 
un atto del tutto inusuale 
ha avocato a sé la trattazio- 
ne di questa materia con- 
trattuale, estromettendo to- 
talmente la Finmare che at- 
traverso la Federlinea è 
sempre stata la controparte 
del sindacato come impresa 
datoriale. 

Questa decisione ha con- 
sentito al ministro di pro- 
crastinare a suo piacimento 
il confronto sui temi sociali 
di questa privatizzazione 
con il risultato che, a poche 
settimane dalla formalizza- 
zione della cessione ai pri- 
vati del Lloyd Triestino e 
dell’Italia di Navigazione, 
al sindacato è stato impedi- 
to di intavolare un qualsia- 
si serio negoziato circa le 
sorti dei livelli occupaziona- 


li e le garanzie per i lavora- 
tori. 

C'è quindi il fermo con- 
vincimento che, senza un de- 
ciso intervento in chiave po- 
litica mirato a fare cambia- 
re radicalmente l’imposta- 
zione che il ministro Bur- 
lando ha voluto dare al di- 
simpegno pubblico dal setto- 
re del trasporto marittimo 
di linea, entro breve tempo 
a Trieste si dovrà affronta- 
re il problema degli esuberi 
di personale del Lloyd Trie- 
stino come sta avvenendo 
in questi giorni per le mae- 
stranze della Grandi Moto- 
ri del gruppo Fincantieri. 

torgio Marangoni 
segretario regionale 
Federmar Cisal 


‘Indifesa 


dell’Astad 


Recentemente Il Piccolo ha 
pubblicato una lunga lette- 
ra di accuse nei confronti 
dell’Astad, alla quale ha 
già risposto ampiamente 
‘avvocato Antonini. In me- 
rito, vorrei solo aggiungere 
che le «gabbiette» di cui si 
parla sono quattro utilissi- 
me cassette tn legno, utiliz- 
zate nei casi particolari o 
gravi, ma che i quattrocen- 
to gatti ospiti del rifugio vi- 
vono in comodi e riscaldati 
box aperti su altrettanti cor- 
tili e su di un grande prato 
verde e alberato, con tante 
cucce anche all’esterno in 
modo che tutti i mici possa- 
no scegliere di stare dove 
CSO 


'ersonalmente conosco 


molto bene l’Astad da circa . 


venticinque anni e devo di- 
re che più di una volta ho 
avuto il dispiacere e la rab- 
bia di confrontarmi con le 
opinioni di persone che 
esprimono pareri negativi 


Pietro Covre 


pur non essendo mai entre 
te in un box o, addirittura 
senza essere mai stati nep: 
pure davanti all'ingresso 
del rifugio. 

Alcuni non sanno nemmé@ 
no che il numero degli ant 
mali ospitati è di circa sel 
cento e che sono tutti segut 
ti costantemente dalla dotto 
ressa Paronuzzi. E altri, no: 
nostante non sappiano pra” 
ticamente niente di come 
viene svolto il lavoro all’in- 
terno del rifugio, si permet: 
tono di esprimere giudizi 
fantasiosi al solo fine di 
mettere în cattiva luce (non 
so per quale motivo) l’opera 
to dell’Astad. 

D'altra parte, mi consola 
molto il fatto che altre per: 
sone (responsabili del rifu: 
gio; volontari, soci ed elargi 
tori), con il loro generoso 
impegno, rendono possibili 
la. continuità di questa 
struttura la cui vera attivi” 
tà è sotto gli occhi di chiun 
que voglia e sappia vedere 
obiettivamente. ; 

Laura Venuti 


Sottufficiali 
d'Italia 


Nel breve articolo apparso 
il 15 novembre in merito al- 
l’«Associazione © nazionale 
sottufficiali d’Italia» ho no- 
tato un madornale errore: 
Il presidente onorario; st 
gnor Paolo Calzarano, noi 
è stato il fondatore della se: 
zione triestina dell’Ansi 
bensì il presidente. Il fondé 
tore fu il defunto marescial: 
lo maggiore, cittadino ono 
rario di Legnano, commett 
dator Giuseppe Sorrentin0; 
la sezione fu istituita a Trie- 
ste nel 1985 a S. Giusto; 
madrina la sottoscritta. —. 
Natalina Rotondi 

ved. Sorretin0 
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| SCIENZA Ritratto del Nobel, a cui è intitolato il Centro di fisica di Trieste, a un anno dalla morte 


‘ Salam, un'equazione per la pace 
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| losofia di Miramare e fu 


ì 


pepe: 


TRIESTE «Professor Salam, 
lei crede davvero che dob- 
biamo sentirci obbligati a 
Soccorrere, nutrire e tenere 
n vita nazioni che non han- 
no mai creato niente 0 ag- 

| giunto niente alla conoscen- 

za umana?». Lo scienziato 
di Allah non avrebbe più di- 
menticato quella domanda 
provocatoria. Primo, perché 
gliel’aveva posta un Nobel. 
Secondo, perché egli stesso 
Veniva da una di quelle na- 
zioni - il Pakistan - ritenute 
piene dell’aiuto dei ric- 
CRI. 

L'uomo che sarebbe diven- 
tato a sua volta un Nobel ri- 
Spose a quella domanda 
con i fatti, creando nel 1964 
il Centro internazionale di 
fisica teorica (Ictp). Mai pri- 
ma d’allora un centro scien- 
lifico era stato concepito 
con l'intento prevalente di 
Servire i Paesi in via di svi- 
luppo. Erano gli anni del 
Grande Freddo; nel timore 

î nuove guerre, gli scien- 


<iati tentavano di ricaccia- 


re nella bottiglia il demone 
di Hiroshima; e Abdus Sa- 
lam, con l’Ictp, volle dare il 
suo contributo, mantenen- 

la promessa contenuta 
nel suo nome: «Servitore del- 
la pace». 


Oggi gli scienziati di tut- 


to il mondo lo ricordano, 
nel primo anniversario del- 
la morte, intitolando a lui - 
e quindi alla pace - quel 
centro che per decenni lo vi- 
de come direttore. Con 65 
mila «cervelli» ospitati in 
trentatré anni da 150 Pae- 
si, Miramare è il segno che 
l’idea di Salam è più viva 


che mai, in un tempo in cui 
il fossato tra il Nord e il 
Sud del mondo si approfon- 
disce anziché riempirsi. 
Quell’idea resterà legata al 
suo nome almeno quanto le 
geniali intuizioni sulla fisi- 
ca delle particelle. 

«Ho detto a me stesso - 
confessò in un'intervista - 
che nessuno scienziato vali- 
do doveva soffrire la solitu- 
dine che avevo provato io, 


al ritorno in Pakistan come 
professore universitario, do- 
po il dottorato all’universi- 
tà di Cambridge. Non esi- 
steva nessun tipo di proget- 
to di ricerca avanzata, non 
c'erano riviste specializzate 
né la possibilità di assistere 
a conferenze qualificate». 
Era il 1951 e quella solitu- 
dine durò tre anni. 

Alla fine Salam tornò tra 
i ricchi - che gli facevano 
ponti d’oro - ma dopo aver 
giurato. a se stesso di lavora- 
re per i poveri. La sua vita 
entrò così precocemente in 
un doppio binario: fisica te- 
orica e politica della ricerca 
in favore del Terzo Mondo. 
Anche la sua personalità 
era, per certi aspetti, dop- 
pia: capace di sublimi 
astrazioni - leggeva solo 
scienza e filosofia; niente ro- 
manzi, cinema e Tv - ma an- 
che di esprimere fiuto politi- 
co e un'abilità manovriera 
levantina. Citava il Corano 
ma anche l’Economist; si al- 
zava all’alba per meditare, 
ma a tavola era un inimita- 
bile affabulatore. 

Allah, le stelle, la vita co- 
me gioia, l’algebra e la ca- 
bala dei numeri, la ricerca 
che integra misticamente la 
fede, l'unificazione delle leg- 
gi della natura, lo scienzia- 
to come Aladino davanti al- 


cz ù_ 


la lampada magica. Il desti- 
no - e quindi il giuramento 
- del «Servitore della pace» 
è segnato fin dall'infanzia. 
Nasce nel Punjab (allora In- 
dia britannica) il 29 genna- 
io 1926, da un piccolo fun- 
zionario agricolo della setta 
degli Ahmadiyya, «possesso- 
re di un pezzo di terra, una 
mucca e alcune galline». 

Il padre lo vuole funzio- 
nario di Stato e gli dà 
un'educazione robusta. Il 
piccolo Abdus Salam mo- 
stra un’intuito superiore e 
nel 1940 accede all'istituto 
superiore di Stato con un 
punteggio record, che ne fa 
un eroe della regione. Tre 
anni dopo stupisce ancora 
tutti risolvendo un set di 
equazioni algebriche non li- 
neari in modo più semplice 
ed elegante di un notissimo 
genio indiano della mate- 
matica, Srinavasa Rama- 
nujan. 

Eppure, è in modo assolu- 
tamente casuale che questa 
strepitosa intelligenza ap- 
proda in Occidente. E° il 
1946, ed è l’unico anno in 
cui il governo di Lahore isti- 
tuisce borse di studio, per 
un effimero e mai più. ripe- 
tuto surplus di cassa. Sono 
borse destinate ai figli di 
proprietari terrieri, e para- 
dossalmente Abdus Salam 


‘Alle porte della città si forma la classe dirigente dei Paesi in via di sviluppo 


ne ottiene una, più per quel 
pezzo di terra che per la 
sua intelligenza. 

Sbarca a Cambridge, do- 
ve oitiene punteggi fenome- 
nali e si laurea in matema- 
tica. Poi sfonda nel campo 
della sua vita, la fisica. Gli 
si spalancano le porte della 
ricerca, ma lui si sente «mo- 
ralmente obbligato» a rien- 
trare in Pakistan. Sente di 
dover dare un contributo al 
suo Paese. E° il 1951: Ab- 
dus Salam rientra in pa- 


tria, ma subito si accorge di 
essere tagliato fuori da tut- 
to. E di poter aiutare molto 
meglio il suo Paese andan- 
do all’estero. 

Ed è il ritorno, l'Europa, 
l'America, l'«attrazione fata- 
le» col fisico Paolo Budini- 


Teste d'uovo da Miramare al Terzo Mondo 


Il caso emblematico di Rexhep Mejdami, presidente «prestato» all’Albania 


TRIESTE Un capo di Stato in 
Albania, Rexhep Mejdani. 
Un consigliere speciale del 
te in Marocco, Mohammed 
Baghdadi. Un ministro del- 
| risorse minerarie nel 
Bangladesh, —Khandeker 

‘ossain. Un presidente del 

entro di ricerche atomi- 
che in Indonesia, Ahmed 

‘aiquni. Un. viceministro 

ella cultura in Iran, Ali 
Salehi. Un responsabile del- 
l'università di Stato in Mon- 
golia, Tserensodnom Gant- 
Sog. Rettori, ministri, consi- 
Blieri scientifici dall’Ameri- 
ca Latina al Sudest Asiati- 
co, dall'Africa agli Urali. 

.Il Centro internazionale 
di fisica teorica di Trieste 
Sparge classe dirigente in 
Mezzo mondo. Come nel.ca- 
So di Mejdani - il successo- 
Te di Sali Berisha sarà pre- 
Sente oggi alle celebrazioni 

memoria di Salam - si 
tratta di «associated mem- 
bers» dell’Ictp. Il titolo di 
associato è il perno della fi- 


Pensato proprio da Salam 
Der tamponare l’emorragia 
1 cervelli dai Paesi in via 
Sviluppo. Spesso, sono te- 
di prim'ordine. 
L'associazione» funzio- 
‘à con uno schema sempli- 
© ma rivoluzionario. Offre 
Al più meritevoli presenze 
patuite al Centro nell’arco 
ù alcuni anni, e pone come 
pica condizione l’impegno 
l'interessato a continua- 
le sue ricerche nel Paese 
pese Con tempo, l’esse- 
di «associated member» è 
iVentato qualcosa di più 
son aiuto: un titolo di pre- 
tato, che ha spinto molte 
tte d'uovo al vertice di 
ere, anche in politica. 
pafdus Salam era preoccu- 
Her da un mondo dove le 
ty chie del sapere sosti- 
i pero in modo ancor più 
te Placabile quelle dell’ave- 
No; ore: molti Paesi finiva- 
Za \ Un’emarginazione sen- 
l'eggrcorno, schiacciati fra 
Pag; mo dei Paesi svilup- 
Anti on fondamentalismo 
Ne, S ‘Uministico di reazio- 
Sil Nord e il Sud della 


Terra, disse in uno dei suoi 
ultimi discorsi, ci sono dieci 
volte meno scienziati che al 
Nord, è perché essi manca- 
no di strutture, e prima di 
tutto di istruzione. 

«L’Occidente deve molto 
alla cultura dell'Oriente, 
ora è venuto il momento di 
restituire quanto abbiamo 
preso», diceva lo scienziato 
di Allah. E per spiegare il 
debito culturale dei «ricchi» 
raccontava con dovizia di 
particolari la storia di Mi- 
chele lo Scoto, che nel 
1217, per saperne di più di 
Aristotele, andò alle univer- 
sità arabe di Toledo e Cor- 
dova. O del medico danese 
Henrik Harpestraeng, che 
negli stessi anni imparò le 
nuove tecniche chirurgiche 
da Al Razi e Avicenna. 

Il titolo di associato è sta- 
to spesso decisivo nella vita 
di molti scienziati. Ricorda 
l’astrofisico cileno Jorge Za- 
nelli: «All’inizio della mia 


carriera scientifica, il Cen- 
tro internazionale di fisica 
mi ha offerto l'opportunità 
di allargare le ali. Mi ha of- 
ferto ospitalità e supporto 
aggregandomi come asso- 
ciato. Mi ha consentito così 
di continuare il mio lavoro 
in patria, mentre il mio Pa- 
ese viveva momenti diffici- 


li. Grande è la mia gratitu- 
dine per questo atto di inco- 
raggiamento e aiuto». Za- 
nelli non può dimenticare 
Miramare. Oggi è segreta- 
rio del massimo comitato 
scientifico del suo Paese, 

Anche il presidente alba- 
nese Majdani - docente di fi- 
sica all'università di Tira- 

a - si sente legato a Trie- 
ste. Giorni fa ha annuncia- 
to il suo arrivo telefonando 
personalmente. Majdani si 
sente «prestato alla politi- 
ca». Sarebbe rimasto più vo- 
lentieri ai suoi studi univer- 
sitari ma, racconta, «dopo 
le elezioni truccate del ’96 e 
il terrore che gli uomini di 
Berisha avevano sparso, 
mi sono risolto a fare qual- 
cosa per il mio Paese». Un 
compito difficile, in cui la 
collaborazione dell’Italia è 
essenziale. E il rapporto 
tra Majdani e l’Italia, anco- 
ra oggi, passa attraverso 
Miramare. 

E° sempre grazie all’«as- 


sociazione» che l'argentino 
Miguel Virasoro, oggi ai 
Vertici dell’Ictp, poté conti- 
nuare gli studi negli anni 
terribili della dittatura mi- 
litare, Oggi si fa egli stesso 
propulsore dell’idea di Sa- 
lam. «Ma lo sa - chiede Vi- 
rasoro - che il 75 per cento 
degli scienziati negli Usa 
proviene dal Terzo mondo? 
E° nostro dovere mobilitare 
Questo impressionante capi- 
tale umano e far sì che que- 
gli scienziati aiutino i loro 
Stessi Paesi anziché perpe- 
tuare la divisione tra i par- 
titi e i rimasti, divisione 
che alla lunga si rivela per- 
dente». E aggiunge: «Con 
Paesi come India, Argenti- 
na o Brasile non si tratta di 
semplice aiuto, ma rappor- 
to paritario». 

La presenza di tecnici 
competenti nei governi dei 
Paesi emergenti diventa 
Spesso per questi ultimi 
una rete di protezione da 
errori clamorosi. Per esem- 
Pio l’acquisto di apparec- 
chiature inutili e costose co- 
me i reattori di ricerca. E° il 
caso di un altro associate, 

led Baiquni, docente di 
fisica nelle facoltà di inge- 
gneria e medicina di 
Giakarta (60 dollari al me- 
se per venti ore settimanali 
di lezione!), che in Indone- 
sia è stato nominato presi- 
dente del Centro nazionale 
per le ricerche atomiche. 

«Gli associati - dice Paolo 
Budinich - sanno che il 90 
per cento del supporto fi- 
nanziario all’iniziativa vie- 
ne dall'Italia e spesso serba- 
no un senso personale di 
gratitudine nei confronti 
del nostro Paese. Essi di- 
ventano quindi capisaldi di 
una rete forte di rapporti, 
ambasciatori viaggianti del- 
l’Italia, uno straordinario 
diffusore della nostra im- 
magine. Il caso di Majdani 
dimostra che questo è un 


‘capitale che fa di Mirama- 


re anche un centro di diplo- 
mazia sommersa, di cui il 
nostro governo potrebbe 
servirsi con maggiore conti- 
nuità». È 
p.r. 


| Ricordò al mondo che l'Islam nacque illuminato, e fu poi oscurantista 


ch a Trieste, la fondazione 
dell’Ictp, l’inizio di un frene- 
tico pendolarismo tra Lon- 
dra e l’Italia, l’incontro con 
capi di Stato e di governo, 
la battaglia per sollecitare 
aiuti ai Paesi poveri. Avrà 
grandi riconoscimenti, ma 
anche delusioni. Non riusci- 
rà a convincere la Banca 
Mondiale a creare una rete 
di laboratori scientifici in 
Asia, Africa e America Lati- 
na. Bacchetterà l’Occidente, 
l'egoismo dei Paesi indu- 
strializzati, ma anche - più 
sottovoce - gli integralismi 
e i potentati del petrolio. 
Quando nel suo stesso Pa- 
ese gli Ahmadiyya verran- 
no dichiarati «non musul- 
mani», privati dei diritti ci- 
vili e dell'accesso alla Mec- 
ca, Abdus Salam accentue- 
rà per ripicca il suo look 
islamico. Si farà crescere la 
barba e poi, per ritirare il 
Nobel, si presenterà a re Gu- 
stavo di Svezia col turbante 
e pantofole a punta in su. 
Sarà il suo modo di dire al 
mondo: ricordate che 
l'Islam nacque illuminato, 
che ben prima del Mille a 
Baghdad si tenevano incon- 
tri scientifici internaziona- 
li. E che l’oscurantismo è 
un frutto amaro della mo- 
dernità. 
Paolo Rumiz 


Abdus Salam si presentò alla cerimonia di consegna del 


Premio Nobel vestito all’islamica: con pantofole a punta e 


turbante. Sotto, a sinistra, il neopresidente albanese 
Rexhep Mejdani, un'immagine del Centro di fisica di 
Trieste. E, a destra, il professor Paolo Budinich. 


Nasce lo «Science center» collegato all’Area di ricerca 


Nell'’edicola dell’Immaginario 
un universo di meraviglie 


TRIESTE Piuttosto che una ge- 
nerica fiera campionaria, 
meglio un expo specializza- 
to sulla scienza, uno «scien- 
ce center» collegato al- 
l'Area di ricerca che espon- 
ga il meglio di quanto offre 
- e spesso nasconde - Trie- 
ste. Îl primo mattone sarà 
un'edicola, ovviamente 
scientifica, che al posto del- 
la carta esporrà i display. 
Per il Circolo di cultura e 
delle arti ne parlerà oggi - 
a nome dell’Immaginario 
scientifico che l’ha ideata - 
il professor Paolo Budinich 
(ore 17.45, sala Baroncini 
di via Trento 8). 
Edicola in che senso? 
«Nel senso di un luogo do- 
ve le ultime notizie 
dal mondo scientifico 
arrivano, vengono 
continuamente . ag- 
ornate e rese visibi- 
i in modo spettacola- 
re. Resterà un archi 
vio di immagini a di- 
sposizione di tutti». 
Cosa esporrà?.. 
«Meraviglie dal cie- 
lo, dal sottosuolo, da- 
gli oceani, dal corpo 
umano. Per esempio | 
immagini trasmesse 
dal telescopio satelli- 
tare Hubble”, sismo- 
‘ammi di terremoti 
in atto, riprese subac- 
quee dal parco mari- 
no o del laboratorio 
di biologia marina, ri- 
sonanze magnetiche 
del cuore; maree ter- 
restri». 
E Trieste? 
«Attraverso un’ap- 
posita sezione dedica- 
ta all'arcipelago 
scientifico locale. Mappe e 
filmati spiegheranno cosa 
accade nella macchina di 
luce, all'Area di ricerca, al 
Burlo, al Centro di fisica, 
all’Università, alla Sissa, 
al Geofisico, all'Accademia 
del Terzo mondo...» 
Realtà poco note... 
«Qui anche la classe poli- 
tica conosce poco le poten- 
zialità del sistema scientifi- 
co locale. L’edicola produr- 
rebbe consapevolezza, e 
quindi maggior supporto al- 
la nostra cittadella della 
scienza». 


Operazione identita- 
ria? a 

«Identitaria, culturale ed 
economica. Una vetrina sul- 
la vita scientifica sarebbe 
un punto di riferimento del- 
la città e della regione. Co- 
me tale unirebbe, anche 
simbolicamente, un alto 
prestigio scientifico a un al- 
to flusso turistico». 

Una volta la scienza 
era più schiva... 

. «Quindici anni fa un'idea 
simile l’avremmo giudicata 
demenziale, tanto eravamo 
chiusi nelle nostre formule. 
Oggi siamo più consci del- 
l'importanza della divulga- 
zione». 

C'è bisogno di visibili- 


tà...» 
«Essere visibili è diventa- 


to essenziale, se non lo sei: 


non conti nulla. A Trieste 
non siamo molto bravi a 
venderci. Sono quasi sem- 
pre gli altri a cercarci. Pa- 
radossalmente siamo quasi 
più noti all’estero che in ca- 
SALO, 

Per esempio? 

«L’'Immaginario scienfifi- 
co è un pigmeo, ha finanzia- 
menti risicati. Eppure sta 
nel consiglio direttivo del- 
l’Ecsite, il massimo consor- 
zio europeo per i musei 
scientifici e gli ”science cen- 


ter”. L’anno scorso siamo 
stati gli unici italiani invi- 
tati a Tokio per il meeting 
Ocse sulla divugazione 
scientifica». 

Un'idea che vale. 

«Tutto è cominciato nel- 
l'’86, quando il Comune ci 
chiese di organizzare la se- 
zione scientifica della mo- 
stra su Trieste a Parigi, 
?Trouver Trieste”. All’ini- 
zio ci sentimmo ridicoli, liti- 
gammo orribilmente anche 
tra noi. Ma fu utilissimo». 

Nel senso? 

«Nel senso che grazie ai 
semiologi di Bologna en- 
trammo nell’idea di rende- 
re spettacolari le immagini 
che uscivano dai laborato- 
ri. Nacque ”L'imagi- 
naire scientifique”, e 
Parigi fu entusiasta. 
Subito ci vollero a Mi- 
lano, Mosca, Napoli». 

E Trieste? 

«Ci siamo sbarcati 
dieci anni fa, e allora 
lImmaginario è di- 
ventato una struttu- 
ra fissa. Oggi vivia- 
mo una fase logistica 
difficile. Non siamo 
più alla Fiera, ma il 
trasferimento a Gri- 
gnano non è comple- 
to. Il materiale espo- 
sitivo è ancora imbal- 
lato». 

Vi servono spazi. 

«Occorre un salto 
di qualità. I tempi so- 
no maturi. È il mon- 
do scientifico centroe- 
uropeo che ci chiede 
di assumere un ruo- 
lo. Il Deutsches Mu- 
seum di Monaco e il 
Museo scientifico di 
Praga, per esempio, ci chie- 
dono di essere visibili a Tri- 
este». , 

Ei soldi? 

«E in corso di approvazio- 
ne una legge che prevede 
sostanziali finanziamenti. 
In Comune si prevede una 
spesa di dieci miliardi en- 
tro il 99, oggetto di una de- 
libera consiliare decisa al- 
l’unanimità. Spero in 
‘un'unità d'intenti: c'è favo- 
re dalla Regione, dalla Pro- 
vincia, dalla Crt, dagli in- 
dustriali, anche dal Porto». 

p.r. 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


ANNIVERSARIO Quattro mostre e un libro per festeggiare il secolo della fabbrica di Servola 


Ferriera, cent'anni di fuoco . 


L'impresa siderurgica dal 1897 legata alla vita triestina 


TRIESTE La «succursale» di un’ 
industria siderurgica di Lu- 
biana, la Kranische Indu- 
strie Gesellschaft, da realiz- 
zare a Trieste. Un moderno 
impianto per la produzione 
di ghisa e ferroleghe da co- 
struire nel paese di Servola, 
«la villa» del pane, della col- 
tivazione della terra e delle 
ostriche. 

L'idea nasce nel 1894, i la- 
vori - progettati secondo i 
più moderni criteri indu- 
striali - s'Ìmiziano nel 1896, 
su un sito di 150 mila metri 
quadrati, per concludersi 
tre anni dopo, il 24 novem- 
bre 1897, con l’accensione 
del primo altoforno; Trieste, 
all’epoca, contava 164 mila 
abitanti. 

Comincia così, esattamen- 
te un secolo fa, la travaglia- 
ta storia della Ferriera di 


o. 


Dopo le notizie sul suo improvviso peggioramento, nulla trapela sulle reali condizioni di salute 


Trieste. KIG fino agli anni 
720, Società Alti Forni e Ac- 
ciaierie della Venezia Giu- 
lia per una decina d’anni, 
quindi ILVA, poi Italsider, 
Nuova Italsider, Terni, Alti 
Forni e Ferriera di Servola, 
attualmente, dopo la pro- 
prietà Pittini tra il 1990 e il 
‘94, Servola Spa, del gruppo 
Lucchini, che con una super- 
ficie di 650 mila metri qua- 
drati divide Servola dal ma- 
re. 
Tanti nomi e tanti sopran- 
nomi, come «Siberia», agli 
inizi del secolo, a indicare 
condizioni di lavoro dure, 
estreme, per gli addetti. Sto- 
rie di «amore e odio» degli 
operai nei confronti della 
Fabbrica, e una fiaccolata, 
nel novembre 1994, che vi- 
de tutta la città in piazza 
per salvare - più con la vo- 


lontà che con effettive risor- 
se economiche - la Ferriera 
dalla morte annunciata. 

Una fabbrica e il suo terri- 
torio, la ferriera e la sua 
gente, l'industria e il suo fu- 
turo. Il centesimo complean- 
no dell’altoforno triestino 
verrà festeggiato con un’ope- 
razione culturale di ampio 
respiro: quattro mostre e un 
libro, rilettura e interpreta- 
zione in chiave storica e so- 
ciale di uno dei punti chiave 
dell’economia locale. 

Le iniziative - organizza- 
te dall'Assessorato alla cul- 
tura del Comune, in collabo- 
razione con il Circolo della 
Ferriera di Servola, e realiz- 
zate dai Civici musei di sto- 
ria e arte - sono state pre- 
sentate ieri dal vice sindaco 
Roberto Damiani, da Adria- 
no Dugulin, direttore dei Ci- 


vici musei e da Luigi Sarra 
Campanile, presidente del 
Circolo della Ferriera. Si 
tratta di quattro mostre a 
tema, che racconteranno 
l'origine e lo sviluppo stori- 
co dell’industria, la sua evo- 
luzione tecnologica, il rap- 
porto con il rione di Servola 
elo sviluppo delle organizza- 
zioni dei lavoratori. A colle- 
gare i diversi argomenti il 
progetto architettonico di 
Luciano Celli e Marina 
Cons, con un impianto sce- 
nografico di grande rilievo e 
una chiave di.lettura comu- 
ne e decisamente inedita: la 
fatica dell’uomo, dell’opera- 
lo. 

Tre esposizioni, curate da 
Aldo Sturari, saranno inau- 
gurate il 25 novembre: «Ori- 
gini e sviluppo storico» alla 
Sala comunale di piazza 


Un muro di silenzio intorno a Frank 


Estrema unzione: smentite dalla portavoce. Eppure 
in molti sostengono che Sinatra si sta amaramente 
spegnendo nella sua villa di Beverly Hills 


WASHINGTON È un muro di si- 
lenzio e discrezione quello 
che è stato eretto intorno a 
Frank Sinatra. Da tempo 
malato, le voci su un peggio- 
ramento delle sue condizio- 
ni si sono improvvisamente 
intensificate mercoledì, 
quando è trapelata una no- 
tizia in realtà risalente a 
un paio di settimane pri- 
ma, secondo cui il cantante- 
attore avrebbe ricevuto 
l'estrema unzione. La sua 


Si aprirà martedì sera 
a Gorizia con «Merima» 
di Barbara Della Polla 
la manifestazione 

che si concluderà 
venerdì 28 novembre 


TRIESTE Il XX secolo è stato, 
secondo il filosofo Isahia Ber- 
lin, «dl secolo più violento di 
cui si abbia nozione». E lo è 
stato soprattutto perché 
l'avanzare della tecnologia, 
ha permesso alla violenza di 
esprimersi su una scala va- 
sta e.con una potenza prima 
inimmaginabile. Così nel 
momento in cui ancora 
ER la cara espressione 
di «villaggio globale» — e con 
essa la speranza di una co- 
municazione (e non solo di 
una informazione) «univer- 
sale» — ci si rende conto che 
la realtà è ben diversa. Asse- 
standosi su un’accentuazio- 
ne dei particolarismi, nelle 
accezioni più preoccupanti 
della xenofobia e del razzi- 
smo. Oppure nei difficili rap- 
porti tra «maggioranza» e 
«minoranza», parole che, a 
volte, creano una trappola. 


IN GALLERIA 


cc 


portavoce ha smentito sec- 
camente, ha detto che si 
tratta di speculazioni prive 
di fondamento e da quel mo- 
mento nulla è più filtrato 
all’esterno della lussuosissi- 
ma villa di Beverly Hills in 
cui l’artista si trova ormai 
da gennaio, dopo avere su- 
bito un infarto. 

È da allora che non appa- 
re più in pubblico e ciò ha 
contribuito ad alimentare 
le indiscrezioni su una pros- 
sima fine. A dare maggiore 


vg 


Proprio per mostrare il te- 
ma (e problema) della convi- 
venza fuori del «gap» creato 
da questi due termini, lo 
scorso anno nasceva a Trie- 
ste la manifestazione: «Chi 
è l’altro?». Che — promossa 
da «Bonawentura» insieme 
con l'Unione dei circoli cultu- 
rali sloveni — viene ora ripro- 
posta, con l’apporto del Cir- 
colo di cultura istro-veneta 
«Istria», per continuare a ri- 
flettere su questi temi, agen- 


corpo a questi «rumors» è 
stato il biografo Randy Ta- 
raborelli che, forte della 
sua rete di contatti fra gli 
intimi della famiglia Sina- 
tra, si è detto preoccupato. 
«Temo — ha dichiarato — 
che non arriverà a festeg- 
giare l’ottantaduesimo com- 
pleanno». Ma di tutt'altro 
avviso è l'attrice Angie Di- 
ckinson, che ha liquidato la 
questione con un significati- 
vo «Lui è 0.K». 

E così riprende l’altalena 
delle illazioni. Qualcuno so- 
stiene che la sua salute va 
meglio e c'è perfino chi ora 
afferma che «The Voice» si 
prepara a trascorrere tran- 


do nella direzione della cono- 
scenza reciproca, attraverso 
le immagini e le parole, nel 
senso suggerito da Alexan- 
der Langer, autore del libro 
«La scelta della conviven- 
Za», cui questa manifestazio- 
ne viene dedicata. 

Dunque, «Chi è l’altro» 
continua, per aprire delle 
nuove finestre di comunica- 
zione tra le realtà vicine, in 
un territorio storicamente 
segnato dalle problematiche 


quillamente con la famiglia 
la tradizionale festa del 
«Thanksgiving». Comun- 
que stiano le cose, di sicuro 
il vecchio Frank deve esse- 
re alquanto amareggiato 
dagli scontri in atto tra i fi- 
gli e la sua quarta moglie, 
Barbara. Oggetto del con- 
tendere, tanto per cambia- 
re, sono le grandi ricchezze 
che l’artista ha accumulato 
nel corso di una inimitabile 
carriera. 

Da parte sua il. «New 
York Post», un quotidiano 
popolare, sostiene che il fa- 
moso cantante è «sul suo 
letto di morte». L'avvocato 
‘Robert Finkelstein, che rap- 


Presentata a Trieste la seconda edizione di 


Unità (fino al 25 gennaio; fe- 
riali e festivi dalle 10 alle 
13 e dalle 17 alle 20), «Evo- 
luzione tecnologica» in Gal- 
leria Tergesteo (fino al 20 di- 
cembre, feriali e festivi: ore 
8-21) e «Servola e la Ferrie- 
ra» nel Museo etnografico di 
via del Pane bianco 52 (fino 
al 25 gennaio, ore 10-13, 
15-17, con visite guidate per 
le scuole). 

La quarta sezione «Orga- 
nizzazioni dei lavoratori», 
sarà inaugurata il 1.mo di- 
cembre nella nuova sede 
espositiva del palazzo delle 
Poste (aperta fino il 20 di- 
cembre: ore 8-20), ed è stata 
curata dall'Istituto regiona- 
le di studi e documentazio- 
ne della Cgil Livio Saranz. 

Presentato ieri anche il li- 
bro «Ferriera 1897-1997», 
curato da Fiorenza De Vec- 


resenta i tre figli, ha con- 
a che l’intera fami- 
glia è stata chiamata recen- 
temente ‘al capezzale ma 
ha ‘aggiunto che non vi è 
stato «un peggioramento 
drammatico». Tutto lascia 
comunque pensare che l’uo- 
mo che in mezzo secolo ha 


i 


Una delle foto che saranno in mostra in occasione del centenario della Ferriera: un 
operaio al lavoro nella sala solfato in una immagine di Vittorio Barini del giugno 1952. 


chi, che ripercorre la vita in- 
dustriale, sociale ed econo- 
mica del rapporto tra Trie- 
ste e l’altoforno. A testimo- 
niarne la storia ci sono an- 
che 215 fotografie. Rare im- 
magini di Servola prima del- 
la Ferriera, compiti uomini 
d’inizio secolo immortalati 


avuto più denaro, più belle 
donne, più potere e più emo- 
zioni di ogni altro cantante 
in America si stia spegnen- 
do lentamente e amaramen- 
te nella sua lussuosa resi- 
denza a Beverly Hills, valu- 
tata 5,2 milioni di dollari. 
m.g. 


«Chi è l’altro?» 


Un antidoto a tutti gli «ismi» 
nel pluralismo delle culture 


del «confine», mai superato 
ma forse superabile attra- 
verso una concreta, conti- 
nua e fluente circolazione di 
idee. E per fare questo coin- 
volge ora una nuova provin- 
cia, quella di Gorizia, dove 
la manifestazione, presenta- 
ta ieri alla stampa al Teatro 
Miela di Trieste, si aprirà 
martedì prossimo con la rap- 

resentazione, alle 20.45 al 
poca Dom di «Merima. 
Non est salus nisi fuga», il 
testo scritto e interpretato 
da Barbara Della Polla, che 
— ripensando al racconto 
«Lettera del 1920» di Ivo An- 
dric — mostra quanto sia an- 
cora attuale e quanto urgen- 
te la riflessione sul tema del- 
l'immigrazione (lo spettaco- 
lo sarà Hue roposto a Trie- 
ste il 13 e 14 dicembre nel 
Museo ferroviario di Campo 
Marzio). 


Un tema — quello dell'im- 
migrazione — che ritorna 
con prepotenza, nell’appun- 
tamento centrale di questa 
seconda edizione di «Chi è 
l’altro?»; vale a dire nelle 
«Immagini di tragedia e 
di speranza», espresse dal- 
le fotografie (a sinistra) del 
brasiliano Sebastiao Salga- 
do; riunite in una importan- 
te. mostra voluta e ‘curata 
dall’Alto commissariato del- 
le Nazioni Unite per i rifu- 
giati (Acnur), che sarà inau- 
gurata in anteprima nazio- 
nale, mercoledì 26 novem- 
bre alle ore 18 al Teatro Mie- 
la (in coproduzione con l'As- 
sessorato alla cultura del Co- 
mune di Trieste) e sarà visi- 
tabile fino al. 17 dicembre. 

L'ultima delle giornate di 
«Chi è l’altro®» vedrà poi (ve- 
nerdì 28 novembre, alle 


16.30, al Teatro Miela) un 
momento di discussione con 
la tavola rotonda: «Plurali- 
smo delle culture: un an- 
tidoto a nazionalismi, se- 
cessionismi, particolari- 
smi», cui prenderanno par- 
te il poeta e scrittore slove- 
no Ciril Zlobec, il giornalista 
e scrittore triestino Paolo 
Rumiz, il presidente della 
‘Regione istriana Loredana 
Boljun accanto al presidente 
dell'unione dei circoli cultu- 
rali sloveni di Trieste Ace 
Mermolja (è inoltre previsto 
‘un contributo scritto per l’oc- 
casione da Carlo Tullio Al- 
tan). Concluderà il concerto 
(sempre venerdì al Miela al- 
le 21) del cantautore slove- 
no Vlado Kreslin accompa- 
So dalla Beltinska Ban- 
a 
en. cap. 


Opere realizzate dall'artista triestino in trent'anni di attività esposte alla «Cartesius» di Trieste fino al 27 novembre 


Bruno Ponte, l'astratto che confina con la realtà 


TRIESTE // punto di partenza 
si situa nei primi anni Ses- 
santa, per l’esattezza nel 
1962, quando nel percorso 
artistico di Bruno Ponte 
si verifica un graduale ab- 
bandono del dato stretta- 
mente figurativo per cerca- 
re altri mondi, per trovare 
un respiro più vasto. 
Alcune tele dipinte a tec- 
nica mista, «raffiguranti» 
strutture e paesaggi carsi- 
ci, avvertono che qualcosa 
di nuovo s'innesta nella ri- 
cerca dell'artista. Qualcosa 
che, a distanza di un anno, 
rivela una svolta radicale 
nell’itinerario della sua 
opera, che da quel momen- 
to percorre i binari di 
un’astrazione  «controlla- 
ta», che non abbandona del 
tutto la realtà, ma la tra- 
sforma nel compiersi di un 
gesto rapido e al contempo 
meditato. Di una pittura 
che separa le campiture cro- 
matiche, assestate in una 


gamma di colori vasta, ma 
mai chiassosa. In un acco- 
starsi e sovrapporsi di tin- 
te che mantengono la loro 
purezza, anche quando so- 
no semplicemente suggerite 
în forma di macchia o di 

resto. In un blu mare e cie- 
o che predomina nelle ope- 
re esposte alla Galleria 
«Cartesius» (fino al 27 no- 
vembre) per testimoniare 
un trentennio di attività, 
che bene delinea la qualità 
del lavoro di un artista che 
in catalogo è raccontato da 
Tino Sangiglio e Giulio 
Montenero (nella foto, «Fio- 
ri» del 1989). 

Le tele di Ponte rimanda- 
no spesso ad atmosfere da 
fiaba, forse di legzida, La 
stratificazione dell’immagi- 
ne mostra il fluire di un 
pensiero che evolve nel com- 
piersi dell’opera: sul fondo 
î colori sfumano e s'inero- 
ciano, pronti ad accogliere 
quei segni netti e precisi 
che portano în superficie i 


soggetti immaginati dal- 
l'artista. E pur nelle varia- 
zioni (piuttosto decise nei 
lavori dei primi anni ’70) 
mantengono una certa uni- 
formità; una costante sug- 
erita dalla grazia e nella 
nezza di una gestualità 
misurata che certamente di- 
viene ‘sinonimo di qualità. 
Per giungere a un lirismo 
che in alcune opere (come 
nelle due preziose «Sequen- 
e di immagini nel 1979), 
tocca picchi elevatissimi. 
Legata in qualche modo 
a una simile linea, che dal- 
la figurazione porta al- 
l’astratto, appare anche 
l'opera di un altro artista, 
che espone alla Galleria 
«Il Coriandolo»: il giova- 
nissimo Salvatore Busce- 
mi, che nella sua prima 
personale propone una se- 
rie di opere che rappresen- 
tano il cammino della sua 
ricerca; situata su un uso 
del colore che resta l’interlo- 
cutore predominante, an- 


che là dove la sostanza ma- 
terica cerca più spazio, ol- 
trepassando la superficie 
per coinvolgere ciò che sta 


‘ al di là dell'immagine. 


Lo stesso interesse per la 
materia (supporto che di- 
venta parte integrante del- 
l’opera) si ritrova nei lavo- 
ri di Giovanni Cabras, 
che ha esposto al Teatro 
Miela, assieme ad altri 
due giovani dell’area tori- 
nese, Fabrizio Monetti. e 
Santo Leonardo, nella mo- 
stra curata da Maria Cam- 
pitelli (per il Gruppo 78) 
che propone così un osser- 
vatorio su quanto oggi ac- 
cade in pittura. Se, infatti, 
nei lavori di Cabras è la ba- 
se, il materiale metallico co- 
stituito da radiatori lamel- 
lati, il messaggio che con 
maggiore chiarezza giunge 
allo spettatatore, questo qc- 
coglie poi alcune forme di- 
pinte, che Cabras sceglie in 
un repertorio di simboli (co- 
me è cuori o le dita d'una 


imano) radicati nell’imma- 


ginario di ognuno. Tra pit- 
tura e scultura si muove in- 
vece il percorso di Fabri- 
zio Monetti, autore di 
una serie di opere su un te- 
ma ugualmente simbolico: 
quello di alcune piccole e 
preziose «stalattiti» che di- 
vengono torri, descritte at- 
traverso una ricerca tecni- 
ca raffinata. Forme più 
astratte appaiono, invece, 
nelle opere di Santo Leo- 
nardo, il più «pittore» trai 
tre, nella scelta di un’asso- 
luta bidimensionalità e in 
una tecnica, controllatissi- 
ma, che occhieggia al tra- 
scorrere di una tradizione. 

Pittura e astrazione acco- 
munano anche il lavoro di 
altri quattro artisti, Aldo 
Famà, Olivia Siauss, 
Claudio Sivini ed Ennio 
Steidler, che espongono al- 
la Galleria «Rettori Trib- 
bio 2» nella bella colletti- 
va che fin dal titolo «Percor- 
si. astratti» sottolinea la 


profonda individualità di 
ciascun artista, nonostante 
la comune scelta di una 
matrice che li allontana 


dalla figurazione. Ancora |. 


in qualche modo presente 
nelle geometrie di Sivini e 
via via più distante nelle 
forme pure di Aldo Famà, 
al gesto deciso che denota i 
lavori di Ennio Steidler. O 
nella prorompente vitalità 
che fuoriesce dalle tele di 
Oliva Siauss. Rivelando in 
ognuno di essi la ben radi- 
cata scelta espressiva che 
accompagna ormai da lun- 
go tempo la loro opera. 
Enrica Cappuccio 


impianto, la modernizzazi0 
ne, ma anche i bombard& 
menti nel 1944, la bandier@ 
italiana issata sulla cimini@: 
ra dell'impianto di agglome 
razione il 3 ottobre del ‘54 
fino alle battaglie sindac: 
che siglano le Cone delle 
crisi economica della città. 
Francesca Capodann®0 


davanti a quelle che doveva- 
no sembrare meraviglie del- 
la scienza e della tecnica, 
pannelli elettrici, centrale a 
vapore, oggi splendidi mo- 
delli di archeologia indu- 
striale. Pagina dopo pagina 
si sfogliano cent'anni di sto- 
ria cittadina: la crescita dell’ 


© APPUNTAMENTI © 
Trio Argentino a Gorizia 
Smoke City al Rototom 


GORIZIA Oggi, alle 20.30, al teatro «Bratuz», per la stagio- 
ne «Lipizer» si esibirà il «Trio Argentino»; Elias Gurevi- 
ch violino, Jorge Perez Tedesco violoncello e Fernando 
Perez pianoforte. Musiche di Piazzolla e Ciaikovski. 

Venerdì 28 novembre, alle 20.30, al Kulturni Dom 
(tel. 0481-33288), per la rassegna «Across the border», 
concerto del gruppo New Swing Quartet di Lubiana. 

Il primo dicembre al Kulturni dom di Gorizia andrà 
in scena «Irma la dolce» con Daniela Giovanetti e Gian 
(nella foto), per la regia di 
Antonio Calenda, 

Fino al 30 novembre alla 
Galleria «Spazzapan» di Gra- 
disca d’Isonzo prosegue la 
mostra dedicata all'opera di 
Luigi Spazzapan. Oggi alle 
18 e domenica alle 11 in pro- 
gramma due visite guidate 
(tel: 040/3813588 O) 
0481/960816). 

TRIESTE Oggi, alle 21, serata 
jazz con Herry Fonda Trio'al Cafè. Le Roi di-via Del'To-! 
ro angolo gia Ginnastica. 
Oggi Ron sarà ospite in diretta su Radioattività per 
presentare il nuovo cd «Stelle». 

Sabato 29 novembre alle 21, al palasport di Chiarbo- 
la, si terrà un concerto di Nek. Prevendite all’Utat di 
Galleria Protti. 

UDINE Oggi, alle 19, alla Libreria Pillinini di Tolmezzo 
Fulvio Tomizza, affiancato dal critico Carlo Milic, pre- 
senterà il suo ultimo romanzo «Franziska». 

Ancora oggi, alle 20,45, al Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine si replica «Rudens» di Plauto con Flavio Bucci 
(nella foto qui sotto). Regia di Alvaro Piccardi. _. 

Oggi, alle 21, al «Gatto e la volpe» di Susans di Maja: 
no, concerto del Nevio Zaninotto Trio. Il 5 dicembre 
concerto country-rock con il gruppo Zabriskie Point. 
Fino a domenica al Teatro delle Mostre sì replica 
«L'Histoire du soldat» di Pasolini con Ninetto Davoli. 

Domani, alle 10.30, nel salone del parlamento del Ca- 
stello di Udine sarà presentato il libro di Roberto Me- 
roi «Il nuovo teatro di Udine». 

1 1126 novembre, al «Giovan: 

ni da Udine», recital di Mil 
va intitolato «Milva canta un 
nuovo Brecht». Regia di Gior- 
gio Strehler. 

Dal:26 al 28 novembre an- 

drà in scena a Udine per la 

stagione di Teatro Contatto 

lo spettacolo «Manes» della 
22J Fura dels Baus. 

i PORDENONE Oggi, alle 22, al 
Rototom (0434-561285) si terrà un concerto degli Smo- 
ke City. Domani arriverà Paolo Martella. 

Giovedì 27 novembre alle 22, al Velvet di Giais 
d’Aviano, si terrà un concerto dei Levellers. 
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SPETTACOLI 


IL PICCOLO 25 


Tre Uomini e tre donne: un mix esplosivo che ha portato 
gli Scisma a incidere il miglior Ip di debutto dell’anno. 


I sogno d'amore di Lady Dî 
in un'opera rock, come Evita 


MADRID Lady Di (nella foto) resterà immortalata non so- 
0 dai libri, ma anche dalla musica. Proprio come Evi- 
ta. Il compositore spagnolo Josè Luis Tierno ha trasferi- 
to il mito della principessa in un’opera rock dal titolo 
‘Di... Dreams of love», «Diana, sogno d’amore», parte 
In inglese e parte in spagno- 
lo. autore sta trattando 
Der la prossima rappresenta- 
Zione in Spagna, ma non è 
ancora stata scelta la cantan- 
te che incarnerà Lady Di. Le 
Stelle dell'Opera sono natu- 
Talmente Diana e Carlo, ma 
©è anche posto per la «Maldi- 
ta Camilla», maledetta Ca- 
Milla, la quale però non ap- 
pae mai in scena, mentre v 
odi al Fayed entra solo nel terzo atto. «Il canovaccio è 
Un racconto medievale di una bambina che sognava di 
PAGO VRENOSI Ma si intreccia con la trama del- 
Vita reale di Diana» ha detto Tierno. 


Keith Jkaia-Puray nuovo «Don Carlo» al Verdi 
Rientrato il baritono Stefano Antonucci 


TRIESTE Nelle ultime tre recite del «Don Carlo» (domani 
e il 25 e 28 novembre) il pubblico del Teatro Verdi po- 
trà fare la conoscenza anticipata del tenore Keith Jka- 
la-Purdy, che in marzo canterà nella «Manon» di Mas- 
Senet. Convocato il mese scorso per sostituire nel corso 
delle prove Alberto, Cupido 
(sottoposto d'urgenza a un in- 
tervento chirurgico, felice- 
mente superato tanto da po- 
ter cantare le prime recite), 
il tenore hawaiano conosce 
bene lo spettacolo verdiano 
di Stefano Vizioli, essendo 
stato protagonista dell’opera 
nella stessa messa in scena 
a Strasburgo e a Salisburgo. 
Nel «Don Carlo» da segna- 
lare anche il ritorno - mercoledì - del baritono Stefano 
itonucci (Marchese di Posa), che aveva dovuto inter- 
Tompere le prove e rinunciare alle prime recite per sot- 
oporsi a un delicato intervento di oftalmologia. Nelle 
time tre recite Stefanucci canterà, alternativamente 
con tutti gli altri interpreti principali dell’opera: il bas- 
So Eldar Aliey (Filippo II, nella foto), i soprani Stefka 
Vstatieva e Yoshimi Tatsuno (Elisabetta), i mezzoso- 
Prani Elisabetta Fiorillo e Gloria Scalchi (Eboli). 


Rappresentata con successo a Belgrado 
‘Patapumfete» del premio Nobel Dario Fo 


BELGRADO Una piece teatrale di Dario Fo, premio Nobel 
Der la letteratura 1997, è stato rappresentato mercole- 
Sera in un teatro di Belgrado, dove ha riscosso un no- 
evole successo. Il lavoro, «Patapumfete», è stato inter- 
Tetato dagli artisti italiani Alfredo Colombaioni e Ste- 
ano Di Pietro. 
., La rappresentazione è stata organizzata dall'Istituto 
Italiano di cultura a Belgrado conla collaborazione dell’ 
ibasciata d’Italia. 
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MUSICA La band suona questa sera all’«Hip Hop» di Trieste 


Piccoli grandi Scisma 


Hanno vinto il Premio «Ciampi» per l'lp di debutto 


TRIESTE Sei teste pensanti, 
sei anime musicali. Un bel 
guazzabuglio. Che negli Sci- 
sma funziona, però, come 
miscela esplosiva. Tanto è 
vero che la band, con un so- 
lo album, quello di debutto, 
intitolato «Rosemary Plexi- 
glas» e inciso per la Cata- 
pulta-Emi, ha già messo 
d'accordo critica e pubblico. 

Tra qualche giorno gli 
Scisma si porteranno a ca- 
sa il Premio «Ciampi». A Li- 
vorno, il 27 novembre, la 
band ritirerà il prestigioso 
riconoscimento per il mi- 
glior disco di debutto del 
1997, il loro «Rosemary 
Plexiglas». E questa sera; 


attorno alle 22, il pubblico . 


triestino li potrà ascoltare 
dal vivo all’«Hip Hop», il lo- 
cale vicino all’Ippodromo. 
Si consiglia di non perdere 
il concerto. Assolutamente. 

A chi assomigliano gli 
Scisma? A nessuno. Paolo 
Benvegnù, chitarra e voce, 
Sara Mazo, voce, Diego De 
Marco, chitarre, Danilo 
Gallo, batteria, Michela 
Manfroi, tastiere, Giorgia 
Poli, basso, sanno fondere 
mirabilmente suoni telluri- 
ci e languidi arpeggi, testi 
introspettivi e taglienti. 
Che hanno conquistato an- 
che Manuel Agnelli, produt- 
tore del loro disco e leader 
di quegli Afterhours appro- 
dati, un mese fa, al loro al- 
bum più bello, più maturo: 
«Hai paura del buio». 

«Contenti? Anzi, di più. A 
volte» spiega Paolo Benve- 
qoù «mi sembra quasi di ru- 

are il posto a qualcuno 
più bravo di noi. Comun- 
que, il Premio ”Ciampi” lo 
abbiamo accolto tutti con 
una gioia incredibile. Qua- 
si fosse un sogno». 

Un premio annuncia- 
to, comunque? 


«Il nostro primo album 
ha raccolto ottime recensio- 
ni. E questo, per noi, è già 
un premio, perchè i critici 
musicali hanno capito il 

ande lavoro che abbiamo 
Fatto ‘per ’Rosemary Plexi- 
glas”. Adesso, dovremo im- 
pegnarcî ancor di più per es- 
sere all'altezza di questo im- 
portantissimo riconoscimen- 
to». 

E il pubblico? 

«Un paio di mesi fa non 
ci conosceva nessuno. Ades- 
so, qualcuno viene ai concer- 
ti e canta le nostre canzoni. 
Dal vivo, comunque, cer- 
chiamo di dare tutti il mas- 
simo. Credo che la nostra 
sia un'esibizione live” ab- 
bastanza fitta, densa. Forse 
non facile da ascoltare per 
chi ancora non ci conosce». 

Dal disco al concerto: 
cosa cambia? 


TRIESTE «Potete consumarvi 
gli occhi a furia di leggere 
la Bibbia, il vangelo o il Co- 
rano. Ma da nessuna parte 
è scritta una sola frase che 
dica che il piacere è male». 
E ancora: «Nel sesso non 
c'è peccato. Potete sapere 
tutto sul sesso, ma restare 
puri come gli angeli», Sono 
brani di «Lo Zen e l’arte di 
fare l’amore», lo spettacolo 
scritto e interpretato da Ja- 
copo Fo (nella foto), che an- 
drà in scena oggi e doma- 
ni, alle ore 21, al Teatro 
Miela di Trieste. 

Jacopo, figlio unico di 
Dario Fo e Franca Rame, è 


_ 


La Compagnia del Dramma Italiano di Fiume apre oggi la nuova stagi 


«Delikatessenn per minoranza 


Jacopo Fo spiega «Lo Zen 
e l'arte di fare l'amore» 


‘ Alcatraz, in Toscana. 


«Molto poco. La nostra 
scaletta, per il momento, ri- 
calca completamente ”Rose- 
mary Plexiglas”. Quando 
suoniamo dal vivo, a volte, 
ci sentiamo molto confusi. 
Perchè, come tutti è gruppi 
che devono ancora affermar- 
si, imporsi, non riusciamo 
a capire quanto il pubblico 
segua, capisca, apprezzi, la 
nostra musica». 

Mai pezzi li cambiate? 

«Ci piace riarrangiarli. 
Modificando anche, a trat- 
ti, la struttura stessa dei 
brani. Non suoniamo mai 
cover'di altri gruppi perchè 
pensiamo di non saperle fa- 
re bene. Ma, chissà: magari 
un giorno ne tireremo fuori 
qualcuna». 

Manuel Agnelli come 
produttore: una garan- 
zia? 


ittore e scrittore, Ha colla- 
iozua a varie riviste satiri- 
che come «Il Male», «Tan- 
0», «Linus», e attualmen- 
fe a «L'eco della Carogna» 
di Angese. Insegna «zen oc- 
cidentale» e «tantra yoga» 
alla Libera Università di 


. 


«E stato fondamentale 
per farci capire come valo- 
rizzare i nostri pezzi. Ma, ol- 
tre a Manuel, tutti gli Afte- 
rhours ci hanno dato consi- 
gli. Xavier, addirittura, ha 
cercato di insegnarmi a suo- 
nare meglio la chitarra. 
Non so dire se ci sia riusci- 
to, ma per me è stato un con- 
fronto importante». 

Tre uomini e tre don- 
ne: com’è la convivenza? 

«Funziona. Anche perchè, 
all’interno del gruppo, 
ognuno ha il suo ruolo. È 
un bellissimo gioco delle 
parti. Due universi si scon- 
trano in continuazione, ma 
per costruire qualcosa, non 
per distruggere. La trovo 
particolarmente affascinan- 
fe questa convivenza». 

Perchè? 

«Non ho mai avuto tante 
donne attorno a me. A casa, 
eravamo io e mio fratello. A 
scuola, all’Istituto tecnico, 
non c'erano ragazze in clas- 
se. Solo maschi. Da milita- 
re, idem. Adesso, cosa posso 
pretendere di piùî». 

L’ultima arrivata è Sa- 
ra Mazo... 

«In realtà gli Scisma esi- 
stono da quando è arrivata 
lei. Prima suonavamo musi- 
ca un po’ diversa. Cantavo 
solo io, e non riuscivamo a 
creare questo intreccio di 
melodie che caratterizza il 
nostro suond. Poi è arriva- 
ta Sara, dagli E Pronuncia- 
to I, ed è cambiato tutto». 

Con quali gruppi vi 
sentite in sintonia? 

«Difficile dirlo. Noi sei 
siamo talmente diversi uno 
dall’altro che la fusione dei 
nostri percorsi musicali ci 
porta, forse, a non assomi- 
gliare a nessuno. A essere 
abbastanza originali». 

Alessandro Mezzena Lona 


Il testo di Carpinteri e Faraguna allestito da Saletta 


FIUME Forte del suo aspetto 
asburgico, Agmello in scala 
ridotta del Burgtheater 
viennese, e orgoglioso di 
qualche antico vanto (come 
quello di aver visto cresce. 
re, giovane attrice, Irma 
Gramatica) il teatro «Ivan 
Zajc» troneggia nel cuore di 
una Fiume assediata dal 
traffico. Il suo palcoscenico 
— sopra il quale si alterna- 
no prosa italiana e croata, 
opera musicale, balletto — 
ospita un nuovo debutto. 
‘inaugura oggi la 5l.a 
stagione teatrale del Dram- 
ma Italiano di Fiume, com- 
pagnia che rappresenta 
un'espressione di punta del- 
la comunità italiana resi- 
dente a Fiume, ma anche 
un organismo di riferimen- 
to e agi ‘azione per i 
gruppi lingua italiana 
esistenti nei territori della 
Croazia e della Slovenia. 
Celebrato l’anno scorso il 
cinquantenario della fonda- 
zione, il Dramma affronta 
sotto la direzione di Sandro 


FIUME «Tenersi stretto il proprio pubblico tradizio- 
nale e conquistarne uno nuovo», questo l’intendi- 
mento di Sandro Damiani, 47 anni, giornalista e 
scrittore, direttore da quest'anno del Dramma 
Italiano di Fiume. «Tra i connazionali prima di 
tutto, ma anche nella vasta platea croata e slove- 


na, e così pure tra quella italiana, dentro e fuori 
il vicino Friuli-Venezia Giulia», 

«Per fare questo - aggiunge Damiani - bisogna 
osare di più: cercare nuovi partner, fare scelte 
anche rischiose, ma che col tempo diano frutti 
succosi, convinti soprattutto di un fatto: che una 
platea più vasta questa Compagnia se la merita». 


Damiani i suoi «secondi» 
cinquant’anni con la forza 
di obiettivi e responsabilità 
nuovi. Un segno della ripre- 
sa d'immagine della comu- 
nità italiana, dopo il dissan- 
guamento culturale dei de- 
cenni passati e la vera e 
propria emorragia, coincisa 
con i momenti più difficili 
della crisi e poi della polve- 
rizzazione jugoslava. 

Ma è stata proprio la 
stretta nazionalista dell’at- 
tuale leadership croata a 


Prepararne il rilancio. Mes- 
sa a rischio da una politica 
certo poco disponibile al- 
apertura e riconosci- 
mento delle minoranze, la 
minoranza italiana ha do- 
Vuto ripensare termini e 
strumenti della propria 
identità. La lingua, e con 
essa il teatro, è diventata 
‘ambito di un rinnovato in- 
vestimento civile, la cui im- 
portanza è stata riconosciu- 
ta anche in Italia, dal mini- 
stero degli Esteri. 


In 50 anni, la compagnia 
fiumana ha collezionato ol- 
tre 100 allestimenti di auto- 
ri italiani, soprattutto con- 
temporanei, oltre al reper- 
torio classico e internazio- 
nale, E quest'anno le produ- 
zioni danno ancora più rilie- 
vo alle risonanze della lin- 

a: a cominciare da quella 
istro-dalmata. Proprio sta- 
sera infatti il cartellone si 
inaugura con «Delikates- 
sen, ovvero sette sedie di 
pra di Vienna» di Carpin- 

eri e Faraguna, copione in- 
fallibile di cui Gianfranco 
Saletta, regista e interpre- 
te, offre una nuova e inedi- 
ta versione. In marzo è pre- 
visto, invece, il debutto di 
«Uomo in mare» di Ghigo 
De Chiara (con regia di Ni- 
no Mangano), mentre a 
maggio verrà presentato 
«L'assente», riduzione tea- 
trale dal romanzo di Bruno 
Maier, diretta da France- 
sco Macedonio in coprodu- 
zione con La Contrada di 
Trieste. 

Roberto Canziani 


| 


3 dicembre, ore 20.30, turno 
A; giovedì 4 dicembre, ore 
20.30, turno C; venerdì 5 di- 
cembre, ore 20.30, turno F; sa- 


TRIESTE 


TRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI». Stagione li- 


lica e di balletto 1997/98. 
Ontinua la distribuzione degli 
di inamenti per ogni ordine 
apposto per tutti i turni. Sabato 
lo Novembre, ore 17, Don Car- 
(tuo S). Repliche: martedì 
È novembre, ore 20.30, tumo 
2 Venerdì 28 novembre, ore 
50:30, turno F. Biglietteria del 
qeatro. Orario: 9-12, 16-19. 

Sl. 6722500. 
SETRO COMUNALE «GIU- 
tic PPE VERDI». Stagione li- 
CoA .e di balletto 1997/98. 
«Rptinua la prevendita per 
tego Meo e Giulietta». Per pla- 
mat Palchi e prima galleria: 
20 2 dicembre, ore 
Some? turno A; mercoledì 3.di- 
diov Te, ore 20.30, turno C; 
TUmedÌ 4 dicembre, ore 20.30, 
ore 208 Venerdì 5 dicembre, 
Comp 30, turno E; sabato 6 di- 
to g 0", ore 17, turno D; saba- 
No q'Cembre, ore 20.30, tur- 
Ore Ti Somenica 7 dicembre, 
Comp turno G; martedì 9 di- 
Perse: Ore 20.30, turno F. 
Sione, CONda galleria e log- 
Ore 90, ‘Martedì 2 dicembre, 
‘30, turno B; mercoledì 


bato 6 dicembre, ore 17, turno 
D; sabato 6 dicembre, ore 
20.30, turno S; domenica 7 di- 
cembre, ore 16, turno G; mar- 
tedì 9 dicembre, ore 20.30, tur- 
no E. Biglietteria del Teatro. 
Orario: 9-12, 16-19. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Ore 20.30, 
Teatro Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia «Bugie sincere», te- 
sto e regia di Vittorio Gas- 
sman, con Ugo Pagliai, Paola 
Gassman e Virgilio Zernitz. In 
abbonamento: spettacolo 2 
Rosso. Turno B. Durata 2 h e 
30' 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 2/12 al 
7/12, «Le sedie» di E. lone- 
sco. In abbonamento: spetta- 
colo 5 Giallo. Continua la 
campagna abbonamenti 
1997/98. Biglietteria del Tea- 
tro (8.30-13 e 16-19, feriali) e 
Biglietteria centrale Galleria 
RG (8.30-12.30 e 15-19, fe- 
riali). 

TEATRO GRISTALLO/LA 
CONTRADA. Ore 20.30 «So- 
ap» con La Premiata Ditta. UL- 


TIMI GIORNI. Domani doppia 
rappresentazione ore 16.30 e 
20.30. Durata 1h e 50°. Par- 
cheggio gratuito. Per informa- 
zioni tel. 390613. 

TEATRO MIELA. Oggi e doma- 
ni, ore 21: Jacopo Fo in «Lo 
Zen e l’arte di fare l'amore». In- 
gresso L. 20.000, rid. 15.000, 

revendita Utat. 

“ARMONIA - TEATRO SIL- 
VIO. PELLICO di via Ana- 
nian. Ore 20.30: la Compa- 
gnia teatrale «I commedianti 
diretti da Ugo Amodeo» in «El 
capocomico Tromboni» di 
Karl Lauf. Prevendita biglietti 
Utat di Galleria Protti. 

TEATRO DEI FABBRI (via dei 
Fabbri 2). Ore 20.30: la Com- 
pagnia «Farit Teatro» presen- 
ta «La guerra delle mosche» 
di Rodolfo Fellini, regia di Gior- 
gio Corda. 


‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.30, 17.05, 
18.45, 20.30, 22.30: «Mr. Be- 
an, l'ultima catastrofe». In Dol- 
by Digital. 

ARISTON. Anteprima. Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«Carne tremula» di Pedro Al- 
modovar, con Francesca Neri, 


Angela Molina, Penelope 
Cruz, Javier Bardem, Liberto 
Rabal. Eros e suspense nel 
capolavoro di Almodovar. 
SALA AZZURRA. Ore 17.40, 
19.50, 22: «Il dolce domani» 
di Atom Egoyan, con lan 
Holm. Gran premio della giu- 
ria al Festival di Cannes. Solo 
Do «Western». 
EXCELSIOR. Ore 16.45, 18.35, 
20.25, 22.15: «Fuochi d'artifi- 
cio» di Leonardo Pieraccioni. 
Il nuovo ciclonico divertimen- 


to. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 
ult. 22: «| vizi erotici di mia mo- 
glie». Domani: «Ipotesi di 
complotto». 

NAZIONALE 1. 15.30, 17.05, 
18.45, 20.30, 22.30: «Anacon- 
da». Ti mozzerà il fiato! In Sd- 
ds, Sony dinamic digital 
sound. 

NAZIONALE 2. 15.30, 17.40, 
19.55, 22.15: «Il quinto ele- 
mento» di Luc Besson con 
Bruce Willis. In Dolby digital. 

NAZIONALE 3. 15.45, 17.50, 
20, 22.15: «Speed 2 senza li- 
miti» con Sandra Bullock e Ja- 
son Patric. In Dolby stereo. 
Ult. giorni. 

NAZIONALE 4. 15.40, 17.45, 
19.55, .22.15: «The Peace- 
maker» con George Clooney 


e Nicole Kidman. In Dolby ste- 
reo. Ult. giorni. ; 
NAZIONALE DISNEY. Domani 
e domenica alle 15.30 (spett. 
Unico): «L'incantesimo del la- 
0 2 - Il segreto del castello». 
sole L. 8000. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 18, 20, 22: «Ha- 
Na-Bi» (Fiori di fuoco) di Take- 
shi Kitano, Leone d'Oro al Fe- 
Stival di Venezia ’97. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.10: «Mib - Men in black», il 
più grande successo dell’an- 
ho, Dolby stereo. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne cinematografica ‘97-98: 
ore 18, 20, 22: «Tempesta di 
ghiaccio» di Ang Lee con Ke- 
Vin Kline, Joan Allen. Premia- 
to per la migliore goego 
ra al Festival di Cannes 1997. 

TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne 1997/98. Prosa: martedì 
2, mercoledì 3 dicembre ore 
20.30 «Irma la dolce». Com- 
media musicale di Alexandre 
Breffort con Daniela Giovanet- 
ti, Fabio Camilli, Paolo Triesti- 
no e Gian. Regia di Antonio 


Calenda. Musica: mercoledì 
17 dicembre ore 20.30 Trio 
Lortie-Berick-Lysy, pianofor- 
te, violino, violoncello. Musi- 
che di Schubert, Mendels- 
sohn, Brahms. Biglietti e infor- 
mazioni presso la cassa del 
Teatro ore 17-19 (tel. 
0481/790470) e per i concerti 
anche Utat-Trieste, Discotex- 
Udine. 


GORIZIA 


CORSO. Ore 17.15, 19.40, 22: 
«Il quinto, elemento» con 
Bruce Willis. 

VITTORIA. Sala 1. Ore 17.50, 
20.10, 22.30, 0.30: «Speed 
2» con Sandra Bullock e Ja- 
son Patric. 

VITTORIA. Sala 3. Ore 17.40, 
20, 22.20, 0.30: «Donnie 
Brasco» con Al Pacino e 
Johnny Depp. 

ad È, 


XI RTIIONE DEL TEATRO 
‘I COMMEDIANTI diretti da UGO AMODEO" 
tano 


n 1 
EL CAPOCOMICO TROMBONI 
di Karl Lauf 
Regia di UGO AMODEO 
21-22-23 / 28-29-30 novembre 
(Feriali ore 20.30 - Festivi ore 16.30) 


‘m20053] 


ORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


ANBASCINIVA 


ROWAN ATKINSON 


ì 


L'ULTIMA 


) Poliiom 


ANACONDA 


IL FIATO 


DOPO “NIKITA” E “LEON” 
IL NUOVO CAPOLAVORO DI LUC BESSON 


LUIGI + AURELIO DE LAURENTIIS siccentane 


BRUCE WILLIS 


IL 


ELEMENTO Ì 


un film di LUC BESSON # 


ULI SUISITE” 


SANDRA BULLOCK 
JASON PATRIC 


GSPHI E 
è - EBDISE CONTEDI 
IL PRIMO KOLOSSAL DELLA NUOVA MAJOR DI S. SPIELBERG 


A TUTTI IN'OMAGGIO OGNI 5 INGRESSI UNA MAGLIETTA DA COLLEZIONE CON | 
VOSTRI ATTORI PREFERITI: NICOLE KIDMAN, SEAN CONNERY, GEORGE 
CLOONEY, BRUCE WILLIS, LEONARDO PIERACCIONI, MISTER BEAN. 


Un buon piatto di CUCINA CASALINGA te lo possiamo dare noi 
Srallorie Neca 


si gioca a ritmo di musica 
c 5; con certi luce. Sl n 
Tel. (040) 208362 - 208238 - S.s. 14 


RISTORANTE DI IVA SPECIALITÀ GRIGLIA 

f CARNI EQUINE — MI 
PIZZERIA ‘HO I DA PESCE E VERDURE 

Si accettano tutte le CARTE DI CREDITO e i TICKET PASTO : 


(F. DAY - BUONI CHEF- T. RESTAURANT - PASSLUNCH - RISTOMAT) 
PIERIS (stat. Mont-Cervignano) tel. 0481-76250 - chiuso IL MARTEDI" 


CASINO” - ANCARANO 


Minibus gratuito 040-200696 
(TELEFONARE DALLE 12 ALLE 13.30) 


Partenze da Monfalcone - Trieste 


= APERTO FINO ALLE 2 
> Venerdìbirra a caduta 


otuzzieherie- pranzi e cene 


Viale XX Settembre 41 - Tel. 768157: 


Per merenda: TRIPE i GOLAS s CAPUZZI GARBI 
PORZINA : CRODIGHIN s PANZETTA 


sempre c; nche per asporto. DOVE 


DA BENEDETTO - Via XXX Ottobre 19 & 632964 . 


IL PICCOLO 


‘IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTÀ 


“_ 


26 IL PICCOLO RADIO E ‘TELEVISIONE VENERDÌ 21 NOVEMBRE 1997 
: OGGI IN TV en i sz: | è RADIO 225 


In due tempi, domenica e lunedì, su Raiuno e su Canale 5 


Derby tra due «gialli» 


Protagonisti Gigi Proietti e Massimo Dapporto 


ROMA E° un derby della fic- 
tion tv quello che si gioca in 
due tempi domenica e lune- 
dì su Raiuno e Canale 5: 
Massimo Dapporto (foto a si- 
nistra) contro Gigi Proietti, 


«Mio padre è innnocente» ‘ 


contro «Avvocato Porta», 
giallo contro giallo. «E? il se- 
gno della grande crescita 
della produzione industria- 
le - dice Riccardo Tozzi di 
Mediaset - che grandi mo- 
menti di concorrenza veda- 
no protagonisti un genere, 
la fiction tu, che esce vincen- 
te da questa stagione». Non 
è d'accordo la sceneggiatrice 
Laura Toscano, che firma 
«Avvocato Porta» con il ma- 
rito Franco Marotta (la stes- 
sa coppia del «Maresciallo 
Rocca») - che ritiene questa 
concorrenza tra due nomi co- 
sì popolari una cosa assai 
poco intelligente. 

«Avvocato Porta» è un 
giallo con elementi di com- 
media in quattro parti, in 
onda da domenica alle 21 
su Canale 5 con la regia di 
Franco Giraldi, che vede il 
debutto di Proietti (foto a de- 
stra) in una fiction di Cana- 
le 5. L’attore, con Ornella 
Muti ha girato «Avvocato 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30TG1 (7.00 - 7.30 - 8.00 - 
9.00) 
6.45 UNOMATTINA. 
7.35 TGR ECONOMIA 
8.30 TG1 FLASH L.1.5. (9.30) 
9.35 VIVERE IN LIBERTA’. Film 
(avventura. ’72). Di Jack 
Couffer. Con Susan Hamp- 
shire, Nigel Davenport. 
11.05 VERDEMATTINA 
11.30 DA NAPOLI TG1 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Ciak si uccide" 
13:30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA. 
14.05 FANTASTICO PIU”. 
14.25 UNA FAMIGLIA COME TAN- 
TE. Telefilm. 
15.15 IL MONDO DI QUARK. Do- 
cumenti. 
16.00 SOLLETICO. Con Elisabetta 
Ferracini e Mauro Serio. 
17.50 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TG1 
18.10 PRIMADITUTTO. Con Bar- 
bara Modesti. 
18.45 COLORADO. Con Alessan- 
dro Greco. 
19.30 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE 
20.40 L'INVIATO SPECIALE. Con 
Piero Chiambretti. 
20.50 SUPERQUARK. Documenti. 
22.45 TG1 
23.00 ASJA E LA GALLINA DALLE 
UOVA D'ORO. Film (grotte- 
sco ‘94). Di Andrej Kon- 
chalkovsky. Con |. Churiko- 
va, A. Surin. 
1,05 TG1 NOTTE 
1.10 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 
1.15 RAI EDUCATIONAL: TEM- 
PO. Con F. Anania e G. Fa- 
condo. 
1.40 RAI EDUCATIONAL: FILO- 
SOFIA 
1.45 SOTTOVOCE: LARA  CAR- 
H DELLA. Con Gigi Marzullo. 
2.15 ALTA CLASSE: OMBRETTA 
COLLI 


I PROGRAMMI DI OGGI 
| RAIDUE 


Porta» quando la seconda se- 
rie di «Maresciallo Rocca» 
non era ancora stata defini- 
ta tra la Rai e il produttore 
della serie Adriano Ariè. 
Dopo «Avvocato Porta» 


‘ Proietti è tornato sul set di 


«Rocca 2», previsto su Raiu- 
no per febbraio-marzo, in 4 
puntate. Nella serie Proietti 
è un avvocato «disordinato e 
un po’ sfigato», che dopo tan- 


. fe cause di poca importanza 


si imbatte in una vicenda 


Soi 


più grande di lui nella qua- 
le tirerà fuori tutta la profes- 
sionalità. 

Laura Toscano e Franco 
Marotta hanno scritto la sto- 
ria su misura per Proietti 
che infatti dice: «Il personag- 
gio ha molto in comune con 
me, non a caso abbiamo scel- 
to per lui dei difetti ‘teneri’: 
è disordinato, gioca ai caval- 
li ma non vince, e dunque fa 
simpatia, vuole avere pochi 
vincoli sentimentali, ma sot- 


to sotto ama la sua ex mo- 
lie, Ornella Muti, non è am- 
izioso, non persegue il suc- 
cesso a tutti 1 costi ed è dota- 
to di autoironia». 

Con «Avvocato Porta» si è 
voluto fare - dicono gli auto- 
ri - un programma di valori 
spiegati senza la minima re- 
torica. Proietti ha detto che 
per «il Maresciallo Rocca» si 
era ispirato alla bonarietà 
di suo padre, mentre Porta è 
proprio lui. «Del resto - ha 
aggiunto Proietti - c° è man- 
cato poco che mi laureassi 
in legge e, come Porta, all’ 
inizio della carriera suona- 
vo nei night». 

«Avvocato Porta» potrebbe 
avere un seguito che però al 
momento non è programma- 
to, anche perchè Gigi Proiet- 
ti medita un ritorno al cine- 
To con «Febbre da cavallo 

i, 

Canale 5, considerando la 
popolarità di Proietti, si 
aspetta grandi numeri per 
l'ascolto. di «Avvocato Bi 
ta», chiusura in bellezza - di- 
ce il vicedirettore della rete, 
Roberto Pace, di una grande 
stagione di Canale 5. Nel 
cast, ruoli importanti per 
Fiorenzo Fiorentini, Luisa 
De Santis e Nicola Pistoia. 


Quattro i film da segnalare per stasera: 
«Asja e la gallina dalle uova d’oro» 
(1994) di Andrej Konchalovskij (Raiuno, 
ore 23) in «prima tv». Presentato al Festi- 
val di Cannes, accolto ovunque come l’au- 
tentica riscoperta di un grande regista 
russo (fratello di Nikita Mikhalkov) che 
si era perso nell’esilio americano, è il rac- 
conto rurale di una tipica donna di cam- 
pagna russa. Asja vive da sola, in compa- 
gnia di una gallina, vegliando da lontano 
sul figlio attivo nel mercato nero. Nel rac- 
conto si fotografa, tra farsa e dramma, la 
lenta trasformazione di un mondo dalla 


memoria antica. 


«Mai con uno sconosciuto» (1995) di 
Peter Hall (Canale 5, ore 21). In «prima 
tv». La psicologa Rebecca De Mornay (nel- 
la foto) è una vera star al distretto di poli- 
zia dove, con le sue analisi, aiuta a trova- 
re i più efferati assassini. Quando si inna- 
mora del giovane Antonio Banderas co- 
mincia anche, però, a ricevere strane mi- 


nacce di morte. 


«I tre volti» (1965) di autori vari (Re- 
tequattro, ore 23.50). Tre episodi di cui 
storico quello di Antonioni. 

«Robocop 2» (1990) di Irwin Kersh- 
ner (Tme, ore 20.30). Nella Detroit del fu- 
turo c'è un nuovo nemico per il poliziotto 
robot sotto il cui casco si cela Peter Wel- 
ler: una droga che annulla la volontà. I 


Film di Konchalovskij Si Raiuno ? 
Asja e la gallina 
dalle uova d'oro 


trafficanti costruiscono un mostro mecca- 
nico per uccidere Robocop. 


Canale 5, ore 23.15 


Gli ospiti del «Costanzo Shomm» 


Tra gli ospiti del «Maurizio Costanzo 
Show» oggi ci saranno: Gigi Proietti; Ma- 
rio Tozzi, geologo e ricercatore al Cnr; En- 
rico Bellone, professore ordinario della 
cattedra di Storia della scienza all’Uni- 
versità di Padova; Enrico Alleva, biologo; 
Franco Pacini, direttore dell’Osservato- 
rio astrofisico di Acetri; Elisabetta Visal- 
berghi, etologa e ricercatrice al Cnr. 


Italia 1, ore 23.50 


gelo». 


IVicEwan e Busi parlano d'amore 


Amore romantico oggi a «Le notti dell’an- 
Ne parlerà lo scrittore Ian 
McEwan; Aldo Busi interpreterà una poe- 
sia d’amore dal suo libro «Il canzoniere». 


Raitre, ore 19.55 


Globalizzazione: bene o male? 


«La globalizzazione è un bene o un male 
per l'occupazione, lo sviluppo economi- 


co”. Sarà questo il tema centrale di «Dal- 


Mori. 


le venti alle venti». Ospiti in studio il 
giornalista Alan Friedman, il presidente 
di Finmeccanica, Sergio Carbone, e il pre- 
sidente della Regione Liguria, Giancarlo 


6.45 RASSEGNA STAMPA SOCIA- 
LE 
7.00 FRAGOLE VERDI. Telefilm. 
7.25 GO CART MATTINA 
7.25 CLASSIC CARTOON 
7.35 PINGU 
7.40 BABAR 
8.05 BILLY THE CAT 
8.30 POPEYE 
8.50 ANIMANIACS 
9.35 LASSIE. Telefilm. "Le rapi- 
de” 
10.00 QUANDO SI AMA. Teleno- 
vela. 
10.20 SANTA BARBARA. Teleno- 
vela. 
11.00 TG2 - MEDICINA 33. 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TRIBUNA ELETTORALE AM- 
MINISTRATIVE ‘97 
14.35 CI VEDIAMO IN TV. 
16.15 TG2 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
16.30 LA CRONACA IN DIRETTA. 
17.15 T62 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
18.10 METEO 2 
18.15 TG2 FLASH L.I.S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. 
19.05 IL COMMISSARIO REX. Te- 
lefilm. 
19.55 DISOKKUPATI. Telefilm. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 FURORE. 
22.55 TG2 NOTTE 
23.10 TG2 DOSSIER. 
0.15 OGGI AL PARLAMENTO 
0.25 METEO 2 
0.30 RAI SPORT NOTTE SPORT 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.45 STORIE: CERPA CARTOLINI. 
Con Gianni Mina”. 
2.10 TG2 NOTTE (R) 
2.35 MI RITORNI IN MENTE RE- 
PLAY 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 


_ 101_m019 _ .. |1_ /°!1 il. 
RAITRE | ANALE 5 |ITALIA1 |RETE4 TIMIC 
_ e _—— n ___ —=--— 7 -.__- 
7.00 NELLO E PATRASHE 


6.00 TG3 MORNING NEWS (6.30 
= 7.00 - 7.30 - 8.00) 
6.15TG3 (6.45 - 7.15 - 7.45 - 
8.15) 
8.30 RAI EDUCATIONAL: SPA- 
ZIO EDUCATIONAL 
10.30 RAI EDUCATIONAL EPOCA: 
ANNI CHE CAMMINANO 
11.00 RAI EDUCATIONAL: TEMA 
- DOMANDE DI FINE MIL- 
LENNIO. 
12.00 TG3 OREDODICI 
112.15 RAI SPORT NOTIZIE 
12.20 TELESOGNI 
13.00 RAI EDUCATIONAL: IL GRIL- 
LO 
13.30 RAI EDUCATIONAL: MEDIA/ 
MENTE 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR LEONARDO 
15.00 TGR MEDITERRANEO 
15.30 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO 
15.35 HOCKEY GHIACCIO 
15.50 TIRO A VOLO: CAMPIONA- 
TI DEL MONDO 
16.05 TENNIS: CAMPIONATI ITA- 
LIANI ASSOLUTI 
16.25 PALLAVOLO FEMMINILE: 
CAMPIONATO ITALIANO 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.25 METEO 3 
18.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
19.55 TRIBUNE REGIONALI (PER 
LE REGIONI INTERESSATE) 
19.55 DALLA 20 ALLE 20 
20.15 BLOB. DI TUTTO DI PIU” 
20.40 MAASTRICHT - ITALIA 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
22.55 NUMERO ZERO 
23.55 MAGAZZINI EINSTEIN, CI- 
BO PERLA MENTE. 
0.30 TG3 LA NOTTE - IN EDICO- 
LA - NOTTE CULTURA 


20.25 GUSTAV. Cartoni animati 
20.30 TGR 


8.00 TG5 MATTINA 

8.45 IL COMMISSARIO SCALI. Te- 
lefilm. «Il Club delle vedo- 
ve». 

9.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 CIAO MARA. Con Mara Ve- 
nier. 

13.00 TG5 GIORNO 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

15.45 LE STORIE DI VERISSIMO. 
Con Marco Liorni. 

115.50 LE PAROLE CHE HO NEL 
CUORE. Film tv (drammati- 
co ‘94). Di Michael Switzer. 


117.45 VERISSIMO. Con Marco 
Liorni. 

18.35 TIRA E MOLLA. Con Paolo 
Bonolis. 

20.00 TG5 


20.35 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 MAI CON UNO SCONO- 
SCIUTO. Film (thriller ‘95). 
Di Peter Hall. Con R. De 
Mornay, A. Banderas. 

22.40 MR. BEAN. Telefilm. "La 
maledizione di Mr. Bean" 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

11.45 L'ORA DI HITCHCOCK. Tele- 
film. "Cadavere nel fiume" 

2.45 TG5 

3.15 MISSIONE IMPOSSIBILE. Te- 
lefilm. "Prima pagina" 


Ml Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


6.10 IL MIO AMICO RICKY. Tele- 
film. 
6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.20 LA BELLA E LA BESTIA. Te- 
lefilm. 
10.20 LA FAMIGLIA BROCK. Tele- 
film. 
11.25 DUE POLIZIOTTI A CHICA- 
GO. Telefilm. 
12.20 STUDIO SPORT 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI. Con Pao- 
lo Liguori. 
12.55 CIAO CIAO E CARTONI ANI- 
MATI 
13.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Uno sporco 
ricatto" 
13.25 CIAO CIAO PARADE 
13.30 LUPIN, L’'INCORREGGIBILE 
LUPIN 
14.00 | SIMPSON 
14.20 COLPO DI FULMINE. Con 
M. Hunziker e W. Nudo. 
15.00 FUEGO!. Con Alessia Mar- 
cuzzi. 
15.30 MELROSE PLACE. Telefilm. 
“Travolto dalla nostalgia" 
- la parte ì 
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI 
ANIMATI 
16.05 DOLCE CANDY 
16.30 SAILOR MOON 
16.55 PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM 
17.00 RE ARTU' 
17.25 INVESTIGATORI INVISIBILI 
17,30 BENNY HILL SHOW 
17.45 SCI: SLALOM GIGANTE 
FEMMINILE - 1A MANCHE 
19.00 PICCOLI BRIVIDI (R). Tele- 
film. "La pendola del desti- 
no" 
19.30.STUDIO APERTO 
19.55 STUDIO SPORT 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 


Papi. 

20.40 SCHERZI A_PARTE. Con 
Massimo Lopez e Lello Are- 
na. 

23.05 MOBY‘S. Con Michele San- 
‘toro, 


23.50 LE NOTTI DELL'ANGELO 
0.25 FATTI E MISFATTI. Con Pao- 
lo Liguori. 
0.35 STUDIO SPORT 
1.05 RASSEGNA STAMPA 
1.10 ITALIA 1 SPORT 
1.50 STAR TREK. Telefilm. 


6.00 UN AMORE DI NONNO. Te- 
lenovela. 

6.50 RUBI. Telenovela. 

7.40 ANTONELLA. Telenovela. 

8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 
8.50 VENDETTA D'AMORE, Tele- 
novela. 
9.20 AMANTI. Telenovela. 
9.50 PESTE E CORNA. Con Ro- 
berto Gervaso. 
10.00 REGINA, Telenovela. 
10.30 SEI FORTE, PAPA’. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 
13.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
.NA - TA PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 
13.30 TG4 
14.00 LA' RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 2A PARTE. 
14.30 SENTIERI. Telenovela. 
15.30 IL MATTATORE. Film (com- 
media ‘60). Di Dino Risi. 
Con: Vittorio Gassman, Do- 
rian Gray, Anna M. Ferre- 
ro. 
17.45 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 
18.55 TG4 
19.30 GAME BOAT. Con Pietro 
Ubaldi. 
19.35 CUCCIOLANDIA 
20.05 BEETHOVEN 
20.35 SLALOM GIGANTE FEMMI- 
NILE - 2A MANCHE 
21.50 PERRY MASON. Telefilm. 
"Va in onda la morte" 
23.50 | TRE VOLTI. Film (comme- 
dia ‘64). Di Franco Indovi- 
na. Con Alberto Sordi, So- 
raya. 
2.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
2.50 PESTE E CORNA (R). Con 
Roberto Gervaso, 
3.00 VR TROOPERS. Telefilm. 
“Salviamo i libri" 


LP 


ICCOLO 


Le emi 


7.301 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

8.30 SALLY LA MAGA 

9.05 PROFESSIONE PERICOLO. 
Telefilm. 

10.00 LE SEI MOGLI DI ENRICO VI- 
Il. Film (storico ’33). Di 
Alexander Korda. Con 
Charles Laughton, Merle 
Oberon, Elsa Lanchester. 

12.05 PARKER LEWIS. Telefilm. 

12.45 TMC NEWS 

13.05 TMC SPORT 

13.15 IRONSIDE. Telefilm. 

14.15 UNA STORIA FANTASTICA. 
Film (fantascienza ‘36). Di 
William Cameron Menzies. 
Con Ralph Richardson, Ray- 
mond Massey. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli e Stefania 
Cuneo, Roberta Capua. 

18.00 ZAP ZAP. Con Marta lacopi- 
ni e Guido Cavalleri. 

19.25 TMC NEWS 

19.55 TMC SPORT 

20.10 CANDID CAMERA 

20.30 ROBOCOP 2. Film (fanta- 
scienza ‘90). Di Irvin Kersh- 
ner. Con Peter Weller, Nan- 
cy allen. 

22.50 TMC SERA 

23.20 DOTTOR SPOT. Con Lillo 
Perri. 

23.25 MONDOCALCIO. Con C. 
Fantoni e J. Savelli. 

0.30 GRAN GALA'T.A.A.F, 

2.15 TMC DOMANI 

2.30 DOTTOR SPOT (R). Con Lil 
lo Perri. 

2.35 TAPPETO VOLANTE  (R). 
Con Luciano Rispoli e Stefa- 
nia Cuneo, Roberta Capua. 


IL PICCOLO” 


IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTÀ 


TELEQUATTRO 


7.00 ZOOM ARTE E CULTU- 
RA. Documenti. 
7.30 AMICI ANIMALI. 
8.00 NOTIZIE DAL VATICANO 
8.15 QUADRATO. Con Rober- 
to Morelli. 
9.15 FBI, Telefilm. 
10.15 FIGLI MIEI...VITA MIA. 
11,30 QUATTRO SALTI 
12.00 IL SUPPLEMENTO © 
13.00 CITTADINO IN LI 


NEA...CON. 
13.30 FATTI E COMMENTI 
FLASH 


13.40 TRIESTE ECONOMICA 

14.00 IN..DIRETTA 

15.20 FIGLI MIEI...VITA MIA. 

16.10 CARTONI ANIMATI 

16.45 FATTI E COMMENTI 
FLASH 

17.00 AMICI ANIMALI. 

IE AND DOG. Tele- 
ilm. 

18.00 ANGOLO DELLA SALUTE 

19.00 ZOOM GIOVANI. Docu- 
menti. 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.30 PERSONAGGI & OPINIO- 
NI 

21.00 MUSICHIAMO 

23.00 FATTI E COMMENTI 

23.35 ZOOM GIOVANI. Docu- 
menti. 

24.00 VETRINA 

1.00 KATTS AND DOG. Tele- 

film. 


6.00 AVVENTURA A VALLE- 
CHIARA. Film. 
7.05 SINTESI DELL'UDIENZA 
GENERALE DEL PAPA 
7.20 COMPAGNI DI VIAGGIO. 
8.50 VIDEOSHOPPING 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.20 PROPOSTA AUTO USATE 
12.30 TG CONTATTO. 
13.00 PROPOSTA AUTO USATE 
13.10 PROGETTO DOMANI 
13.30 TG CONTATTO. 
14.00 QUATTRO SALTI 
14.30 VIDEOSHOPPING 
18.45 PROPOSTA AUTO USATE 
19.00 SPAZIO LEGA AUTONO- 
MIA FRIULI 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.25 TELEFRIULI SERA 
19.55 CONOSCIAMO  L'UNIO- 
NE EUROPEA 
20.00 ISCRITTO A PARLARE 
20.05 AUTO TV 
20.10 MARIKA MODE 
20.25 PROPOSTA AUTO USATE 
20.30 FRIULI TIME. Con R. Cra- 
cina. 
22.30 TELEFRIULINOTTE 
23.00 PROPOSTA AUTO USATE 
23.05 AUTO TV 
23.20 VIDEO TOP 
24.00 PROPOSTA AUTO USATE 
0.05 SPAZIO LEGA AUTONO- 
MIA FRIULI 
0.13 TELEFRIULI SPORT 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 
15.45 MEDITERRANEO 
16.15 ZONA SPORT 


18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 


19.30 ECCHECCIMANCA. 

20.00 GLI ZATTIERI. 

20.30 FACCIAMO FESTA. 

21.00 SCI: GIGANTE MASCHILE 
ll MACHE 

21.30 | TRE TENORI PIU’ FAMO- 
SI DEL MONDO 

22.00 TUTTOGGI Il EDIZIONE 

22.15 FOLKEST ‘97 

23.00 TECHE. 


9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 MTV MIX 
14.00 HIT LIST ITALIA 
15.00 HITS NON STOP 
17.00 SELECT MTV. 
18.00 MTV HOT 
19.00 NEWS & NEWS. 
19.30 HIT LIST ITALIA 
20.30 SONIC: SEAHORSES 
21.30 SO 90‘S: SAMUELE BER- 
SANI 
22.30 MTV HOT 
23.00 NEWS WEEKEND  EDI- 
TION 
23.30 ON STAGE 
24.00 PARTY ZONE 
2.00 NIGHT VIDEOS 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 
11,00 VIDEO SHOPPING 
11.10 TELEFILM. Telefilm. 
12.00 VIDEO SHOPPING 
12.30 VIDEO SHOPPING 
12.50 VIDEO SHOPPING 
13.00 SPECIALE TENNISTAVO- 

LO 

13.30 ANTENNA VERDE 
14.00 JUNIOR TV 
18.00 VIDEO SHOPPING 
18.20 VIDEO SHOPPING 
18.30 VIDEO SHOPPING 
18.45 VIDEO SHOPPING 


19.00 RUBRICA — CINEMATO- 
GRAFICA 

19.15 TG REGIONALE PRIMA 
EDIZIONE 


20.10 VIDEO SHOPPING 
20.15 VIDEO SHOPPING 
20.30 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
21.00 SENZA BARRIERE 
22.00 VIDEO SHOPPING 
22.15 VIDEO SHOPPING 
22.30 TG REGIONALE SECON- 
DA EDIZIONE 
23.30 VIDEO SHOPPING 
23.40 TELEFILM. Telefilm. 
0.10 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
0.30 VIDEO SHOPPING 
1.00 TG REGIONALE - TERZA 
EDIZIONE 
2.00 SHOW EROTICO  NOT- 
TURNO 
3.00 PROGRAMMI NON STOP 


9.00 COLORADIO 
12.00 ARRIVANO | NOSTRI 
12.35 CLIP TO CLIP 
14.00 FLASH - TG 
14.05 COLORADIO 
16.00 HELP 
18.00 COLORADIO 
18.15 AIRWOLF. Telefilm. 
19.15 COLORADIO 
19.30 ALTROMONDO - OTHE- 

RWORLD. Con Ivo Mej. 

20.00 THE LION NETWORK. 
20.30 FLASH - TG 
20.35 CALCIO ESTERO. 
22.30 COLORADIO 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 
23.30 TMC RACE 


DIFFUSIONE EUR. 


9.00 MEDICAL CENTER. 
10.30 COMMERCIALI 
11,30 MEDICAL CENTER. 
12.30 TELE NORD EST NEWS 
12.50 LINEA APERTA AN.E 
14.30 CRAZY DANCE 
15.00 COMMERCIALI 
18.00 MUSICA E SPETTACOLO 
18.30 IL SUPERMERCATO PIU' 

PAZZO DEL MONDO. 

19.00 TELE NORD EST NEWS 
19.30 MEDICAL CENTER. 
20.30 LO SMEMORATO. Film 
22.00 PUB 
22.30 TELE NORD EST NEWS 
23.00 COMMERCIALI 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 KEN IL GUERRIERO 
8.00 UOMO TIGRE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 SUPERAMICI 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 CALIFORNIA. Scenegg. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 SUPERAMICI 
18.00 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 UOMO TIGRE 
20.05 ARRIVANO I NOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 OSTERMAN WEEK END. 
Film (thriller '83). Di Sam 
Peckinpah. Con Rutger 
Hauer, Burt Lancaster. 
22.40 SEVEN SHOW 
23.40 OBBIETTIVO VELA 
0.10 NEWS LINE 16/9 
0.25 ANDIAMO AL CINEMA 
0.40 BIKINI BEACH 
1.40 SPECIALE SPETTACOLO 
1.50 NEWS LINE 16/9 
2.05 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


8.10 Telefilm. 
9.00 ADAM 12. Telefilm. 
9.25 CARTONI ANIMATI 
10.25 Telenovela. 
11.30 Telefilm. 
12.45 ADAM 12. Telefilm. 
13.15 Telenovela. 
14.30 VIDEO ONE 
15.50 ATTRAVERSO L’ITALIA. 
16.15 Telenovela. 
18.30 NOTIZIARIO 
19,55 Film. 
23.05 Film. 


11.00 SPECIALE ECCLESIA 

13.50 BUON POMERIGGIO 

14.00 VIAGGI 

14.30 LEZIONE DI INGLESE 

14.45 NEWS 

15.00 BUON POMERIGGIO 

15.10 GLI INAFFERRABILI. 

15.30 ROSARIO 

16.00 CHIESA NEL TRIVENETO 

16.30 MANU' 

17.00 VIAGGIO NELLA STORIA. 

17.30 Film 

19.00 VIAGGI 

19.30 NOTIZIE DA NORDEST 

19.40 IL VASO DI PANDORA 

19.45 ECCLESIA 

20.00 MANU' 

20.30 Documenti. 

21.00 FANTASILANDIA. 

21,50 INCONTRO. CON UGO SU- 
MAN 

22.00 VIAGGIO NELLA STORIA. 

22.30 NOTIZIE DA NORDEST 


Elios; 8. 
dio anci 


no musica; 1 
motori; 19.3; 


5; 
io Tir; 1.00: La 
notte dei misteri; 5.30: Il giornale de! 


mattino. 


Radiodue 


6:00: Il buongiorno di Radiodue; 6.30: 
GR2; 7.15: Vivere la fede; 7.30: GR? 
8.08: Macheorae'?; 8.30: GR2; 8.50: 158 
greti di San Salvario; 9.10: Ecologia do- 
mestica; 9.30: Il ruggito del conii no, 
10.35: Chiamate Roma 3131; 11.54 
Mezzogiorno con Catherine Deneuvé 
12.10: GR2 Regione; 12.30: GR2; 12.56: 
Mirabella e Garrani 2000 scio‘; 13,30: 
GR2; 14.02: Hit parade yesterdo 
14.32: Punto d'incontro; 16.36: Punto 
18.00: Caterpillar; 19.30: GRZ 
]2: Masters; 20.42: È vissero felici © 
nti; 21.00: Stasera a Via Asiag0 
10; 22.30: GR2; 23.30: Cronache dal Pal. 
lamento; 1.00: Stereonotte; 5.00: Ster& 
onotte prima del giorno. 


5: 02 


€; 
leggere; 12.00: 
30: Indovina chi viene 2 
: La Barcaccia; 13.42! 
Lampi d'autunno; 18.45 
; 19. ollywood party; 19.45: Le 
speranze d'Italia; 20.00: Poesia su poe* 
sta; 20.09: Poesia e musica; 20.17: Ra" 
tre Suite; 20.30: Serata Amleto; 24: Mu 
sica classica. 

Notturno Italiano ‘i 
24: Rai Il giornale della mezzanotte: 
0,30: Notturno Italiano; 1.00: Notizia” 
io in italiano (2 - 3 - 4 5); 1.03: Not 
ziario in E -,3,03 - 4,03 - 
5,03); 1.06: Notiziario in francese (2,06 
3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in 
tedesco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: 
Rai Il giornale del mattino. 


LECIOLECICOGA 


7.20: Onda verde regione, indi Giorna- 
le radio; 11.30: Undicietrenta (diretta); 
12.30: Giornale radio; 14.30: Prosa, ci 
nema e spettacolo; 15: Giornale radio; 
15.15; Gente che scrive; 18.30: Giorna” 


le radio. È i tn 
i per gli italiani in Istria: 
{arlo; 15.45: AI Gran caffè 


lingua slovena. 7: Segna” 
.20; Il nostro buongior- 
darietto; 7.30: La fiaba 
; 8: Notiziario e cronaca re: 


Radio Punto Ze 


Da lunedì a venerdì: ns 
Dalle 7 alle 20, ogni ora: notiziario cor 
viabilità in collaborazione con le Auto- 
vie Venete; Centoventi secondi i due 
minuti tutto il Triveneto, a-cura della 
redazione locale; Notiziario nazionale. 
Dalle 7 alle 13: Good morning 101, coni 
Leda e Andro Mer-kù; 7.05: Gazzettind 
triveneto; 7.30, 9.05, 19.25: Oroscopf 
7.45: Dove come quando locandinti 
8.45: Rassegna stampa triveneta; 8.50, 
10.50: Meteomar - Meteomont; 7.10; 
12.48, 19.48: Punto meteo; 9.30, 19,30: 
Tutto tv; 13.05: Tempo di Musica, co 
Giuliano Rebonati; 14.50: Calor latino; 
con Edgar Rosario; 15.05; Hi 

classifica ufficiale con 


Ogni mercoledì: 5 
11.05: Liberi di... liberi da... , con Mass 
Miliano Finazzer Flory. 

Doni venerdì: — 

11.05: L'impiccione viaggiatore, co 
Andro Merkù. 

Ogni sabato: n 

13: Hit 101 Italia, con Giuliano Rebona* 
ti; 15: Hit 101 Dance, con Mr. Jake. 
Ogni domenica: E 

10: SundayMorningShow, con Giulian® 
Rebonati; 14.30: Quelli della radio, CO 
Andro Merkù e Max Rovati, rotocalco 
sportivo con aggiornamenti e collegi. 
menti in diretta dai principali stadi t* 
veneti. 


GERICELI 


SRL i 
curiosità e musica con Sei 

11.20: | titoli del Gr Oggi; bi 
Trafic - viabili arco Day 7 
Marco p'agosto: 1 Le ricette... Pin 
ticolari; 14: Classi Magnuii 


) Se AMOR Madiz 
versione compilation; 15: Le richiesti; 
me, le tue canzoni preferite 16 
040/304444, con Paolo Agostinelli; Mi 
Mezzo IAC, io con Gianfranco la 
cheli; 17.20: Ititoli del Gr oggi; 18: QUr: 
si sera con Lillo Costa; 19. one 
19.30: Radio Trafic e meteo; 20.05: Ra 
best of - Il meglio della giornata di 5a 


iù ballate e più NUO 
con Lillo Costa; 18: rt, 150540 
cessi più trasmessi dalle radio di 


Europa con Gianfranco Micheli. 
Radio Cuore sE 
7.05, 10.05, 13.05, 17.05, 21.05, 27:05, 
Disco Cuore; 7.10, 9.05, 13.02. ‘8/09; 
21.05: Le News di Radio Cuoretsri a! 
Hit anni 160 scelta dagli ascolttineme 
num. verde 1678/61250; 8.40: 1.0: 
a_Trieste (r. ogni 2 ore); 9.02 ‘p.M; 
13.05, 17,08, 19,05: ‘Trailers in ‘Hit 
11.40, 17.40, 21.40: Scoop; 17-[nut" 
‘anni ‘80 scelta dagli ascoltatori: 22.0 (| 
verde 1678101250; 14. 5, TE sta de 
: Hit Para tà. 
cuore; 16.05, 2 novità 


Radio Fantastil2 gg 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fa. 
7. 54 (potogni 2 ore): TEoL 8.05 
nuove entrate di Fantastit4 & 
ogni 2 ore) Cinema a Trie: 
ogni 2 ore): Hit Parade: °; neWj 
17.05, (EEE la? 207 31, de: ti 
ica; 9. ESRI %; yvi 
sont gar Ultimora, le N 
Fantastica. 


VENERDÌ 21 NOVEMBRE 1997 


È PELE' CONTRO LA FIFA 


Pelè, ministro dello sport brasiliano, ha deciso di sfidare la Fifa 
€ sarà presente alla festa preparata nello stadio di Mar- 
Siglia il 4 dicembre prossimo per il sorteggio dei gruppi 

‘el mondiali. Pelè assisterà all’amichevole tra Europa 
€ Resto del mondo che precederà il sorteggio, e poi se la 
SVignerà appena prima che il segretario generale della 
federazione internazionale annunci i risultati. 


TRIESTE - Via L. Einaudi 3 - Via Silio Pellico 4 / Tel. 966565-6728311 
MONFALCONE - L.go Anconetta 5 - Tel. 798828/798829 


11.30 Telequattro: Quattro sal- 
ti 

12.15 Raitre: Rai Sport Noti- 
zie 

12.20 Italia 1: Studio sport 

15.30 Raitre: Rai Sport Pome- 

riggio Sportivo 


15.35 Raitre: Hockey ghiaccio 
15.50 Raitre: Tiro a volo: Cam- 
pionati del mondo 
16.05 Raitre: Tennis: Campio- 

nati italiani assoluti 
16.25 Raitre: Pallavolo femmi- 
nile: Camp. italiano 


SZ OGGI IN TV 


i, iccoLo 27 


2 MIENTE GIRO IN TV == nneena 


17.45 Italia 1: Sci: Slalom gi- 
gante femminile - 1a 
manche 

18.20 Raidue: Rai Sport Sport- 
sera i 

19.20 Radiouno: Mondo motori 

19,55 Italia 1: Studio sport 


20.35 Raiuno: Rai Sport Noti- 
zie 

20.35 Rete 4: Slalom Gigante 
Femminile - 2a Manche 

21.00 Capodistria: Sci: Gigan- 
te maschile Il mache 

23.25 Telemontecarlo: Mondo- 
calcio 


«Dribbling» e la presentazione del «Giro d’Italia» 
sono le «vittime» della giornata di astensione audio-vi- 
deo proclamata dal cdr Rai per domani. Con lastensio- 
ne Rai Sport denuncia «il grave ritardo e l’inadempien- 
za aziendale nel riconoscere a questa testata la piena 
titolarietà dell’informazione sportiva, dopo averla rile- 
vata, tre mesi fa, dall'ex pagina sportiva del Tgl». 


GORIZIA - Corso Italia 54 - Tel. 537291/531354 
UDINE - Via dei Rizzani 9 (Corte del Giglio) - Tel. 246611 


CALCIO COPPA ITALIA Meritata affermazione dei giallorossi che si qualificano dopo una partita vibrante 


La Roma butta fuori l'Udinese 


Pogsi risponde a Paulo Sergio, Delvecchio chiude il discorso 


È IL PROTAGONISTA & 
Uno spareggio 
che scotta 
per l'addio 
di Pairetto 


TORINO A fine dicembre 
gli toglieranno i gradi di 
«arbitro internazionale» 
per raggiunti limiti di 
età 45 
anni, e l’Italia perde- 
rà negli elenchi dell’Ue- 
fa e della Fifa il suo fi- 
schieto più prestigioso. 
Trattasi, infatti, di Pier 
Luigi Pairetto, veterina- 
rio a Nichelino, titolare, 
nella sua carriera, di 
prestigiose designazioni 
come la finale a Wem- 
bley del Campionato 
d'Europa del 1996 tra 
Germania e Repubblica 
Ceka. Ma proprio nel 
momento dell'addio in- 
ternazionale che avreb- 
be dovuto coincidere con 
l’incontro di Champions 
League che il 10 dicem- 
bre vedrà il Real oppo- 
sto nel suo stadio al Por- 
to, a Pairetto capita tra 
capo e collo un «pre-ad- 
dio» veramente tremen- 
do. La Fifa, infatti, ave- 
Va da risolvere il grosso 
problema della direzio- 
ne di Iran-Australia , va- 
lida come ultimo ripe- 
Scaggio per il mondiale 
di Francia e dopo molte 
discussioni ha deciso di 
affidarla ad un arbitro 
1 assoluta sicurezza, a 
lerluigi Pairetto appun- 
to, al fischietto che Bal- 
as e il computer usano 
Normalmente col gonta- 
Bocce preferendogli di- 
Tettori di gara capaci di 
combinarne più di Ber- 
toldo in Francia. Basti 
Pensare, infatti, ai rigo-' 
TI che il «designatissi- 
Mo» Braschi non ha vi- 
Sto mercoledì sera a Ge- 
Nova nel corso di Samp- 
doria- Milan. A proposi- 
di Francia, comun- 
Que, c'è questo doppio 
Spareggio che vede oppo- 
Sto l'Iran all’Australia 
ber l’ultimo posto dispo- 
Mibile, il trentaduesimo, 
& mondiali e c'è un cli- 
Ma di attesa che ha mes- 
So in allarme gli austra- 
lani, i quali hanno chie- 
Sto alla FIFA una parti- 
colare protezione. 


© DILETTANTI 


Udinese 1 


MARCATORI: pt 23° Paulo 
Sergio, 46° Poggi; st 6° Del. 
vecchio, 

ROMA: Konsel, Cafu, Petruz- 
zi, Aldair, Candela, Tomma- 
si, Di Biagio, Di Francesco, 
Paulo Sergio (85° st Gautie- 
ri), Delvecchio, Totti. 
UDINESE: Turci, Bertotto, 
Calori, Pierini, Bachini (28° 
st D’ Ignazio), Statuto (11’ st 
Walem), Giannichedda, Cap- 
pioli, Poggi, Bierhoff, Loca- 
telli (11° st Amoroso). 

NOTE: angoli 13-2 per la Ro- 
ma. Serata umida. Ammoni- 
ti Calori, Cafu, Walem e Del- 
vecchio. Spettatori 24.206. 


nana 


ROMA L'ultimo verdetto degli 
ottavi è sfavorevole all’Udi- 
nese. Fuori dall'Europa, fuo- 
ri dalla Coppa Italia, adesso 
ai friulani non resdta che il 
campionato. A Roma, inve- 
ce, la Coppa regalerà un der- 
by in più. I giallorossi di Ze- 
man superano infatti con 
merito, al termine di una 
artita a tratti spettacolare, 
a fascinosa Udinese di Zac- 
cheroni. Mai doma, sempre 
Jericolosa, ma alla fine scon- 
tta per 2-1. 
Una partita avvincente, 
si diceva. Le squadre si pre- 
sentano in campo con i con- 


_ 


“0 


IL BIG-MATCH 


sueti schemi (4-3-3 la Ro- 
ma, 3-4-3 l'Udinese) ma con 
qualche novità, più o meno 
obbligata, nella formazione. 
Zeman rinuncia, a sorpresa, 
a Balbo, mandando in cam- 
po un Delvecchio per la veri- 
tà molto ispirato. 


Zaccheroni tiene fuori 


Amoroso (che entra solo al 
12° della ripresa) e inserisce 
Locatelli, mentre al posto 
dell’infortunato Helveg c'è 
Bachini. Il pari dell'andata 
non fa una Roma sparagni- 


La Pivetti tutela Bierhoff:: 


na, anzi: i giallorossi parto- 
no subito all'assalto della 
porta di Turci. L'Udinese, 
però, ci crede. Anche i bian- 
coneri hanno nell’attacco il 
loro reparto migliore, e così 
i padroni di casa non posso- 
no permettersi distrazioni: 
prova ne sono le due avven- 
turose uscite di piede di 
Konsel su Locatelli nei pri- 
mi minuti. E la prima azio- 
ne veramente pericolosa è 
proprio dell'Udinese: al 12° 
Bierhoff tenta un pallonetto 


- 


«Utilizziamo la moviola» 


ROMA George Bush palleggiò con Boniperti alla Casa Bian- 
ca: più modestamente Irene Pivetti ieri si è messa un pallo- 
ne tra i piedi nella Sala della Sacrestia del Parlamento, ba- 
dando bene a non arrischiare finezze. E spiega il senso del- 
la sua interrogazione parlamentare susseguente al gol ne- 
gato a Bierhoff in Udinese-Juventus. «Mi chiedo perchè lo 
sport non debba avere eco in Parlamento: desta interesse 
nella gente e muove interessi economici grandissimi. La 
moviola può essere una soluzione per risolvere i casi dub- 
bi. La cosa ha avuto vasta eco, è buffo constatare come si 
possa lavorare per mesi sulla riforma dello Stato sociale e 
delle pensioni e rimanere a parlare tra addetti ai lavori. A 
muovermi c’ è un principio: se l’ oggetto delle scommesse 
che aumentano è il risultato di una gara, facciamo in modo 
che sia più certo possibile: utilizziamo la tecnologia». 


di testa che Candela respin- 
ge, ancora di testa, sulla li- 
nea. Così incomincia un ve- 
ro e proprio show, giocando 
ad altissimo ritmo, produ- 
cendosi in una lunga teoria 
di azioni veloci che hanno 
solo il difetto dell’eccessiva 
precipitazione. Al 22° Del- 
Vecchio scende sulla destra 
ma tira addosso a Turci: 
l’azione prosegue, la palla 
va a Candela, altro tiro, al- 
tra respinta del portiere udi- 
nese, arriva Paulo Sergio e 
insacca. E’ 11-0. 

Ma a primo tempo ormai 
scaduto i bianconeri sfrutta- 
no bene un errore difensivo 
di Aldair, Bierhoff serve 
Poggi che solo davanti a 
Konsel insacca il pareggio. 
Pareggio che ha vita breve, 
Di Perchè dopo cin- 

ue minuti della ripresa 

elvecchio premia la sua 
buona prestazione con un 
gol, propiziato da un bel col- 
po di testa di Totti. Zacche- 
roni prova la carta Amoro- 
so. Il brasiliano, comunque, 
non delude e al 19° costinge 
Konsel a un vero miracolo: 
il portiere austriaco con la 
punta del piede devia fuori 
un pallone che sembrava 
già dentro.E dopo poco un 
avventuroso retropassaggio 
di Petruzzi a Konsel potreb- 
be costare caro alla Roma, 
se Poggi non sprecasse fuo- 
ri. 


22 SERIE C2 == 


Le due facce della sfida Inter-Milan 


Ronaldo: «A me il derby» 
Maldini getta la spugna 


APPIANO GENTILE «Da settima- 
ne tutti mi parlano di que- 
sto derby. Non vedo l’ora di 
giocarlo e di vincerlo, me- 
glio se con un mio gol». Era 
un Ronaldo determinato 
quello che, ieri alla Pineti- 
na, ha parlato della sfida di 
domani sera, contro il Mi- 
lan staccato di 11 punti in 
classifica, ma in crescita. 
«Se vinciamo - ha spiegato 
il brasiliano -, facciamo un 
asso decisivo verso lo scu- 
etto». 

Circondato da una folla 
di giornalisti e cineoperato- 
ri degna di una finale di 
Coppa del Mondo (ad Ap- 
piano non si era mai visto 
niente di simile), Ronaldo 
non ha regalato proclami, 
ma ha fatto capire che l’In- 
ter è più forte dei rossone- 
ri: «Stiamo vincendo, le co- 
se vanno bene. In attacco 


anche se mancherà Djorka- 
eff, Simoni ha lo stesso tan- 
te buone soluzioni». Quella 
scelta prevede Moriero se- 
conda punta, con Simeone 
a centrocampo. 

Il fatto di non aver segna- 
to nelle ultime 3 DESIO uf 
ficiali (Lione, Atalanta, Pia- 
cenza) non lo preoccupa: 
«Non è importante, l'Inter 
sta GORI e tutto va be- 
ne». Non è preoccupato ne- 
anche dalla sfida con Capel- 
lo, che sulla panchina del 
Real Madrid l’anno scorso 
vinse il titolo sul Barcello- 
na di Ronaldo: «Capello è 
un duro, ma in Spagna era 
differente, Il Real aveva un 
rendimento regolare, men- 
tre il Milan solo ora sta 
uscendo dai suoi problemi. 
Inter-Milan per la pressio- 
ne che c'è mi ricorda pro- 
prio Real-Barcellona». 


Veniamo al Milan. Già 
mercoledì sera a Genova 
Fabio Capello aveva intui- 
to che Paolo Maldini non 
avrebbe giocato il derby. Ie- 
ri mattina a Milanello è ar- 
rivata la conferma: al capi- 
tano del Milan, che stava 
attraversando un momento 
di forma splendida, è stata 
diagnosticata una contrat- 
tura alla coscia destra che 
lo costrigerà a 10 giorni di 
inattività. Oltre alla sfida 
con l’Inter Maldini perderà 
quindi, a meno di un mira- 
colo, anche quella di dome- 
nica 30 contro la Juventus. 
Il leader di questo Milan ri- 
nato è diventato indubbia- 
mente il brasiliano Leonar- 
do. «Se battiamo Inter e Ju- 
ventus faremo 2 passi im- 

ortanti verso lo scudetto. 
o nella vittoria finale ci 
credo ancora». 


Maxivincita al To 


INTER-PIACENZA 
BARI-PARMA 
BOLOGNA-ATALANTA 
LECCE-JUVENTUS 
NAPOLI-LAZIO 
PESCARA-FIORENTINA 
SAMPDORIA-MILAN 
ROMA-UDINESE 


(3-0) 0-1 
(1-2)01 
(1:3)44 
(0-2) 0-1 
(0-4) 3-0 
(01) 22 
(23) 12 
(229) 21 


___LAZIO-ROMA 
__INTER-MILAN 
__ATALANTA-PARMA 


Andata: 7 gennaio '98 
Ritomo: 28 gennaio 


Quattro operai miliardari 


ROMA Sono quattro operai 
edili della zona di via Cas- 
sia i vincitori dell’ unico 18 
miliardario del Totocalcio 
giocato a Roma. Lo ha det- 
to Renato Benedetti, dal 
1960 titolare del bar ricevi- 
toria in via di Grottarossa, 
nella periferia nord della 
capitale, dove è stata gioca- 
ta la schedina vincente. I 
quattro hanno totalizzato, 
con un sistema condiziona- 
to da 503.200 lire e svilup- 


zzz... 


pato con un programma 
«Totobit», un ’13’ vari dodi- 
ci che hanno fruttato circa 
un miliardo e mezzo. 
«Hanno giocato la schedi- 
na mercoledì sera - ha det- 
to Benedetti - poco prima 
dell’ inizio delle partite. Vo- 
levano spendere qualcosa 
in meno ma c'era il rischio 
di porre ulteriori condizioni 
al sistema e così si sono la- 
sciati convincere». Al bar, 
situato proprio di fronte al- 
la chiesa di Grottarossa ie- 


ri mattina è stato un viavai 
di gente e non si è fatto al- 
tro che parlare della schedi- 
na vincente. 

i tredici vanno 
1.485.000.000 mentre i «do- 
dici» vincono . 12.806.000. 
Due «otto» da 517.466.000 
lire, invece, sono stati rea- 
lizzati con il concorso n. 15 
del Totogol. Sono stati 301, 
invece, i sette che hanno 
vinto 2.575.700 lire. Ai 
dale sono andate 58,500 
ire. 


Triestina, qualche cambiamento per la partita di domenica 


Notari: «Ci rifaremo a Vercelli» 


va 


Certo il rientro de 


I difensore 


Landi 


L'attaccante della Triestina Tiberi tra due difensori. 


Test tra rappresentative regionali a Cervisnano condizionato dalle assenze 


lun res FVG 3 


AllieviFVG_ 0 


MARCATORI: 11° Esposito; 
ne; 5° Fernando, 30 Salomo- 


tar \ORES FVG: Medem (Vi- 
B19), Trevisan, Martellossi 
zo, pesana), Fernando, Griz- 
tit (2avero, Tortolo, Marga- 
Del Men) Sicura o 
ro), Esposito lo- 
TRO. All: toi 
loàep VI FVG: Burelli (Col- 
Punto” î Bernardo, Buono- 
Nova, e Marchi), Segato, 
Mazzeco Cocetta (Ortolan), 
De Zoo (Faidutti), Cecotti, 
al berto, Caruso (Zambon), 
SaS (Zadro). All: Facile. 


te 


CERVIGNANO L'ultimo allena- 
mento della rappresentati- 
va allievi che sarà impegna- 
ta mercoledì a Torviscosa 
contro il Veneto (ritorno il 
10 dicembre a San Stino di 
Livenza) nella Coppa Nazio- 
nale è stato a dir poco ro- 
cambolesco. Il ct Facile ha 
cominciato la partita contro 
la Juniores con soli undici 
uomini. Gli altri convocati 
erano in coda in autostrada, 
bloccati dalla manifestazio- 
ne dei produttori di latte. 

Gli Juniores di Franzot, che 
hanno fatto gli sparring 
partner, hanno avuto anche 
loro qualche assenza inizia- 
le per lo stesso motivo, ma 


almeno hanno ottenuto il ri- 
sultato. Gli osservati specia- 
li erano gli allievi e hanno 
dato l’impressione di essere 
come tutte le squadre che 
ha avuto in mano Facile: so- 
lidi ed ordinati ma, sempre 
lontani dalla porta avversa- 
ria. Alla mezz'ora poi si è in- 
fortunato Buonocunto (Mon- 
falcone) che ha avuto la peg- 
gio con Trevisan (Manzane- 
se) e alla squadra è manca- 
ta la spinta a sinistra. Ha 
dato un'ottima impressione 
il cervello degli allievi, capi- 
tan  Cecotti (Sevegliano) 
che, per la sua giovane età 
dimostra grande carattere, 
personalità ed un'ottima vi- 
sione di gioco. 


Per quanto riguarda la par- 
tita, dopo un periodo inizia- 
le senza emozioni, un lancio 
in profondità di Favero 
(Manzanese) per Esposito 
(Juventina) permette a que- 
st’ultimo di saltare anche il 
portiere e segnare. Nella ri- 
presa, gli allievi sembrano 
più brillanti ma vengono 
freddati da un tiro innocuo 
che Collodet si lascia sfuggi- 
re. Neanche il tempo per or- 
ganizzare qualcosa ed ecco 
che arriva il 3-0 procurato 
da Cicuto (Sarone) che si fa 
largo fallosamente al limite 
dell'area e mette Salomone 
solo davanti al portiere. 
Oscar Radovich 


Gli juniores di Franzot mettono a nudo i difetti degli allievi 


Pozzo vuole il Monfa cone inB 


MONFALCONE Giancarlo Poz- 
zo, ex presidente della Pro 
Gorizia e fratello del pa- 
tron dell'Udinese, è rientra- 
to nel calcio. Per farlo ha 
scelto il Monfalcone, tra le 
protagoniste della Promo- 
zione. Pozzo affiancherà il 
presidente Leghissa e il di- 
rettore sportivo Politti nel- 
l'ambizioso ma concreto pro- 
getto di riportare il Monfal- 
cone almeno alla serie D. 


«Ma se fosse per me - ha 
detto Pozzo - punterei dirit- 
to alla serie B». 

Giancarlo Pozzo è stato il 
protagonista, alcuni anni 
fa, del-rilancio calcistico di 
Gorizia, allestendo una 
squadra di prim'ordine e ri- 
creando molto entusiasmo. 
Con Pozzo è arrivato a Mon- 
falcone Duilio Nardon che 
avrà l’incarico di direttore 
SPOT del settore giovani- 
e. 


TRIESTE La difesa cambia vol- 
to. Un po’ per il rientro di 
Notari, un po’ per il «for- 
fait» di Gambaro ma più di 
tutto perché Paolo Beruat- 
to non si fida troppo della 
retroguardia alabardata. 
Più volte il mister piemon- 
tese si è lagnato degli sva- 
rioni dei suoi tre pilastri di- 
fensivi. Ora, per frenare le 
sfuriate dei diavoletti ver- 
cellesi, attende come una 
manna l’inserimento di No- 
tari. Un tipetto, quest’ulti- 
mo, che con la difesa a tre 
sembra andare a nozze. 

«Con i tre dietro ho già 
giocato — conferma il libero 
alabardato — e in fondo i 
meccanismi sono gli stessi 
della difesa a cinque. I tre 
centrali esistono comun- 
que». Per far da spalla a No- 
tari, Beruatto non vuol cer- 
to rinunciare 


centrale, Bambini sulla fascia 


che tutti si esprimessero 
non oltre il 40%, ora questa 
percentuale è salita di mol- 
to. Io dico che dobbiamo 
continuare a giocare così. 
Anche in una partita come 
quella di Vercelli che sarà 
comunque durissima per 
noi. Ma anche lì conterà so- 

rattutto fare i tre punti». 

ercelli, infatti, rappresen- 
ta una trasferta di quelle 
appetibili. Da non lasciarsi 
scappare. «Giocando come 
stiamo facendo ora — sostie- 
ne Notari — sono certo che 
certe partite come quelle 
con l’Albinese e la Pro Se- 
sto le avremmo vinte facile. 
Non. vedo QUEL perché 
non tentare di rimpinguare 
la nostra classifica anche 
su di un Taiupo come quello 
di Vercelli». Niente aria di 
«vacanze» quindi in terra 
piemontese, E 
poca vacanza 


all’apporto fa ci 

S SO fu di SGOSE NE pole SALO Na- 
anni. «Ge- H tale. La Lega 

gio» sembra Oggi l'allenatore non ha accetta- 

na Topi) Beruatto relatore to la SEA 

linfa nuova I, x x avanzata ai 

suo arretra nell'ambito del ciclo giocatori di se- 


mento in cam- 
po e appare ri- 
generato; Man- 
ni sta dimenti- 
cando sul’erbet- 
ta tutta la sua 
timidezza, e lì si trasforma 
in leoncino. A conti fatti, 
poi, con tale schieramento, 
Bambini potrà tornare a 
svariare sulla fascia manci- 
na, suo territorio di conqui- 
sta naturale. Tutto bene, al- 
lora? Quasi. 

«Jo vedo tutti convinti — 
assicura Max —, anzi, mi 
sembra che la squadra da 
due o tre partite stia recu- 
perando proprio la certezza 
di stare nel lotto delle più 
forti. Piano piano stiamo di- 
ventando una squadra ”ve- 
ra”. Prima mi sembrava 


di conferenze 
della Genertel 


rie C per un an- 
ticipo dal 28 al 
24 dicembre 
della 16.a di 
campionato. A 
Natale, comun- 
FEE nessun allenamento. 
ja Le ‘a farà obbligo alle so- 
cietà di limitare Je sedute 
natalizie alla mattina del 
24 e al pomeriggio del 26. 
Nel Santo giorno di Natale, 
dunque, tutti sotto l’albero. 
Beruatto, intanto, sarà il 
relatore del quarto incon- 
tro organizzato dalla Gener- 
tel nell’ambito del ciclo di 
conferenze dal titolo «Alle- 
nare un’azienda: mentalità 
vincente nello sport e nel la- 
voro» L'appuntamento è 
er oggi alle 12.45 nella se- 
le della Genertel di viale 
XX Settembre 5. 
Alessandro Ravalico 
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IL PICCOLO 


SPORT 


SCI Nello slalom gigante di Park City valido per la Coppa del mondo l’azzurro rinuncia alla seconda manche 


Maier fa il vuoto, Tomba si arrende 


Abissale il distacco dell'austriaco su Aamodt - Condizioni climatiche proibitive 


Dopo il quattordicesimo posto della prima prova, 
Albertone dà forfait per problemi muscolari alla 
schiena. Migliore italiano Nana, sedicesimo. 


PARK CITY La Coppa del mon- 
do di sci è iniziata un mese 
fa con una gara assoluta- 
mente atipica, uno slalom 
parallelo che sta tra il gi- 
gante e lo speciale, sul 
ghiacciaio francese di Ti- 
gnes, suscitando tante per- 
plessità tra gli addetti ai la- 
vori ed un corposo interesse 
tra chi, sic et simpliciter, os- 
serva e chiede egoisticamen- 
te spettacolo. Con questo 
identico clichè ieri è partito 
il secondo round della Cop- 
pa, a tutt'altra parte del 
mondo. Si gareggiava negli 
Stati Uniti, nevi di Park Ci- 
ty, nello Utah, con i giganti- 
stiin prima pagina. 

Ebbene la gara, vinta con 
un distacco abissale dall’au- 
striaco Hermann Maier, è 
stata ancora semplicemen- 
te folle, disputata prima sot- 


bea 


to una spessa nevicata, con 
nebbia fitta, poi con neve 
più rada ma bagnata, che si 
abbatteva sugli occhiali de- 
gli atleti rendendo comples- 
sa la visibilità sul percorso. 
Poi però è spuntato il sole, 
galvanizzando atleti che 
abitualmente vedono le co- 
de dei grandi e che approfit- 
tando di questa grazia del 
signore sono invece riusciti 
a farsi improvvisamente 
strada. Tutto ciò è capitato 
nella prima manche ed a pa- 
gare questa instabilità di 
fondo è stato anche sua ec- 
cellenza lo svizzero Von 
Groeningen, campione del 
mondo eterno dello slalom 
gigante finito incredibil- 
mente cinquantunesimo!! E 
con lui hanno perso il treno 
della seconda manche 
Knauss e Salzgeber. Gran- 


- 


de pasticcio generale che ha 
condizionato anche la prova 
di Alberto Tomba, il quale 
si è trovato immeritatamen- 
te quattordicesimo dopo un 
primo tracciato assoluta- 
mente gradevole ma condi- 
zionato inequivocabilmente 
dal vantaggio di luce buona 
che aleuni carneadi hanno 
improvvisamente ricevuto. 
Un Tomba che ha poi do- 
vuto rinunciare al secondo 
tracciato per via del riacu- 
-tizzarsi di un dolore alla 
schiena che lo disturba da 
quando è arrivato negli Sta- 
tes, e che si è rifatto vivo al 
termine del primo percorso. 
Non è bastata un'iniezione 
antidolorifica a risolvere il 
problema, che non è grave, 
ma considerando che il bolo- 
gnese intende disputare lo 
slalom speciale di domani 
da protagonista, la neve, la 
nebbia ed il dolore hanno fi- 
nito con il tramutuarsi in 
un ‘cocktail di disagio che 
Alberto ha serenamente de- 


Domani in Norvegia il via senza la Di Centa alla Coppa del mondo dello sci di fondo 


Manu, il momento delle scelte 


BEITOSTOLEN (NORVEGIA) Comin- 
cia senza Manuela Di Centa 
la stagione del fondo a Beito- 
stolen, in Norvegia, dove do- 
mani e domenica è in pro- 
gramma il primo appunta- 
mento stagionale di coppa 
del mondo. La fondista car- 
nica ha infatti deciso di di- 
sertare le prime gare (5 
kmte e staffetta 4x5kmtc) 
per continuare la prepara- 
zione in Italia, in attesa di 
decidere il suo futuro agoni- 
stico e in particolare sulla 


2: ATLETICA 


presenza, come atleta, ai 
Giochi di Nagano. Così in 
questi giorni si sta allenan- 
do in val Formazza dopo il 
lungo periodo trascorso al 
Passo dello Stelvio, dove ha 
sciato sino ai primi giorni di 
novembre. 

A Beitostolen, località che 
per la prima volta figura 
nel calendario di Coppa del 
mondo, la squadra femmini- 
le italiana sarà capitanata 
da Stefania Belmondo. La 
piemontese ritorna in gara 


dopo la vittoria della scorsa 
stagione nella coppa di spe- 
cialità sulla distanze corte e 
il secondo posto in coppa, 
dietro la rivale-amica Elena 
Vaelbe. E sarà probabilmen- 
te ancora il confronto tra le 
due grandi atlete del fondo 
internazionale a scandire il 
nuovo calendario gare, che 
presenta tre confronti in Ita- 
lia: il 7 dicembre a Santa 
Caterina Valfurva (staffetta 
4x5kmtl donne; 4x10kmtl 
uomini), il 10 dicembre a Mi- 


22 BASKET : 


Stasera a Montecarlo per Carl Lewis 
Un premio alla carriera 
al «figlio del vento» 

che entra nella leggenda 


MONTECARLO Signori, giù il 
cappello, in segno di dovero- 
sissima e sacrosantissima 
deferenza: sale sul podio il 
divino figlio del vento per 
l’ultimo applauso. 

Questa sera nella splendi- 
da Salle des Etoiles dello 
Sporting Club, il più esclusi- 
vo locale di Montecarlo, Pri- 
mo Nebiolo pre- 
sidente ella 
TAAF consegne- 
tà infatti a 
Carl Lewis il ri- 
SER Icaro 

er la propria 
Hripetibile car- 
riera. Il premio 
è unico ed irri- 
petibile, conia- 
to solo per lui 
si tratta de 
Leggenda dell’ 
atletica, mera- 
vigliosamente 
cucito sul fisico | 
di questo atle- 
ta incredibile 
che ha conquistato nove me- 
daglie d’oro olimpiche - l’ul- 
tima è storia recente, il sal- 
to in lungo di Atlanta 1996 
- e ancora, nove medaglie, 
di cui otto d’oro, ai a 
nati del mondo. Îl suo infini 
to regno ha perimetri incre- 


E ILCASO & 


dibili, se si considera che 
ha vinto consecutivamente 
65 gare di salto in lungo 
dal 28 febbraio 1981 sino 
31 agosto 1991, in occasio; 
ne dello storico scontro con 
Mike Powell ai campionati 
del mondo di Tokyo. 

Al gesto prepotente del 
ghepardo, ha poi aggiunto 
impressionanti 
vertici di veloci- 
tà, che gli han- 
no consentito 
di tramutarsi 
nel migliore 
sprinter del se- 
colo, ciò che gli 
ha permesso di 
scendere - in 
condizioni di 
vento regola- 
mentari - per 
ben 15 volte 
sotto il muro 
dei 10, stabilen- 
do inoltre il pri- 
mato del mon- 
do della special- 
tà nella finale dei campiona- 
ti iridati 1991. La sua mi- 
glior prestazione si ebbe in 
occasione delle Olimpiadi 
di Los Angeles 1984 quan- 
do centrò l'irripetibile capo- 
lavoro di conquistare ben 4 
medaglie d’oro. 


ciso di non ingerire oltre. 
Senza Tomba lo sci azzurro 
si è così ridotto a due soli at- 
leti, Matteo Nana e Arnold 
Rieder (gli altri tutti fuori 
nella prima manche). Na- 
na, diciannovesimo sul pri- 
mo percorso, è stato partico- 
larmente infastidito dalla 
nebbia sul secondo, ma do- 
po la sua discesa, il tempo è 
ulteriormente peggiorato, il 
che gli ha consentito di risa- 
lire sino al sedicesimo po- 
sto, Rieder è invece giunto 
diciannovesimo. 


Poteva in sintesi iniziare 
meglio, anzi, molto meglio: 
quest’avvio americano è sta- 
to invece particolarmente 
modesto. Buon per tutti che 
oggi toccherà alle donne, 
con il possibile show di De- 
borah Compagnoni nello 
slalom gigante (Italial 
17.45. prima manche, 


20.45 Rete4 seconda man- 
che), dopo aver dominato 
la prima prova di Coppa di 
Tignes. Da dire ancora che 


Alberto Tomba ha rinunciato alla seconda manche. 


lano (Ko sprint su un anello 
di un chilometro ricavato 
dentro il velodromo Vigorel- 
li), il 13 e 14 dicembre in 
val di Fiemme (5kmte e 4x5 
kmtl donne; i10kmte e 
4x10kmtl uomini). 

Sarà una sfida finalizzata 
alle Olimpiadi dove la russa 


Elena Vaelbe (cinque coppe 
del mondo e 44 successi indi- 


. viduali in carriera, e la scor- 


sa stagione cinque medaglie 
d’ oro ai mondiali di Tron- 
dheim) non ha mai vinto 
l'oro. Dopo le quattro meda- 
glie d’argento di Trondheim 
per Stefania Belmondo sarà 


lo slalom gigante ha visto il 
netto successo della novità 
austriaca Hermann Maier 
(secondo —Aamodt,partito 
con il numero 28 nella se- 
conda manche e terzo il ca- 
nadese di origine triestina 
Thomas Grandi). Questa 
vittoria per Maier significa 
il primo posto nella classifi- 
ca generale della Coppa de 
mondo. L’austriaco si è por- 
tato a quota 220 e precede 
Aamodt, 189, e il connazio- 
nale Josef Stroble a 150. 


l'occasione per cancellare de- 
finitivamente il ricordo del- 
la crisi, per problemi fisici, 
patita a Lillehammer, dove 
invece trionfò Manuela Di 
Centa, e ribadire di essere 
ritornata ai livelli dei Gio- 
chi di Albertville ‘92 e dei 
mondiali di Falun ’93. 
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CICLISMO Firmato il contratto 
Accoppiata vincente: | 
Pantani sale in sella 
alla gloriosa «Bianchi» 


MILANO La Bianchi torna al- 
le corse in forma diretta e 
Marco Pantani sale per la 
prima volta su quella che 
definisce «Ja Ferrari delle 
due ruote». Il matrimonio 
fra il marchio di biciclette 
più famoso (450 mila pezzi 
all’anno, 95 miliardi di fat- 
turato, cuore produttivo a 
Treviglio, proprietà. del 
gruppo svedese Cycleuro- 
pe) e il Pirata romagnolo è 
stato annunciato ieri: il te- 
am sarà Mercatone Uno- 
Bianchi, la maglia, pur ri- 
spettando il giallo della 
squadra di Luciano Pezzi, 
deve essere ancora definita 
ma il biancoceleste (il colo- 
re di quell’ «uomo solo al co- 
mando» che era Fausto Cop- 
pi) ci sarà perchè «per noi è 
molto importante», come 
ha sottolineato Tony Gri- 


maldi, presi- 
dente della 
Bianchi e figlio 


di Salvatore, il 
titolare della 
Monark Stiga, 
la holding da 
900 miliardi di 
fatturato di cui 
Cyceleurope è 
ramo principa- | 
le. Salvatore 
Grimaldi è sve- 
dese di forma- |. 
zione, tipico 
self made man, 
ma il nome tra- 
disce le origini 
italiane (è nato 52 anni fa a 
Taranto, che lasciò a 7 an- 
ni). E oggi la Bianchi costi- 
tuisce, dice, «la mia fierez- 
za, è una leggenda». 
Marchio che obbliga an- 
che Pantani a grandi impre- 
se? «Magari - replica il ro- 
magnolo -. Questa è una bi- 
ci dal grande passato e sa- 
rei gratificato se, con essa, 
riuscissi ad ottenere risulta- 


ti di spessore». E i risultati 
di spessore sono i soliti: 1” 
To o Tour perchè «una gra 
de classica non è paragon?; 
bile a quelli». 

La preparazione sarà fl 
nalizzata alle corse a tapp? 
«perchè finora non sono ril: 
scito mai, per sfortuna 0 a 
tro, a fare una preparazi0; 
ne perfetta. Voglio farla ne! 
prossimi anni per cercal? 
di ottenere qualcosa di ib" 
portante nei grandi 
Poi si potrà pensare di pul* 
tare anche alle classiche» 
Del Giro, che sarà presenta: 
to domani, Pantani dice ‘ 
conoscere «solo qualche pil 
cola cosa e, quindi, non 59 
se è adatto a me», E «se 
Giro non sarà troppo dur0; 
punteremo al Tour». M# 
non manca di far rilevare 
che «negli ultimi tempi cè 
Tea la ten 

enza a passa' 
re sotto le gran” 
di montagne; 
come se avesse 
ro paura». Pe: 
Tò non intende 
lamentarsi, ba 
da a migliorar: 
si «e maga! 
con gli anni sco 
prirci speciali; 
sti anche a cro: 
nometro». Per 
chè chi va bene 
contro il temp0 
finisce per vin: 
cere, anche s@ 
adesso si pensa «ad allegge 
rire il chilometraggio e ma‘ 
gari inserire qualche sali: 
ta. Speriamo». . 

Pantani scherza anchi 
sugli ormai suoi cronici conf 
trattempi («adesso giro con 
la scorta, spero che la sfor: 
tuna si dimentichi di me») 
o su una sua bici al muse0 
Bianchi («aspettiamo anco: 
ra qualche anno prima 
metterla al museo»). 


22 IN BREVE 


La lega ha messo a punto il meccanismo della seconda fase dopo la rinuncia di Battipaglia che ha abbassato a 13 le squadre 


L'orologio» segna il tempo della Genertel 


Pancotto si dedica ai giovani 


Saranno premiate le prime due 


I 


e Maric rivede la nazionale 


TRIESTE Proficuo allenamento per la Genertel impegnata ieri 


pomerig; 


io, sul parquet di via Locchi, in un’amichevole con 


il Sava fio compagine leader del campionato di serie 
A2 croato. La gara, organizzata dai dirigenti biancorossi 
pos consentire alla squadra di mantenere l’ottimo stato di 
forma palesato nel derby contro Gorizia, ha avuto esito net- 
tamente favorevole ai triestini che si sono imposti per 


83-46 (primo tempo 37-27) anche 


‘azie all’apporto dei più 


giovani, impiegati a lungo da coach Pancotto. Assente giu- 


stificato Ivica 


aric, partito ieri mattina alla volta della 


Croazia per rispondere alla convocazione della sua naziona- 
le. UN problema pe ‘Trieste, privata del suo RAG si- 


no alla vigilia de 


‘la ripresa del campionato ( 


Ivica dovrebbe 


rientrare il 4 dicembre) ma una grande soddisfazione per il 
ragazzo, rientrato nel giro che conta dopo una assenza di ol- 


tre due anni. 


Il programma stilato dalla società prevede adesso alcuni 
giorni di meritato riposo. La ripresa dell’attività è fissata 
per martedì quando i giocatori si ritroveranno in Pea 

visi 


per svolgere una seduta atletica. Per il prosieguo i 
stanno cercando di organizzare una duplice amichevi 


Gen 
le n 


Toscana. Già definita la prima con Montecatini, ci sono no- 
tevoli difficoltà a reperire un secondo sparring-partner. 
L’AIl Star game in programma per domenica 30, infatti, 
rende particolarmente denso di impegni il calendario delle 
altre società. Contatti avviati con Pistoia e Rimini, nei pros- 
simi giorni dovrebbero esserci le eventuali conferme. 


lg. 


Tn attesa che cadano i veli sul Giro d'Italia (domani a Milano la presentazione) Gregori e Conte spiegano le tappe regionali 


La crono di Trieste non spaventa Gotti 


Edi Gregori 


TRIESTE Domani a Milano ca- 
dranno i veli sul percorso 
del Giro d’Italia ’98. Come 
anticipato la corsa rosa do- 
vrebbe toccare, il 30 e 31 
maggio, la nostra regione: 
una tappa, a cronometro, a 
Trieste e una nel Pordenone- 
se, la Sacile-Piancavallo. So- 
no solo indiscrezioni, ma 
non siamo distanti dalla re- 
altà. 

Abbiamo chiesto a due 
protagonisti del ciclismo re- 
pilale, il c.t. della paziona- 

e di ciclocross, Edi Gregori, 

e il professionista sacilese 
Biagio Conte, di commenta- 
re i probabili tracciati delle 
due tappe regionali. 


Trieste-Trieste (crono- 
metro): partenza dalle Ri- 
ve, passaggio per il centro fi- 
no a raggiungere via Fabio 
Severo e poi, riprercorrendo 
il percorso della mitica «Tri- 
este-Opicina», ascesa all’ 
Obelisco. Da lì si punterà 
verso Sistiana. Raggiunta 
Sistiana si imboccherà la 
Costiera, fino a concludere 
davanti a piazza dell’Unità. 
«E un percorso bellissimo, 
di circa 40 chilometri - spie- 
ga Gregori -. Una crono in 
cui i nostri atleti di punta, 
Gotti e Pantani, che crono- 
men non sono, potrebbero 
perdere meno del solito. 
L’ascesa ad Opicina farà la 


differenza: è una salita non 
particolarmente dura, dove 
anche i passisti faranno be- 
ne, ma che potrebbe permet- 
tere a Gotti e Pantani di ac- 
cumulare qualche secondo 
prezioso in vista della parte 
più pianeggiante, a loro me- 
no favorevole». 

Le zone consigliate agli 
appassionati per assistere 
al Giro sono i punti più duri 
della salita per Opicina (all’ 
altezza del bivio per Conco- 
nello e poco dopo l’incrocio 
per Cologna) e l’arrivo sulle 
Rive. 

Sacile-Piancavallo: da 
Sacile si prenderà la strada 
verso Caneva, da dove si im- 


classificate che non dovranno recuperare gare 


In questo modo le più brave della stagione regola- 
re non dovranno attendere gli esiti dagli altri cam- 
pi nella fase decisiva della stagione 


PRA aa della le- 
ga basket del raggruppa- 
mento di A/2 si è TR 
a Bologna (per la Genertel 
presente il gm Baiguera) 
per deliberare le modifiche 
del calendario della seconda 
fase del campionato (cosid- 
detta «a orologio») che si è re- 
sa necessaria per l’esclusio- 
ne di Battipaglia. La squa- 
dra prima classificata incon- 
trerà in casa la 2/a, la 4/a e 
la 6/a, fuori casa la 18/a, 
l’1l/a e la 9/a; la seconda 
classificata giocherà in casa 
contro la 8/a, la 5/a e la 7/a, 
fuori casa con la 1/a, la 12/a 
e la 10/a, e così via fino alla 
tredicesima classificata. Il 


numero di squadre dispari 
impone che in ogni turno 
una squadra riposi. Così fa- 
cendo, sei squadre devono re- 
cuperare una partita a testa 
in una settima giornata, do- 
ve si disputerebbero solo le 
tre partite tra le stesse squa- 
dre. Le giornate si gioche- 


ranno il 22 e il 29 marzo, il. 


5,111, il 16 e il 19 aprile. La 
giornata di recupero è fissa- 
ta il 2 aprile. 

L'assemblea ha deciso che 
le sei squadre che dovranno 
riposare saranno la 3/a, la 

a, la 5/a, la 6/a, la 7/a e 
l’8/a e tra queste è stata sor- 
teggiata la squadra che do- 
vrà riposare all’ultima gior- 


nata e sarà la 4/a. L’assem- 
blea ha deliberato in questo 
senso di premiare le due 
squadre prime classificate 
ch escludendo dalle giornate 
di riposo le squadre coinvol- 
te nella zona retrocessione. 
La giornata in più rispetto 
alle sei previste dal calenda- 
rio, prevederà le tre partite 
tra le sei squadre in sequen- 
za dalla 3/a all’ 8/a. ? 

Tl vantaggio per le prime 
due classificate consiste nel- 
Ja possibilità di giocare sem- 
pre regolarmente, di non do- 
ver forzatamente riposare e 
di non legare il proprio desti- 
no ai risultati di altri campi. 

Inoltre Antonio Ninno 
(presidente del Fabriano) è 
stato proclamato presidente 
del Sgr Rnamnento delle so- 
cietà di'A/2 di basket, in so- 
stituzione del dimissionario 
Francesco Varotto. 


di 


Dire Giro d'Italia a Trieste è come dire Giordano Cottur. 


boccherà la Pedemontana 
occidentale. Dopo aver attra- 
versato Polcenigo e Budoia i 
corridori affronteranno i tor- 
nanti della strada che porta 
a Piancavallo, dove sarà fis- 
sato l’arrivo. «Davvero il Gi- 
ro passerà per Sacile?» si 
chiede stupito Biagio Conte. 
Nato in Sicilia, cresciuto in 
Friuli (al Record Caneva) 
ed emerso alla Milano-San- 
remo del ’97 (terzo alle spal- 
le di Zabel e Elli), Conte 


(Scrigno) pensa già al suo 
Giro d’Italia. Dopo quattro 
vittorie da prof, e due anni 
d'esperienza, vuole parteci- 
pare alla corsa a tappe più 
importante d’Italia. «Credo 
di aver fatto esperienza, vo- 
glio fare bene, soprattutto 
sono felice che il Giro, final- 
mente, tocchi il Friuli». Con- 
te sta già sognando. A ripor- 
tarlo alla realtà, però, c'è il 
pensiero della salita per 
Piancavallo. «Già sulla Pe- 


demontana ci sarà un po’ di 
salita ma nulla di tale, sull’ 
altimetria non sarà nemme- 
no segnata - spiega il corri- 
dore - In vista dell’ascesa 


tutte le squadre maggiori 


porteranno avanti i favoriti, 
gli scalatori, quindi se la ve- 
dranno tra loro. Per la vitto- 
ria vedrei bene soprattutto 
Zulle, ma non dimentichia- 
moci di Gotti, Tonkov e Pan- 
tani». 

Anna Pugliese 


Pallamano 
Azzurri 
autoritari 
in Portogallo 
grazie a Fusina 


BRAGA La nazionale ita- 
liana di Lino Cervar ha 
superato agevolmente il 
Portogallo (23-19) nella 
prima delle tre amiche- 
vole in programma. Tra: 
scinati da uno strepito- 
so Fusina, autore di sei 
reti, gli azzurri hanno 
dimostrato di disporre 
di un buon collettivo 
che ha visto anche l’otti- 
mo ritorno di Permu- 
nian in difesa. Mai in di- 
scussione il risultato. 
Ma anche il secondo gio” 
catore della Genertel, 
Guerrazzi, si è compol” 
tato bene. 

Pallavolo: più pubblico 
nei palazzetti 

BOLOGNA La stagione 
1997/98 di pallavolo è co 
minciata in modo positi” 
vo: più spazio al campi0” 
nato su giornali, tv e r4” 
dio, più pubblico ed 10° 
cassi nei palazzetti. 

La Lega di serie A D 
«dato i numeri» dopo s?' 
te giornate di campion& 
to: il pubblico della A/1° 
aumentato del 10,96% 
(91.949 spettatori, coDî 


tro 82.866 alla settim! 
del 96/97. 


Vela: nuovo record 
di percorrenza 


SOUTHAMPTON Nuovo 5° 
cord mondiale di perde 
renza nelle 24 ore Ls 
barche a vela mono85n 
fo: l'ha stabilito, 10) 
449, 26 miglia nat ti ie 
l'imbarcazione brità: È; 

ca «Sile Cut» duran je 
seconda tappa de 0” 
tbread, Cia del C2h5. 
Fremantle. Il vecchio foi: 
mato, inferiore i 
glia, apparteneVà pa». 
americana . «To 


ua DI 
gni n Al ced 
tenuta nel difficile Oste 
no Indiano meridi0! 


VENERDÌ 21 NOVEMBRE 1997 


SPORT 
IL CASO Sta per scomparire lo sport che ha dato tanta gloria a Trieste 


L'hockey resta solo 


Resistono, tra le difficoltà, due squadre giovanili 


TRIESTE Sono come koala, le 
tigri, le balene: una specie 
Invia d'estinzione, ridotta 
2 pochi esemplari. Gli hoc- 
keisti, pur tra mille difficol- 
a, cercano però di tenere 
‘Uro. Quest'anno, può sem- 


formazione triestina iscrit- 
ta al campionato nazionale 
seniores, che si autotassa 
per giocare e nonostante 
questo non sa dove allenar- 
SÌ. 

I bei tempi dell'Edera di 


Poser, della Triestina di 


rar dossal d- 
i erancosalo, Fonda Mari e della Latus di Cor- 


Urittura riusciti a vincere 
«= Campionato mondiale ma 
riscontro in termine di 
Promozione e sviluppo di 
Questo sport è stato nullo. 

Trieste sembra rispec- 
Chiare appieno, pur con i 
Problemi e le particolarità 

el caso, la crisi dell’hoc- 

ey italiano. Dopo essere 
Stato, tra il 1945 e il 1968, 
“lo sport» di Trieste, l'hoc- 
ey ha imboccato il viale 
del tramonto. 

Sono spariti i grandi per- 
Sonaggi, il pubblico ha tro- 
Vato nuovi interessi, i diri- 
Senti si sono accapigliati 
Der questioni di importan- 
%a nulla a livello federale 
Non tutto è funzionato per 

Verso giusto. Così, tra 
Sbagli, incertezze e disinte- 
lesse, si è arrivati al no- 
Vembre 1997 con la rinata 
Squadra dell’Edera, l’unica 


tes sono ormai passati. Og- 
gi l'hockey triestino si ridu- 
ce a due squadre giovanili, 
con una ventina di giocato- 
ri in totale, e ai rosso-neri 
dell’Edera, con dieci atleti. 

«La situazione dell’hoc- 
key triestino è tragica «af- 
ferma senza mezzi termini 


Gli artefici dello scudetto del ‘65 della Triestina. 


il responsabile regionale 
dell'hockey, Mauro Lada- 
vaz. L’hockey non è di mo- 
da, abbiamo pochi giovani, 
aggiunge. Non vuole parla- 
re di responsabilità a livel- 
lo federale e di società, del- 
le invidie e ipocrisie che 
hanno diviso l'hockey, del 
desiderio di guardarsi sem- 
pre alle spalle, ricordando i 
successi del passato, senza 
cercare nuove forme di gio- 
co che possano spettacola- 
rizzare o rendere più inte- 
ressante questo sport. 

A Trieste, intanto, la ri- 
nata Edera, dopo alcuni al- 
lenamenti nella sede di via 
Boegan, è rimasta senza pi- 
sta. La bora ha spazzato 
via il telone che ricopriva 
l'impianto. Adesso la pista 
è inagibile. Gli ederini han- 
no bussato a tante porte 
ma nessuno vuole ospitar- 
li, Hanno trovato delle solu- 
zioni temporanee ma per il 
futuro non c'è nulla di cer- 
to. Il rischio, grosso è che 
non si possa prendere par- 
te al campionato. L'estin- 
zione, ormai, sembra vici- 
na. 

Anna Pugliese 


@ IPPICA ! 


Sfida internazionale tra anziani a Montebello - Cavalli ritardatari per il blocco autostradale 


Italia-Slovenia: «gol» di Sixteen 


_ VE _... 
Un Tris sulla sabbia a Varese 
Invitante.il peso di Sgajusc 


VARESE Pista sabbiosa per i sedici purosangue in lizza nella 
is di Varese. Perizia ben riuscita, che lascia spazio un po? 
a tutti i concorrenti. Con 49 chilogrammi in sella, Sgajuse 
otrebbe tirare il classico sgambetto alla concorrenza. 
'remio Monte Bianco, metri 2100, pista sabbia, corsa 
is. 1) Ottobre Rosso (62 W. Gambarota); 2) Attimo Fug- 
ente (57 M. Tellini); 3) Cayo Guillermo (57 E. Botti); 4) Re- 
erro (58 M. Botti); 5) Trillo (57 G. forte); 6) So Sweet (56 
/2 L. Sorrentino); 7) Taiken (56 A. Parravani); 8) Angel's 
Voice (55 L. Maniezzi); 9) Carribean Cruise (54.9. Horcaja- 
da); 10) Snowgold Dowser (54 A. Marcialis); 11) Bold and 
Nice (52 1/2 L Panici); 12) Sir Adral (52 1/2 M. Demuro); 
18) Moro (52 M. Latorre); 14) Burrasque (50 1/2 A. Carbo- 
Ni); 15) Madar (49 M. Petrocelli); 16) Sgajuse (49 P. Tolenti- 
No). I nostri favoriti. 16) Sgajusc. 1) Ottobre Rosso. 8) An- 
Bel’s Voice. Aggiunte sistemistiche: 4) Referro. 9) Carribe- 
an Cruise. 10) Snowgold Dowser. 


Due milioni 
a Castelluccio 


Vincono due milioni i 2446 scommettitori che hanno indovi- 
pato la combinazione (19-9-12) della Tris di trotto di Castel- 
‘Uccio. La quota di coppia è di 191.400 lire. La corsa è stata 
Vinta da Tolù. 


m.g. 


TRIESTE Colpa del... latte, il 
convegno si è iniziato con 
circa un'ora di ritardo. Di- 
fatti, giuria, cavalli e guida- 
tori provenienti da fuori 
piazza sono rimasti blocca- 
ti sull'autostrada nel tratto 
fra San Giorgio di Nogaro 
e Palmanova causa la ma- 
nifestazione inscenata dai 
produttori del latte che 
hanno bloccato il tratto ci- 
tato con conseguente ritar- 


‘do delle... maestranze ope- 


rative. Dopo un paio di cor- 
se, il buio è calato sull’ippo- 
dromo e si sono accese le lu- 
ci al termine della prova di 
centro, vinta, con un con- 
vincente percorso di testa, 
da Twiggy Bi. La femmina 
di Ciulla ha fatto partenza 
(31.1 il primo quarto) e ar- 
rivo (31.6 gli ultimi 400 me- 
tri), accompagnata duran- 
te il percorso da Toniatti 
Lem che però, sull’allungo 
della battistrada perdeva 
contatto in retta d'arrivo. 
Così, dietro a Twiggy BI 
concludeva l’ammirevole 
Tarsilia Sem, che dal via 


Vince Twiggy Bi nel clou - In pericolo il Gran Premio 


non ne aveva abbandonato 
la scia, mentre per il terzo 
posto, Tsa Tsa Bi, che verso 
il termine della seconda cur- 
va aveva rotto inopinata- 
mente, bruciava in foto The 
Wind Gb il quale aveva agi- 
to sempre nella scia di To- 
niatti Lem. Per Twiggy Bi, 
media di 1.19.1, 

Non da corsa il favorito 
Valzer Bi, la competizione 
riservata ai 2 anni ha visto 
prevalere di spunto Vibur- 
no Gas che spaziava alla di- 
stanza dopo la rottura della 
favorita Vamara Fz e il calo 
dell'attaccante Vincenstre 
Gb. Decimata per le assen- 
ze di parecchi allievi non 
giunti per tempo a Trieste 
la corsa della categoria, ri- 
dotta a tre unità, ha visto af- 
fermarsi Ronchiglia, diretta 
da Alfredo Gamboz. 

Netto risalto di Sixteen, 
guidata al meglio da Lino 
Pegoraro, nella disfida Slo- 
venia-Italia dove non sono 
mancate le rotture, ultima 
quella di Pulcheria ai 500 fi- 
nali quando la femmina di 


Coppacampioni ‘66, al Ferroviario Triestino con i campioni d'Olanda. Era grande hockey. 


Pattinaggio: successo regionale în Francia 


TRIESTE Doppio successo regionale agli Open 
di Francia, riservati alle coppia danza. I ca- 
detti Giulia Zorzin e Fabrizio Zei (Pa Pie- 
ris) e i sanvitesi Melissa De Candido e Pa- 
trick Zucchetto (Apa San Vito) si sono impo- 
sti con largo margine. Per i pierissini Zor- 
zin e Zei, allenati dal triestino Fabio Hol- 
lan, la vittoria all'Open di Francia coincide 
con la prima chiamata in azzurro. I porde- 
nonesi De Candido e Zucchetto, invece, già 
protagonisti all'Open di Francia 1996 e alla 
Coppa Europa, dopo tanti successi tra i ca- 
detti hanno conquistato la loro prima vitto- 
ria tra gli jeunesse. 


2 I RISULTATI 


Premio Monte Viglio (metri 1660): 1) Viburno Gas 
(G. Targhetta). 2) Vladirir. 3) Visa di Poggio. 6 part. Tem- 
po al km. 1.23.7. Tot.: 36; 22,69; (319). Trio: 105.300 lire. 
Premio Monte Falterona (metri 2060): 1) Ronchiglia 
(A. Gamboz). 2) Mattioli Ok. 3) part. Tempo al i 
124.4. Pot. 17. ; 
Premio AGD) (metri 1660): 1) Twiggy Bi (F. Ciul- 
la), 2) Tarsilia Sem. 3) Tsa Tsa Bi. 5 part. Tempo al km. 
1.19.2. Tot.: 76; 29,25; (462). Trio: 125.700 lire. 
Premio Monte Vettore (metri 1660): 1) Polka (L. Pe- 
roraro). 2) Norient. 3) Salice del Pri. 9 part. Tempo al 
i 120.7. Tot.: 45; 14,12,13; (54). Trio: 49.900 lire. 
Premio Aspromonte (metri 1660): 1) Urpium Model 
(R. Vecchione). 2) Ulbich Jet. 3) Ulippa Vdo. 9 part. Tem- 
o al km. 1. Tot.: 33; 19,22,34; (197). Trio: 140.200 lire. 
‘emio Monte Pollino (metri 1660): 1) Tuscania Cost 
(E. Pouch). 2) Trottist. 8) Twinky Best. 4) Teorema Lor. 
13 part. Tempo al km. 1.20.7. Tot.: 78; 17,19,25; (134). 
Quartè: 249.500 = 52.500 lire. 
Premio Alpe Adria (metri 1660): 1) Sixteen (L. Pegora- 
ro). 2) Somebody Lied. 3) Express Bar. 10 part. Tempo al 
km. 1.18.2. Tot.: 69; 19,22,23; (363). Trio: 508.100 lire. 
Premio Maiella (metri 1660): 1) Ubaldini (R. Vecchio- 
ne). 2) Ungetatable Rob. 3) Usas Sioux. 11 part. Tempo 
al km. 1.21.2. Tot.: 14, 11,15,15; (85). Trio: 37.800 lire. 
Duplice dell’accoppiata (4.a e 8.a corsa): 46.000 per 500 li- 


re. 
Premio Monte Miletto (metri 1660): 1) Telesia (E. 
Montagna). 2) Rambo Mn. 3) Tarco. 10 part. Tempo al 
km. 1.18.1. Tot.: 57; 23,29,21; (855). Trio: 269.100 lire. 


Pouch si trovava al coman- 
do. Solo per un attimo pas- 
sava in vantaggio una co- 
raggiosa Somebody Lied, 
guidata dallo sloveno Ivo 
Zan, poi entrata in azione 
Sixteen che in breve face- 
va il vuoto per andare a 
Vincere con largo margine 
sulla stessa Somebody 
Lied (un giro all’esterno), 
che resisteva a Express 


Bar (con lo sloveno Willy 
Loder jr.) che proprio sul 
palo toglieva il terzo posto 
a Super Cobra. 

E in pericolo, intanto, il 
G.P. Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, in programma 
domenica a Montebello per 
uno sciopero proclamato 
dalle categorie. Oggi a Ro- 
ma un incontro decisivo. 

Mario Germani 


22 FRECCETTE 


Trieste Intermuggia e Italmonfalcone ancora a braccetto 
&l vertice della graduatoria del campionato juniores di 
Ccellenza. L'Intermuggia, di matrice Genertel, guidata 
al duo Goina e Colusso, ha risolto la pratica San Danie- 
© con il punteggio di 78-46. Friulani in partita solo nella 
dama frazione (37-31) e in affanno nella ripresa, quan- 
?i triestini, pilotati in regia da Spadaro, hanno ben pre- 
precluso ogni velleità di rimonta. Di 28 punti il botti- 
° personale di Palombita, 22 quello di Babich ma corre- 
Ato da troppe imprecisioni. ù 
+) ’Italmonfalcone si prende i due punti saccheggiando 
to parquet della Cervignanese: 64-88. Monfalconesi subi- 
avanti sulla scia di un +10 prodotto nelle battute di 
0; reazione dei locali sul finire del primo tempo e leg- 
î fermente più equilibrata la ripresa anche se l'Itm ha fa- 
i tato pochissimo per ribadirsi alla guida della classifi- 
 top-scorer della sfida Bellini, autore di 88 punti. 
ta ano l'assalto della Libertas nella tana della Dinami- 
de, Sorizia. Generosissimi i triestini, ma, tra l’altro, rab- 
de ciati per tante assenze; 112-65 il punteggio a favore 
1 goriziani, una sentenza nettissima ma che tuttavia 
n deve penalizzare il lavoro della truppa della Liber- 
S e del suo coach Pituzzi. Il tecnico lavora infatti debi- 
a ente in prospettiva e al momento, in attesa di altri 
Ssi in classifica, valgono i progressi dei singoli, come 
Gig rescita dei cadetti Contento e Nait, del redivivo Di 
tivo 


“co (13 punti e un buon lavoro ai rimbalzi) e del posi- 

mgerla, 

mbe Bosco-Scoglietto 103-55, il punteggio riassume 

Che], ©maticamente il divario emerso tra i salesiani di Mi- 

org, ‘uliani e il generoso fanalino di coda. Vale solo ri- 

Scogis i 30 punti del salesiano Silo e i 17 di Klun dello 

Va Gi cHe Pallacanestro Udine-Gemona 70-79. Riposa- 

ale, 
ca Classifica: Italmonfalcone e Intermuggia 12; Dinami- 
Cervi pizia 10; Cividale, Udine e Gemona 8; Don Bosco 6; 
nano, San Daniele 4; Libertas 2; Scoglietto 0. H 

e 


Juniores femminile: Codroi 


TRIESTE Agevoli successi ca- 
salinghi, nella terza gior- 
nata delle juniores femmi- 
nile, per Chronostar e Gin- 
nastica triestina. Muggia 
si è imposta 89-52 nel der- 
by contro l’Oma mentre la 
Sgt ha avuto la meglio sul 
Fari Go. Da record il 
127-7 con il quale la Co- 
droipese ha superato le en- 
tusiaste ragazze dello Spi- 
limbergo. 


Cadette: l'Oma nega ogni diritto al Porcia 


TRIESTE Tre squadre al co- 
mando del campionato ca- 
dette dopo la seconda gior- 
nata. A punteggio pieno 
l’Oma, 30-0 contro la «non 
avente diritto» Porcia, Po 
Sporting Udine e il ronchi, 
vittoriose rispettivamente 
contro Team 90 Pn 
(116-46) e Sgt (69-45). 
Pronto riscatto della Chro- 


Mugsesani e Itm ancora saldamente al comando del campionato Juniores di Eccellenza - Vano assalto della Libertas alla Dinamica 


All'intermuggia bastano Palombita e Babich 


. 


Chronostar 89 
Oma 52 


Chronostar: Gherbaz 3, Pie- 
ri 5, Riosa, Bassi 11, Picotti 
21, Baici 6, Fava 18, Visintin 
11, Pecchiari 7, Bortolato, El- 
lero 7, Garbin. All. Zgur. 
Oma: Vichi 4, Polonato 1, 
Lanzolia 8, Brogno 1, Gon 2, 
Dovigo Ale, Canario 2, Ro- 
bles 11, Dovigo Ali, Scucato 
5, Sartori 3, Dionis 16. All. 
Maier. 


nostar Muggia che ha can- 
cellato il passo falso della 
scorsa settimana espu- 
gnando il campo di Codroi- 
po. 


Codroipese 54 
Chronostar 70 
Codroipese: Iacuzzi, Palmi: 


no 283, Bertolini, Scodellaro 
10, Della Vedova, D’Agostin 2, 


pese da record 


Per quanto riguarda il panorama provin- 
ciale si è disputato sulla pista del Pa Jolly 
il Trofeo Carina 1997, riservato alle catego- 
rie amatoriali dei più piccoli. Nel gruppo A, 
tra le bambine di nove-undici anni, afferma- 
zione del DIf grazie a Tania Skerl (17,4), Ni- 
cola Blasizza (16,7) e Giulia Sponza (16,4). 
Tra le allieve vittoria di Stefania Salvador 
del DIf (17,3) su Alessia Gherbez del DIf 
(16,7) e Ilaria Scotti della Polisportiva Opi- 
cina (15) e tra le piccole di sette e otto anni 
primato di Paola Giorgini della Polisportiva 
Opicina (16,9) su Giorgia Cepar del DIf 
(16,4) e Giada Auber, ancora del DIf (15,5). 


2 PALLAVOLO E 


IL PICCOLO 29 
Pugilato 
Il triestino 
Colletta 
vince ai punti 
a Brugnera 


BRUGNERA Netta vittoria del 
peso piuma triestino Collet- 
ta nella riunione pugilisti- 
ca svoltasi nel palazzo dei 
vini di Brugnera per ricor- 
dare la figura di Fabrizio 
De Chiara. Il promettente 
allievo di Krapez ha mante- 
nuto l’iniziativa per tutto il 
match contro Marziali. Tra 
i massimi sfortunato, inve- 
ce, il triestino Guni il quale 
è stato immeritatamente 
sconfitto da Bezzon di Rovi- 
go. Pur subendo la maggior 
verve dell’avversario, l’atle- 
ta giuliano si è rivelato più 
efficace nei colpi al corpo. 
L’udinese Zalateu si è impo- 
sto nella categoria medio 
massimi contro l’ostico Pao- 
lini di Rimini. Alla distan- 
za è venuta fuori la mag- 
gior tecnica del friulano 
mentre l’ospite ha anche su- 
bito un richiamo per una te- 
stata. In programma anche 
‘un incontro tra professioni- 
sti (super welter) in cui Di 
Giacomo è prevalso di stret- 
ta misura sull’ungherese 
Patku dopo tre riprese mol- 
to equilibrate. 


Domani comincia la serie D 

E' subito derby a Trieste 
tra lo Sloga e l'Opicina 
Nel Buffet Toni aria di B2 


TRIESTE È in programma do- 
mani la prima giornata va- 
lida per il campionato di se- 
rie D che vede contrappo- 
ste trentasei formazioni re- 
gionali suddivise in gironi 
da nove, due maschili e due 
femminili, che saranno im- 
pegnate fino al 18 aprile 
per un totale di diciotto tur- 
ni di gara. 

Tre saranno le squadre 
che verranno promosse nel- 
la serie superiore (le prime 
di ogni girone), mentre la 
terza formazione risulterà 
dalla sfida al meglio delle 
tre gare fra le seconde clas- 
sificate. Tutte le altre, inve- 
ce, si incontreranno in in- 
contri di andata e ritorno 
fra le pari classificate di 
ogni girone per determina- 
re la classifica finale e le re- 
lative retrocessioni (totale 
sei anziché quattro a causa 
di riforma dei campiona- 
ti). 

In campo maschile sono 
quattro le squadre triesti- 
ne impegnate: l’Azimut e 
La Grapperia Npt nel giro- 
ne A e il Buffet Toni e il 
Club Altura Shangri-là in 


MONFALCONE Ben cinque squa- 
dre in testa alla classifica 
di serie A1 di freccette dopo 
il secondo turno di campio- 
nato, ma è un gruppetto de- 
stinato a ridursi di numero 
giacchè due di queste (Old 
Corner e Aquileia) si trove- 
ranno di fronte domani nel- 
lo scontro diretto. La setti- 
mana scorsa l’Aquileia ha 
fatto valere il suo blasone 
contro il Felix di Monfalco- 
ne (9-2), netto successo an- 
che per il Joe 


Sgt 98 
Fari Go 47 


Sgt: Barbo, Rossitto A. 9, 
Stare 19, Cozzolino 9, Fermo, 
Gerbino 18, Mola 13, Gerola- 
mi 11, Sabatti 7, Gobbo 6. Ros- 
sitto È: 4, Tonsa 2. AIl. Bassi. 
Fari: Di Giacomo 5, Scarazzo- 
lo 1, Benci E. 3, Ferrara 14, 
Petricelli, Benci V. 3, Fratian- 


Ammucchiata al vertice 
‘prima dello scontro diretto 


proprio potenziale. Belle e 
sofferta vittoria in trasfer- 
ta sul Red Bull (7-4), infi- 
ne, per Il Grandeuno di 
Ronchi, 

In entrambi i gironi di 
A2, invece, si verificano i 
primi tentativi di fuga. Nel 
girone Ovest il Broken Ar- 
row di San Martino di Ter- 
zo d’Aquileia bissa la vitto- 
ria d’esordio, regolando col 
punteggio di 9-2 l’Aquileia 
Doc, e resta da solo in vet- 

ta, mentre nel 


o 2, Filogra- Bar di ca girone Est so- 

DERE I 6, vacca sull’ . . no Bull’s 
Godot Garomostes Set G | Trieste (8.3), BeNcinquesquadre “ Brothers 8.32 
Club 2, Oma, Spilimbergo. 


squadre del ca- 
poluogo giulia- 


dopo la secon- 
da tornata: 
Old Corner, 
che facendo 
suo il derby (7-4) contro Il 
Calabrone ha mantenuto la 
testa della graduatoria; il 


Cernoia 2, Morigi 5, Cordova- 
do 12. All: Fabris. 

Chronostar: Tamaro 4, Mo- 
ric, Paniconi 19, Borroni 10, 


Rupini 2, Neppi 7, Sergon, | 180 che è passato in trasfer- 
Fontanot 7, Pribac 13, Braz- ini i 5 

k ;nkivalli 6 All: ta a Gorizia al termine di 
ui FSISRLO SD una partita molto equilibra- 


ta (6-5); e il Trieste, che ha 
ottenuto il primo successo 
del torneo per 6-5 a spese 
dell’Aurisina che proprio 
non riesce ad esprimere il 


Classifica: Oma Trieste, Spor- 
ting Club Udine e Acli ronchi 
4, Chronostar e Sgt 2, Porcia, 
Codroipese e Team 90 Pn0. 


Sono tre le in testa alla classifica: 
no a sorridere è subito destinato 


——————_+ _ _ -- 


spese dei Roc- 
kets) e New 
Tribe (stesso 
punteggio, in 
casa dell’Arcie- 
re d’oro) a ten- 
l’allungo 
in coppia. Saba- 
to e domenica, infine, fase 
finale di Coppa Italia al Pa- 
lafreccette di Bologna, con 
le formazioni regionali che 
puntano alla vittoria. E’ la 
terza edizione, nelle due 
precedenti ha sempre vinto 
Il Grandeuno di Ronchi dei 
Legionari: un buon viatico 
anche per il prossimo 
weekend. 
Matteo Contessa 


quello B. Buone sono le pro- 
spettive per tutte e quattro 
le formazioni che si sono 
rinforzate rispetto all'anno 
scorso quando sono giunte 
nelle zone medio alte della 
classifica. Importanti gli ar- 
rivi allo Shangri-là di Stefa- 
no Cella e al Buffet Toni di 
Flego e Bernetti provenien- 
ti dalla Pallavolo Trieste, 
promossa l’anno scorso in 
B2 e che poi quest'anno ha 
rinunciato al campionato. 
Nel femminile invece la 
Pallavolo Altura è inserita 
nel girone A che vede iscrit- 
te tutte formazioni friulane 
e pordenonesi mentre Bor, 
Favento (terza l’anno scor- 
so e quindi favorita fra le 
giuliane) l’Sgt e lo Sloga si 
cimenteranno nel secondo 
girone di cui fanno parte 
anche le isontine Morarese 
e Staranzano, quest’ultima 
impegnata alla prima gior- 
nata proprio con l’Sgt. Il ca- 
lendario ha previsto già do- 
mani due derby triestini: 
quello maschile del girone 
B in casa del Buffet Toni, e 
quello fra Sloga e Favento 
a Opicina. 
Laura Distefano 


Insegnamenti 
Dal Vivo 
00.569.172.98 : 


2 Donne Al Telefono 

0,245.294.345 
Soddisfami: 2 Min 
00.245.294.346 


30 Secondi Di 
Suono Sessuale 


cinghie 54, Nessa, Behomas: 1500/L 30 Soc Inc (:_PIC212 


30 


IL PICCOLO 


Causa demolizione 
per costruzione nuova sede 
grande svendita totale 


‘GRUPPO ARTENI 


TA\ TAL 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, tel./fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 


Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via I.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), 
tel. 0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Di- 


rezione: viale Milanofiori, 
strada 3/a, Palazzo B/10, 


20090 Assago, tel. tel. 011/6688555, fax 
02/57577.1; sportello via 011/6504094. 
G.B. Pirelli 30, tel. La SOCIETA‘ PUBBLICITA* 
02/6769.1, fax EDITORIALE non è soggetta 
02/66715325; BERGAMO: a vincoli riguardanti la data 
via G. D'Alzano 4/f, tel. di pubblicazione. cio; 
035/2227100, fax În caso di mancata distri- 
035/212304: BOLOGNA: RiZIone Gel giornale, Be 
pà i 7. motivi di forza maggiore gli 
aER A avvisi accettati per Giorno e 


051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 
2, tel./fax 030/42353; Fl- 
RENZE: sportello viale Gio- 
vine Italia 17 (angolo via 


Paolieri), tel. La pubblicazione dell’avvi- 
055/2346043; LODI: via so è subordinata all’insinda- 
Marsala 55, tel. cabile giudizio della direzio- 


0371/427220; MONZA: cor- 


so Vittorio Emanuele 
tel. 039/2301008, 


fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Arnaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 


NOmI, 


id 


una grande. 


cd. 


06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 


stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. In TUT- 
E le rubriche verranno ac- 
cettati avvisi TOTALMENTE 
in neretto a tariffa doppi 


ne del giornale. Non verran- 
1, no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell'interesse di più per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate 


Lil 


1 RIE 


sedici << — — — — | — ccm 


IL PICCOLO 


o comunque di senso. vago; 
richieste di danaro o valori e 
di francobolli per la risposta. 

| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego 
e lavoro - richieste; 4 impie- 
go e.lavoro - offerte; 5 rap- 
presentanti - piazzisti; 6 lavo- 
ro a domicilio artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
Istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 
12 commerciali; 13 alimenta- 
ri; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni - richieste; 
17 stanze e pensioni - offer- 


del Prosciutto di San Daniele e del Formaggio Montasio. 
E adesso vi diamo qualcosa di più. Possiamo permetter- 
celo, del resto siamo leader. Perdonate l'immodestia e 
scusateci se usiamo una parola così poco alimen- 
tare come leader. Oggigiorno tutti dicono di esser- 
lo, noi lo siamo sul serio, Lo dice la nostra storia, 
Dal 1945 Principe è sinonimo di prosciutto. Dalla 


piccola 
oggi, tre 


Assapora la tradizione, gusta la novità. 


Tutto scontato 


VENERDÌ 21 NOVEMBRE 1997 


Da mercoledì 12 novembre 


BANCONIERE cameriere bar 
pizzeria libero esperienza 
trentennale massima serietà 
offresi per posto fisso. 
040/392035. 

COMMESSO esperto vendita 
elettrodomestici valuta oppor- 
‘tunità. inserimento. azienda 
settore o altro comparto com- 
merciale. Assunzione gode di 
contributi regionali Lr 32/85 
BU 3.9.97. Scrivere a Cassetta 
n. 13/5 Publied 34100 Trieste. 
(A12354) 

CUOCO 26.enne qualificato 
con esperienza pluriennale of- 


te; 18 appartamenti e locali - 
richieste affitto; 19 apparta- 
menti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qualsi- 
asi pagina del doma pub- 
blicate, si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 


de Elie per le RE fresi, telefonare allo 
s'intendono per parola: nu- ibi 

meri 1 - 3 lire 700 feriale, fe- CO Pesante 
stivo + feriale lire 1100; nu- (412375) i 

meri 2-4-5-6-7-8-9-10 


-11-12-13-14-15-16- 
17 - 18 - 19 lire 1700 feriale, 
festivo + feriale 2500, nume- 


ri 20-21-22 -23-24-25- offerte 
26-27. lire 1850 feriale, fest ra 
vo + feriale lire 2800. A.A.A. SOLIDA Spa produttri- 


L'idea era darvi il 
meglio di noi, in un 
posto unico. Siamo i 
maggiori produttori 


tranquilli, 


azienda di famiglia alla grande realtà di 
a le prime in Italia, ne ha fatta di strada 
per arrivare al trono del San Daniele! Ma 
Principe è un grande anche 
con. gli altri suoi 
prodotti “storici”, 
come il prosciutto di 
; Praga e i wir 
stel tradiziona- 
li, e con il suo 
successo più” 
recente: i Wir- 
stel di pollo. 


rete, 


Buongustai, state 
sono 


tutti Qui. E in- 
sieme a loro ci 
sono anche il Formaggio Montasio e tutti gli altri prodotti 
delle Latterie Friulane, il consorzio cooperativo che da 
più di 60.anni lavora per portare nelle nostre case, tutti i 
giorni, la freschezza del Latte Carnia insieme alla bontà 
di panna, burro, yogurt, ricotta, Stracchino Friulino, 
Mozzarella Castello e Lattegelato... Qui è il luogo idea- 
le per scoprire ancora meglio i prodotti 100% Friuli, i 
sapori irripetibili della nostra tradizione. Che ve ne 
pare dell'idea? Ve. 
trina per la gola, 
showroom dei golosi, 
ambasciata dei sapori, 
assaggeria, paradiso 
dei gourmet... Chiama- 
tela come volete, que- 
sta novità vi delizierà. 
E se vorrete portarvi a 
casa quello che assagge- 
potrete. 
Ci vediamo Qui! 


ce beni strumentali per indu- 
stria e artigianato cerca giova- 
ne venditore per visita pro- 
pria clientela in zona. Affian- 
camento costante possibile 
guadagno 8 milioni mensili. 
Appuntamento telefonando 
1670/14923. 

(A00) 

CERCASI. ausiliaria. esperta 
per casa di riposo. Presentarsi 
sabato ore10 - 13 presso Con- 
sorzio senior Corso Italia 26 o 
telefonare 040/361837. 
(a.12547) 


offerte fffitto 
AFFITTASI appartamento 
120 mq zona Viale anche uso 
ufficio stabile ottimo 
040/418750. 
(a.12415) 


AFFITTASI locale San Giusto 
prima entrata qualsiasi attivi- 
tà facile parcheggio ore uffi- 
cio 040/418750. 

(a. 12414) 


Raccomandata dl Comune, Legge 29 dei 190260 


A.A.A. A tutte le categorie fi: 
nanziamenti velocemente 
qualsiasi importo. Consulvene: 
ta Spa tel. 0422/422527 - 
426378. 

(GPD) 

A.A. VOLETE cedere la vostra 
attività per contanti celere: 
mente. 0422/825333. 

(GPD) 

ACQUISTIAMO attività indu 
striali artigianali commerciali 
turistiche alberghiere immobi- 
liari aziende agricole bar pa: 


gamento contanti. 
02/29518014. 
FINANZIAMENTI a dipenden? 


ti, autonomi, pensionati, cast 
linghe. Firma singola, bolleti 
ni postali. Massima discrezi0” 
ne, tempi veloci. Mutui casé' 
80.000.000 L. 764.000 mensili 
(15 anni). Trieste 040/772633: 


(Godi Sa 
Continua in 31.a pagina 


MA) Latterie® 


Friulane 


A Tavagnacco, sulla Statale 13 Pontebbana 


I F ERI 


M E N TO P_E R 


E Sa PESUSSLI 


B U O N GU S T A 
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Continuaz. dalla 30.a pagina 
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ACQUA ELETTRICITA’ GAS SERVIZI S.P.A. 
TRIESTE 


AVVISO DI GARA ESPERITA N, 5/97 


FINANZIAMENTI Italia fidu- 
ciari statali sconto effetti 
conto corrente mutui liquidi- 
tà aziendale 400.000.000. Ri- 


I Pubblicazione ai sensi dell'art. 20, legge 19.3.1990, n. 55 iEon immediata 
| | «ESECUZIONE DEI LAVORI DI COSTRUZIONE | SVIZZERA finanziamenti 
ogni categoria importo è 
operazione risposta imme- 
diata Kronos S.A. Lugano 
tel. 004191/9605480. 


DI NUOVI IMPIANTI DI' ILLUMINAZIONE PUB- 
BLICA STRADALE IN LOCALITA’ S. CROCE» 


Importo a base d'asta Lire 591.100.000 (cinquecentonovan- 
tunomilionicentomila) IVA esclusa. 
Imprese invitate: 
| 1) ALDROVANDI IMPIANTI snc - S. Lazzaro di Savena (Bo); 
| 2) ALMAR ELETTROTECNICA di A. Martinelli & C. sas - Co- 
| | Mo; 3) BARBIN IMPIANTI di Barbin Franco & C. snc - Monse- 
| {lic fo N) BURLANDI FRANCO - Roma; 5) C.E.T. - CO- 
STRUZIONI ELETTROTELEFONICHE La Morgia Giovanni 
di La Morgia Nicola & C. sas - Lanciano (NE 6) CIBIN EN- 
| | 20-S. Donà di Piave (Ve); 7) C.I.E. COSTRUZIONI IMPIAN- 
| TI ELETTRICI srl - Martignacco (Ud); 8) COMPAGNIN GIAN- 
CARLO - Legnaro (Ea 9) SR Spa - Bassano del 
Grappa (Vi); 10) COSTRUZIONI ELETTRICHE di Gazzi Ugo 
* S. Giustina (BI), 11) DE ROSA VITTORIO - Roccadaspide 
Sa); de. DE SARLO INSTALLAZIONI srl - Sava (Ta); 13) 
\E STEFANI PAOLO & C. snc - Badia Polesine (Ro); 14) 2 
di Lamberti Felice & C. sas - Paderno Dugnano (Mi); 15) 
ELECTRIC SYSTEM srl - Fagagna (Ud); 16) ELETTRA AR- 
NAD srl - Arnad (Ao); 17) ELETTROCOSTRUZIONI di Benet- 
ti Dario - Rovigo; 18) ELETTROMECCANICA AQUILANA srl 
= L'Aquila; 19) Ass. temporanea d'imprese ELETTROMEC- 
CANICA PLET snc - TIEPOLO MILAN AMBROSI Impianti 
lettrici - Capogruppo ELETTROMECCANICA PLET snc - 
S. Dorligo della Valle (Ts); 20) ELETTROMECCANICA ROS- 
SI di Rossi Luigi & C. shc - Villafranca di Verona; 21) Ass. 
pimporanea d'imprese ELETTROTANIA -. CALLIGHER IM- 
PIANTI - ELETTROIMPIANTI di M. Tomada & C. - Capogrup- 


acquisti 


CERCHIAMO. in acquisto o 
in affitto locale di 120 mq zo- 
na centrale e servita 2 fori + 
servizio definizione immedia- 
ta. Rabino 040/368566. 

(A00) 

PER nostri referenziati clien- 
ti cerchiamo appartamento 
zona Fiera cucina salone ca- 
mera bagno ripostiglio pia- 
no alto con ascensore molto 
luminoso. Rabino 
040/368566. 
URGENTEMENTE per nostri 
referenziati clienti ‘cerchia- 
mo appartamento con ascen- 
sore in casa recente compo- 
sto da soggiorno cucina abi- 
‘ tabile camera matrimoniale 
cameretta bagno. Rabino 


Po ELETTROTANIA - Pertegada di Latisana (id); 2) GA- | . 040/368566. 
IE srl - Lugo (Ra); 23) GENERAL IMPIANTI ELETTRICI di (A00) 
Facile Bruno e d 


tefano snc - Povoletto (Ud); i HELIOS IM- 
| PIANTI srl - Romans d’Isonzo (Go); 25) I.C.I. | PIANTI CIVI- 
LI‘ INDUSTRIALI S.c.a.r.l - Ronchi dei Legionari (Go); 26) 
NASCIMBEN'ADELINO di Nascimben Paolo & C. snc - Alte 

i Montecchio Maggiore LOR 27) SCHENA GIOVANNI - 
Agordo (BI); 28) SCHENA MICHELE Costruzioni Elettriche 

She - Belluno; 29) SEDEL - Chiaramonte Gulfi (Rg); 30) 
S.I.E.C.I. di Pedron e C. snc - Villa del Conte Fal 31) SIE- 

CIM di Gubiani Lucio & C. snc - Gemona del Friuli (Ud); 32) 

| S.I.M. SERVIZIO IMPIANTI MANUTENZIONI srl - Pontassie- 
| Ve Na ;33) SLURRY ITALIA srl - Martignacco (Ud); 34) SO. 
CIMEL srl - Genova; 35) SOIMET di Pasquale Lamberti & c. 

She - Paderno Dugnano (Mi); 36) STROLIN & O. Spa - Reg- 

Re Emilia; 37) T. G. IMPIANTI ELETTRICI ELETTRONICI - 


vendite 


BIBIONE spiaggia. Occasio- 
ne vendo appartamento 100 
m dal mare. Arredato, nuo- 
vo, 8 posti. Zona tranquilla, 
esclusiva. Riscaldamento, fini- 
ture signorili, prezzo da trat- 
tare. Appartamento 5 posti, 
darsena 86.000.000. Agenzia 


| Ciacca (Ag); 38) TECNOIMPIANTI di Chiaramonte G. & O. Boreal 0431/430428 - 
Snc - Ragusa; 39) TROIANI F. & CIARROCCHI R. snc - Cen- | 439515. 
tobuchi di Monteprandone (Ap); 40) Associazione tempora- (G.RI) 


} Nea d'imprese GIOVANNI VIGNUDA - CEM - Capogruppo 
CEM srl - Ronchi dei Legionari (Go); 41) ZAMA di Zani Mau- 
lo - Botticino (Bs). 

Imprese partecipanti: 7), 8), 15), 18), 21), 23), 24), 30), 31), 
86), 40). 


Impresa aggiudicati. ELETTROMECCANICA AQUILA- 
NA srl di L'Aquila. 
Sistema di aggiudicazione: art. 1 lettera a) della legge 


CERVIGNANO ingresso sog- 
giorno cucina camere servi- 
zio terrazzo Agenzia Italia 
0431/31882. 

(A00) 

CERVIGNANO ingresso sog- 
giorno cucina due camere 
servizio 


b terrazzo garage 
n 2.2.1973 n. 14. Agenzia Italia 0431/316882. 
E REA CERVIGNANO vicinanze ru 
e- Il presidente Il condirettore $ È Kdr 
3 stico con stalla da ristruttura- 
| (dott. Eugenio Del Piero) (dott. ing. Marcello Billè) Te ton teen AvenARRAiA 
0431/31882. 
ra (A00) 
o GORIZIA occasione nuovi ap- 


partamenti:due camere sog» 
giorno cucina servizi mansar- 
da garage cantina da Lire 
110.000.000 + mutuo regio- 
nale di 85.000.000 tasso 3% 
vendita diretta Valdadige 
0481/31693. 

(A00) 


Mia 
SPE 


TRIESTE - Via L. Einaudi 3 - Via Silio Pellico 4 
Tei, 366565-6728311 


PRORASO | 
All’Eucalipto - ml. 400 


Da £. 4430 è 
Sconto 50% . 


Ricarica - kg. 2,7 


\ Da £.L9AT 
Sconto 50% 


i Sapone Liquido 
| ll . SUPER SOAP 
| Ì ; i Germe di Grano, Ultra Delicato, 
Antibatterico ed Elimina Odori 
Con Erogatore - ml. 300 


| CARBOCFIX 


} È Ly \pinoced 


i Ju I 
CARBOFIX ù 


Da £. 1 850 - Sconto 50% 


. daBarba , 


Shampoo ANTIC 
Avena, Ortica e Camomilla - ml. 250 


Da £. 1.487 - Sconto 50% 


GORIZIA prestigiosi apparta- 
menti possibile mutuo tasso 
5% vendita diretta Valdadi- 
ge 0481/31693. 

(A00) 

GRADISCA ultimi apparta- 
menti 2 camere soggiorno 
cucina 2 servizi mansarda 
cantina garage vendita diret- 
ta Valdadige 0481/31693. 
(A00) 

GRADO centro zona porto 
luminoso appartamento al Il 
piano con ascensore: ingres- 
so saloncino terrazzo 2:gran- 
di camere cucina abitabile 
bagno con finestra riposti- 
glio. Ottime condizioni: 


275.000.000. E inoltre gran- 
de terrazza vista mare a uso 
condominiale. Progettocasa 
0431/35986. 

(A00) 


SALITA MONTANELLI 
155.000.000 libero apparta- 
mento luminoso in stabile 
con ascensore così disposto 
cucina abitabile. soggiorno 
due camere matrimoniali ba- 
gno 2 poggioli cantina. Rabi- 
no 040/368566. 

(A00) ORI 
STRADA del Friulì attico su 
due livelli composto da: sa- 
loncino, cucina abitabile due 
matrimoniali bagni due bal- 
coni terrazza abitabile con 
barbecue due posti macchi- 
na di proprietà palazzina di 
recentissima costruzione Lire 
225.000.000 (possibilità di 
permuta con il vostro immo- 
bile). Casa Città 040/362508, 
(A00) 

TRIESTE MORERI vendesi 
appartamento al primo 
piano composto da ingres- 
so cucina due stanze ripo- 
stiglio bagno 0481/93700. 
VIA MAIOLICA 150.000.000 
libero in stabile d'epoca con 
ascensore appartamento con 
questa disposizione: soggior- 
no cucina abitabile camera 
matrimoniale cameretta ser- 
vizi separati riscaldamento 
autonomo cantina. Rabino 
040/368566. 

(A00) 

VIA UDINE 185.000.000 libe- 
ro appartamento grande me- 
tratura con riscaldamento 
autonomo in buone condi- 
zioni e con questa disposizio- 
ne: soggiorno cucina abitabi- 
le 5 camere servizi separati 2 
ripostigli cantina  riscalda- 
mento autonomo. Rabino 
040/368566. 


eli - 8 rotoli 


A ERBORISTERIA 


RETE NAZIONALE ARRIVI 
x 
per Trieste da: Partenze Arrivi 
PARTENZE Alghero 705 10.10 
da Trieste per: Partenze Arrivi IRAP 90 
Alghero 650. 9.40 Ancona 650 10.10 
10,50 17.30 11.00 14.00 
19.05 22,05 1455 1830 
‘Ancona 7.00 9.40 19.10 22,85 
10.50 13.50 {945 2550 
SRP DES Bari 1745 2000 
19.05 28.15 Mir ; " 
Bari 700 918 Brindisi 655 10.10 
si ; i 10.50 4400 
Brindisi 6,50 10.10 
10,50 13.50 ir DE 
1500. 18,15 : i» 
19,05 22.25 Cagliari 6.45 10.10 
Cagliari 6.50. 1020 10.50 1400 
1800 182 li Las 
1905 2200 Catania 625 10.10 
Catania 6.50. 10.15 10.30. 14.00 
10501405 1445 1830 
1995 2340 genoa "900 tano 
Genova 1 ano Lamezia Termo 650. 10.10 
Lamezia Terme 650 10,00 si È ò 
1040.1400 
SOCOMETRRE 1450 1830 
IRICUEA 1855 2235 
1905 2215 
Milano 7,00. 750 Milano 10,20 11,20 
11.50 1250 1985 1485 
1198 166 Ho 2% 
17.45 1845 I ; 
Napoli 650 945 Napoli 7.05 10.10 
10501430 10251400 
196 220 1920 2286 
Palermo 650. 9,50 Palermo 7.00. 10.10 
no do nana 
1905. 22.80 y } 
Pisa 7.00 1100 Pisa 1088 fato 
10.50 13.50 1140 1435 
1500 2020 : ; 
IRON SIEn i 14501785 
Reggio Calabria 6.50 10,00 Reggio Calabria Pps 
1500.1800 È i 
JO80 180 1845 2085 
' Roma 900 10.10 
Roma 6,50 8,00. 
10.50 12.00 12.50 14,00 
1500. 1610 17.20 4890 
1905 20.15 21,25 22,85 


AC.E.GA.S. s.P.A. 


ACQUA ELETTRICITA' GAS E SERVIZI - TRIESTE 


AVVISO DI GARA ESPERITA N. 19/97 
Pubblicazione ai sensi art. 20 Legge 19.03.1990 n, 55 

Lavori di ristrutturazione e potenziamento della rete elettrica da Opicina 
Campagna a Via di Prosecco (Il fase) con abbinamento della sostituzione e 
potenziamento della rete acqua e gas. 
Imprese invitate: 1) A.T.I. SO.C.R.EDIL Srl - Adriastrade Srl - Trieste; 2) 
C.S.P.S. Srl.- Trieste: 3) De Candido Mario SpA - Precenicco (UD); 4) ICEDI 
Scavi Snc - Trieste; 5) Mari & Mazzaroli SpA - Trieste; 6) R, De Franceschi & 
c. Sas - Pordenone; 7) SAFIP Sne - Ipplis Di Premariacco (UD). Imprese 
partecipanti: 1) C.S.P.S, Srl - Trieste; 2) ICEDI Scavi Snc - Trieste; 3) Mari 
& Mazzaroli SpA - Trieste; 4) R. De Franceschi & c. Sas - Pordenone; 5) SA- 
FIP Sne + Ipplis Di Premariacco (UD). a 
Impresa SgAludeala; SAFIP Snc - Ipplis Di Premariacco (UD). 
Modalità di aggiudicazione: Art. 1 lett. a) della L. 2.2.1973 n. 14. 


Trieste, 20 ottobre 1997 || Dirigente Procuratore: Dott. Ing. M. Vianelli È 


L Questo avviso è nella banca dati INTERNET: www.infopubblica.com j 
AC.E.GA.S. s.P.A. 


ACQUA ELETTRICITA' GAS E SERVIZI - TRIESTE 
AVVISO DI GARA ESPERITA N. 20/97 


Pubblicazione ai sensi art. 20 L. 19.3.1990 n, 55 lavori di scavo e rinterro, 
edili ed accessori connessi con la gestione dei servizi E.G.A. ed altri ser- 
vizi rientranti nelle attività aziendali in città e Suburbio - Lotto 97/A. 
Imprese partecipanti: 1) Ingg. Rugerri SpA - Roma; 2) Bruno Costruzio- 
ni Sas - Potenza; 3) ICI Coop. a rl - Ronchi dei Legionari (GO); 4) 
C.S.P.S. Srl» Trieste; 5) Mari & Mazzaroli SpA - Trieste; 6) Edilfognature 
SPA - Gradisca D'Isonzo (GO); 7) S.E.I. srl - Gorizia. 

Impresa aggiudicataria: Mari & Mazzaroli SpA - Trieste, 

Modalità di aggiudicazione: Asta pubblica ad unico e definitivo incanto 
ai sensi degli artt. 78 lett. c) e 76, del R.D. 23.05.1924 n. 827 e dell'art. 1 
lett. e) della L. 2.2.1973 n. 14. 


Trieste, 20 ottobre 1997 


Il Dirigente Procuratore 
Dott. Ing. M. Vianelli 


I Questo avviso è nella banca dati INTERNET: www.infopubblica.com j 
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NEUTROMED 
ml, 500 
 Da£.6.650 
Sconto 50% 


ml. 750 


H 


Da £. 5.261 - Sconto 50% 


IL PICCOLO 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE - GORIZIA TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA 
UDINE ROMA - MILANO - GENOVA 
PARTENZE ANCONA - BARI - LECCE 
DA TRIESTE CENTRALE PARTENZE 
340R (e) Udinesadie. DA TRIESTE CENTRALE 
i ine/Sacile 5 
6.20R (*) Udine/Venezia È a R ea 
ONERI 6.00IC (1) Milano C.le 
7.17 IR Udine/Venezia 6.53 R ) Porti Li 
8.12R (*)Udine } Srogrialo 
Hi 7.22E  VeneziaS.L. 
8.17 (#) Udine 8.02 IR Venezia S.L 
9.17 IR. Udine/Venezia 8.28IC (1) Roma/Salerno 
10.10R (*) Udine 9:25IR VeneziaSL. 
11,17 IR Udine/Venezia 12.02IR Venezia SL. 
11.30R. (*) Udine/enezia 12.38R  (*) Portogruaro 
12.17 R Udine (* Venezia) 12.58 D  VeneziaS.L. 
13.17 IR Udine/Venezia 14,02 IR Venezia S.L. 
13.30R(*)Udine 14.23R. (*) Portogruaro 
14.10R (*) Udine 14,54 IC. (1) Milano/Sestri L. 
14.17 D = (*) Udine 15.02 D Venezia S.L. 
di 
14.30 R (*) Udine 16.02 IR. Venezia S.L. 
15.17 IR Udine/Venezia 16.28 IC. Roma 
16.07R  (*) Udine 17.02 D. (*) Portogruaro 
16.17R (*) Udine 17.29E © VeneziaS.L. 
16.45R (*) Udine È 17,37R. VeneziaS.L. 
17.17 IR pEnZO dada È ERI SL 
17. *) Udi È 
18.17 R ci UreIvENEzia 19,32 R/Aut (*) Portogruaro 
18.30. (*) Udine/Sacile: TOO Re ne 
ee 4 
21.171R Udine/Venezia (*) Servizio periodico 
(*) Servizio periodico H}Irena con supplemento 
(1) Treno con supplemento E; Espresso IG Interdty 
DI D: Diretto IR: Interregionale 
E: Espresso IG: Intercity R: Regionale AUT: Autocorsa 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
ATRIESTE CENTRALE <e0] ie 
ELI 6.30R  (*)Portogruaro 
6.45 R__(*) Udine 7.01D  (*)Portogruaro 
7.29R  (*)Udine 7.20E Roma 
7.46D (*) Sacile/Udine 7.54D . Portogruaro 
8.23R. (*) Udine 8.46E Ginevra 
8.30D (*)Pontebba/Udine 9132°E. Lecce 
8.37 D  (*) Sacile/Udine 9.58IR . VeneziaS.L. 
8.38R (*)Udine 11,55E  VeneziaS.L 
9.26R  (*)Udine 13.58IR. Venezia S.L. A 
9.41 IR __(*) Venezia/Udine 14,58 IR Venezia Si 
9.53IR. (*) Venezia/Udine 15.31R (*) Portogruaro j 
10.41 R fa) faagHme JRAziC SR SSEMOROTa ; 
11.38R ine È SERI 
12.411R — Venezia/Udine 12.06 1G2 Mino 
13.38R. (*) Udine 17.58 IR Venezia S.L. 
13/43D  (*) Udine 18.50R = (*)VeneziaS.L. 
" i i 18.58 IR Venezia S.L. 
14,41 IR Venezia/Udine 19.58IR Venezia SL 
Ea h il 
15.13 R:- (*) Udine 20.49D (*)Venezia SL. 
15.38/R.- (£)Udine 20.58IR  VeneziaS.L 
15.42 R'-(*) Udine 21.341C (1) Milano © 
16.41 IR Venezia/Udine 22.101C (I) RomaT,ni 
17.38R. (*) Udine la Sì 
È is 23.01R = VeneziaS.L. 
1261 R i METER 23.59 E Venezia S.L. + 
; RE #) Servizio periodico 
18.411R—Venezia/Udine { P 
1928R (*) Udine (1) Treno con supplemento 
19,43R  (*) Udine 
20.22R.—. Venezia/Udine TRIESTE C.LE - VILLA 
2041 IR Venezi/Ubine OPICINA 
21,43 D Udine IANA - ZAGABRIA + 
22.41 IR Venezia/Udine LUBI pipi A 
1.02 R Venezia/Udine 
(*) Servizio periodico PARTENZE 
(1) Treno con supplemento DA TRIESTE CENTRALE 
0.14E Zagabria/Budapest 
E: Espresso IG: Intercity 9.09E Zagabria/Vinkovci 
D: Diretto IR: Interregionale 12.12 Budapest 
R: Regionale AUT: Autocorsa 18.11 IC Zagabria 


| \Da£.3.750 
Sconto 50% 


orti 


Pezzi 12 e 14, 


Ultra e Notte 


Da £. 1.400 | 
Sconto 50% 


Ti yl 


CL 


SELE 
(i) vida 
nici 


MUR 


VO 


Succo 
DESPAR 

assortito al dj 
brick It. 1 


Navellina 


in borsa da 3 kg. | i Ludl 
prezzo al kg. ; / ue 


FETTINE 
SCELTISSIME 
Bovino Adulto 
prezzo al kg. 


CHIAMATA GRATUITA 
NUMERO! 
167-0144432; BS 


ai@ E il nostro numero per risolvere, 


gr. 500 


RISO NATURA 


EMMENTAL 
Svizzero 
prezzo al kg. 


suggerire, capire... direttamente. Chiamarci non costa nulla. 


Riso SCOTTI Risaia —’Seppioline O 
sottovuoto kg. 1 VECCHIO FARO |) | AO A 


SPEC K Tirolese 
‘prezzo all’etto 


Offerta valida fino al 29 novembre 1997, salvo esaurimento delle scorte. IZ 
| prezzi possono subire variazioni nel caso di eventuali errori tipografici, Me 
o modifiche alle leaai fiscali. Le fotoarafie hanno valore vuramente illustrati 


